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Un ministro inetto 
e contestato do tutti 
ricevè In fiducia ; 

Il no del PCI motivato da Natta - Si è impedito alPassem- ^ 
blea di esprimersi liberamente sulla crisi della giustizia | 


; Romiti al posto delFex senatore Ineirincàrico di amministràtoré 


Clamorosa crisi ài vertice 


t 


Uih berta Agnelli istituito da 


Una dichiarazione polemica che si presta a diverse interpretazioni - La famiglia Agnelli vorrebbe 
gestire direttamente la pesante congiuntura delFazienda e la minacciata fase dei licenziaménti ■ 


cosi evitate di 
Primi giudizi 


. n no ' dei ■ comunisti alla 
fiducia è stato motivato da 
Alessandro .Natta. Il modo 
in cui ''dà parte ' del segre¬ 
tario della DC Piccoli, d’in¬ 
tesa con Craxi e Spadoli¬ 
ni, è stato annunciato che 
si sarebbe posta la questio¬ 
ne di fiducia nel dibattito 
sulle dimissióni del guar¬ 
dasigilli — ha anzitutto ri¬ 
levato Natta — non ha cer¬ 
to Contribuito ad accresce¬ 
re il prestigio e l’autorità 
del presidente del ; Consiglio 
del ministero. Mi si con¬ 
sentirà di osservare c^e la 
forma scorretta ■ con cui la 
fiducia è stata posta fuòri 
dell’aula e prima ancora 
che in quest’aula si giun¬ 
gesse vai. confronto • sul me¬ 
rito dei problemi-delia giu¬ 
stizia .(compreso quello del¬ 
la direzione ' e : dell’operatb 
del ministro Morlihp) dà tin 
colpo serio a quella ììnpo- 
stazione cui'Sì è richianìà- 
to nel suo discorso il preì 
sidente del Consiglio.. 

: Natta ha ricordato infatti 


come Cossiga abbia affer¬ 
mato che su questioni come 
quella della giustizia (e al¬ 
tre se ne potrebbero ag¬ 
giungere: dalla- difesa dol- 
l’ordine costituzionale • alla 
lotta contro il terrorismo) : 
dovrebbe essere meno rigi¬ 
da la linea di ' demaicazio- 
ne tra le diverse forze pò-, 
litiche, dovrebbe ■, operare 
meno la logica maggioran¬ 
za - opposizione. Ma quale 
senso può avere questo ap- 
, pollo -tt si è chiesto aiìo- 
• ra quando si fa ricqrsò 
allo semento dèlia fiducia,, 
e per giunta airindomani 
; del Voto travagliato che : ha 
diviso il Parlamento pro¬ 
prio sii un tema di grande 
rilevanza, e prima ancora - 
che il dibattito V| venisse 
' aperto? Può avere sólo ^ il 
senso di Una chiusura, di 
una ■ volontà ' di ■ tendere i i- 
rappòrtì politici, di un pre¬ 
giudiziale rifiuto a valuta¬ 
re le ragioni, le proposte, 
le richieste deH’opposizione. 

In verità, il ricorso alla 




Per salvarlo ifflitosto 
i s ii voto ^Élalese 



ItÒMA -- Moriino si è sah'ato 
nel' voto alla Ci^amera grazie 
al ttÉbeamèmo 

posiziocè deì^ uyè^óne dì fi¬ 
ducia . da jMiirte ' 

AlliqèandoM aìl-àf^glllbe àn- 
[ tìcifiÌÉcimiè'-dèl'^èèt^sliriò "dèl¬ 
ia ‘PC, 

. deI:C(iB^glió ha iiiÒHÒ è tàcùì- : 
ìneMè ottetto A- si; 27Ò 
no in votazione per appèllo nó- 
ininalé, come [«‘esmra il re¬ 
golamento — la fidila su una S 
risoluzione ; DC-PSI-l^i ^ . che 
ìmpegiui'i] governo à.faVé^per : 
la giukizìa tutto quello ctie 
Mórlino avrebbe dovuto fare e 
non ha fàtto. j S S - 
: In^sostanzà, spostando tutto 
, l'asse sulla difesa a oltranza 
del ministro, governo e mag¬ 
gioranza' hanno impedito uh 
confrontò costruttivo sulìè sò-, 
luzioni di questa crisi sul tér- 
' reno realistico emerso anche 
dal dibattito , d’aula di questi 
giqnii. Si tratta,' oltre tutto, 
di una risposta airogante agli 

■ ste^j magistrati che, avevano 

■ posto con fermezza la questio-. 
ne delle dimissioni delPattuale 
ministro, già all'indomani del- 
rassassinìó del giudice Amato, 
come condizione per poter di¬ 
scutere seriamente di una nuo¬ 
va e diversa polìtica della giu¬ 
sti^ E infatti dagli ^ stessi 

Mno venute reazio- 

^ ' J-. 9 - P* 

(Segue in ultima pagina) 


" Voragme 
negli scambi 
con resterò: ;, 
$^ 7.793 miliardi 

ROMA T—. Ormai compria-.- 
mb , all’estero un buon, 
terzo di ciò. che si man-,': 
già: il disavanzo della " 
bilancia alimentare è sta- - 
. to di 2881 ; miliardi negli ; 
ultimi sei mesi nonostan- 
. te le ; esportazioni di ; vi¬ 
no, V ortaggi e frutta. . E*. 
quasi la metà dèi 7793 mi- 
.liardi d! disavanzo totale 
cui '* cocitrihuiscono ■ set¬ 
tori manifatturieri come : 
il chimico (1548 miliardil,' ’ 
i prodotti forestali e vari 
r (1366 miliardi), la metal¬ 
lurgia'(1276 miliardi). In 
: giugno il disavanzo com- ' 

- merciale globale è stato di - 
1001 miliardi di lire. Il go ' 
verno punta sulla recessio- : 

. ne per far diminuire i con-- 
sumì e quindi le importa- ; 
ziòni ma ciò. oltre che dan- 
noso, pere òggi anche poco 
probabile. Notizie di ra- ‘ 
' pida rìpr^ giungono dal¬ 
le ' principaU economie: 
gli USA avrebbero regi¬ 
strato indizi dì ripresa che 
. si roncreterebbero prima . 
■ di settemlme, ciò che ha 
spinto ieri il dollaro al 
rialzo contro tutte le va¬ 
lute europee (MI lire per 
dollaro). 


fiducia è r indice di una' 
preoccupazione, di un timo¬ 
re di non poter contare sul-\ 
la • compattezza • della mag- 
gioi'anza; è segno di un’in¬ 
crinatura nel rapporto ' fi¬ 
duciario tra governo e mag- i 
gioranza. Non vale aprire 
polemiche facili sulla fisio- 
' logia parlatnentdre — co¬ 
me ha fatto Piccoli a pro¬ 
posito dei casi di coscienza 
nei voto segreto sul caso' 
Cossiga-Dónat Cattin -r- per^ 
cercare ' di : rirauoverè la ‘ 
realtà è di avvalorare l’idèa 
di una affermazione e, anzi 
di ' un •rafforzaménto della’ 

,maggioranza e dei governo.' 
La smentita a questa pfo- 
clàniata ed enfatica sicuréz¬ 
za è oggi nel ricórso alla \ 

' fiducia. E* un . errore: non ^ 
si rimedia all’assillo dì un 
logoramento e- alla paura* 
delle defezioni con . la: for¬ 
zatura ' dei vóto palese; e 
anzi cosi si innesca un mèc-; 
canismo che può. diventarci 
- inevitabile e fatale ad b^i ' 
prova. E del resto nelle vi¬ 
cende anche recenti, della [ 
vita ’ politico-parlamentare ■ 
del nòstro • paese si son vi- ■ 
sti governi che a furia di? 
voti. di fiducia sono rapi- 
damente crollati^.. ' s - • -. ; \ 

: E- vero ha soggiunto; 

: Natta —^ nella nostra ma'; 
zione abbiamo postò il pro¬ 
blema di una., divèrsa dire- 
zipnè è rèsponsàbUità della i 
politiea dellà ' giustizia' è, 
dùnque, di un cambiamento 
.del ■■ nàinistró. Non • • hanno ? 
consistenza- le obbiezioni ■ di [ 
tipo formalè secondo dii si- 
tratterebbe di un modo sur- 
retìzio per provocare un vo- ' 
to. di sfiducia quasi che la i 
richiesta delle dimissióni del f 
titolaré di uh dicàstero èpm- - 
’ portasse automaticamente la • 
messa in crisi deU’intero ga-: 
bìnetto. Altri casi (Lattan-: 
zio, per esempio, a proposi-- 
to della fuga di Kapplèr) \ 
dimbstraho che di dimissio¬ 
ni si è parlato in modo e-' 
splicito e formale senza che 
ciò implicasse questioni di- 
"fiducia..7 - > r : 

■Ma Ton. Cossiga ièri, pri¬ 
ma ancora della generosa di¬ 
fesa di Moriino, ha affenna-> 
tó che -in un settore còme! 
quello dèlia giustizia non sa-, 
rebbe possìbile distinguere 
le responsabilità di Moriino- 
da quelle deH’ìntero gover- 
. no. Di più: che in causa, con 
la . politica della giustizia, è: 
la politica generale del go- - 
verno. Questa tesi non mi; 
sembra fondata. Vero è che 
vi è una responsabilità co!-; 
legiale dei governo: che il? 
campo della giustizìà ha- 
grande importanza e incidén- ' 
za nella politica generale;; 
che non si può circoscrivere 
alle sole resp<^sabi1ità di ! 
Moriino una situazione di-? 
crisi profonda e preóccupan-: 

(Segue in ultima pagina) i 









Umberto Agnelli 


Ciesoré RomlH 




TORINO — 'Umberto Agnelli 
si è liberato della responsa¬ 
bilità ' di - gestire la • Fiat. 
D'ora innanzi farà soltanto il 
padrone della più grande in¬ 
dustria italiana. ' assieme > ài 
fratello Gianni. Con ■ questo 
annuncio, giunto inatteso men¬ 
tre nelle fabbriche gli operai 
completavano l’ultimo tunio di 
lavoro prima di andare in fe¬ 
rie, si è consumato un altro at¬ 
to della crisi profonda in cui 
è precipitata la Fiat. Una crisi 
-lé ; chi ; coDseguénzè si vòrreb-; 
t^ro far pagare a migliaia di 
làvbràtbri. ' ‘ V. ~ " 

In nove stringatissime righe 
Tuffimo stampa, deila Fiat ha 
dàto ièri pomm^io ^ notizia. 
Umberto ' Agnelli làscià la^ ca¬ 
rica di ^ministratm-e. dele¬ 
gato-delia Fiat SpA (la socie¬ 
tà càpQ^uppÒ della; 
ma cònsóvà quella di vice- 
presidente, come pure la pre¬ 
sidenza ■ della, Fiat-auto (la 
principale soaetà, di .settore). 
Alla Fiat; resta cosi uh solo 
àmministratbre delegato,. C|e- 
isàre Romiti, esperto e nàvL; 


I gaio finanziare, • che ora do¬ 
vrà gestire da solo anche tut¬ 
ta ; la politica industriale del 
gruppo. . " ' 

: Da un altro breve comuni¬ 
cato si è appreso che Umber¬ 
to ' Agnelli assume, al posto 
di Romiti, la carica di vice- 
presidente' deiriFI, la finan¬ 
ziaria- di ; famiglia ■ (presiden¬ 
te ne è ovviamente l’avvoca¬ 
to) ..nella quale è depositato il 
pacchetto azionario di. con¬ 
trollo della Fiat, 

' ;D(^ - molti ' annLt ; dunque, ' 
tóriià ad 'èsserci alla Fiat ìi- 
hà ■ nétta ' sépàraziOhe ‘ tra ' la 
proprietà e la ges;tione. tra chi 
; si . 'Unuta a incassare i ; divi¬ 
dendi V chi ihaóda avanti gior¬ 
no per giorrtó i’àziènda hiulti- 
nazionale. .Mà qual.è il signi¬ 
ficato dc^’-operatone? La 
:^iegàzioné ufficiale ;Tha for¬ 
nita ib stesso Unibértò Agnel¬ 
li, con una breve dichiarazio¬ 
ne: «La mia presenza come 
capo operativo, del gruppo, in 
un .momento cosi -delicato e 
ìmpórtanté per il suo futuro, 
a mio giudizio determina, a 


causa della sua natura, rea¬ 
zioni . che. possono essere' vi¬ 
ziate da pregiudizio. iNe può 
così derivare un elemento, di 
ulteriore difficoltà ' e critiche 
all’azienda ed ai- suoi uomini, 
oggi tutti fortemente ‘ impe¬ 
gnati, con competenza-e' va¬ 
lore professionale,:, a ' sujKra- 
re l’attuale situazione; Riten¬ 
go quindi corretto lasciare il 
ruolo di. amministratore, dele¬ 
gato deila capogruppo ». 

Un linguaggio paludato, che 
sii 'prèstà. a i diffeanentti-^t^f*' 
prétaziorii; 'Ma' ieri' séra, 'à 
" chi chiédéva lumi; ; si sottoli-' 
neava l’iinportanza. ;di ^ wa 
.j^rola ,contenuta :: nel ;com^i-- 
rcato.; aziendale, 'laddove, si- di- ' 
ce che ràhuhìnìstratorè dele¬ 
gato unico, Cesare Romiti, as¬ 
sicurerà «continuità» alla li^ 

' hea':aziend^. ;'-?7' 

< un paese comé l’itàiiii- 

Mjchele Costa 

? (Segue a pagiua 6) ',. 
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Il governò àmniéttè là ma vi si oppone 
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Oi^ PandòUi;;à^à!;^^js^lidà^ lé^ mUìàrdi llér Jev aziende in cris^ 


R02VLA r—Un .fondo di 1500 miliàrdi 
'Conteggiare W:crisi. indùstria-' 
li : più acuto ; ' : 

avanzata ieri dal ^ministrò I^dóifì 
nelle commissioni riunite Biìanció'e 
Finanze dd Senato die ^'stanno di- 
scutdido i decreti ècooomid dd go- 
veriio. La pressione del gruppo co¬ 
munista ha^ fatto. cosi, sentire il suo 
peso. L’altra notte. ioAanto. le cònt- 
missionì.hanno ridótto'7^ su propó¬ 
sta comunista dal -15% aU’8%' 


Ja nf^ùta fiàéafé chè d’ITflre; òpè^., 
imi In èbógatì . ài la¬ 
vorate^' ih caàca intraràzionè. : - 

. :V dèssa • senata' di ieri l’as-, 
semUea' ha approvato. il; déereto 
che aumethà ; dàl primo ìùglib dei 
50%, è dàl fàirno ottobre dei 100% 
le quote de^i assegni familiari: il 
■ provvediménto . accc^lìe . raccórdo ; 
; raggiunto mesi orsono tra governo 
« sindacati. ^ : 


‘Maggioranza’ tripartita « gover-'? 
no' hanno invece respinto — con 'l 
■ próterya mtrà adgenzà — ùh arti- ' 
colo àgghmtivo ài decretò tributa- 
rio,; il eth esame è tenhinato Tal- ' 
tra natte — con M, quale si mpdifi-: 
cava il sistema deOe aliquote fi- > 
scali: róbie^vo dd PCI — cóme i ; 
'nòto — è queUo di attenuare l’ario- ; 
ne péarVersà d^’ìnflazìoné sùUé bu- ^ 
stei pàga 'rendendo' più teggerà la ' 


mano dd Dteo’siópnittuftò;hèUà.fà-‘;' 
scia dèi ■; redditi compre si ftà i ; € 7 

■•:;» i' 13'milìMiL i;--:;-.'- 

sto è stata, pr^éptotà ieri, séra. . 
. nelle jMKhmìsrioDi',riiuiRé; f^1nanae/c ', 
Bìlaiidp dd'minù^.'dd Tésì^J^- 
7 tippò Maria. Pshdplfii'^ %.' h‘e ihi-'l 

; (Seguu iù ultima ipagìna) - 
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-Riferiamo q pòrte in deu' 
taglio quanto la nostra bàt-, 
taglia nelle commissioni del. 
Senato ha finora consegui¬ 
to nello sforzo di .miglio^ 
rare ’ i famosi . decreH go~. 
uematìoi di prelievo fisca¬ 
le e dì speso. Non voglia- , 
;moj;friRTC :bilaiirt : péréhé ■ 
la ioHà è in corsoi ma po^ 
starno, anzi dobbiamo, fin 
da ora estrarre U succo po- 


litìcd^soéiale < di •: questa vi^ -■ 
cenda perché. essa esem¬ 
plare sia dell’indirizzo e 
del metodo delle forze , di 
governo, ^sia rfeUa-jqnalità 
détte':sostra oppOSctòfte. 

A ben vedere, il tenia è 
rproprio'questo: che azione 
svolgémdo, da quali 
' mteressi e per qaali pèih 
spettine siamo mossi? Dà 
settimane un coro petuten- 


fe-:^—di npmini politici e 
di organi d’informazione — 
tende . ad-accreditare -Vini- 
magine di Ttn- PCI arrocca¬ 
to, .rabbioso, vendxativo, 
settario, mosso unicamente 
dqiroaessione di prepara¬ 
re trabocchetti al governo. 
Vimmagine dei •falchi» 
annidati rv.«Me? i Botteghe 
Oscure i la variante ag¬ 
giornata delVantìca niènzo- 
gua di un partito incapace 
di farsi ecrico deWinteres- 
se sàrioiiàTr e. dedito al¬ 
lo ifiùeia Menzognò ieri, 
menzogna oggi. Netsunoi o 
qiuui, che par^ invece dal¬ 
la semplice ' e onèsta do¬ 
manda: c’è. o no ragione di 
opposizione ? U altro • ieri 


sulla : questione dèlVàccer-, 
tamento pieno delta verità 
sulla scabrosa questione 
Cossiga-Doiwl Cattin, ieri 
sulla disastrosa ; gestióne 
' ministèriale della ^liticò 
giudiziari oggi '■— appun¬ 
tò — sui decreti. : . . 

Lasciamo stare il postic- 
;cio; détte] trattenùta" dello ] 
0,5%; su cui il governo è 
già stalo còsirétiò alla ri- 
tinda. Prendiamo l’esempio 
del decreto fneote; esser- 
vàndólq diB’aùg^ visilude,^ 
per noi trHnùncialrile, del¬ 
ia giustizia sociale: Ci so- 
.no cose anche giuste e,se-: 
cèttoMli in questo- déereib. ' 
Jfa ciò che si cerco di na¬ 
scondere i che se non vie¬ 


ne accolta tà nostra propo- : 
sta di correggere le altqtio- ] 
te détte imposte it^nsttlta- ' 
tó pràtico , sarà. quello di , 
ridurre U potére d’acquisto 
dei lavàratorL E ciò ih due ’ 
modi: aggravando la fis^- 
] lità indirètta è lasciando' 
che continui ad agire il sa- 
- lasso della'lievitaziane del- 
V imposizione ' sui saUpri - 
mantenendo, appunto, fer-- 
ma la curva dette mliquóte 
in regime di tnflqzwne gq- , 
loppéaite. Di pm, silstm 'aòr. 
Xdèngendò -fdteriara ^'pres- 
stohe fiscale ailiuveiio una 
nuova de t r az ione sul sala- 


(Segue Fn ultima) 


La maggioranza al Senato respìnge l'autorizzazione a procèdere per il de Cengarle 


jQuei 175 milioni a un «uomo» (R DonaLCattin 

Per la seconda volta si impedisce alla magistratura di far luce sugli interessi «peri» elargiti da Sindona 


OGGI 


come voirebbero ropposizione 


ROM.\ — Con una scandaloso 
colpo dì mano della maggio¬ 
ranza. 0 Senato non ha con¬ 
cesso rautorizzazione a pro¬ 
cedere nei confronti del se¬ 
natore Cengarle (e.T sottose¬ 
gretario di ; Stato, forzanovi- 
su) impedendo ood. per la 
seconda votto. alla magistra¬ 
tura di Milano di fare luce 
su uno dei tonti capitoli oscu¬ 
ri deirattività dì Sindona c 
dei suoi rapporti con il po¬ 
tere. Presenti 180 senatori. 

. hanno votato contro W. La 
’ proposto del PCI di concede¬ 
re rautorizzazione ha raccoi^ 
to una decina di consensi più 
■ del previsto, con una evidèn¬ 
te tuffi di voti dalla maggio¬ 
ranza. Per il nostro partito 
hanno parlato i compagni Be- 

. nedetti c Sega..• ^ 

Cengàrle * va avan- 
ormai,dè cinque anni. Nel 
loglio ’75 il miMdicn mlnlste- 
T' ro di Milano, dottor Vida, 

Jr'-'¥ t \ . 


chiede la prima autorizzazio¬ 
ne a procedere contro Onorio 
Ongarìe. Vida sta indagan¬ 
do sulla bancarotta fraudolen¬ 
to di cui è accusato Midieie 
Sindona. Salta fuori una sto¬ 
ria nella storia. 

La (tescaJ nd 1f73 — ndia 
persona dd dottor Briatico — 
deposita presso la Banca thào- 
ne £ Sindona dieci miliardi 
di lire ai quali viene corri¬ 
sposto un interesse agcioie 
dd 5.75 per cento. Vida, pe¬ 
rù, accerto resistenza di in¬ 
teressi fieri sullo stesso depiv 
sito: 175 milioni (l'I.TS per 
cento). 

I 175 milioni si trasforma¬ 
no in 35 assegni circolari dal- 
rammofitone di 5 milioni cia¬ 
scuno; tutti sono intestati a 
nomi di fantasìa e mica ton¬ 
to originali: Pado Rossi è 
Mario Bianchi. Il pi>bblico 
ministèro' .segtie la pi.sto con 
tenacia c scopre che: f aà- 


segni. sono stotì incassati da 
Anna Maria D’Amico che li 
versa su un conto intestato 
congiuntamente a se stessa 
e all’ex on. \lttorino Cafra, 
oggi nella segreteria partico¬ 
lare «M forzanovista nàniatro 
Foschi; assegno riscosso da 
Francesco Gteddni (ex asses¬ 
sore TegkNMile veneto) che lo 
verse sul libretto di rispar¬ 
mio di Cengarle; 15 assegni 
sono i ncas s e t i da Maria 
sa Ruggiero che versa i ad¬ 
di in parte sd suo conto e ài 
por t e fa’ utflina per cstàigue- 
re un debito ddl’cx senatore 
lino Jannuizi conbatto net 
con fr on ti ddia Banca Privato 
di Sindona. E ancora: t as¬ 
segni vengono ri tirati da An¬ 
na Maria D'Andoo e versati 
in parte sol cento che ha in¬ 
sieme a Carra e in parte su 
f|udlo ddlEffitoriate Sette; 
im'altra è incassato da Al¬ 
berto PaiombW t versato mI 


conto ddla società Edilgaia; 
uh assegnò é ritirato'dàF^n- 
cesoo GuàMin e depositato 
sul conto congiunto' Gutdotei- 
Anna Maria De Ferro. 

n dottor Viola accerto an¬ 
che che 10 «fi q uà^ 36 asse¬ 
gni sono stoti ritirati perso¬ 
nalmente preaao la Banca 
Unàa» dal senatori Cena¬ 
le. Sono stali Cmgarie. Jan- 
mnzi e la signora Maria Lui¬ 
sa Risggferf a aoBc c I to r e Bria- 
tteo a deposi ta f e i dieci ni- 
lianlì ddla Gescal . pressa la 

UWiLJI 01 ivD m99C* 

guf d xi al uU per àUnt is i 
neri tàiieoeno lutti — per nuu 
strada e par un’alira — sui 


che avevano con l'iato Brteif- 
co a eamqdete quaVopahi- 
rione. 

II reato che ànìfiguni Vio¬ 
la è quello di p tedato : sono 
necessari appràfondìmenti .« 

par o u e s to eWada rauteriisa- 


zkme a p ro cedere. Que^, 
però, verrà negata una pri¬ 
ma volto dalla maggioranza. 
Ma Cengarte. in aula, ammi¬ 
se alcime cose: di aver oono- 
aciuto il dottor Bardeni della 
BmK* Dtùaoe, il quale gli fe¬ 
ce sapere cfaa ristitulo vole¬ 
va fàiaoBarc akwii gruppi 
politici e gli offrì un contri¬ 
buto per Fèfae Nu ove . D pri¬ 
mo v er so mer ito risale al feb¬ 
braio dei TI III ■■uìiiaila a 
cinquaiito miiìonì forniti set¬ 
to forma df dieci assegni cir- 
colari intostoti ai soliti funi 
di fa ntasia . Veagma f àà o ti 
da Cengarle c panati ala 
D’Andeo. una sarta di tann- 
G^i dd A Dinat 

to ài ci nq u anta wriM risa¬ 
le ni' gennaio dd T4; una- 
paito è devolulo aUTtUtorui- 

-fa ‘fVI« 

(Segua in uitimu puginu) 


ASCOLTAVAMO Fnìtro 
ieri aere ài TG2 Pm- 
sqmale Nonno che dava 
conto dei lavori pariàmen- 
tmri, superato iO scoglio 
dal d i b attit o Cossiga - Do- 
nat Cattin, «Ora non re¬ 
sta — diceva Nonno e 
noi riferimmo n memorin 
— che la votazione su 
Vorffao, per ie quote d 
governo.porrà in.questio- 
ne di fiducia. Essa avrà 
luogo dom ani (ieri) c si 
può dire cha restio ma sto 
sconSaio. Poi verranno le 
ferie a C o m ig m potrà aa- 
dgare tn m qu jfl o /inm a 
settembre., ». 


rischiò che i franchi tira¬ 
toti. da cinquanta che so¬ 
no stati al primo esperi¬ 
mento, dive nt ino settanta 
ai secow do e poi cento e 
infine io sommergano tu 
ua jrreparmbita naufragio. 
NéBe segreterie dei por¬ 
titi che formano il mini¬ 
stero non si guarda più U 
eatendarìo dei 'lmori, ma 
si scruta il calendario gre¬ 
goriano: venerdì San Do- 
lueasDo^ sabsOo Smn Bomm- 
rto, e pai viene la dome- 
ricn, Sàn Lorenao, alla 
quale segue taucdl Santa 
noria, martédi Ssmta 
Chiam A che eoam servo¬ 
no tuta quatti stmU, don¬ 
ne c ntmini, sa non è 
mai fasta e si può sempre 
votare? Finalmente ci tra¬ 
mo: etnardì a affata: 
assmutoac di Maria Ver¬ 
gine. Ecco U ferrmgasde: 


persino darsi che ci si sin 
diveriitm, coti lei torna m 
volare e noi non votia¬ 
mo. Eerigùma e foeeraa- 
bilità: ecco accontentati, 
insieme. Piccoli e CmxL 
Intanto < rrostri avoar- 
san rimprov era no à noi 
comunisti di condurre uàa 
oppos izi one tro p po * du¬ 
ra». La vorrebbero un po’ 
moOa, gU piuceraMte una 
oppo siz ione aOa cita» ea- 
nuneUe, teggiudmmenu 
ìanguàdae romuntsesu Una 
o pp o i lifom e che. fb cAie- 
dévse ogni tanto senso. 


nati, si. ma che 


stnghisazi, a sarobùffro 
anche fontcmtf di vadard 
ao et cl n a r e al mierp/ono 
con i piedi doid C’è sna 
proposta pentite driton. 
FìeeoU: ehm ofla Sua ddte 



csMO ma r m Veswbas un-' 
ab a jm se ttemb eef La U co- 

■ddern di ÌL riirin, Fta 


■ * • i 


nuovo 


: ; ìLeijdiiaèàibu!] .]di ? Umbétto 
Agpelii preAeiitano. talU..i„re- 
(lui8iti dèi classico cólp'ò' di 
Bcèoé^ Fariàte di mistefó non 
paté] l .èsàgeràto. Che - nelìs 
FÌAT- fosse' da tempo In cor*' 
so mia lotta, anche aspra, sn* 
gli indirizzi da imprimere al* 
Fazienda; che Umberto Agn'el* 
li .fòsse assai criticato^ sia per 
le pròve di incapacità mana* 
geriale' e sìa perché non tatti 
.ai-’ yerlici dèllà -casa ^torinése 

• fossero convinti .dèlia .-bontà 
disile saè' ultinìè. cumt'à» (crii* 
neà. dura » -versò,, il..Isindauto 
e richièsta, di syalntaziohe del* 
la .bra), risulta..in modo ’tl^ 

- bas tanza. traspàrenté ] da' hroppl 
indizi accnmiiiatiii. ’in'. qaesti. 
mwi..-. Ma, non aiuta .mòltò-.à 
capire , là '. nioè» ' .giocata . dì ^ 
gii‘Agnelli..;.,,.^, 

• Gli' - ihtè'itòg'ativi, s Ih ’ qlièire 
óre, ■ si preséntàno ahcòri' 'bi 
termini ,dr dilemma.’ Il mmé* 
ré dei dèe frsteliì '« statà ètU 
stràjtto à rlaieiàie:^*] im diiì^ 

^la’ in sazio ; èjBOnive't > 0 inveós 
àV-ù-'éltehlànater 'da'- « « É p e i’ 
i aàbiUtà ; epèir^inr s : p^ 
;iin'':^dMiegnó;;'AdlB ilogÌÉà': piò 
-]e ..aottile?. lutOah 
teà,. in 'parole- porere;,\'qaÉlEt 
jdi : Umlànio'] 'AghdlL* ù^-'óià 
jaeònfìfta; ò.; tm s.cfdcalà?' -E. 4 àè 
èt^ wte d’iitotèriipiit^vicioÉal' 
vera... qual è- rdfièttho. efao^àt 
•vholé' lùggiungere?’-,.^ ^ 

^ . 1] 3 è^uhicatb : ufHcÌ|dé dte 
: ■nmnlaà3|;il ritiro non Wsta a 
■ fórt^he ' la' risposta. etri ] ri 

‘ pbammo 'solo aTansàm -bteteri. 
II, Vj^ÉaMggtò; ^le ^eonaegne 
al .veì^eé']dèll*Ì^aatria auto* 
itnòbllistida'.'tàriàèsé rpotteUia 
rtopreaentao*;.coiaé.. ri à ao* 
spìcaiò\ nel -.utoodo aiàdàeèle. 
una svòlta; te'.ptatfro rupette 
alte gtetieoe .duiraintato^.CMH 
flitteìle . déll*ex .senatón ^ de* 
tmièro^temo?,. Sarìdibè J augum* 
intiràto' raltra.'ipeta* 

; si ;.cbé.,|i^ ,.il. .moménto -afnòrai 
e- trérii qààlc^ puntò’ di ean* 
ferma pteprio nel rifto^dì^ dc> 
cisioni prese^dal vertice-FIÀT, 

: è assai inquietanle. , 

SI ' fi ÒMerraré ' {a-sètoiìÌBa 
- reo questa : masse- 'fM 
Attirili hanno volato ' distia* 
im^:tta prspffeld-drir e iita 
: dèv'Ài -una parte«3 e- gimiam, 
dailtelua. Cónie a dbè; te le 
FIAT naviga in èatthru a^que 

' èe m uaqé e' U stesàeióito'Ù bdu 
per cui. chiunque ri Uovi sul 
pteiie di ewnuudu. Mk paùà 
fan weMe di diverse deBà 
cTÌèe^' ApmlRs;- cieé, B* 
eéntiare. 1E sflent è meflio che 
qsiéstò cófiipitè se tà atouato 
un Buqvu VaDaitt ecatamaè 
de si.due fraselli.,di asm 1^ 


■e pethice e. critunie.; '. 

•Queste' tipo dì iLdualsal 
pulreWiero essere uwaluvste 
dàlh dèsignasieue «E Réto hi , 
usv u e - die gode fame di'tee* 
nórrale dì dera scuote cflieìen' 
tiìàìca, an^mearieu dì anurim* 
stiratùre driegateL'Talrie ^ 
ebe il pèssui* nmugcrìòte di 
Ramiti. • e s p erto raausvtaisfe 
sui iciTettt dell’alta Tìniiasi. 
pW rthbe far pe w saro «1» la 
FIAT, onnaì, si puattupl pA 
ài aveie una s tw ta g te Re» 
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Ih occasione / del tradizio¬ 
nale scambio di auguri pri¬ 
ma della sospensione dei la¬ 
vori a Montecitorio, i gior¬ 
nalisti hanno voluto ripristi¬ 
nare l'antica tradizione di fa¬ 
re omaggio al presidente del¬ 
la Camera di w vaitagUo. 
Ma* .a dUferen» del p^sa- 
■ tol non hàrinor pg^to apporvi 
lé lóro firme: év stato iiifàttr 
donato un prezioso ventaglio 
ottocentesco^ di finissima fat¬ 
tura óéneziàna ■ con stecche 
di madreperla : e merletto 
originale. All’incontro, che 
serve un po’ a fare il punto 
del lavOTo . annuale, hanno 
preso parte anche i capi- ; 
gruppo parlamentari, il mi¬ 
nistro per i rapporti con il 
parlamento Gaspari. numero-, 
sì deputati. . , 

La cornpagna JotU. rispon¬ 
dendo al saluto del presi¬ 
dente della stampa parlamen¬ 
tare Luigi Bianchi, è par¬ 
tita dalla constatazione che 
l’attività - parlamentare non 
è certo diminuita in quanti¬ 
tà e impegno. Le ore di se¬ 
duta deÙ’assemblea sono an¬ 
zi passate, da un inverno 
all’altro, da 681 à 1.003, con 
un aumento del 40 per cen¬ 
to. E per giunta — ha sot- 


J f EV; un mollo da sciogliere 4 j’ 

nei rapporti tra governo . V 
e parlamento » - La dialettica 
^ maggioranza-opposizione rischia 
^ di essere ridotta a un semplice giuoco 

di veto 




# : / /f ' . 







tolineato — la Camera è sta- 
Vtà sótioppsta :ifl‘ questo pe- 
riodo à momenti di tensione 
e di pròva dello stesso fun¬ 
zionamento : istituzionale: ' la 
conversione dei decreti anti- 
terrorismo in prwenza di un 
tenace ostruzionismo radica¬ 
le, l’Inquirente e la seduta 
comune del Parlamentò per 
il caso Cosslga-Donat Cattin, 
l’indagine sulle tangenti ENI. 
Né va sottovalutata la rile¬ 
vanza del lavoro legislativo: 
basti pensare proprio ai de¬ 
creti antiterrorismo, alla ri¬ 
forma universitaria, alla ri¬ 
forma di polizia, aU’istìtu- 
zione delle commissioni d’in¬ 
chiesta sul caso Moro e sul 
caso Sindona. 

Si osserva che sotto il pro¬ 
filo ' strettamente numerico 
c’è una (lieve) flessione del- 


.. , J.y. : ■/i'J , 

la quantità delle leggi vara- 
v te. D’accordo, ma blsogpa 
tener conto — ha. sottolinea¬ 
to il presidente della Came¬ 
ra — almeno di due - dati: 
t l’aUungamento dei tempi^del 
' processo legislativo in conse¬ 
guenza sia del clima politico 
; diverso, rispetto alla stagio- 
^ I ne della solidarietà naziona¬ 
le. e sia della complessità 
dei provvedimenti (basti l’e- 
‘ sémpio dei decreti antiterro¬ 
rismo e della riforma di PS) ; 
e l’aumento del numero dei 
decreti-legge che. pur esa¬ 
minati dalle Camere, non 
. vengono convertiti (37 que¬ 
st’anno, un primato). ■ 
Questa richiama una que¬ 
stione di fondo: l’abuso del¬ 
la normativa per decreto- 
legge. Nilde Jotti ha ricor¬ 
dato di aver denunciato più 


ROMA — Nilde dotti durante te tradizionele consegna del ventaglio 


‘ volte r inammissibilità di que- 
sta pratica. Ma bisogna ri- 
y scontrare ha detto —: da 
^ uha parte la pervicacia del 
governo, e dall’altro una 
scarsa sensibilità delle stes¬ 
si; se forze sociali che spesso ■ 
si fanno soUecitatriòi ■ di in- - 
terventl di questo tipo. Bi- 
t sogna riconoscere questo da- 
* to, e affrontare* il problema : 

‘ j delle cause strutturali che lo ; 
determinano: esigenza di in¬ 
terventi rapidi nella congiun¬ 
tura, estensione dell’area del¬ 
la legge, mancanza di un’ef¬ 
fettiva procedura d’urgenza 
dell’iter legislativo. / .. 

La questione dei decreti- 
legge ripropone per la Jotti 
il problema dei rapporti go¬ 
verno-parlamento ài ' fini di 
, una programmazione dei la¬ 
vori. E’ un nodo decisivo che 


richiede certo un atteggia¬ 
mento nuovo e diverso da 
parte del governo, ma anche 
una ' oppósizióné che abbia 
maggiore consapevolezza, del 
proprio ruolo q delle proprie 
responsabilità. < Qui la^ Jotti I 
ha visto e segnalato degli ele¬ 
menti dì profonda modifica¬ 
zione, deiratteggìameùto par-, 
lamentare: la dialettica mag¬ 
gioranza - opposizione < tende 
molto a diventare o accordo 
su tutto, o vero e proprio 
veto. Ed ha citato un esem¬ 
pio che sta particolarihente 
a cuore ai giornalisti: la vi-^ 
cenda dell’editoria. Qui. — 
ha detto ^ nòn si blocca una 
0 più norme di provvidenza, 
si blocca ui^ riforma inte¬ 
ra. e quale rii orma, con tulio 
ciò che ne consegue su un 
terreno tanto delicato e de- 


, cisivo come la libertà d'infor-. 
mazione. --'v- ^ 

, Ancora due'^notazioni del 
presidente . della Càmera: un 
Invito a seguire più attenta- > 

. mente il lavoro ; di. indirizzo ,. 
è di controllo (di groin niole, 
e di notevole àpessòré poli- ' 
tico) svolto dalle commissio¬ 
ni; e rannpncio .che alla-ri¬ 
presa verrà-avviato un con¬ 
frontò con idapigruppo. per 
; vérificàre intenzioni e‘ pos.si- 
bilìtà .di portare subito • in 
aula le-proposte di modifica : 
del regolamento della Came¬ 
ra approntate dall’apposita ; 
giunta. E’ statò fatto ùn buon 
lavorò — ha concluso la Jot¬ 
ti —, e bisogna metterlo a 
frutto nell’interesse deireffì-, 
cienza dei lavori parlamen¬ 
tari. ■ £ 

g» »• p* 


Solo a settembre verrà fissata la data è: definita la piattaforma polìtica ^ ^ ì# 


Il PSI vèrso il Congresso: Bettino C 
sfuma i toni della polemico nlsihistili 


ROMA — Nel partito socialU 
sta si è messo in moto il mec¬ 
canismo della preparazione 
del Congresso nazionale, ma 
senza scarti, e senza che ve- 
nìssèrò inaspriti i vecchi con- 
trostL ‘ Nel porre l’obiettivo 
della preparazione del Con¬ 
gresso (la cui data verrà fis¬ 
sata definitivamente in settem¬ 
bre) Bettino Craxi è staio cau¬ 
to. Gli altri intervenuti, e tra 
questi U rappresentante della ■ 
sinistra acchitto, non lo so¬ 
no stati di menoi jdolti, coma 
JjomburdùiDe,.Martino, Man- 
’cini, come lo .^stésso, vice¬ 
segretario Signorile, non sono 
intervenicti affatio, anche per- • 
ché resta inteso che un vero 
dibattito politico, introduttivo 
del confronto.congressuale, ci 
sarà da qui a due mesi. ' 
Craxi'ha difeso U tripàrti- 
io. dicendo che' il governo 
Cossiga « ha retto bene » in 
situazioni difficili e che per¬ 
ciò- na incoraggiato,. ma . ha 
anche dichiarato in -modo del 
tutto esplieito che non è qué¬ 
sto U quadro.polìtico c1k, ì 
sóeìàlisii possono considerare 
vàlìdò per tutta, la legislàtu- 
ra. Occorrerà dunque gùar- 
dàre ad altre soluzioni. Qua¬ 
li? Là paesidenza del Coni¬ 
glio socialista? Ma secondo 
quali scelte di schieramento 
poiUito e di contenuti? U se¬ 
gretario socialista non ne ha 
parlato: U suo sforzo è stato 
tdùitosto quétto di . smussare 
gli àngoli, e dì evitare scogli 


e temi controversi, con l’ef¬ 
fetto di una complessiva ge¬ 
nericità. Anche i suoi, apprez¬ 
zamenti , ^ questo govèrno 
sono stàti molto ' generici, e 
di conseguenza è apparsa im- 
mòtivata là critica di « coc¬ 
ciutaggine > e di * durezza » 
rivòlta all’opposizione comu¬ 
nista. Pur se si è badato a 
non giungere — almeno in que¬ 
sto Comitato centrale — a 
contrapposizioiH nette ed a- 
apre, la sinistra lombardiana 
: hOt tuttavia voUito^ pia^c<:àf an- , 
pte .sp. .questo pùnto .una dif- 
ferenzà.. criticando M gover¬ 
no Ìripàrtitò\.péf .U fattp che 
si è chiùso .èì sé stcsro,. di¬ 
mostrandosi incapace di dia¬ 
logare con l’opposìziohe comu¬ 
nista; e denunciando la mapo- 
yrà dei settóri che spmgóno 
’a juna soluzione penfapartitica 
(questo è il senso .dell’inter- 
ventó ài Cicchitto). V.- 

1 ' l I - * - 3 

Qraxi ha posto in questi ter¬ 
mini la questione. deìlà . pro¬ 
spettica politica; « n p^le- 
mà di una linea é,di un. qua¬ 
dro politico ché pòssa vaierò 
per .r.intéra legislatura si pór¬ 
rà sidla base di fatti è drile 
cimvttgènze rcbe :SÌ~ pptrsamp 
reklizzare pariendo' dàlì’espé- 
rimentò prcitìvp che si è av¬ 
viato con la coalizione im¬ 
perniata sull’alleanza tra de. 
socialisti e rèptAbìicani e dal¬ 
la buona prova che possiamo 
oUettivamente constatare >. 
Pòi tripartito, però, ci si de¬ 
ve muovere « in diréziòne di 


una più ampia solidarietà de¬ 
mocratica. di un più ‘ ampio 
consenso popolare ». Fatti que¬ 
sti accenni generali, Craxi ha 
rivòlto lé sue frecciate pole¬ 
miche contro la sinistra de- 
mòcristìanà (àccUsàta di con¬ 
durre una campagna all’inse¬ 
gna del . c cedimento ai soda-, 
listi >) e contro U PCI, U qua¬ 
le € pencolerebbe ». a suo av -. 
■viso, * verso il modulo Mar- 
chais », almeno per quanto ri- 
.gtiarda t rapporti tra'i due' 
partìtillM péf èiétetm di 'qpe^ 
Mi atiéqgiainénti di urià 'pai*4‘! 
te della DC e dd 'PCIi ha det¬ 
tò'' il ' segretario' del'-PSI, co¬ 
stringerebbe ' i socialisti'' c à 
ricercare il modo noigliotie e 
più efficace per frcRitoggiare 
i rischi di una situatone per 
nói ^ élla lunga troppo oné^ 
rosa».;. '-••••% 

Atteggiamento di grande si¬ 
curezza sul caso Cossiga: Cra¬ 
xi ha parlato di un «abuso» 
nella strumentalizzazione dei 
diritti previsti dal sistema pqr- 
lamentàre, e si è spinto per- 
sinò ad affermare che la vi- 
cendà è stata «più penosa» 
per gli- accusatori che per lo 
accusato, evitando però di esa¬ 
minare fatti e- di portare ar¬ 
gomenti a sostegno di certe af¬ 
fermazioni. 

Sul ruòlo e sulla ^ionomia 
del partito sociàlistà, in que¬ 
sto Comitato centrale si è ap¬ 
pena accennato a uno dei temi 
che nel prossimo Congresso 
sono destinati a risultare cen- 




V- 


trali. Craxi ha parlato ànco¬ 
ra di « prospettiva laburista ». 
aggiungendo però di farlo so¬ 
lo per semplificare e non con 
l’intento di importare espe¬ 
rienze altrui. Di che cosa si 
tratta; allora? Dell’indicazione 
— ha detto — di un terreno 
« {magmatico è gradualista > 
sul qiuùe realizzare dàlie con- 
.vergenze con altre, forze. E 
ciò anche per « consumare 
la obsolescenza delle vècchie 
ideòk^». che soko in con- 
^ràd^iòne, a- 'sUoi giutìzkfi i 
c6nJè: rimvè tèàltà deìlà. vh.' 
cietà industriale moderna.;.A 
qu^tq . discorso:uprag7ìtqticé,i 
che'per comóéàà i dffigi^iv 
soclolisti" honho eonvemitó ^di. 
chiamare laburista, dovrebbe¬ 
ro essere interessate, secondo 
'Ctàxi. « famiglie » poìiiicbe 
dicerse come i socialdemocra-, 
tici 0 , i radicali di ispirazione;, 
sociàlistà. « E’ un discórso . 
ha soggiunto — che'si rivolge 
naturòhnente al PCI. ché. ixh 
trà considerare di aver tùttoì 
chiarito dica ima sua nuova 
identità, vocarione e pmpet-, 
tiva. quando avrà convìnto ie 
altre forze della sinistra che 
ciò è avvenuto». E qui. ni 
forme diverse, torna un’idea 
non nuova del confronto poli¬ 
tico; secondo la quale alcuni 
dovrebbero passare soltanto 
degli èsàmi. méntre altri — 
non si sa in base a quali in¬ 
vestiture — si asstmèrebbero. 
U ruòlo degli esamhiàtorL . 

Quanto alla dialefttea con- 




gressuaìe, le forme sonò qn- 
coraiinceiie. La vecchia màg- 
giofànzÀ di ’Xoiiùo' (efà^ni 
pià 'àinisirà lombardianà) di 
fatto non emste ptà àMini- 
zio dell’anno, mà non ne è 
stata proclamata la fine.: Ciò 
evidèntemente lascia aperta 
la strada alle più-diverse so-.' 
.ìiuìotU é.còmbincàìàni, anche 
se le condmonVdeU’àituaie sér. 
greterià appmono assai più sor 
Ude crispetto (àVànnà ; scorso. 

GNi(ml|inidò^::a 

gréssuai^’^^.smMrà^iHà^ 
nu^gL'Jntàiere in lucè'^ .chéj; 
ter^i GentraUtàjaSaa^i 

siitfq^i Crém'M.ìómtqtó fflòl' : 
to, ' possono assumere ìn-pjo; 
spéttivq sigmficati diversi, .a 
secónda dèi contenuti che po¬ 
tranno avere, «n Congrèsso 
del p^tó -i-ha.detto.Cìccì^ 
to -TT pùò.-QÌ^di èssèrò. djie 
cose ^ ò là rip^ ; 

sa dei toni del Concèsso di 
Torino con il còntributo soda- 
lista per un cambiameoto pro¬ 
fondo ddla situazKHie, 
re ; una resa dei conti intèr¬ 
na», fi tema deU’àltertiatipa, 
ha soggiunto Cicchitto. non 
può essere accantonato, altri¬ 
menti la stessa formùlà t la¬ 
burista » Tischìérébbe di espri¬ 
mere solo una storta di « inte¬ 
gralismo aodalista». 

Uri gtudiào positivo sulla re¬ 
lazione di cfaxi instato e- 
spresso dal ministro Mattea, 
il quale ha detto che l’hnpo- 


I stazione data alla preparazio- ' 
né congrèssuàte costituisce un ': 
: « punto fermo » che . dà ' cér- [ 
iezze al PSl, e che permette 
uti confrónto tra tutte-le for¬ 
ze della sinistra. Il ministro 
Balzamo ha criticato il PCI 
per; il. suo atteggiarhento sul 
.caso Cossiga. Per; il gruppo 
.inuòva sinistra»,/ Codìgnoìa 
ha riproposto, il problema di 
creare le condizioni déll’atter- 
j .nativa di . sinistra,-E ha crìti- 
icaio. -Gfàxi. ♦ Ci idéne. propo- 
bstp' 

va 


:P^ la 

àncora 

ROMA — Lé decisioni. degli 
organi tecnici 'del ministero 
delle.-Poste sul piano trien¬ 
nale degli investimenti pre¬ 
parato dalla RAI sono state 
nuovamente, rinviate. Proble 
mi.di. natura interna al Cóh- 
slgìio supeziorò' dèilé Poste 
hanno'fatto sUttarò al 5 ago¬ 
sto }a riunione 

- Teli si è riunito Invece U 
ccnslsdlo; d’amministrazione 
della RAI: nessuna dsclslò- 
ne sulle ncmolne. molti ì prò- 
. grammi approvàtL II còordl- 
namento dei giornalisti. Ttò 
dioteievìslvi ha nuovanientè 
soUecitato^ dal canto suo. un 

- confronto con U coraii^io e 
. la direzionè generale sul pia¬ 
no editOTiale dell’azienda e 
i criteri per le nomine.. 


I compagni^ che eipigranò 
'.[e quelli che rèstaiio ^ - ■/. ^ ^ 

a lottare nel Meridione ^ ^ 

Cara Unità, ■ o'. 

sono.- un compagno iscritto t alla sezione / 
Maiito'vanì-Padova dì Milano e mi ha colpito'^ 
moltissimo it" barbaro assassinio da‘parte :: 
della mafia calabrese del compagno'Peppe 
■; 'Vflìarioti. Mi ha colpito la ; sua biografia, ^ 

; pfr Te.affinità che presenta con la mia e', 
.con chissà quanti altri compagni. Tùttì e} 
dite.ci sigmo laureati alla facoltà di lèttere; 

/ e rfilosofla di Mèssina; anch'io, come liii, 

' vorrei condurre un’indagine storica .. sulle - 
lotte contadine degli anni 50 del niiò paese, 
Sommatino, 'un .céhtròT^àtVintefriò délìq Si- 
cilia dalle forti tradizioniidi lotta; ànch’io i 
pensò che gli ìrìtelteitùali hoii débbanó'chiu¬ 
dersi in.'una torre d'avorio, ma debbono : 
collegarsi ,, ofganicamente . .alla classe opef ; 
rata, se 'vo’gliónò . dare il " toro cóncretò y 
/contributo per il cambiamento della[società. 

' I compdgiìi che rimafigòuo a 'lotiàre in ' 
Sicilia o in Calabria avvertono la sensazìo- 
.ne di essere' lasciati in balia di se stesM. 
;;con la conseguenza. di coìpprimere quel 
/potenziale, di. lotta .che ,pùr esìste nella ; 
gente meridionale; - occorrerebbe esprimere 
una maggiore solidarietà nei loro confronti, 
.occorrerebbe stabilire, per esempio, un filo, 
rosso che congiunga i compagni del paese 
con i compagni della « diaspora », perchè i 
compagni che rimangono, spesso, , pei mo¬ 
menti di delusione o di abbattimeriio ri- 
/ volgono il loro pensiero ai .còmpàgm che- 
sono ysfati 'costretti dalle ciroosianzé, ad 
hhàare via. . ' 

Questo è, per esempio, lo stato d’animo 
; dst compagni del Tìiìo passe che fio flvisio. 

’ giorni addietro, amoreggiati dalla continua. 

■; àscesa della DC e' dal declinò"del nòstro 
partito; indiscussa; fòr^;,egemone finò , à 
'quindici anni fa. Secondò me questo do-: 
vrebbe essere un elemento di riflessione 
per '.il potenziamento del partito nel Me¬ 
ridione. - 

. / PAOLO TABitA 

’ ■ ' ■ • ■ ■ : ■ ; (Milano) • * 

La sorella di un caduto ; - 

delle Ardeatine : no alla 
lihèrtà per quella Belva V o V 

V Cam;tJpUà,- ;<• •: ';/■/' ‘ -• 

;^ sono tà sorella del martire delle Fosse 
Ardeatine 'Armando Ottaviano. 1 familiari 
dei martiri, insieme ài moltissimi cittadini 
, italiani e. a quelli provenienti da qUH Paesi 
per visitare le-Fosse Ardeatine, protestano/ 
indignati '-e fanno appello al Premènte^ 
:Pertinì,, al sindaco ài Marzàbotto e à tutte' 
[le, forze f[poUttchè' àell’arco costituzìonaìq - 
aj^nèhè /it^^engàho^érgicaviènte conf|ò 
• ^ là décisìohé 'de^ militare ^- 

■ còncéderé/ha . liSèjià M'nazista Reder, Égli ; 
€ il responsàbile -del éiaisacro ; di 1830 cit-- - 

[ ladini di Mariabotto, tra i quali donne , e 
bambini; è te sua liberazione swna 0//esa;, 

‘ ai nostri martiri, e getta dolore sul dòlòrè : 
ì dinòi famiUàri./ i 

ìnoUre è grande là nostra préxcupqz^ne. 

. chè.possa verificarsi un secondo efemgeò-; 

. sto di fuga» come accadde in óàcgsùme, 
della fuga, appunto, di quella belva féroàé : 

■ di Kapplerj una derisione pon solo verso i, 
màrtiri e i lóro cari, .ma anche .vèrso-tà 

' parte più onesta' e più -pulita dell’umanità, 

, LINA OTTAViANO 
, ‘ ‘ / : ■ (Rai») - 


, mentazionl analitiche - ed appassionate: e, 

U proprio per ciò, non mi : pare corretto che 
debba essere liquidato con un secco « prò 
ò contro» la proposta. . . - 

Cosi come si può confutare l’assunto strin¬ 
gato e sbrigativo con il quale « le donne si 

■ sono sempre battute per la pace,., », il 
; quale hà un che di arbitrariamente mas- 
; sificante/e deresponsabilizzante, che cozza 

contro la storia del passato i che ha visto 
le donne partecipare a diversi livelli ed in 
. forma regolare militare, ed irregolare, in 
situazioni di .« difesa » o di liberazione » 
[con ÌQ stesso onore e capacità degli uomi- 

■ ni. Altrèttànto vàie per il presente è per 
gli stessi termini, ma anche, disgraziata¬ 
mente, nella realtà del terrorismo, violen- 

^ za ed. eversione; dove esse sono compro- 
; messe ideologicamente e con incarichi che 
vanno dall’intelligenzq politico-militare ir¬ 
regolare. fino all’azione diretta ed armata. 

V Per .inciso, si può dire che mantenere la 
/pace è più difficile che fare la guerra. , 
(...). Inoltre, non., mi ppre appropriato 

■ legare necessariamente la condizione isti¬ 
tuzionale militare alla guerra, anche alla 

. luce della legge ^sui principi della disd- 
. piina militare », voluta .anche dal PCI; co-' 
me se il cittadino militare debba inten¬ 
dersi còme una persona con forma mentis 
in perfetta e naturale simbiosi con lo status 
di guerra per sua intima soddisfazione psi¬ 
cofisiologica, pur considerando che la guer¬ 
ra è l’ultima e .certo non felice risorsa per 
difendere beni, valori ed interessi che sono 
il patrimonio di una nazione, di un popolo' 
e di uno Stato interi. '. 

. FRANCESCO SANTONI 
, . • • ' (Roma) , .. 

; Auguri a Colombi! 4 ' : 

' £ sottoscrivono per r«Unita» 
e per le sezioni calabresi = / 

^ «Caro direttore, .v.'^ . / v 

siamo un gruppo di compagni-di Bologna 
. che, iti' occasione dell’Sié compleanno del 
coiàpagno Arturo Colombi^ nell’augurargli 
ancora tanti anni di vita-attiva e serena,- 
hanno sottoscriftoJÓÒiÓOO lire, da destinare 
,.in. parte alle nuove sedi , àéjlè sezioni del 
: PCI di Rosamo e Cetràro, iti Calabria, e in 
; parte all’tJnità. Cari saluti.-. ■, 

> VI. LETTERA FIRMATA 

: i;. , : i : ; c - .(Bologna) ^ . .. 


Ringraziamo 
questi lettori 


òggi il provvedimento in aula con poche speranze di passare 


Per i gipf nnli nepinirè In leg^naf 

"D Vàfo riiiviatò /à' ótiebre?/^ n c Manifesto ' per protesta, a 500 lire 


i i decreti delegati 


ROMA -r- Stamane la Caniera. 
prima. ' di andare in ferie, 
potrrite at^rovaie la «leg¬ 
gina » di sanaUnia per l’edi- 
torìa aoziebé rinviarla all’au- 
tunoo. Potrebbe, ma prono- 
stici tmanimi dicooo che non 

10 farà se è vero che i de- 
patati radicali hanno già de¬ 
cìso di parlare in marna contro 

11 provvedìmeoto; e.al «parti¬ 

to tWte non riforma», quel¬ 
lo ebe vuole traere al guìn- 
zariio i tutto stret¬ 

to attorno alla DC. non par¬ 
rà vero di potersi nuovamen¬ 
te nascondere dietro Tostni- 
ziooismo radicale per affos¬ 
sare. dopo la rifonna, anche 
la < leggina ». 

A sua volta il governo do- 
vrri)fae e potrebbe fare un 
pochino di più per sostenere 
questo suo provvedimento; 
per £re alle aziende die 
non possono Ucènziare men¬ 
tre ìnrassano soldi; soprat¬ 
tutto per Woccare le mano¬ 
vre oscure die si stanno svol¬ 
gendo nel settore dei giorna¬ 
li' per arrivare à un autun¬ 
no motto' difficile con una 
informazione ancora più con- 
tròData e soggiogata. Tut¬ 
tavia H governo non dà 
alcun segno di volersi muo¬ 
vere né per, la «leggina» 
né per fl «mercato dei gior¬ 
nali». 

Ha che stamani d si do¬ 
vrà. accontentare — a meno 
di s tra ordinari e sempre au¬ 
spicabili imprevisti — (fella 


iscrizione' all’òrdirie' dd gior- | 
no (fei lavori (fella Camera 
dèlia «leggina» lo si è ca¬ 
pito l’altra sera, seguendo il 
dibattito che si è svolto nel¬ 
la sede (fella Federazione del¬ 
la stampa. Il sindacato dei 
giornalisti (alla cui inizia¬ 
tiva il segretario del PCL 
Berlinguer, ha fatto perve¬ 
nire un messaggio di piena 
solidarietà) aveva chiamato 
per renoesima volta editori, 
rappresentanti (fel governo, 
dd gruppi parlamentari, dd 
partiti a dire una parola sin¬ 
cera e chiarificatrice: chi di 
voi vuole la riferroa e chi 
no? ne farete della « leg¬ 
gina»? 

Forse c'era un pizzico di 
ingenuità, visti i preceden¬ 
ti. in (luéste doinande; forse 
si doveva avere un po’ più 
di audacia nel cominciare a 
indicare qualche responsabile 
per mone e c ognome, (ted non 
è stato e gli avversari della 
riforma hanno potuto nuova¬ 
mente fingere roeravlgb'a 

n compagno Di Giulio — 
richiamate le complessità dd 
lavori parlamentari — ha ri¬ 
badito che non basta la dì- 
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sponibilità, mai ’ venuta me¬ 
no del PCI. per approvare 
leggi e rifonne se altri 
non ci stanno; l’on. Bassani- 
nì (PSl) ha richiamato gli 
oscuri giòchi 'dì potére die 
sodo il vero ostacolo alla ri¬ 
forma. Ma per U resto 
fatta ancora qfualciic prevekfi- 
bile eccòiane — è stato il so¬ 
lito balletto; l’altra sera non 
si trovava un avversario dd- 
la riforma neanche a pa^- 
k> a peno (foco, e nessun im¬ 
pegno per le sorti deila « leg¬ 
gina». Conclusiofii amare di 
Agostini, segretario nariona- 
fe della FNSl: « Q avete da¬ 
to più incertezze die certez¬ 
ze; vuol dire che se le cose 
rimarranno così dovremo tor¬ 
nare alle lotte ». 

Situazione, quindi, dìfTknle, 
che pot r ebbe inasprirsi; tatéo 
più che. mentre maggioranza 
e governo sì disinteressano 
della « leggina » e della rifor¬ 
ma. la cflsi coinvolge un no¬ 
merò sempre mag^ore dì 
gidftiali. Una crisi che in al¬ 
cuni casi viene strumentofiz- 
zata — vedi Roma c Messag¬ 
gero — per indiscriimhàti at- 
tacdiì all’occupazMXKr. per 
operazioni ambigue e «oanna- 
lizzatrici». ' 

Per il Roma e fl Mes^ - 
gero va avanti una trattati¬ 
va dìtncile mentre oggi si 
coodiKfe il prima pacchetto 
di ado^ dcciao dai pdi- 
graffei. lari vam nmirifcsta- 
rione ti è svolta nei loeaH del 


domale di Berganw. 

' .Alla categoria dd piccoli 
e medi giornali per i quali, in¬ 
vece. sUModo cosi le cose c’é 
soltanto la prospettiva defia 
diiusura. c’è il Mamfestò die. 
ha decìso-di ; aumentare il 
prezzo, da-og^. a SOQ lire. 
Ieri raattiaa, m 'uoa conferai' 
xm stano». Pintor e Rossan¬ 
da. (feUa direziaiie, ne han¬ 
no spiegato il perdié: pro¬ 
testare contro un govèrno 
die (XMtringeodo i giornali 
al prezzo ammniistrato senza 
offrire i sostai necessari a 
coprire I costì di stampa t 
distribuzìooe crescenti, obbli¬ 
ga gkmudi come fi Mani- 
festa a fallire; ch ieder e ai 
lettori ì mezzi per soprav¬ 
vivere, 

n MaiHfesto tost er à 500 li¬ 
re sino a (]uaado non ci sa¬ 
nalo se^ tangiUli -che. la 
«leggÌDa» passerà-e sarà 
ripreso Tesaine ddla rifor¬ 
ma. La speranza è che anche 
l’iniziativa d a moro e a dd Ma¬ 
nifesto serva a dare più vi¬ 
gore alla lotta per una in- 
formazione più libera. 

Un paitiiàolare riconosci- 
mento — durante la conferen¬ 
za stampa » si è voluto dare 
al presMente deDa Camera^ 
on. Jotti. per Timpegno che 
ha profuso a favore della rì- 
forina. Ancora ieri la compa¬ 
gna Jotti. ricevendo fl Comita¬ 
to esecutivo ddrOrdiot dd 
gioniaUsti. ha confermato la 
sua piena disponibilità. 


Riforma sanitaria 
parte r ùltima Iqse 

RCMfA — li consiglio dei ministri ha approvato ieri due 
impòrtanU prowedlmentL n primo riguarda la riforma sanì- 
toria: in attuazione ddle ddeghe contenute nella legge sono 
stati >àrati”r sèi decreti dèl^g^i'^diè attuano definltivà- 
mente il servizio sanitario nazionale. E’ stato, indtoe, ap¬ 
provato un decreto legge per la ricerca scientifica, che do¬ 
vrà essere attuato ori quadro del rionlinanaeoto drila- pub- 
Wica ammlnlstzazknrè. i ^ ^ 

„1.decreti sulla rifonna sanitaria zignaidaao: la ztotnitta- 
raziooe ed il potenriamento degli uffici di sairità marittima, 
areaedifitxàieTaedegli uffici veterinari dì confine, di porto, 
di aeroporto e dl..dogaoa interna; riaritiiiiorié :delfìstituto 
a u partore per la prevenniaoe » la draca dal lavoro; Taa- 
aistafu» aanitaria ai cittadini jtaBnni afl’eatóo; Tavairtèiv 
da aaaitarfa ai cittadini del èoinuBe di Caiùpiebé dltaUà: 
l’ordlnamento,^ il controllo ed il fnnrionamento de^ istituti 
di ricovero e cura a carattere scienUfico; il riordinamento 
delia Czvx» rossa italiana.- 

11 testo di (jUesri decreti era stato già’sottoposto iiòrèsanie 
delle Regioni e delle competenti commissioni parlamentari. 

libertà provvisoria 
chiesta per Scalzone 

ROMA — Una nuova Istansa per la concessione dèlia libertà 
prowisoila ad Oreste flcalsone. U leader della autonomia 
arrestato il 7 aprile dello scorso anno, è stata presentata 
dail’awoeato Tommaso Mancini, che dennls(» «disperate» 
le ccodiaioni di salute dell’impatato. 

Ssoondo l’avT. Mancini « il caso Boalaone costituisce una 
scelta di civiltà che deve anteporre il rispetto dalla vita 
umana a qualsiasi altra valutaakme ». 

Anche il «comitato per la libe^ di Oreste ÌScalzonea ha 
chiesto al presidente Pertinl la Itberaslone delTimputato: 
un appello in tal senso è stoto lanciato dalla inoglie Lucia 
davanti ai die c i mi la spcttotoci del Festhrml faitonÌMlonaie 
del poeti In cono a Roma. 

A sua volta, U peesidefito del deputati del m Labilota 
ha hivtoto al presidente del eonslilio Ceestoa un trievam* 
ma In cui — a nome del gnippo aedaUma d^ Casserà — 
chiede un «urgente, c rtooluUvo intervento del governo per. 
prowedlmemi concreti e édeiuatt. idonei alla soliislone del 
**eaeo’' di Oreste Seahnne, la cui gravità è già nota al go- 
vemo». 


una Tergogna, le carrozze 
piu scadènti le 4 ^ 

/ riservano agli emigrali : 

-Coro direttore,;. > " ^ - ' 1 

. - sono emigrato e ti scrivo anche a nome 
di miei compaeMtti di Maletto, in p rov in cia 
di Catania, per farti : conoscere/ ùn àUro ; 
episodio che dimostra quanto Ù governo 
prende in giro noi evàgrati, con le sue soli- 
le promesse che mai mantierm. Primà éeUe . 
votaziom, (OtTàverso te radio e là TV ci 
avevano detto che quest’anno, per i rientri 
in occasione'delle vacanze estive,' ei sareb- , 
. bero àtoti treni speciali, con carrozze mo- 
.deme, con' cuccette fineùmente decenti ed 
làuri comfort./La faccotnandazione che et 
; avevàno ricòtto era queùà di pensarci m 
tempo e di provvedere a fare le pretto^ 
tazioni. . / ; ' - ' / 

Chi sì è tróvato VII luglio alla stazione 
' di BasUeà, avrà visto su un binario un - 
treno in sosta, in attesa di partire per U 
/Sud: ebbene, le carrozze erano, veedùe e . 
malandate, senza cuccette; senza alcuno dei 
comfort promessi. I viaggiatori — muniti 
già da tanto tempo S prenotorionq pagate . 
' tra tmtro H dopj^ del normale/—‘si sono \ 
sentìii dire, dai ferrovieri, svizzeri che le / 
Fenovie dello Stato italiane avevano comu¬ 
nicato dì non avere carrozze con cuccette 
. dispombUi per mandarle a poi eniigratL., 

// r GAITANO ADORNETTÒ 

-4 i .' j (Basìke - SvinenO 

Si discute sulla partecipa* 
zione delle donne 
alla carriera militare 

Caro direttore. 

Ito letto atdl’Unità del 29 giugno la cro¬ 
naca sulla festa di Noi dorme, con. sconcer¬ 
to, per la parte che riguardava U dibat¬ 
tito sul colontariato femminile nelle Forze 
Armate. Sono particolarmente sensibile ad 
un pregresso sociale e democTotk» per il 
s^ore della Difesa nazionale è sma'effi¬ 
cienza globale, £’ noto che diverse forze., 
politiche hanno aperto un dibattito neT 
Paese af riguardo della partecipazione del¬ 
ie donne alla carrièra militare e mi pare 
che il PCI non abbia palesato un netto 
dissenso. > 

Essendo stato spalatore al dibattito, ho 
potuto constatare, innanzitutto, una buona 
e prevalente presenza delle donne, coti in¬ 
terrenti scTTaii delle stesse, che, in magg'ior 
parte, hanno aderito al tema tn modo aperr 
tamente problematko e serio ma senza un 
biacco pregiudiziale di rifiuta e con arpo- 


; - Ci è imposslbn© espilare le lèttéàré 
che ci pervèngònò. V(>gfiàmo '‘tottovte^ as¬ 
sicurare i lettori che ci scrivono, e i (toi 
hón vengotm iiKil^li(»U pèr ragioni 
tett^.'Cnilabófazkn^ è di 
figrengéliUfllità pcv';'flV:ììostro . giornale, il 
quale tèrra <»nto aia. dei loio^ suggerimenti 
sia, dèlio osservazioni ‘ critiche. Oggi lin» 

“ 'gràzìaino; > : ■ : / ' -. y : 7 - ■ / 

• Angelo TEDONB; Ruvo di Piigllà; ^ehzo 
GRANATA Milano: Giannino DI POSTELA 
l e àitri 14 compagni cacedatorirRoma; LUI- 
y GliMOBANDL Milano; Adelmo MORESCHL 
Milano (che allega: anche ' Lì - 500Q per 
r ì’Ùnità): f Brunero DOMENICI,.. livornò; 

Mario COSTANTINI, Tessera r- Ca rlo AIAR^. 
' TURANO, Milano: -A. BOATTI, Genova; ’ 
■Angelo NASOLE per il Comitato di: Sta¬ 
zione la voratori portuali^ anziani, Taranto ; : 

; Enrico GAVIOLI. Gàmbolò; Remigio BI, 

- Cohegìiano Veneto;, TQncepro ’IIIAVERSA, 
Ponti; Giacomo CONGtA, Genova; T. AL- 
TROCCm. L. PIZ2ÒCRI e^DV; RIVOLTA. 

- Milano; IJbero FILIPPI, Voltèria; Giorno 
' MADRUZZO. Pieve Ligure; dott. Manfio 

. SPAIXEfL.S. Elpidìo a Mare (ci scrive 
una lunga e intemsante lettera au .« rt/ór- 
ma è caos dei farmaci»). - ' v 

/ Lolita GOTTI di Sampierdarena. Erman¬ 
no CANTONI di Nave e Pietro SEGGI di 
.Genova (polemizzano col nSico primario 
che in una lettera pubblicàtà il 6 luglio 
; espriIne^» la difficoltà anriie per lui di 
. aoìdare in vacanza al mare, dati i prezzi 
1 ; esosi; e uno dei lettori dice; «Noi et bat¬ 
tiamo per eUmmare le molte ingiustizie ' 
; che esistono, vogliamò che anche quel me- 
, dico, come tutti, possa andare in ferie; 

-■ mà netto sfesso tempo vogliamo che il 
pensionato viva più decóros a me nt e, che tt 
òtisòccupato trovi làvoró, che tutti paghino 
le tasse, che gli ammalati possano esserè 
.tutti curati imUq stes» nodò-»); Nivea 

- .RIBERTL Torino /«eràri.si.dé/ìnisce rap- 
presentànte-nel governo detta' classe lavò- 

: raffice. Ebbene, permette senza bàtter cf- 
' glio aumenti di tutti i geueri, vale a dire 
pesanti stangate contro gli operai, i dìsoc- 
. capati, i pensionata ecà.; propone il taglio 
. delia cóntingénza»). 

_ Giovanni MARTELLI, Sfilano («Sia. le, 
tele-radio trasmittenti democratiche che 
l’Unità dovrebbero istituire speciali rubri- 
. che dedicate quotidianamente a denunciare 
: i più vergognosi'nusfattì/quanto meno quei- 
_ìi della RAI di Stato»); Antopiò DÌ. ST^IO, 
CinìseìlO (€ Se il criminale nazista Reder 
fosse veramefde pentito, rifiutefèbbe la li»; 
brrfà che gli viene offerta dà coloro che 
; hamut fàtio di tutto per proteggere è farei : 
ydlmenticére i crimìri del nazismo e -dM 
' ‘fàscìsmo»); Antonella BORGHI e LudaTW 
POLI, Imola (d scrii-ono una lettera sulla 
« riforma e la preparazióne del personale 
eànìtàrio »; motto interessante ma troppo 
lunga per poter essere pubblicata). 

‘ Renato FIASCHI, Pisa (< La responsàbìli- 
ià detta liberazione concUzionata di Reder 
i da attribuire in parte notevole anche alla 
sinistra italiana che ha accordato alla Ger¬ 
mania Federale una rispettabilità politica 
e storica che non le spetta davvero »); O. 

. C., Bologna («Anch’io condanno l’interven- 
to deU’VRSS in Afghanistan, 'ma con cau¬ 
tela perchè se a Kabul non et fosse andata 
l’URSS ci sarebbero certamente gli USA a 
”tororare’-' con la lunga mano detta CIA, 
per il suo "democratico*’ interesse come 
fa m Sàlcador e in Cile, per cercare di 
metterci magari una base militare »); CX., 
Ravenna (d critica severameiUe pen^ 
nelTarticote intitolato «Ha già perso chi s'è 
escluso» è comparsa la frase: «Mai un 
simile evento sparii^ fu più contrastato e 
trasformato, quasi, in uno prona di forza 
fra le grandi potenze che si contendono 
il mondo», e commenta: e Ma come si fa 
a sostenere std noefro giornale che l'URSS 
contende eXL'America il "dominio del men¬ 
ilo”?»). 
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VENÈZIA — Come Fmoc> ^ 
chio € CS«ppeMo nel ventare ' 
deUa lavoloea beletM, - la 
Prima Mostra Intemaziona* 
le di Architettura della 
Biennale sta tutta nel con¬ 
tenitore delle Cei^lerie del-, 
la Tana, aH’Àiéenaie di Ce- \ 
stello, e ci sta comoda; pi 
Le Corderie sonò una ma¬ 
gnifica scoperta e sono un 
grande recupero sociale e 
culturale per Venezia e i 
Veneziani. Tutto 1-Arsenale ; 
è di proprietà del Demanio 
Pubblico; militari e Inten¬ 
dènza di Finanza Vi proibi¬ 
scono l'accesso per segreto - 
militare. Ci sono volute pa- 
, zienti trattative per avere 
, le Corderie, ma valeva la 
pena di combattere questa 
■battaglia, e vale la pena.di 
svilupparla per restituire al : 
^ pubblico una delle zone ar- : 
chitettoniche - urbwistiche 
più straordinarie d’Europa. . 

■ ^ Con una idea assai felice, 
ì e fondata su una situazione 
intemazionale reale e dif¬ 
fusa, Paolo Portoghesi, di¬ 
rettore della sezione di ar¬ 
chitettura, aveva dato il te¬ 
ma della mostra: «La Pre¬ 
senza del Passato », invitan¬ 
do 75 architetti occidentali, 
e proponendo a 20 di loro di 
costruire denh'o le Corde¬ 
rie la « Strada Novissima »; 
aveva allestito « omaggi > a 
Ignazio Gardella, Philip - 
Johson e Mario Ridolfi; una 
eccellente mostra di B^e- ! 
sto Basile architetto, un’al¬ 
tra — mostra brillante ma 
cinica — su * L’oggetto ba¬ 
nale » e una documentazio¬ 
ne sulla «Tana riaperta»,' 
che ricostruisce storia e si- ‘ 
gnificato urbano deU’Àrsé- 
nale. Fuori delle Corderie 
è una^ sola mostra, .quella 
bellissima di Aldo Rossi, aL 
lestita nel suo Teatro del 
: Mondo costroito per il'Car- 
nevale di Venezia e anco¬ 
rato alla punta déUa doga- - 
na ih bacino S. Màrcò. ; - , r 
La fabbrica delle Corde- ; ‘ 
rie è lunga 317 metri (Tin- 
sieme dell’Arsenale occupa ; 
una sùperfioie. di 318.240 
mètri quadrati),'portata da 
una duplice fila dì 84 co- 
. lonné, ^ è stata costmrta . 
in quattro anni, tra ilT579,¥ 
e - il .1583, sù pri^éttd i^di 
Antonio Da' Ponte. Vi si 
accede per un giardinetto 
e una porticma, senza, poter .u - 
préveòèrè cosa c| aspettai Ì. 
L’emozione èMoleuta: qui ■ 
venivano lavorati i corda¬ 
mi — è anche esposta una 
'màcchina che ih tréccia la ■ 
fune —pér railèstiménto 
dèlie navi. Ma i’immènsità 
dèlio spazio, vuoto della ' 
funriòne originarià, fa pén- . > 
sare all’immàginàzionè di 1 = ■ 
un Piraneskisiibi < c^ric- : f 
ci » sulle catcèri e suR’antì-' 
chìtà romana di colpd sem- . 
brano più-reali, tàttili In- " 
somma la I Biennàlé Inter¬ 
nazionale di Architettura è ; 
inseparabile ;dallà rìsc(^er- .. 
ta deUe Cordérié; della Ta- j 
na: un gran colpo. Poi c’è - ■ 
Tinvenripne della f Strada 
Norisriinà » lUngàtTO metri, . 
costata, da quei jn^U clK ' 
sono gli operai é i técniri ^ 
di Ginecittà. ^ i -ì ' 

£’ umi strada « pam di ; 
sogno à ocriiì apèrti, quale 
nemmeno de Chirico,e Ma- ^ 
grìtte assieme avreÌrt>eTO po- t 
tuto disegnare e d^ihgere. , 
Venti architetti, • dieci per l 
: lato: A sinistra: pardi Grà- 
ves,Geh^y,Ungera,Yéntu- 
ri, Krièr, Kleines, HOUein, 
Portzamparc e Greenberg; ^ 
a. destra: Koolhas, Bofili, 
Moore,'St€m, Purini Tiger- 
^ mah, GRAU, Sihit^ Jso- " 

- zaki è Scolari. Dàlie fàccia-' - 
te effim^e, un po’ da luna- ^ 
park, si entra hello spazio ■ 
della mostra individuale o ■ 
di gruppo. Se si leggono m 
catalogo i saggi di Pàolo 
Pórto^esi, Vincent Scully, ^ 
Christian Norb^-Sdiule e r 
Ch^Ies Jencks, si rapisce il ; 
senso provocatorio e ludico ^ 
della « Strada Novissima »: 
peiriié tutta questa incan- 
desoente e polemica archi- 
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Aliati Greensberg (a sinistra) e Hans Hollein: facciate sulla strada costruita negli spazi delia I mostra internazionale di 
architettura (foto di Santi Caleca). (Sotto al titolo) Charles W. Moore^ Piazza d'Italia 
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5cìttà novìisima 
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^ A i • *, . f-'- ■ f; ' \ 

im^rèvèdibìli : 
l Corderie ; ^ 

? (iéll^A^^sènale, ¥ ■ i 
un connubio 
imitfà^òari^ 
fra iè forme ' 
storiche 
deìl’àbitato 
e là dómandà . 
di qualità ^- 
aintóientàle^^^ i: r 
dell’uomo 
cóntémporanèo, : 

tétturajpostihbdèfhà si ‘ ri-; 
cc^^te, ’ si, héi modi più ' 
vàri'e più -discutìbÉi al' pàs- ’ 
è'.àUà 'stòria' m ' 
fino à sprofondam strangp- 
lata; iba Ìò fà j^/riproiét- 
taiSe lo sp^o umano della ’ 
casamdiridùalè.ò coùeùiva 
nella, strada 

dèlìà vita véra dé^ .uòmì- 
ni ih spciìrià..Nèi;sàggi, co-:' 
me neilè <^re prappste ai 
diuè . piani déile COTderie, 
violénti^ima. è :là polèhii- ' 
ra contro^ U dogmatismo'e 
la dittetura dèi Movimento , 
Moderno .die con la sua^as- 
solutezzà. astratta e il sap ■ 
purismo geometrico e fun¬ 
zionale ha distrutto Tarn- ; 
biente ■ (altrettanto feroce 
è - il rifiuto dell’Internàtio- : 
nal Style dà parte degli, 
americani). £’ diffuM un - 
profondo .disagio per ia- 
morte e il disfaciménto dri 
progetto borghese'riformi-. 
sta di toritorio,'Città,, casa - 
(la parata vita è usata più 
frequentemente che la pa¬ 
rola progetto). C’è una for-' 
tìssiina presa di coscienza 





dèl.quotidiàhòe del bàn^é; 
una huova: !atteim<me/; an- 
! die ^ipmionà^, a^e situa- ^ 
rioni' locali e/àgli V.bggétti 
: « senza ;quqRtà ». Si fanno ' 
'arimi di protesi hi.ógni.: 
lùogo: le storidtà loca^ an¬ 
che i divéraì « yernaéoÙ », 

. yéngonò ricidate, ' rihiéssè 
ih . giiiòco con ,lil^rià- è: 
-‘ironia. 

i Spesso la memoria stÌDrì^ 
ca (ma ci sonò abissali dif- 
‘ fetenze ; ^. là - méinorta 
; americana e quella -euro- 
; pèa, varìamenté stiiittura- > 
; ta) giuoca con J’inunagina-. 
; rio e la: proiericme nd;fu-. 
turo. I grandi-^numeri,: le 
tragiche necessità di massa 
sembrano. Imitani (il gusto 
élitano non è adatto mor- ^ 
’ to),' sebbene ovunque si àf-. 
facci ridotto di scala — ; 
il désideriò' di qualità am- 
bìentàle dd dttadinL :, 

; Si co^ie dappertutto ima 
grande simpatia per lè.cose, 
un calore di Tìta.-Ma sen^ - 
bra che sì ; proceda per 
‘frammenti, di luogo in luo- : 
go, senza nemmeno teiMara 


risiate, ri p^osi bisogni 
vecdri e : nuorissùm deRa : 
umanitàLù 'ógni dove: gli 
americani seiribraiio.inrater r 
nati aU’idea ddla casa uni- > 
familiare; .gli -eòrapei sono 
più vicini ' ri proUéini di 
màssA^ disegh^m e'iàvo- - 
ràhò quui. semj^ trila ;vU-^ •; 

ri mmùmeiAò, idl’edi& 
do pubblico:.. ‘ ' V H; 

^ 'fri gèné*rie;;seml^; dtf- " 
ficilè 

molte il nuora e Tàhticò. 
Spesso una fmesta di sim¬ 
boli ef di' 'mófivaziónrTpro^ ~ 
fonde cixisapeyoli ò incon- 
sapeyoti si "^vrappqim a . 
queììa die era^là gèònwtria 
incontaniihàta dei Movimen- . 
to Moderno.‘-Nòa.- qi sono ^ 
più — e 'qàesio Jè':di bucih . 
auspicio —^ incrollabili cer¬ 
tezze; « se la Grecia, Rmna, 
il Rmaschnento sonò pr^ 
soiti R -vero pa^to e ora- > 
il 'paéiàto del mondò.: In- 
somma.su ima situazione; ^ 
fallìihentafe ' lasciàta ‘dal - 
Moviaieirto Moderilo .e^drir.r: 
l’Intermdknal 'Style, Tini- 
mersìoiie nella storia degli' 


’ ridiìti^l 'poetmoderiii cw- : 
; ea'di fòriniilàró ddnnride di 
; hnii^iéfhiatio .oòcàé' aritidqto"; 
\ alla steriliti urbaha, e'vi^ ' 
. le - pensare, con . Tacchitet- ; 
.turaemmaitTaictùtettura. ' 
Qarichè.'inq;Res 8 Ì 0 TO .su-; 

- gli espositóri. Una psesén-. 
ra fórte. di aótèyóie saùe- 
stioDe,è<qiieila.rdeU’aiberi- 

- cano Robeit Venturi con la ' 
ma ldhrezlòqe simbol^; la 
àia aderduà ri Tiii^'é ri-. 

■ .la gmté, cól sùò rifiitto dél- 
ruìbànistira' ih funzioiiie 
'~dèirriifonKH>ile, .còh'là 'siia ' 
inesauribile hnmaginazìooe 
';^inigratorìri oòsi.amorì^ 
rUó^i^trii- amaicàao;l Cliar- 
' ira MÓoré,'con la sua Pia^ 
p.d’ltriia.à'New OrièaM.p^-,^ 
^Jtà'.ià 4>ré5enza dei pasìto -, 
a un delirio teatrale ma 
~ con una forza di provocazio- 
ne idastico^icologira ^ebe 
è rarissima. Al.pi oppo: 
sto, il nòstro Aldo Ròési ha 
un araiso Rrioo unico per la 
tradirione-evocatìeà-^ delle 
. ardiRéttni#>'Kidiaiia^ .e .Io 
traduce, in fórme raaoiài^ 
srihi^i, taiòn. èlèirioche,. 


I ■ • - - * ' ^ isiàto pi^ódiza dèi ' 

■ .. ... ' pamato nm-^per il'fióriire sii' ; 

. ' preamie di un’iminaginazió- 

ne pura e sociale con 
fonde radici nella sto^ 
de^ forme e del nostro 
popolo. Là sua càpàritàfdi,:f, 
aUipore. soimglia j a quella . ^ 
del de ‘ Chirico -ènetafisico.- 
Egli (come Venturi, se pure 
con tutt’altro segno) sente 
:. ^el muro un evento m^hi-. 
i i tèttònico,’ ùiia vitale ftiém-, 
brana òhe nasce dalla ten- 
sioné .del diségnaire dairin- ;’ 
temo vèrso i’estérnò è'vice- ' 
versa; e quei muri lignei 
. del. «;Teatro, (del inondo » : 

stanno a un enigmatico prì- . 
■: • mprdio. ' i,.--; ’ 

Di Rossi, piace' anche' il ; 
disegnò e bisogna‘dire che/! 

; c’è un gran ritoriiò dèl di-, 
segno di architetiura: e la 
gran sala dove stanno i di¬ 
segni di Ridolfi è una fon- 
te inesàuribile di meravi- . 
giia e di commozione. Pre- / 

. . potente è la fantasia dello^ 

.; spagnolo Ricardo Botili per, 
la Ressibilità e l’adattamen- 
; to, assieme razionale e ; sur- 
• reale, al luogo e alla cul¬ 
tura del luogo. Maurice Ou- ; 

: lot ha la passione della con¬ 
testazione, dei « contropro- 
; getti ». Il padiglióne del ro- . 

• mano GRAu sta nascosto • 
dietro una ironica facciata 

. sepolcrale ritmata dà nic- ■ 
chic con ceramiche di Enzo 
Rosato; ma l’intemo docu- 
: menta una gran vitalità di : 
.it ' disegno e molti anticipi del- 
rnazionale di . ^immaginazione sugU argo- 

I ; i’ mentì atrtuàli. Il loro < rea- 
' lismo » è sottólineato anche 

■ 'dalla ' presenza di quattro 

^ vV ■ dipinti in sequenza di Pran- 

■ ' co Mulas ohe da un famoso 

■ • A - .! > albero , di Mohdrian, ante- ' 

■ - 1 . ' • ;/fatto del suo ‘ astrattismo, • 

rij^ita all’organico, ella na- 

- -- tura, alla vita. deRe forme. - 

^ Franco Purìni e Laura . 
k ^ . .. TTiermes,.. disegnando/ rior ^ 

\ menti roh^ì'é Vènèriani in ' 

^... . sovrapposìrione, .fanno un. . 
loro personriissimo dialogo 
con la storia , che porta a 
' ; grmdi profimdità spariali e 
, / piiòhìché: f i , 

Tra gli àmèrfcahi,. dove 
la j^ésenza del passato è ; 
piombo, sonò da citare Tho- : 

. ; nms HaU/Béeby, JriiniBlat- " 
tèàù, Stuàri (tohen; il: grup¬ 
po Friday, Stanley Tiger- 
. man, ; TTiomas., ^Gordon. 

Smith; mehtrè èli architèt- ' 

.. : ti. inglesi- e tedeschi' fede- : 

' rali ci, sono ' sémbràtì in- 
tendere troppo come nuo- • 
vo styling-standard ia « pre- ; 

/ senza dei passato ». / . . 

Uno dei nMHnentì europei 
: ; ‘ più vitali dèlia mostra- sta 
/ neHe- « tra^.» di Cpstàiiti- 
ho* Dardi: soito grìglie òhe ' 

; blòcranóri. presente,, con. 
impresskmanto piaaBcità, : 

>inoduiàta" con la' Incc, H 
; • fltanò Rri' prarieró^iimmio ' 
;/ ria pÉssato è hmi^m 
T e con ima fòrte criicà pisi- 
chioai: àùtobiògrafioa^ AÌiùi, 
4 À.V» qwrito >pri^>psito/ è fprfe¥; 
nodeirii cer- ' ' teatàzione di vedere tw-: . 
don^de di ' ^ ^ P®*'** mostra come 
tfùé' àitidòto ' ' gritodé 

• biogràfica molti, archi* ■, 

‘ : tetri Rhrraoi deR’Oed^hte ' 

- ' allé presé con immani, tra-. 

. gedie, erofli di mitì e càdu- : 
-®“" - te àbisBeii di illusioni i 
ViU pre^- E' ùn momento téfribàe: 
eraàe.sogge-. «reUtottii eaniio' urite ; 

i -dell amen- ' aorridera e giuòcsùe'cóii là - 
^ stcMià- Onèsto móstra, stonò- 
^ • ««te tutto, te « « : 

! tePW 0 «• V-. bBOgnai tornaicì — cuné... 
q rifiuto del- j^a hMspettato prova di 

- -, vitalità , croatìya. è di Tmma- _ 
1 , con la sua ginazioiie di forme. Ma ci 
^gmazioqe _ sono dmnude che.non tro- 
l.am^ri^aa. yano ri^òste,:«:Sono.quelle 
Kaao,/^ar- . porigobo; centinaia dì 
tosilaPiaz^ jnjjtoni- di uomini di ogni 

^ dove/aidie'èpmiorpidiblico . 
c! privéto-ebé-hon-è loro, 
teatra le ma sulla terra cbè non è loro, 
i ^ocaaq. suHa città e «Ha strada è 
rologira ;Cbe «ito rasa' cbé ndn sonò le ' 

* Iwfo. (n banale, ,fra Tritro, / 

Jdo Rossi ha : non ^ iln tragico aseemblag- • 
' gio della povertà pnieta- 
rativa- delle ; ^ deSA mteria^pkeólo- 

® borghese?). ^ ; 

a - riériàchè. DRifio Mlcacchi ' 




Essere giùvani e vivere da operai oggi m 


% 


Pasquale e Mario sono ope- 
, sardi, deila nuova, leva, 
a i gìerani assonii ■el ’77, 
già fùcbiano di perdere la 
[idizione operaia, lì, alla, 
imianca-slabilimenlo di Mae- 
iareddn. - Perché la Rn- 
anca appartiene al gruppo 
R e la SIR-è in crisi. 

[ due operai hanno un fi- - 

10 piccolo ciascuno; abità- 
a I^imo Puuu, poco dt- 

inte da Cagliari. lai geule 
quel pa es e ci campa c ci 
ritira la sera, qu a ndo con- 
rva m mestiere fisso o quau- 
I, prerarìaaienle, .va a pc- 
ire' le arselle, a scaricare 
albieoccbe.- 

11 paese eon è ami loàfo 
iTc far circolare W ' idee a. 
vece ai due operai piaeé- 
bbe I r ovo re ou peaaetto di 
cialiià. Ma si, certo; tutH e 
IO votano - PCI e luti*via 
ssnno dei due possiede la 
isera del Partilo. Non vo- 
iono esaere a indiriasari a: 
m végliono ascellare a ona 
rminologia trof^ polbieia- 
la a; non vofllono a dover 
fendere tutte riè che ini 
nponpano a. Cosi la disi ., 
ine pollllea se la ia rr a na.. 
I fuori dalla fabbrica; fuori 


dalla sezione, a Quando esco 
dalla Rumìanca mi dimenìi- 
co del lavoro e se ineoMro 
operai di altre aziende, dì po¬ 
litica parlo con Toro *. Oppn-: 
re con ta moglie, interlocn- 
trire ' principale: cón lei è 
bello a uscire a; a passare - il 
tempo a; ; a scambiarai delle 
opinioni a. ■ -:' 

I.a fatica sla nel rincorrer¬ 
si sempre, con quei turni a ro¬ 
tazione per cui CI si vede un 
altimo la malltna - e ' poi di 
corsa, ognuno dentro, a qoest’ 
orario scalalo. Poche ore a 
disposizione; poche da deifi¬ 
carne ai bambini, a Desidero- 
tei ona maggiore serenità ari 
modo di staio insieme a; 
a Vorrei ona rasa mia. dove 
giocate con mia figlia a. D 
rapporto familiare è diverso 
da qoello dei loro ge n i t ori t 
a Mia madre a casa faceva 
mito. Ora le parti non sono 
proprio invertite, ma io, per 
: H cìnq ian ta per cento, s^- 
go compili che ona volta era¬ 
no i suoi a. I matrimoni In*' 
falli sono avvenuti indipenden- 
leiiìento dalla fambilla ,d’ori- 
gtee.; •,:l| • voto - .n<#' '» . 

nn.' aiilin né. «to laamaliit 
a Io vivevo nell’ambiente del- 


rAzione Cattolica e ne ho pre- 
80 le cose miglierijs, - - 
- IMla loro - is a ì a :nan- ià len 


minaccia del posto di la- I obiettare, 

o; dal dapaqpnmi nan. ai { driia Rm 


deiremigraziaHe è dbinsa,' 
loro. Per ì pm gióypni. Pial- 
loslo sì' immUgìnanó una .'Sar¬ 
degna cambiala : che può ròm- 
btare perché dri matoincuti, 
comunque, ci'sono sfati.-c Se 
qnesta: fabbrica rhinde, mi ti¬ 
ro s« le jnaniche. Però non 
parto. L’agrìcoltara. le fAr 
bri ebe le abbiamo. Si traila 'di 
migfiorarie a. Difeadono il dò 
.rino.di eontinuMvi a vìvere, 
nella terra dove sono noli. 
Ib ce la fiamma davvero, ae 
vcngoÉw i tompi duri? 

ani Irioi^ tfipMo 


casilò a Cagimrì ci seàricavano 
caiaiìzsatan in p o l vere fini»- 
iàma; per.-vìa deriafio soia- 
rio; : per'^^viu defia mnivuia 


no ihmd ate con nostalgia' te 
grondi battaglie dei primi an¬ 
ni Settanta; nan aànaio; che 
qnlndìeì anni fa, se q u a lcu na 


tuoni a 


bm. Si sta 
Faro a disfi 


da quelli dè- 


gli anaiaid. .Gli mmiani scif 
. tono il pti ' iL olo. del fieanaio- 
menfo; ' la pive a i te tà di mia 
fabbrica che gli sembrava. In 
pas sa to, fra'le ptb skaie. sRo- 
velli chi lo tocca? » c da mi 
pnnio di vista gfirilbriafio, ma 
solo da qnel panìp^^vista. 
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‘ « Sugar - alcool - meat - ci- 
garettes - heroin », t Zucchero-, 
alcool - carne- sigeiretie - eroi¬ 
na ». Il poèta arneficdno John 
Giorno urla con aggressiva 
ripetitività gli ingr^ienti del 
suo ritmo dèlia disperazione. 
A Piazza di Siena è la serata 
dei. € big », è la^ serata di 
Ginsberg i e di Btirroughs. di 
Corso e di Oirlowski.’^E* là 
serata: dei trionfatori di .Ca- 
stelpòrziano. /' y fÀi} - ?; / * 

; ' Ma' ‘ ci ' vorranno Oltre due 
ore prima che i poeti di quel¬ 
la che venne : chiamata ^ la 
€ beat generation * salgano sul 
palco, accolti da sacrale silen¬ 
zio. a > prendere contatto col 
pubblico. E sono state due ore 
consumate, in gran parte, vi¬ 
vendo una distratta attesa. I 
momenti di attenzione dove¬ 
vano bén ..guardarsi dal non 
scivolare, nel breve volgere 
di quàlché minutò, in una 
perfida noia. Eppure ‘ Giorgio 
Manacorda ce Vaveva messa 
tutta; per atUràre Vattenzione 
avevà lètto, con ìa^ passióne 
di Una.testimpnianàa: dissiden- 
tei i versi, di Tehk di Siena, 
criftetàsimà ode verso il /ètsti- 
val già pubblicata da uh gtàr- 
naìè della séra. Ma, alla fine, 
aveva dòmito^ ómméiérè tra 
uh ..df 'fischi:: e sé nè va 
'conèhìÌo[U vento, è wà'vado 
anch'ióVi -Ma 'i fisàhv eran 
già segno di attenzione^ Pqr 
catàtogàrexla nòia, partei del 
pubblico.aveva inventato an 
insulto : tnequivocabilè: s Fo- 
scoloi Foscolo». .Ed . Etóiq 
ClementeUi àv.eva :dovi^. ri¬ 
piegare di fronte al terribile 
epfteiol.Léi. però,.nè sembra- 
va còntehia'.. ' ' ■ 

: Per : . chi, : ' nhlVàttesd. dei 
€ big », non aveva invece vo¬ 
glia di perdere témtio a’fi-, 
schiare e applaudire, la serata - 
o//rit;a ólfri • pur succosi in¬ 
trattenimenti; spaghetti ahpe- 
sio e: Ben Gazzara. .! .primi 
li,si:, poteva Tintr.acciare, .fu¬ 
manti, fra le decine, di. s cu¬ 
cine spontanee» con le jqùàli^ 
gruppi di giovani, approfitta- . 
ng\ (^ÙJ^tqtè ’ rón^^ 1 
àlwcqrè/ 3 Itmoriv.'/il é^àn- 
do', sórridènie. Sul p^o,'ì era ; 
rnètà.:di;peÙegHnaggt 'taemìory 
siti dàlia' presenza dell’àtU^e 

del inometttó/''k ' ' 

? iS. qnche PìMó .Ahtómg Qua¬ 
dro, pàetà dA. Nicàragué^ ap- 
pìauditiSsimó. aveva fatto mia 
troppo-fugace apparwoiie‘per 
poter sbloccare U éoa^zigm- : 
mento che rntteto- dei e big »; 
aveva determinato.-Avmm fot- 
io.initempo, comunque,:a.ri¬ 
cordarci: laJragedìq .che : vipe^ 
U . suo paese ..attraverso ..miai 
amara., confwiane. dèi:, suo 
cOmpiip di. pb^. dè^oggi: 
strqttèggiò i tèachi deffii^uo¬ 
mini rhórti ». Ma è sUdò solo 
un lampo. ' = * ^ ì-' ' 

' Nòta e attenzione èhèèvamo. 
Ma già frugando dentro que¬ 
sti r stati. ^ animo si arriva a. 
seghalàre- i .pusti e ìé idee. 
Noig .per Reed Bpè.' ad esem¬ 
pio, (^. raccontava di aOzur- 
rógnoli sógni infeintUi. Atlen- 
zìónè invece per Antìerl ppsfa 
opéraió^i'kìa 'più tenga ode' 
suite ' fabbricai, 'dove màc- 
chiria e 'poesie cUciPanó una 
. interessante' connessisne -di 
suoni e di linguaggi. Noia per, 
Ardonh Porta che vagabomda- 
vaifrà. ìej parole incerto se 
(Bsigiuin per . rUéliq una. ri¬ 
ga. néra sul -suo .ertonmte. 
CMrióétò iàvceé p^ Sebastia¬ 
no VasMlIièfti^ gniiflicieto dèi 
pnótìe mà deOa marini èwgi- 
ftipwa a ripeteTa 'oeme - fesse 





‘Da destra: Orlowskì, Ginsberg e Burroughs a Piazza di Stona 


che nei gusti di. questa - ge¬ 
nerazione c’è solo incultura. 
Cè, piuttosto, volontà di ap¬ 
propriazione culturale, in for¬ 
me nuove, più vicine al pro¬ 
prio orecchio e al. proprio lin¬ 
guaggio. La musica, esei'cita 
in.■‘tutte ile. espressioni, un 
grande ■:Ttiolo-. di filtro:, sia 
Castelporziano che Piazza di 
Siena-, lo hanno insegnato. E’ 
una' generazione per 'cui for-. 
se vale solo quello che .è pos¬ 
sibile ’ usare immediatamente, 
nella: vita, ciò. che può subito 
baUare, .'ciò che non crea, 
tra il prop^ corpo e. la .vi¬ 
ta, - un diaframma. : Allóra i 
Siddharia è ballabile.: Forse.: 
.anche .Schopenhauer.- W una . 
strada, questa, per la quale 
passano anche netti e gravi 
rifMi.- Mà fra ,la Sue curve 
hisQgiià 1 ■ sqperri.'i 'srnuovere. 
Questo stava_ scritto sul tac¬ 
cuìno del i . ciónisia, ; mentre 
Johnson, (che ha. al' suo.atti¬ 
vo due Lp e scritti per Pat¬ 
ti Smith) cantava il suo rit- • 
mo. Insomma,- la beat genèfà- 
tion si è trovata sulla stra¬ 
da: un osso duro ‘c forse, se 
si fosse ; basata sulle sole 
.forze di Ginsberg, sarebbe 
uscita sconfitta.' - 
Infatti il c santone ». è ap¬ 
parso sòttotohò .(e con - lui 
Orlóvski)! Hanno ripetuto cò¬ 
se già fatte' a- (Jasièljpofziàno 
Cóme il bilies/ pér. a padre 
litóió:''è': non semò ', sé^ 
lucidi c come: alb)ra.-S<srà,c]m ; 
shlla .spiàggia ’ èrano: istiino- 
teti-dal pubblicp, 'sàrà ìalbat- 
tàplià/;?. Fatto Irta dhe à ri -. 
spondefe ; .ri .pàptto .ci 
funmo . pelato ; sóprottótto 
Jofm Cìórhà,' ‘Grègoiry Corso 
« :WìHiam Bmroughs. ;N 
loto immagìnt compare sèin- 
pre-una sorta di terza dimen- 
tìane èsistehziale che fifhdq 
di èssere còsfreittà .ria qtirite 
déSaiscèlta e qmHa dèOa non 
sèdia. .Scégliere, è i^ficilè 
ma dolórósq è -anchè nòn sce- 
ifiiere. L’mùversó dei segiH 
cioè costringe U poèta,'in un 
mòdo ó ndTaltro, td mèisag- 
gio: ma la .dSméh^ 
lungo rnaggio, ddla meta non 
sona def^bOi una: volta ; per 
ttàte, variano da situazióne, a 
SituaÀmèi rtnnpónq ogni’ con¬ 
cètto aSsdùbó. :€ So' , gèt thè 
gods .awttj/»:- €è oda, fine 
ho . binato vìa anche gli dà > 
ha concluso Corso, n quale, 
poi, in soli tre rri‘si ha rap¬ 
presentato come A leggerà è 
.ivdoeedipassaggndàll’.esàlta-: 
zwne-: fdla de^esskme: ■ « Ho 
visto un èmgdo sènFdUr/ i^ 
sèrriso. umano / che non sa- 
pèva eosa 'dhe». E John Gior¬ 
no richiàniando nello s^ U 
po^ ChtttUa ■ Bukowdci, ha 
spiegào come d vioe con pH 


ingredienti che abbiamo ricor¬ 
dato (zucchero, etc.): da € so¬ 
pravvissuti degli anni ‘70*. 
Ma poi si ricorda: c erava¬ 
mo sopravvissuti anche ai ‘60». 
E’ ■ destino: non si vive ,. si 
sopravvive: :< Mi. sono rasse¬ 
gnato ad esserci *. . La rasse¬ 
gnazione. il freddo vivono an¬ 
che nell’intimità :. * Dormire 
con te è come dbrmire con 
uno sulla metropolitana »..- Ma 
la ràssegnazìone.' se accompa- 
gnaia ikilla meditazione, dalla 
comunità, dal riconoscersi ne¬ 
gli stessi simboli,', diventa for¬ 
za. Forza della comunità. Bi¬ 
sogna: saper /ar respirare la 
mehtè ‘ come {reàta U tìtolo 
di una raccòlta di versi. E nel¬ 
le note dà : blues ' finali di 
Ginsberg e di Orlovski (con 
. la chitarra di Jarhès Demby) 
vàgamenìe vicine xdl’atìnpsfe- 
rà che si raccogliéva, la sera, 
intorno al fuoco dei pionieri 
che - hanno. fattà l’America, 
accanto alla solita sensualità 
si ritrovava anche del buon 
vecchio sentimento. Un ragazr 
zo vicino a me ha commenta¬ 
to: € La'vecchia Amerìcar.ri- 
torna a parlare in mtiàcà*. 
E sembrava chièdersi quanto 
zio Alien fosse diverso da zìo 
Sam. Ma Ginsberg, quasi-per 
rispondérgli, ha preso a lea- 
gere uba poesia , scrìtta in 
questi giómi: Odé del falÙ- 
niénto. I grandi sconfitti, Aléih 
sandro' Magno, Prqspèrp. Ma- 
jakovskij, WaU xWhrtrkàn, -e 
òhehe^ Pinéni sono scesi m 
campài tra i versi, a :teàtimò- 
’niare di una vita erqica>ma 
pèrttente. < Entro, anélik- ià jn 
queste listel * Ita .^tamede 
Ghisberg:, ' perchè .< nàti ha 
mài ìmparedo a - -morire. 1 non. 
ho fermato U plutonio ». No. 
zio Som, presuntuoso i com’i, . 
rum avrèbbe mai scrttto qùe- 
là’ode./ 

; £ cosi la serata ivmqaà si 
è-. Ovviata al tramonto . ver¬ 
so: le due di matte. Portan¬ 
dosi dìetrò tutte le eontrmd- 
dirióni già evidenziate. Sènza 
nessuna tràccia di quà -elà- 
’ boratotìo di .massa dèÓa poe¬ 
sia» àie potrebbe essere la 
carta vincente, e con-qnel-nit- 
sto di spettaci e di dUèttan- 
iismo àie resta un mòdo irri¬ 
sotto e àie iidroduee'cinismo 
tra gli cóiìsti . è /il - pubblico. 
È mentre: Marco Gheràrdi, un 
giovanè porta, pur leggendo 
dopo G^berg, ] roccoplteòa 
uiM buona dose (fi ópptetisit 
te l umin ar i e; di- Piazza di» Sie¬ 
na guàrdavemo U lentó di^^- 
so, jneerie se trovare fra la 
perde offascita-.o. frà:iflÌ-uo- 
mmi dà ptdeà U làro Satrto 
Patrono. - j 

todinincio Adofmato 


framonfare sckdUà. S ti nto- 
landà eàà i twWff fif rim h fT * 
che dàOe pUdee prèpamemiu 



tara tetti». A t t e n à em i n f i ne i I Itifìsta del* Cape' 


ì lavontorì | biamo impattato il lavoro in 


recitava p oe si e ina 
sàidarirtà per 3 n 
loto in carcere. ~ 
Èia i fremito e 3 
qmeHi veri, erano ai 
proiettati verso VA 
ta dolc e sonda di 




Gtcni^ AflràdoU 

Urità e co nf roai o a siimtn, de Gerorda 
L’EaraiNf aeHa ànsi distanioM^ 

Nm batot ma puòmi di liattio driTinflai 


Llmqaesn pofeUiai acOt sfida dc|^ smù V. 
di Sd o rt so Aairimò * 

Netta gìito^ ddk pìodiidoae stóùtka, 

M SMao Cessese 

due end « cèmf wio , ìiLaip Sperrerrta 
lAtoeria dei piaà c il tono delio Saeu 
ii Essa Tmoatetti 

U.'AìmOI AN. rnliÌMM, k am Fk^'e orni 
és Ernia fàseoMim 

Le a w iai i topcli 19730, di JUfMè J 
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Llioiia 
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i c/o privod?, di 
n 70 : dd to p at a 
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i k svolte de otte 
mm e Fieno BeBa 
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ROMA —^ Prende quota la polemica per la foróiazlone delle 
giunte. Nella siettimana decliva per la costituzione di molte 
nuove maggioranze, a ridosso del prevedibile black oùt di 
agosto, la DG parte all’attacco e accusa tutti i suoi poten- 
' ^ii elleati, dai socialisti ài liberali, di scarsa fedeltà e di 
' tradimento a favore del PCI. L'aminqnimento ha il sapore 
del richiamo airordine soprattutto per • i partiti ^ intermedi. 

. Scalfaro e Prandìni, che è < il ’ ròsponsabile degli enti 
^ali ideila DC. sono gli qutori degli ammohunenti. I due 
! democristiani aprono la polemica coi socialisti, (che a lorp 
..giudizio puntano ad accaparratsi tutto, giunte e presidenti) 

, ipa sono duri anche verso Vattpggiamento dei liberali, i qUaU 
pur tra miUe. cautele hanno detto in sostanza di volersi imsu- 
j rare più sul progranuni che sulle formule e gli schieraménti. 
:I1 PIJ. seguendo questa impostazione, ha deciso l’appoggio 
alla giunta di sinistra desila Provìncia di Cagliari e sd, è 
detto , disposto a trattare per il còmui\e di Napoli. . * < 

D vice segretàrio libaiale PatuelU ha replicato con chia* 
:z«sra a Prandìni, sostenendo che «il conSronto tra i partiti 
jiève ^tlupparsi non tanto sulle ideologie ma sulla concre¬ 
tezza idei problemi *. E il segretario Zanone, dopo aver chiesto 
alla DC « prove e non prediche » annuncia che il suo partito 
ò disposto a «troifore con tutti*. 

I liberali non sono — come dicevamo l’unico bersaglio 
delle reprimende democristiane; nel mirino della polemica ci 
sono tutti. Dure le accuse al PSI. Prandini.che oggi alla 
Direzione della DC terrà una i^elazione su. « La situazione 
degli ent4 locali >, accusa il PSI per il mancato decollo della 
linea democristiana, che definisce <aperta e di movimento». 

Scalfaro è ancor meno diplomatico verso i socialisti: «il 
PSI non può continuarle a lungo su una via che non potrebbe 
heppur dh^ì equìvoca, dato che mostrerebbe intensa vocazione 
a governare comunque: al centro senza PCI, alla periferia 
con il PCI ». £’ una specie di avvertimento lanciato ai socia¬ 
listi ^òprio nella fase più delicata per la formazione delle 
mag^oranze nellè regioni e nelle città difficili. - - 

■ Prtìprìo ih questi giorni sta arrivando a un punto cruciale 
la discusskne p^ le giunte della Liguria, > ddle Marche, 
del Lazio, di, Napoli e Firpnze (mentre a Venezia l’accordo ■ 
PCI-PSi è già sigiato).'I d«nocristìani puntano l'indice ac- 
cnisatore anche su repubblicani '(colpevoli dì «atteggiamenti 
. contraddittori ») e socialdémocraticì pressantemente invitati a 
Dcn facilitare p consentirp la rinascita di giunte di sinistra. 

Ad Anfea è Gravina 

:Jj;::;:;"fa isaltare.:!^ : ^ ■ 
mag^pranze di sinistra 


. BASI — Andrla- « Gravina, 
^due grossi centri delle Puglie 
tradlzionalznerite. guidati, da 
comunisti'e. socialisti, non 
hàzmo * più lina giunta di 
siàistiài E quésto per via 
ideile ' scelte compiute ' dàl 
-J®L.’ ^*erana tutte'le / condii > 
sioni-mr 'fwTOftrie; U risai- \ 
tato elettorale fay^yole,;l'a 
ttadlslone, la fórra*^ dèl ico- 
'mtmisti che ad Andrla ad 
esempio, hanno raccolto da 
soli' néU’ultima consultazio- 
ae e lettóràle .più voti di DC, 
P3I e PSDI messi insieme. 
C*eraho i lavoratori che spin¬ 
gevano ki questa direzione. = 
.una parte consistente dello 
stésso partito socialista e — 
per Gravina — perfino la 
Federazione provinciale del 
piartitó, decisa a far rispet¬ 
tare gli accordi a suo tempo 
sottoscritti con il PCI. No¬ 
nostante tutto questo i socia¬ 
listi hanno voluto scegliere 
raccordo con,la DC, in cam- 
hio. di una.-poltrona di sin- 
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n PiMklente e I Deputati 
dd Onnifidt Partamentare Co- 
all’AasemUea Begio- 
aala SidUÉcà d aseòdano ài 

dolore del c^pagno on. Giu¬ 
seppe Lardcelà e della famì¬ 
glia per . la scomparsa della 
Boghe. 

; HELGA KOHLER ' 

Palermo, 1 agosto 1960 


daco. " ■ ' ' 

. Ad Andrla, dove la crisi , si 
stava trascinando da oltre 
im anno, si .è atteso la con- 
sultazióné elettorale prima 
decidere la formaslóne. di 
una nuòva rhaggloTanza. Eb¬ 
bene, i.risultati délvotosò- 
i {lostati favor^li aHé sìnL 
rtré- ról he incalzato -ih 
tutti 1 modi. U grappo soda- 
listà, fino ad ;arrivàrè alla 
occupinone della sedè comù- 
,naie,, ma inutUmehte: il PSI 
ha siglato . l’accordo : con 
la I)C. .;■ ■■ 

A Gravina 11 PSI, in Una 
specie di asta pubblica, si 
è offerto al miglior offeren¬ 
te senza alcun dibattito po¬ 
litico preliminare.. Ii’accordo 
con la DC è stato f irmàto ad¬ 
dirittura inr^^ I comu¬ 
nisti potéssèro avere Un in¬ 
contro con il PSL La segre-' 
teria provinciale socialista 
ha criticato l'accordo cercan¬ 
do di annullarlo, ma non c’à 
stato niente da fare.. 


Là Segreteria Regionale Si¬ 
ciliana del PCI partedpa al- 
rimmenso dolore del compa¬ 
gno Giuseppe Lamlcela e dei 
figli per la morte della moglie 

HEIGA 

Palermo, 1 agosto UBO 


“ Gianni e Svétlaha Parisi 
profondamente colpiti abbrac¬ 
ciano Pippo Lamicela, Fsolo 
e Mariella e ricordano con 
commoziona la cara 

HELGA 

Paierma 1 agosto 1960 


I compagni Fino Adomet- 
tòw'CAàÉio JJéa.'Kóirlèo 
aeenrifPCliiuenie'^ Ofndinina 
. Franco ; Mopforte, - 
Fàntaleona 'Roberto Paótaac- 
eì, AUlo Fmèra àbiio pró^- 
damente vicini al compagno 
on. Pippo Lamlcela, a Paolo 
e a Mariella per la semnpar- 
sa"di ;^,i ; .■ V , i ■ 

HEIGA - i 

Palermo, 1 agosto 1960 
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Vfnerdi ] 1 < agosto ,1980 


Polemico aperto con P$i e, Mboroli 

■ '. ■ • . ?. ■ 't • ! ' , 

Giunte: siamo 


■ ' l* “ j» 1 Vi -, ;.1». .1 ^ • « 

Vengon 


nuovi 





Da 




èipo jacilì USA, il iMiiite dèlia draga 




Secondo alcune'Voci, il hahcàroftieré Sindonasàrebbéigià stato incriminato per la «finanziaria» della: mafia 
Decisiva collaboFazione del Dipartimento di stato - Radiografia dell’organizzazione criminale che opera a 3 livelli 


Da Cgil-Cisl«Uil 

c Firmato 
il contratto 
per tutto 
il personale 
universitario 


ROMA — Raggiunte Tac- 
I cordo fra governo e sinda¬ 
cati sul personale untver- 
‘ sllario. Riguarda cipquan- 
tamiia non docenti, dicias- 
seilemilà assistenti, seiml- 
ia professori incaricati 
e diecimiia precari. Il con- 
, trattò nazionale firmato 
l'altra notte da CGIL, CjSL 
- o UIL, dai ministri ótaiint- 
nt (per la funzione pubbli¬ 
ca), Sarti (Pubblica istru¬ 
zione) è dal sòttòsegrétario 
al Tesoro Pumtlia, prevede 
consistenti mlgllòràmentl 
: normativi o retrlbuttyl per 
il personale non insegnan¬ 
te, aumenti di stipendio per 
assistenti. Incaricati a pre¬ 
cari., .a:- --v.-'': ' Vj:-r 
/ì<: I' punti più significativi 
per I non docenti serio: in¬ 
quadramento net miovi II- 
.velli con auménto medio di 
circa 60.000 tire ài 'mese; 
recuperò totale de||'anzla:^ 
nità sul nuovi livelli con 
un aumento mèdio di altre 
50.000 lire mensili; riorga¬ 
nizzazione del lavoro; isti- 
tuzlonatlzzazione della con- 
traltaziono decentrata; di¬ 
ritto all'Informazione da 
' parte del sindacalo; decen» 
tramento amministrativo a 
, livello di ateneo. ' 

!'" Per gii assistenti: pas- 
»aaggia' 'dal prtrho gannatv 
r,ft6.al‘IÌvtllo MI con rkorr 
A noscbnaqto delle oittlamu 
Creati. Per gli Incarkaìl; rìr? 

; yalutaziqne ideila, réfribu- 
ziona conreguente ali'au- 
. mento degli assistenti, Par 
1 precàri: aiimenlo dì 506 
mila lire per II ìftO. 

Con quosf o accordo lo or- 
ganizzàzioni sindacali, do- 
= po annr di lotta, vedono ri¬ 
conosciuto - un ^ principio 
nriolto Importanto: la ' unl- 
tàrletè della contrattàziona 
per quanto riguarda tutto 
il porsonalo univorsltario, 
CesMno ' cosi diyUionf o 
. anomalio che hanno posato 
ancho in un recenta passa¬ 
to. 11 r o s p o ns abllo dolla 
CGIL per- Kunivarsiti, Ri¬ 
no Caputo, ha cosi comman- 
fato la positiva conclùslo- 
na della trattative; c E' df 
notevole rìlieve pàlitico 
ha ^tfq r— là sincronia tra 
ràntrata In vigora dalla do- 
canza a il centratta in par¬ 
ticolare par I positivi af- 
• fatti normativi a re tri bu t i - 
vi par il parsenala non do- 
ccfita. Assai significativa la 
quanti del conten u ti pr» 
sindacato o accat- 
. tati, pur con alcuna rasi- 
stanzai, dai govarno >. 
r‘-> Il govarno in porticolare 
' ha corcato, sino all'ultimo 


• l' a u me n t o al pe ri anal a da- 
canto precaria. Un tanlati- 


a invalMaro II principia 
dona unitariatA dalla can- 


accaltalo. 


'Uopo lo l: 


I I « 


; ' Dalla nostra redazlono ' 

■ PALERMO — Tredici perqui¬ 
sizioni, "soprattutto in varie 
' imprese edili,ben ammaniglìq- 
\ie é finóra OnÓn , sospette: c/it- 
; li di docurriéritaziont 'e carte 
sequestrate, da esaminare: un 
nuovo mahdato di cattura con¬ 
tro un boss, il cui nóme vie¬ 
ne .protetto dal riserbo, ma 
i chOt intanto, ha potuto pren- 
. dere il volo per gli USA; con- 

• frolli à tappetò un pà\ dovun¬ 
que, ’ anche' ' all’aeroporto di 
Punta Raisi. £’ stata una not¬ 
te frenetica per polÌ 2 na, guar¬ 
dia di 'finanza e carabinieri 
parltrmitani che; ■- coordinali 
dall’ufficio istruzione, manda¬ 
no avanti, in un dima di at¬ 
tesa, '! la grande inchièsta su 
mafia, droga e finanza. • 

■ Le voci si accavallano, ma 
noti trovano ancora conferme. 
La più diffusa è quella che 
dà ormai per incriminato nel¬ 
la associazione • e 

mafioso che trafficava eroina 
tra Italia e USA, il bancarot- 
. fiere Michele Sihdona. Ma al- 

• tre indiscrezioni, meno ■ scon- 
' tate, riguardano il modo in 

cui si é arrivati ad una. svòl¬ 
ta nelVindagine che aveva avu¬ 
to U suo primo clamoroso av¬ 


vio il 5 maggio scorso, alPin- 
doniani dell’uccisione del ca¬ 
pitano dei carabinieri Ema¬ 
nuele Basile, fulminato a Mon¬ 
reale proprio mentre indaga¬ 
va su Una sequenza di delitti 
che puzkano di dròga, con 55 
mandati di cattura (ai quali, 
nel f tempo, si sono aggiunti 
almeno altri 23 nomi). 

I ■. giudici. sarebbero riusci¬ 
ti, fecondo tale voce, a far 
lucè sulla € finarìziaria * della 
mafia che faceva da suppor¬ 
to per piccoli e grandi affari 
« leciti * e . « illeciti », grazie 
alla collaborazione del Dipar- 
tiniento di Stato americano, fi¬ 
nalmente disposto a scardina¬ 
re, per l’occasione, il . segre¬ 
to bancario. ' Sarebbe questo 
il punto culminante di un’ope¬ 
razione combinata tra le va¬ 
rie polizie, alla quale aveva 
lavorato partecipando an¬ 
che due anni fa àd un scor¬ 
so di perfezionamento » pres¬ 
so la. FBI — ■ il vice-questore 
Boris Giuliano, il capo della 
squadra mobile di Palermo, 
uccìso dàlia mafia il 21 luglio 
del ‘79. ■ . 

Trasméssa nél capòlui^o si¬ 
ciliano da una commissione 
dello sfato del ' New Jersey 


(epicentro, assieme a New 
York, ' delle attività di « co¬ 
sa nostra*) c'è, agli atti del¬ 
l'inchiesta, pure una lunga 
relazione degli investigatori 
americani. Iti essa, sulla ba¬ 
se di accur(^te indagini; patri¬ 
moniali, té grandi cosche ven¬ 
gono fotografate in una serie 
di tre diagrammi sotto le in¬ 
testazioni: attività sporche, at¬ 
tività lecite, grandi àffari. 
^In calce ai tre lunghi elen¬ 
chi, che si sono rivelati molto 
utili ai fini della scoperta di 
organici rapporti di biis^ess 
tra la base americana (càpegr 
giata da John Cambino, il ni¬ 
pote del vecchio Charles, uno 
dei € boss ' dei boss * morto 
nel suo letto due anni addie¬ 
tro a Long Island) e quella, 
palermitana, dei fratelli Spa¬ 
tola, assùrti agli onori della 
cronaca quando . veliero ar¬ 
restati come : t postini » ’ di 
Sìndpna, una annotazione non 
priva di significativo humour: 
€What remaihs? Only goveth- 
ment! » (« Cosa rimane? So¬ 
lo il governo! *). 

E che anche in Italia l’or¬ 
ganizzazione mirasse molto in 
alto, sarebbe provato dall’e¬ 
strema articolazione, ih tre li¬ 


neili, che ‘ risulta dall'inchie¬ 
sta palermitana. 

Al centro, il nucleo delle co¬ 
sche maflose tradizionali che 
scelgonoi agli inizi degli anni 
'70, come loro * oggetto socioz 
le * preminente, il traffico di 
sevipré più enormi quantitati- 
vldi droga pesante con gli Sta¬ 
tes,' I sequestri dell’eroina, 
agli, atti. deirinchiesta paler¬ 
mitana, hanno già totalizzato 
il; record di un quintale. Non 
solo: cominciano a piovere 
syi tàvoli dei quattro^ giudici 
palermitani che si oegupanò 
dklVargomènto volumi e vo¬ 
lumi di incartamenti relativi 
ad altri raàket scoperti nelle 
Più vàrie città d’Italia. Si sup¬ 
pone che Paierrtio sia déstU 
naia a divenire, ■ dunque, il 
punto , di approdo obbligato 
per moltissime inchieste sul 
traffico di dròga, del quale il/ 
dapoluogo siciliano faceva da 
crocevìa. . ' 

['Nel ' cerchio più vicino ai 
gruppi mafiosi, si situa poi 
un livello € imprenditàriàle », 
pronto a produrarsi € éntrntn- 
re.»^c protezioni nel vecchio 
sistèma di potere infeudato 
alla DC. E’ qui che, in qual¬ 
che caso/ là figura dèi capo¬ 


mafia si identifica con quel¬ 
la dell’appaltatore-imprendito¬ 
re, come è accaduto pw il la¬ 
titante Salvatore Interinò, cu¬ 
gino degli Spatola, stretUimen- 
te imparentato anche con i 
boss d’óltre oceano, potentis¬ 
simo mediatore tra gruppi ma¬ 
fiosi siciliani, fino allora rivali. 

E, infine, g’è un cerchio di 
supporto, essenziale, delegato 
ad operazioni finanziarie sem¬ 
pre più complesse, nel quale 
la gestione e gli investimenti 
del danaro liquido — anche 
se sporco — possono determi¬ 
nare una fitta rete di coh- 
nessioni e còrreità. ; 

^ * E* quésta la parte più difr 
ficile di una inchiesta diffici¬ 
le, di tipo indubbiamente nuo¬ 
vo », confida il giudice Gio¬ 
vanni Falcone, uno degli in¬ 
quirenti. Ma si va avanti — 
ferie rinviate se non annulla¬ 
te. per molti magistrati ed in- 
vestìgatori —- anche nella ri¬ 
cérca di nuove prove circa la 
esistenza di una rete di € fian¬ 
cheggiatori » e « favoreggiato¬ 
ri » insospettabili.- ■ -■ 

. . Che rmto aveva Sindona in 
questa * multinazionale.*? E- 
ra sólo tiri rqrimnzesco « boss 
dei boss * o/ nòri piuttosto un 


acuto ed espertissimo « consu¬ 
lente finanziario *, messosi, 
con intenti di grande rivalsa, 
dopo il crack del suo « impe¬ 
ro *. a disposizione di uria 
« 7iuova potenza * finanziaria: 
criminale nascente? " i ; 

A rafforzare quest’ultima ipo¬ 
tesi valga un episodio. L ex 
artigiano Rosario Spatola, po¬ 
co prima della sparizione di 
Sindona nel periodo ■ del • se¬ 
questro simulato, va a ■ tro¬ 
vare il finanziere nella-sua 
residenza di New - York, ac¬ 
compagnato da John Gombi¬ 
na. « Tonti soldi fermi non si 
possono tenere/*, gli dice Sin¬ 
dona: ed ecco pronto un pia¬ 
no per la scóìata al paccheU 
to ' azionario di uria, grande 
società appaltatrice. control¬ 
lata dal Vaticano. la. Vianini 
(strade ed aeroporti). .■■ ■ 

. insomma, • i bravi tipi sta¬ 
vano per entrare in Borsa, se 
già non c’erano dentro — co¬ 
me si sta. cercando di . appu¬ 
rare — grazie a una rete di 
favoreggiatori, che; g questo 
punto, si troverebbero anche 
molto in alto. _.. . ^ . . 

Vincenzo Vasile 


Dallo commissione agricoltura dello Càmera 


Estende le sue rodici in Calabria il fenoménó criminoso 


Patti agrari modificati La mano nuifiqàq ànché 
Il testo passa in nula nei suimpiiqiti ddla 


La maggioranza impédii^e il : cambiamento dell’artico¬ 
lo ' 42 — Pèr questo] i icòinimiè^ votano a favore 
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Dalle canalizzezioni agli impianti eléttronid, un'offenstvà Violenta 
• senza scrupoli - Le grandi ditte costrette alla cassa integrazione 


ROMA Là legge BUI patti 
; agrari ha fatto un nuovo paà> 
so avanti: : la oomniiasione 
Agricoltura della Caniexa ha 
terminato resàme del pró^t- 
to, doim averlo , cambiato in 
molti puiitL 'R testo risulta 
->ih}gUaràtdt:-’ri^tto^.'à'-^ìÌeno’ 
i àpprayatOi r: dm . -Eeiu^tab; a La 
maraiòranni ha hnpédita .pà: 
r5 & mòdiflci ';déU’àrtfóolo 
4 , Uhà norma' che invàlida i 
contentiti più avanzati della 
legger Prt^rh» per qurèto 1 
comunisti ; non dannò U'ipro 
voto favorevole. I ^tti agrà¬ 
ri dovrebbero andare in aula 
a settembre e poi passare .di 
nuovo a Palazwo Madama per 
rapprovazlone definitiva^ 

^ Le modiRcbe di rilievó in-" 
trodotte - dalla ccmiznisslone, 
soprattutto per iniziativa dei 
comunisti, sono essenrialmen- 
■ te tre: ■ - ' 

0 per la detenninaàione 
del canone^ di affitto oooorte- 
rà tener conto dì tutte le spe¬ 
se di investimento sostenute 
al fittavolo e dei costi di 
produzione che sono a suo ca- 
, rlco;' -' ^ ^ - 


' 0 ZT stata ridotta notevol» 
mente Tentità degli arretrati 
che 1 fittavoli debbono paga- 
ré per IhdUmodeoehhioimé- 
gUo^nóU còme cohgimgli): . 8 i ' 
tratta di un rispàrmio di al- 
cìinè centinaia di miliardi ri- 
plàfood previsto: dal^' 
tei éo óa i É , ret ate dal senato: 

04 lm'>yàlutàziohe del ca-, 
nbiW^limtto. nel contrattò' 
di 7a^ii|Òa:migUcHàtaria ‘ 
’Hgoré/ vàssenzialinente nel' 
Mezaogfréiw ^ sarà riferita 
al roòmento:lh\éiii il éohtraV-' ' 
to è stato stipulato. In so¬ 
stanza,.' per 'la determinazio¬ 
ne del canone.. si prende a 
. base S: reddito , dchnihlcate. in 
,vìgdré al ■ moménto dtól’lhl-- 
rio del contratto. : • - 

A cmxunento della decisone 
della commissione Agricoltu¬ 
ra, il compagno Attilio Espó¬ 
sto ha rUàsclato ai giorna¬ 
listi una dichiaraziobe nella 
quale si rilevà che 1 òomu- 
nisti hanno assunto « te fnf- 
ziatìve appropriate per ap¬ 
portare al testo del Senato 
i . migtioramenti rispondenti 
atte nKéssità di hùóvi rap¬ 


porti eontrattuaU nette eam- 
paone, ta legge contiene con¬ 
quiste di grande importanza 
per i coltìoatori e per l’agri- 
còttura. Là rriaggioranza, ech 
- stretta a càmbiàre ; alcune 
nórme, votate al Senato e. 
Tiftutàte da Ubi « da offre 
partii ha psartroppo téstardà^: 
ménte mantenuto^ fra PaUroi 
"ili tèsto .MPàriÙsóIo - 42 che 
{ammette ogni deroga fra U 
fittavolo e 'il concedente su 
' quanto là legge detenriinà per 
la régotamentazione' dei rap¬ 
porti agrari. Una legge che, 
con una semplice norma, po-- 
sta, quasi . offa fine del testo,, 
nega se.stessa non/può,.cosi 
conPè, avere it voto favòrevp- 
le dèi comunisti*: 

« Vogliamo ancora credere 
che intanto U PSI, ma an- 
che\ le forze che nel Parla¬ 
mento credono davvero. nel-, 
te conquiste d7^ legge, rifiu¬ 
tino' di negarte lasàióhdo li¬ 
bera la prt^étà fondiaria di 
imporre la sua ■ tradizionale 
tracotanza' e la : sua antica 
ostilità,ad ogni rinnovamen¬ 
to dèUé càmpagne *: 


Unificati e riordina 
aiiitaii delle tre forze 


armate 


ROMA — AUa vigilia deite 
Vacanze estive, la Commis¬ 
sione Difesa deUa Camera 
ha varato ben cinque priqio- 
kte di tegge, tutte di iniziati¬ 
va parlamentale. La più im¬ 
portante riguarda l’unifica¬ 
zione e fi riordinamento dei 
ruoli noimalL ^leoiaH-à di 
ócKnptemento ufficiali 

ideile tre forze armate. Il prov¬ 
vedimento - — che interessa 
34.000 promorionl è stato 
messo aUo studio, definito e 
quindi approvato in sede le¬ 
gislativa in meno di un me¬ 
se. 

I punti qualificanti del di¬ 
segno di legge, ebe passa ora 
al Senato — ha rilevato il 
compagno AngeUnl conctu- 
dmm il. dibattito -r.spno tre; 

• l’unlflearttxie dal ruoli dsK 


te armi e dèi ruoli tecnici del¬ 
l'Esercito. 

• una oorxesione (anche se 
non totale) dei gravi squili¬ 
bri .creatisi frante varie Ar¬ 
mi ;C i Corpi e i Ruoli del- 
l’Bsereito, drila Marina a del- 
rAenmautica. In conseguenza 
della legge di avanzamento 13 
novemlue 1966;n. 1137; - 

• ravvio drila riiminazione 
dri complemento, con l’inten¬ 
to dichiarato di porre fine 
ad uno dei ruoli paralleli al 
ruote normale, - garantendo 
cu iit ett ip à rài i raiiyiit e il làp- 
porto dtmptego a tutti colo¬ 
ro che — trattenuti in varie 
forme, non avendo maturato 
l’anzianità, prevista — rima¬ 
sero in una situazione preca- 
■ria; anche dopo il: varo della 
tegge SI del 1973. , 


Depenalìzzazioiie : 
pronta la legginà 

ROMAI«t legge di modifi¬ 
ca del sistema paiate, che ri¬ 
guarda la oosiddetU depena- 
liraazloce, à-pronta. Il comi¬ 
tato aiqwslto della Commise 
sione Giustizia delia Camera' 
ha ooQclusò i lavori. 

Il testo elaborato dal Co¬ 
nstato do^à essere ora esa¬ 
minato dalla' Commissione 
Giustizia in sedè legislativa 
ed è pertanto prevedibile che 
in tempi brevi, alla ripresa 
dei lavml parlamentati, la 
proposta di legge pòssa esse¬ 
re àppeovata e trasmessa al 




' Dalla nostra redaziona - 

(JATÀNZAl^ Nelle 'di^ 

appqltattici per conto dèlia . 
SIP la minaccia dei licénzia- 
menti e ..della cassa miegra- 
t zkme hà - éolpito un po’ dp^ 
vunquèì'à Milano, a Roma, à 
Fitenkei ìn SicUia. Il motìvó 
' dddóttóì la' ' mancanza': 
comMossé della: 
facendo mira ottenera via 

libera nel rineàrò ddìè tarif¬ 
fe télèfoniche. / ■ 

Ohe fine fanno i sòldi che 
Ig. SIP., investe in Caiabria,, 
dóve varino, chi., strade . prefi-. 
dóno é, iiìvecé. Un po^ Vàitrg. 
faccia ' della medaglia .di.^ 
questa vicenda. Qui infatti i 
soldi àrTÌvano. t lavóri et so¬ 
no, TM le ditte appqUatrici, 
anche in questa caso, licen¬ 
ziano, minaeciàno e mettono 
in atto la cassa integrazione. 
Per gli..oltre 1500 abietti del 
settore degli appalti teièfonici 
in -' Calabria è un 'àuteritico' 
calvario: ■' occupazione ' dèi 
cantieri, degli uffici della SIP 
e dell’autostrada per mante¬ 
nere U posto' éh lavoro e per 
chiederei soprattatta, - chia¬ 
rezza da pòrte drìPazìénda a 
partecipazione statale. 

La SIP distribuisce ogni 
anno in Calabrìa óltre 36 mi¬ 
liardi. ùt appalti per la posa 
di cari è rimpianto dà appo- 
rerchtofare etetfroitiche; ep¬ 
pure non da oggi le. varie 
^tte appettatrici licenriano e 
mettono gli operai in éassa 
integrazióne. Cosà c’à «Sè- 
tro - M groviglio degli . ap- 
palU m Calabrta? I lavoratori 
non hanno dobòi- ed ancora 
una cotta hanno scopérchiato 
la pentola . mafiqsa dei su¬ 
bappalti. si. la mafia anche 
in questa settore. .In Calabria 
le ditte .(die operano per eon- 
' to deUa ^P'séno numerose: 
alcune a d’tntensioni napannìi 
come la SITEL (questa mat¬ 
tina alle 8.M nei cantieri dì 
q aert e aziende « Cosenza ci 
aaré un dibattito sidia que- 
ztioae , degli appalM co» 1 


■ ) / ■ '• V:* t ‘'v.'■ i. 

compagno Lucio Libertini) Ut 
SIELTB, la SlRTl: : aUre 
a diTriensione; per còsi ; di¬ 
re, , locale, im]^ovvisate, 
s^so . q : conduzione ^ Jami- 
.licre, :, chf,„ - nascono ,. cim. 
['f^éstariòrni' . fósiàli;/ .motòri 
mpoiom. d^ qualcheìmesè»- 
^ si [trOsfoptano. O anchè.^co-' 
.vie àd ésèThpio , la 'ditto /AL- 
VITEL (Alvaro'Telectmim- 
cazioni), con sede à Pàlmi, ,tn 
grande espansione,' che allar¬ 
ga U piano dì attività dagli 
appalti tàefonici e quelli e- 
lettrid e cost ria, (h^:.esse: 
rè.passata per gli appaltLdel 
qumta. centrò siderurgico. La 
detiuncfà. : che i lavóratort 
fanno è.[ .précisa: . gli appalti 
della SIP vanno alle ditte 
mafioso che impongono t su- 
bappcùii àUg borie ditte àp- 
paltùtrici ó entrùTW in.prima 
persona uri meteato. Ciò mde 
nel sitare del ^movimentò 
di tèrra * (scori, canali) ma 
sòprattattò -^ continua là 
denunria dei sindacati — nei 
ìàvori di impianti elettronici, 
quelli cioè ^ remunerativi.: 

. eCè un piano detta SIP 
tBcono i toooratort — per dir 
timpegnarzi m Calabria, ’ fa¬ 
cendo anche ritirare le éite 
' pta solide ' e lasciore - cosi 
càóipo libero ai vari presta¬ 
nome drile / tutte mafiose ». 
Gli esèmpi non mancano: 
non è un caso che motte dit¬ 
to « locoli » Megli uUimi tem¬ 
pi abbiano ricevuto deemé di 
mUkmi di comme sse m entre, 
ad esempio, la SITEL e la 
SIBLTE eontmuano a crede¬ 
re la cassa integrazkme gm- 
stificandola cor io mancanza 
di commes.se. Non è un caso, 
ancora, che B « tavom néro ». 
continua ad mperversare nèi 
cantieri non sindacalizzati; 
che gli opmi ddta SIELTE 
abiàoiio denineiató ieri Vel¬ 
tro, orile aezembiee tonate a 
Locri, a Reggio e a Gioia 
Tauro, che ' ch’improvviso sì 
sano tnferrotti torori già ini¬ 
ziati. --- - -- 

Sano , tutti, questi, ItaeselU 


di una strategia thè mira à 
fiaccarè ta lotta .dei làvorato- 
ri. e a Idseiare spèlta aU’ivir 
prèsa mafiosa. che, còl ricatta 
è te, minacce, enirg net .gro- 
piglio .degli'aj^aiti, .R. db 
segriq: mafioso è rchiàrò; -Meb- 
■■ téré:lè~manivmri cantieri, sri 
1506 [ operài : e'i,' 'óvbtameatf. 
suBà'-èòstàriziosa torta’ dei 36 
mìiidrdi ' che" ta -SlP ' {Mstrìr 
btùscé ogni arino in Càkhrid. 

-ÙUì FÌlii^ Vèltri 


jtoèstàtq • 
un'^ercàìtò ] 
pe r Ù f gólpe » 


]^rghese 


ROMA Era riuscito ^ spa¬ 
rire dalla circolajdonè per sei 
anni. B ieri mattina uno dei 
cervelli del « golpe-» Borghe¬ 
se è finalménte finito nelle 
mani della polizia. Flavio 
campò, 38 anni, non ha op¬ 
pòsto resistenza - quando 
agenti della DIG06 si sono 
avvicinati, alla sua auto Inti- 
.mandogii di uscire fuori, in 
tuia strada .deU’Appib Clau¬ 
dio. dove abita la moglie. 

Campo venne incriminato;- 
dopò i fatti del 7 dicembre. 
1976. per Insàrresione armata. 
contro i potéri delio Stato, 
tentativo di aeqtiestro deU’ez 
capo della polizia Vicari, fur¬ 
to jduiiaggravato di anni dal 
ministero deUTnterna Ma. la 
ctmdanna, nén’ottobie del *74, 
gli toccò solàmente per II 
reato di eoqiirazione poUti- 
oa mediante assoctealone. 
L'ordine di cattura contro di 
lui prevedeva tre anni di re¬ 
clusioni Ma Campo sparì su¬ 
bito dalla circolazione, gra¬ 
zie ai soliti a ppogg i negli am¬ 
bienti dell’estrema destra. Oli 
stessi che furono con lui nel 
Frante nazìcnale. in Avan¬ 
guardia narionale. dóve Cam¬ 
po militava come taracelo de¬ 
stro di Stefano Delle Chiaie. 
uno degli accusati per la stra¬ 
ge di ^zra Fontaim. 

Da moiri annL dunque, di 
lui non alata più nessuna 
.traccia. - 
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La mafia; in azione nell'Agro Nocerino in p^vincia <li,, Sqjerno; 

i V - '••'• <■ ■' •«. -'. • '' •« ’fcl -1' i. m' , - -rt. • ». s . . • I , < ' ’’ f\ . j'à' '? •• ~ -•- * ■ *. J /jJ * ■». i* fi /fj •• * •■' ' ' , »•* “••. 

to loihiiiiìsta: 


■% c> 


iT^ 




-V- 


■'f .r . ^ 


aveva se 


■ A’ ■> 



0 un fliro 




<■ 


-•> ^'; f' » 


Giorgio Barbariilo, éx sindaco e noto penalista colpito da decine di proiettili in niezzo a centinaia di 
persone - Soccorso in ritardo per il terrore dì ritorsioni - Una escalation paurosa - Iniziativa del PCI 


' ' Dal nostro inviato 

NOCiaiA INPElilORE (Saler¬ 
no) — Ancora un omicidio 
di stamjpo mafioso neU’Agro 
Nocerino. in fnrovlncia di Sa- 
lèrho. • L’avvocato . (Siorglo 
Bariiarulo, ex sindaco di ,No- 
cCTa Inferiore, da qualche an¬ 
no iscritto al PCI, ■ è stato 
ucciso, l’altro' giorno, 'intor¬ 
no alle 22 davanti la porta 
del sub studio, in ina Cari-, 
b^di,una . delle strade del 
centro cittadino. Nonostante 
l’attentatore abbia . agito da¬ 
vanti a centinaia e centinaia 
di persone, nessuno ha detto 
di aver udito il rumore delle 
detonazioni (gli . inquirenti 
hanno supposto, per ore, che 
gli attentatori avessero usato 
una pistola con silenziatore). 

La paura è tanta. Sì par¬ 
la, sottovoce, dell’assassìnio. 
Ai funerali, svoltisi l’altra se¬ 
ra. quando le telecamere dèl¬ 
ia RAI o di emittenti private 
inquadravano la gente assie¬ 
pata lungo la strada, sì veri¬ 
ficava un fuggi fuggi gene¬ 


rale. E’ stata la dimostrazio¬ 
ne di quanto grande sia la 
paura della « camorra », del¬ 
la mafia nell’agro Sarne:^ 
Nocerino. ’ ‘ ; -vi. - -a 

' Anche il corpo del compa¬ 
gno ' Barbar ulo, proprio per 
il fuggì fuggì seguito ' agli 
spari, è rimasto per una' de¬ 
cina di minuti per teira prU 
ma di essere portato in ospe-’ 
dale. Nessuna cautela, inol¬ 
tre, è stata osservata heiren- 
tràre nello studio ‘ dell’avvo¬ 
cato assassinato. In questo 
modo ' sono state inquinate 
importantissime prove. In via 
del tutto ufficiosa, è stata 
ventilata l’ipotesi che l’omici¬ 
dio dì Barbarulo sia stato 
commesso per « motivi perso¬ 
nali ». ■ V - 

Ma allora, perché tutti han¬ 
no paura dì indicare l’autore 
dì un assassinio cosi « ba¬ 
nale»? 

Se sì ha la pazienza di ri¬ 
flettere, sì ricorda, invece, 
che il compagno Barbando 
aveva - assunto la difesa di 
alcuni personaggi riiìnori in 


un grosso processo contro la 
mafia calabrese, e si era oc- 
cùpaito di àltd delicati casi 
gìi^izìaril : ^ ; 

_€Occorre cercare nei pro¬ 
cessi che aveva fatto o sta¬ 
va per fare, per tievare il 
colpevole... ». affermano, an¬ 
che loro visibilmente turbati, 
colleghi e concittadini deiruc- 
cìsò. ; ;; 

ì Uno di :questi processi ri¬ 
guarda nna storia di contrab¬ 
bando di diamanti. Uh lonta¬ 
no parente dell’avvocato, un 
gioiellieré. Vi sarebbe risul¬ 
tato ■■ coinvolto, per caso, • e 
Barbarulo, accettando di di¬ 
fenderlo, avrebbe ' scoperto 
« gròsse cose », cwne . lui 
stesso aveva confe^ato ai 
più intimi collaboratori. In- 
somma, il compagno Bairba- 
rulo aveva scoperto che. con 
centro a Napoli, sì effettua 
in Campania il contrabbando 
di diamanti importàti clande¬ 
stinamente, per decine di' mi¬ 
liardi. I « préziosi » servireb¬ 
bero anche a « nomi grossi » 
per compiere esportaziotii dì 


la bomba contro ll er 


L’ordigno, dentro un’auto, esploso davanti all’ingrèsso se¬ 
condario di Palazzo Marino -1 consiglieri erano usciti 


MÒiANO — Vólévàho ‘ distruggere, forse 
uccidere. L'ora (cinquanta minuti dopo la 
conclusione della prima seduta del cónsiglio 
comunale) el il lupgO/idove è stata posteg¬ 
giata raùtòmobilé' con là 'doppia micidiale 
carica esplòsiVà ■ (l’ingresso éècohdàriO ' di 
palazzo Marino in piazza san,Fedele, soli¬ 
tamente utilizzato : dai consiglieri e dagli 
addetti ai lavori . dell’asseinbleà) noiP là- 
sciano adito a dubbL' S<dtantò . pèr "un caso 
il-, sindaco ' Togneli.-^nonr.-è4 stato : coinvolto > 
nell’attentato:. la Fiat 132: usata dai terro¬ 
risti. : era , a ^ j^ocìiIt >meW 'dal. suo, ^ufficio. 

. Ciuàttró ihiiiùti ' ptinià ' deUb scoppio Carlo 
Tognoli si trovava li cq^ altri dirigenti 
socialisti, e soi^P-stati proprio i . locali diel. 
primo piano quelli a siibire i maggiori dan- 
iÌL E Ipoi la scelta del, giorno, altrettanto. 
si^ificativa: martedì sera, ii^atti, sono 
stati eletti IL sindaco e la nuòva .Giunta 
. di sinistra ciie governerà MR&iid- ■ a a. - 
^Sul tavolo degli inquirenti per ora ci 
sono soltanto ima nuova sigla della com-x 
plessa mài^a del terrózismo, quella dei. 
« Cmnitàti ' rivoluzionàri ■ per il contropote¬ 
re» (^e hanno rivendicato l’atténtato, tele-' 
fonando al «Cotrieie dèlia Sera», il lungo 
elenco dei - danni, alcune testimonianze che ' 
però non sono servite a raccogliere elementi 
di rllieva . • . • 

. Alle 2, héUà cotte tra martedì « mercoledì 


, scorsi, in piazza San Fedéle, in pieno centrò 
città, non c’era nessuno salvo due o tre 
persone-che camminavano pooo ’lohtaiio dal - 
Municipio è tm anziano che spesso dorme 
sui gradiiii. del sagrato della ; chiesa; Noli 
si è accorto di nulla. «Credevo fòsse-’ 11^ 
temporale con i tuoni», ha poi raccontato: 

AU’LIS la riimione si era conclusa. Nella> 
pfccola piàaa sÌ-< sono- formati'^diversiv.ca- i 
' pàmM&: 'óòiéi|ii^eri : cpmun^i:; Cil^poi^ti j 
,, dei^. giòzntQisti, ‘ sèmp^ci' . spettatori 

.delia ^ìnà seduta deU’assembléa .muniql- 
;p(alé! .ìTnò' 'itraaCkd normalé 'e^ fàciinaente 
prevedibile dopo una serata che. aveva visto 
. impegnati ; per parecchie ore ^ gli ott^ta, 
cohsi^érL Dopo ùhà mèsz’ora tutti a cààa. 

. AI1*1,4S 1 due vigili dì giiudla hanno chìù^ 
n pOrbnié; Là testimbhiarisa di uno di que¬ 
sti A precisa: davanti àll’ihgresso non c’èrà 
àlcuna àutOmobile. Poco più lòntano eruto 
irastèggiate ' ie ' vetture di un vìgile ^ della 
. scortà del sindaco è di ixi consUdiere cò- 
rntmale. I terroristi, , quindi, hanno àj^to 
'dopo. ‘ 

' Il boato 8i .è lùppagato per gran pute 
del ceritro. Tutti i vétri dei imQì^ attórno 
a piazza San Fedele si sonò infranti,'calci¬ 
nacci dappertutto. Anché l’ufficio del sin¬ 
daco è stato danneggiato, co^ pure la'Chie- 
; sa di^San Fèdele. ^ 


ROMA — L’airesto, la con¬ 
fessione^ U blitz contro la 
colonna romana , delle Br. il 
«caso» Ròcco Ventza, le àó- 
cuse -di- - « delazione » lan¬ 
ciategli contro da altri ter¬ 
roristi e.fiancheggiatóri; poi, 
impròwiso, il trasferimento 
di carcere da Rebibbia a VeP 
letri, avvenuto n^li ultimi 
^OTÓl «per motivi di sjcu- 
rezzn»; Sono gli ultimi' capi¬ 
toli, tutti concentrati in po¬ 
chi 'mesi, della vicenda di 
iterino Pallotto, 23 anni, 
presùnto-''terrorista: e ^teàte 
chiave nell’inchiesta sulle Br 
« sulle altre ' sigle delTèver- 


sione della capitale trovato 
mòrto, nella sua cèlla merco¬ 
ledì mattina.. Falh}tto ^ è 
impiccato ccn una rudimèn- 
tale corda fatta- cól gli abiti 
e quando la guardia è entra¬ 
ta nella.cellaJper .Uggirò di 
ispezione era già morto. 

Dunqiie un altro suicidio 
in carcere e questa volta di 
un .«terrorista pentito», un’ 
altra mòrte' che ripropone i 
soliti interrogativi.- Tutto è 
avvèiiuto all’improvviso, nul¬ 
la del suo. stato -psicologico 
è trapelato fnori .della sua 
cella? E* certo, intanto, che 
Pallotto.. dopo la sua deci¬ 


sone di. confessare e di col- 
labórare con la gitisUzia. òà 
stato mlnàoclato pesante¬ 
mente. iUle sue oonfeasloni 
(ma owlamente. ce ne sono 
state molte ; altre) si fanno 
risalire tra Taltro i venti ar¬ 
resti del rhini-bìitz contro 
elementi e fiancb^giatori 
della colonna romaiuk. delle 
Br e t’arresto di Rocco Vén-' 
ti^ suo legale di fiducia fi- 
nò' fine di marzo ma poi 
revocato dallo stesso . FaP 
lòtto.' '■ A- -v 

La decisione di trasferirlo 
dà RebibUa è. una prova 


L’ùiótiima sarda non à 


Dm Restio- ifiviatb 


L'on. Lagone . «Uà Cantera 


Forse era m fuga 
il pilota del MIG ; 


tOlCA'— Por quali motivi e 
n quali ciroostanse il-«MlG- 
3 libico, un caccia inteicet- 
ore di fabbricazione ,.sovleti- 
a, ga&to dal capitano pUo- 
a Bzzedin KhalU, vkdòk il .U 
tiglio soorao. Io spazio aereo 
taliano andando a schlan- 
arsl sulle lùontagne di Ca- 
itel SUàno, in Calabria? A 
[uesti inquietanti interrofa- 
ivi unà risposta precisa' non 
i stata flnoitt data. Il mP 
ilstiro della Difesa. Lagono 
- che ha-risposto ieri In 'oom- 
hlssione alla. Camera ad al- 
•line . interrogazioni - sulla 
Iramroatiea vicendaha ao- 
ò àvanssio delle. ipaMaL 
; eào |laa» 

ìroouré eredito — ha detto U 
niriistfo*— m sttsmùmarM-' 


la. rUMstnizUme del fatti for¬ 
nita dalle aatorità libiche 
(decollato da Pmgaii. il 
« MIG-23 » avrebbe peritato 
la rotu a causa di un im¬ 
provviso malore del pilota 
ndr), che peraltro sta trovan¬ 
do moUejàici elementi di ri¬ 
scontro è quèOa relattaa ad 
un disperato tentativo di fu¬ 
ga del ptìota, al Ufastne di 
una missione addestrativa 
sema una adeguata piam/i- 
casione, che si è coaedMO fni- 
gicamente in conseguema ai 
uno staio di- tan^om amo 
tifar ». - •• 

- Resta comùnque an fatto 
da chiarire: co me è po tuto 

dar. lUliarm A (|MÀ . 
notrm'dfneàti u caccia ' 


valuta. Vale a dire: acqui¬ 
sto di diamanti da esportare, 
magari in Svìzzera, un siste¬ 
ma (più facile, e sbrigativo 
pó*portare ali’estero grossi 
capitoli. 

Invece, gli inquirenti han¬ 
no telato di « fatti, persona¬ 
li», (di tante e tante cose, 
ma non dell’unica ipotesi at¬ 
tendibile: romicidio commis¬ 
sionato dalla malavita. . An¬ 
che, per altri omicidi/còme 
quello' dell’àwocato Buon¬ 
giorno o quello del sindacali¬ 
sta della . Fatme, : Esposito 
Ferraioli, erano siate venti¬ 
late ^ ipotesi di «fatti privati»; : 
ma .nonostante quésto "<ypl* 
garlzzazione » A del v movente 
nessuno degli (autori di- que-, 
sti due omicidi (che sono so¬ 
lo un esempio fra i tonti av- 
v«iuti) è stato ' individuato. 
Ai In quattro giorni nel No¬ 
cerino è stato. compiuto un 
omicidio (sabato sera a Pa¬ 
gani), un attentato ad un 
avvocato (lunedi sera a Ca¬ 
stel San Giorgio), un omici¬ 


dio a Nocera, quello di Gior¬ 
gio Barbarulo: troppa 'violen¬ 
za per essere generata-sem¬ 
pre da «fatti perscHiali». Die¬ 
ci Omicidi in qualche mese, 
la mafia che entra nelle fab¬ 
briche, non più come « di- 
pendente^» del padrone, ma 
come socia, partecipe, cioè, 
degli intóressì delle industrie 
conservière. : x' ; 

: L’escalation della vlolenza,'^ 
- della .mafia. e della camorra 
: in Campania, i suoi collega- 
mehti.^ gli stretti rapporti con 
(il potó'e; politico, sono estre- 
(mamenté preoccupanti. Tan- 
■ to preoccupanti che il compà- , 
i gno Antonio Bassolìno, se-’ 
gretàrio - regionale in Cam- 
; pania, parlando ad ima con¬ 
ferenza stampa organizzato 
ieri dal PCI a Salerno, ha an¬ 
nunciato per settembre,, una 
iniziativa del partito, per 
l’agro Nocerino e quello Aver¬ 
sano. contro la mafia, dello 
stesso tipo di quella svolta 
in Calabria. 



Vito Faenza 


giunta ^ sinistra 



MILANO — L'ofriq* del .piazza vi«M i^wùbrafo 


chiara che gli erano giun¬ 
te. ihlnaooè e ebé di etSéste 
era a omKBoenaa anche la 
diretione del caroere. Sulla. 
sua morte e sulle nUsare di 
óenrezn del penitenziario 
di Velletri la locale Proc ur a 
ha .ape^j ora un’inóilesto 
ma ìe prune. ri^MKte d^li 
agenti 'di. zicureBza e della 
direzione del àucóù - non 
danno moIte':proói)dMv«r< allé 
Indagini. Nd. boa^itamin-,^ 
to e nello ^tàUr flsfeò'^df' 
PaUottto — hannodetto — 
non;<feiaTnulla che,' almau): 
apparentoDente.' poléssè ter 


lùesaglze un ^gesto del gè- 
nére. '‘ A - a '- ...:.rx.-.x 


Iterino ' FàDotto . fu aria- 
stato insieine à Pàolo Santini 
e Brano Marrone il 23 di- 
oazdne ■ scorso con l’aocasa 
di partecipazione ’ a banda 
armata nell’ambito delle in¬ 
dagini su attentati-rivendi¬ 
cali da Br e MCR (il cosid¬ 
detto movimento oomnnlsta 
rlVoliiMofiarioh IA >ca8a sua 
; ftmnto bi^àà uh di 

povero da' mìha *deto^ 
natOTi, a casa degli altri 
due, focili pistole: e moni- 
zloiil Ih quantità'- 


da 


onBazioni > Qdésto 0;^e]iiìO/ s 


BARBERINO VAI* O’ELBA — 
A sette giorni dal clamoiuei» 
raptanento. dei. tré ragazzi, te-, 
deschi, in vacanza con i geni¬ 
tori in una villa dd CtUaiiU 
(trenta chUometTi da Rren- 
ae) nessuna novità di tiOevo 
sul fronte delle indaginL 11 
giudice F i a n ceroo Fleury die 
aademe al c olle g a Pier Luigi 
Vigna, «tttige le indagini ha 
chiatto anzi, teeendosi porta- 
voce ;delle famiglie dd ae- 
oueatratL il aileulo stamoa. 

Àd '< ùna donanda M un 
eronieta sé . la pista saoda ri¬ 
mane la. più consistente. 11 
doidjce fioréntino ha nsposto 
che é la pM « privUegiata à 
ma tien ì'ùnièm facendo In- 
tcndeiù che UA qn alo om cht 
rendei partioolMnMnte uom- 
p lea sa la vloinda. Rùiaatt 
tutto si te oascrvare che la- 


Torre di Praniiano nella eòla 
dd -principe FO^pb Ooridm 
da - appena una- settimana. 
Sono surficlenU sette gtomi 
per ■ fnecagOeR^ dati, - infor- 
ma rioni, abitudim? P ot rebbe 
darsi che Tanonìma sarda 
abbia ricevuto una «soCflap 
sa», .magati giunta dalla 
Oetmanla. Oppure si tratta 
di uh «seqrttstro al buio» 
hd senso che sapendo deli- 
xaroenbe che la vflla è fre¬ 
quentata da persone facolto¬ 
se 1 banditi hanno prao i tra 
ra^md «erti di poter tneas 
«are il risoatto. Ia pista po- 
ttttoa? 

«liuto può essere ma di 
tdefonate e Ietterò anonime 
ne arrtvaiM». tante » ha oom- 
■sehtàto il aagmrMo Pteaej, 
ttf ei endott iUn presunta rf- 
rò ti dltt itt ape delle BR. recò 


Kàrnóld, rsppdk» dt «niUsel 
detenuti dd-carcere di nsa 
che hanno scritto una lettera 
aperta chiediendo che l 3 ra- 
gazri vengano subito, liberati 
.e rarrivo a nrmse di un ar¬ 
to funzionario 'déOà polizia 
tedesca. Ovvianente le rioér- 
die continuanò eon rimpiego 
«h eentinaia 0 uomlnL 
C’è da dire che Mario Baie, 
SI anni, originarlo di Nuora, 


—«luto soanetteto aer U 
laphnento. dsf tre xagód è 
stato rin viato a gim l M o dal 
findiee i st ra tt órò M Oneee- 
to, dettor Vindenào Nleeeta. 
1 * ac cu sa nei suoi .«osttiunn 
riguarda il wqi a si è ió di 'Bar^ 
to èomeo Néri, fl p^ldisue 
fàUoniebese dlVlmmi rapHo 


nafta sna tettoria 
la atta vd di Gà 


da nel- 
nd eu- 


vittima I SUI pianò, dsila 


rittt a» a 
vlttca di 


I ;■? l'.'t . ft i.. 


L'èsòlio ha già(fattp dieci m 


• ■ r-5'*>* ' .f.; , ' •nu ìììi v.» - ; -..rf- 

ROMA —r n «Grànde Esodo» è In atto daì | •viaggio., Lunghissime le file alle frontiere. 
Ieri. ' Ed'hà' immèdiatàmehte assunto pro-(} ’soprattutto al transito del Brennero. Code 
porzioni Vistbèissimé. Nelle prime oré ' del , superiori al sei chilometri, sono 


pomeriggio. già. sl calcòlàvano in .'tre milióni, 
i veicoli Ih clfcolàzlone suUè medie e lun- " 
ghe distanze mentre sei milioni di italiani 
sono In viaggio p in procinto di partire; e 
sr ritiéne che trà oggi e lunedì pròssimo 
non meno di sette milioni di auto (compre¬ 
se quelle con targS* estera) ,sl dirigeranno ; 
verso le località turistiche. ' ' : - • 

La calura e le buone condizioni meteoro¬ 
logiche che ' si protrarranno, secóndo \ gli' 

. esperti, almeno per altri 10 giorni, hanno ( 
indotto chi poteva farlo ad anticipare il 


con punte; superiori al sei chilometri, sono 
ségnaiàté;ài caselli autostradali della Milar 
nO-Làghl, delle tangenziali di Milano e Bo- 
legna, dell’Autosole e dell’Adriatica. ■ 

Dieci morti in tre distinti incidenti stradali 
hanno funestato la prima giornata d’esodo. 
Quattro giovani sono deceduti in uno scon- 
. trò sùll’Autosole nei pressi di Orvieto; al- 
tre due sono morte in un incidente tra Fog- 
' già e Lucerà e due sull’autostrada nel pres¬ 
si di Sasso Marconi, ed, infine, due gio¬ 
vani nel pressi di Trieste./ n: . /:. 

NELLA FOTO — Lunghissime code ài casello 
di Roma nord 


A ’ Napoli,, durante un ihteiveiito 


Muore in sala oòeratoria 
fulminato da Una scarica 




£’ w 16 anni, Ciro Casta^^ - La tragedia 

.all’ospedale rPellegrini - IncUesta deUa ma^straturà 


" Dgiig nc^à rédàxiòrie ^ . ' 

NAPOLI — Era entrato in camera operatóia per essere li¬ 
berato da un male- che. raffliggeva da tempo e ne è invece 
cfulmipato»?^ una trancuda sóaticaAiBiettricaA 
ateg^ìta;vefreostiiiizìé.; ahoròùvda ciUàil^ ran^irapàòoA 
li^izmriqApei^rihter^!^^ . ; -W i;'/ 

."VRtìmà dì un còd tr^co destino è stato raltra mattina 
un giavane si aedkd and,-Castaldo, che si trovava tico^ 
Itttoso roepe^te' <Ptì^rtó», m» 1^, Uott.iiosQrr 
'Ómd!* ita^bÌetfM,^’-àfd . èn^ ‘ stòiéicò/ - Ìiò,' 

(afartorò^xgkfvaDeciaT^ IttR/aptìfet nòmstaiite/iretà. 

un luh^ calvàrio di ^ spfferótte. Sof&iva. infatti, da anùi 
di :tiialfannazi^ ^e oeae. Ih pari^In^ la malattia . ta 
av|^a7c^Ì^’'arèi*r^bi;irfem(»i';-’''’A^'’-(/^ ( - 

. Oìà 'ira Ciro Cariti-aveva ttìbitò^iki 

tc^euto ddriarg^ sratetrq;; te- 

crai «tato heceàaazfo .ioter^euirB tarate una aepooda Vaita.i 
il f aihiltari 0^Ciró Castaldo raoboatàto fl- ditoróto ten- 
ti^- patito - tra - àccatÉUiehti clinici, - analisi. òq^edàU e- 
cial^, pira, di''q ta gròùigioné 'dd rògate GH 'jhitar^ 
vèihi alla gamba sinìdra id erano , rooodhsi, in t^ai 'casói 
Dd.’ìnii^ore-dei.ihodL- 

, Ita (chirurgiaquarto paré.vper- questo th», 
di ina la tH a dei ; buoni rteltatL Proprio, per questo, , dopo aver, 
subito, già due operazkni, Ciro Castaldo doveva: sopiMrtaia 
an^iqneata. terza''difficile- prova.-'- 'X'- 
■ Ite - ' queàte vidbL i’ihte^ ' die doveva ; rappresentare- 
ite 'ìdteim tappa v«^ . la guÉri^ohe ri è tradante 
ite tragete. Ciro Castefo cote, ra sala; óteitote,intorno 
aile 13’di mercidte scorni. Attorno a hd c’è ite numeroéà 
«.éqidpè»:ifi-(n>edid: iqièctalfaH? dottori Octe^>*pd> Gteez,. 
Laarini, Ferrara, ranetteaista Arata e rinfermiere Annunziata.. 

- Nei minuti tutto ai svoige seoobdo le prevìskad. hi 
tenute- tecnici. Jl giovaDè Castaldo stava - per essate sotto¬ 
posto-a un’dpetoziooe-di «ephtolWal femore destro.- E- 
tutto è andato prò ifl meigto fino'al moinentò fatidico, ^quan¬ 
do. dpè, dòpo òvcr a oòpe te rosso, il dottor Occhnicci ha av- 
vkteto il trapano d iemóre. In -quel nKanento esatto aardi- 
be . teervenuto rarresto cardiaco. dd patente, determinato 
■-^.ai-aostiene -odla-Terzione^iiffiriàle. —.,da elettrapulsioDe.. 

n ragazzo, sardibe rimasto: folgorato da ima terribOe sca¬ 
rica .di dettrìcitA sfuggita daH’attezio. evidentemente .difet- 
:tgeo.ASufl'jepiapdìo ,pstehv.e natetetara -teteo-jndaiaMido.. 
(Avve rti to 1 \dltett<te\ «ròÉar io^. ddl’Sepedate. èì -.è'iirotekte 
te ora,la'aigÌte«^]#àyù opéntorta ù à é èite^te re^ 
cidiale trapaDo'''dcttrico. 


Assolto 


’MaJiziìivM 


Potenza 


POTENZA — Al .tònnlha . di 
tea ’ -tev^lte óamèra .'(di 
'OcinUglRL'iinà aanfonza àiì- 
tora^pto tènsra dalla già ga- 
’teraaàMchiorté'dél PM: con 
forniula piena il goneiato 
Savorio Malizia è stato aa- 
sòlto dalla Corte d’Atelòo. di 
Potenza dalPaccusa di avar 
datto il fàlao al procarao di 
Catanzaro sulla straga di 
piazza Fontana. Il PM. cerno 
al. ricordarA. aveva chiaoto 
por.rax iricaprocuratora dalla 
giuotizia mllitara ràraòluzio- 
na par imniffléianza di prova. 
” La «i aa aa pubblicà aèeùam 
avavà dovuto ammattara dia 
, aul «oaaó» Glannàttini Àaul- 
la oopartura pditicha di cui 
gòdottor ragonte dd 8id di 
fronte alta stòwa .numtatra* 
tura mllanooe. il dlbétttmén- 
tò di Petonza ha dotto ben 
peeè. La oflIirtÉ dhporàòrute 
gl importanti (Andròotti. Ta- 

nasd. Rumor.' Honfca) nen è 
aorvlta a nulla perché la la¬ 
ro, dopooìzionl. dia tra ral- 
iro hanno c o mp r a teao a aca- 
glonara Malltia par quanto 
riguarda la tua praouiite a^ 
thrità di- c d la gam ò n to tra n 
SM a la praddonzn dd eon- 
dgHo, hanno ricalcato amiF 


avute. quindL 


tàmonto Oppeola; qndla di 
Malizia (dio tuttavia atta fi- 
^na ha dasul a oon f arn m ia la 
valldftA di alcuna conteote- 
aioni) .a.qMdta.dl MicdL Taa- 


L’uomo 


.• 8 -- t> v-, >, 



eua „ _ 
di Venezia 


Dalia nostra redazloh# 


VENEZIA — Comune e' té 
nici ' sono d'àccoite: se' 
vuol defindtivamenté speàz 
re la nevròsi prodotta dai a 
gnau deU’ai^iaròntemente' i 
resistibile (Scadenza dei .ee 
tri storici laisunari, và bàtto) 
la strada apèrta dallo stiid 
che un. gnij^ di operato 
veneziani, con il ooròdìh 
mento dei professóri Ghetti 
Passino, hanno recentemen 
redatto dote mesi di analii 
n voluminoso < progetto », d 
va sotto il nome di «ripte: 
no,: conservazione ed uso di 
l’ecosistema ' lagunare ' ver 
ziano », è stato presentato i 
la- stampa mercoledì sera d 
vicesindaco della dttà. Già 
ni Pellicani ed è stato Ul 
strato dallo stesso Ghetti: ' 

Per la prima volta, nel 
storia dei grandi e. celebri m 
Ianni veneziani, il problen 
della : cosidetta ; < salvezze 
della città viene affrontato 
tCTinini complessivi, orgàrat 
evitando qùèUa dànòoòa a 
torializzazìone discipteare d 
per anni: ha viziato l’apprc 
do tecnico e poUtico alla qv 
stione ìdrogeoli^ca: = . 

L’orìgine dei malL afferai 
no i tecnici, sta in una qiia 
tità di fattoi prodotti dte’j 
tervento tonano in questi id 
mi 50. anni: dalla costrate 
dei moU' toanei. àUe tre ù 
die di porto,, allo . .scavo c 
grandi oanall di navigariot 
alìer arginatura, all’imbo 
mròtto e ; alla bonifica di tr 
ti di laguna, alla estratto 
di acqua dal sottosuolo (oo 
da qualche traipo ^ blocpai 
allo, scarico di carìdii inq 
ofmtL QuaU sono le pnH 
ste? Entrato definitivainei 
e féUcemente in crisi il. p 
supposto secondo ctii 
: ceto ia àcqiie atte che sò 

teio l'effetto più àpportao 
te te ^aaestó, biteteava 
all* attézto . 

bocche , dt pòrto t^ .hiètiic 
m ccxnumcazmhe fi -noi 
Adriatico cte la laguna. , eh 

deodòló ofpfi tolta cte 

nóaròa .olirteteaava d| 60;h 
tiihetri. il roedto-^.livétev 
• ; n .lÉi^eUo iHteive te 
stemà coitetelo di intorvè 
<te si PQósòno riassumàra < 
4: 1), yripriste» attòhietTj 
déde àtoé pto basse dd arò 
8tarìci;.:l0. ridutene dei fi 
dèli e rèstrintenento latén 
ddle '« boote» (ih. mìbd 
ooqqNtt^^ ton .òsigaD 
dete attteà portodò:-?) ai 
pUàmentò del bacnio'iÉ Ofipìi 
skne ddl’oida di'marea* c 

' grosso modo signifinà la rèa 
tuziooe aH’e^MÙttkme _ de 
hiazéa di Pròto di iptalle a 
(te SODO state, andia in té 
pi (recènti.- aottràtte à ,;qDM 
mèccahóuno longò' Ut gnio 
làgunàriL Qteto e attkDO pv 
tò: rittstallazione appari 
ihobiiì prò la; duosura iòti 
ddle boddie dB pòrto ‘ah 

però, ih (wcOTto*^ ^ 

»ifa» .eocasìanàK. 

Rioardtamo die proprio: 
questo pee poeito è «tato raot 
teh i en to '« oi é f ta to rat i^ppiì 


1v - 'bafiDO - - partecipato; ' * oso 
vincitori. 5 ^ toipni 

i eoiprogetti sòooàtaU^ùoqi 
ataU^dal governo pv metti 
ne gb dabo tròi^^ à di^ 

siòhe miniatectale. La «anma 


al', lavoro ina non - se 
fatto radia perciié fl rat 


L? C.- » J 


'KHCf Mi 


r mV. f ^ ^ 

‘ ^ ’ i5• / .1 - "■ 


pi'nfcf? i Hantafè Mie^ 
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ìh)n 
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Ogilai noùira rm 

C^ANZABO — 1 
qoestro di persona 
nette a Sìdròno. 


eia di Renio Cidafario. 


pèteMi die ha .. Tùggisnto . il 
farraoctea ad uba gaihha. 
Sdtené ■ fròtte Ferdòmode 
Tròocosti è riuscito, a ripren¬ 
dere ]a,narcia e, suonando, il 
docv oo a tutto sptano si ié 
déettò vera 'Toapetee civfle 
di Sàderao. 


centinaia (fi nirtri 
oado Toomo = ha 
Bott ed è midÉlD a 
atro un’altra auto- 
nòia. Ma raOarmo 


A m: sdT 


00 1 
stato 


^ scattato e, di li a po- 
Fordtaondo \ TteocoaU è 



Montiùiò m Ttaat tt é 
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Una dichiarazióne del sindaco No- 
velli - Reazióni dèlia FLM e della UIL 


■ f 




(Dalla^ primà pagina)’ . 

— ha spiegatomi portavoce 
della Fiat -^ichiànutfsi'À'ghà- 
li è lina colpa.j Quelib: che c'ò 
. di ^blematicQ nelllndme 4 
Agnelli, può renderà più dif? 
ficilè portare avanti' una cà-. 
ta lihra». É questa lìn^a,. ani 
che se il funziónario azieni 
dale non l'ha detto espliciti: 
mente, sàrebbe quella che Um¬ 
berto. Agnelli tracciò iq Una 
ormai famosa", intervista t lii 
cenziamenti di massa in au¬ 
tunno. .. 

' In altre parole, 'gli Agnel¬ 
li non vorrebbero < sporcarsi 
le mani » con i licenziamenti, 
nel timore di essere chiamati 
in causa ' personaimente, nel 
timore di essere chiamati per¬ 
sonalmente a rendere conto 
del modo in cui hanno gesti- 
i» in tutti questi anni una 
delle più importanti struttu¬ 
re produttive del. paese. In¬ 
caricare un «manager», sia 
pure di aitissimo Uvello. co¬ 
me Romiti, per dare il via 
alle lettere di licenziamento, 
servirebbe anche a puntel¬ 
lare la tesi che l'attacco al- 
3 l'occupazione non sarebbe un 
^«colpo dì testa» di un pa- 
|;drone, ma una necessità ine- 

■ luttabile per l’azienda. 

1 ■ Rappresentanti della FIAT 
i hanno smentito, e lo rìfe- 
■’ riamo con beneficio d’inVèn- 
' tarlo, che siano' sorti di^en- 
£ si nel gruppo .dirigente. Cir- 
^ colano però altre ipotesi. La 
\ famiglia ' Agnelli si starebbe 
^ defilando dalla gestione di- 
^ rètta - della ' multinazionale 
P (Gianni ■ Agnelli lo aveva’ 
.fatto alcuni anni fa, passan- 
' do là mano ad Umb^to che 
^ora lo ha imitato) p» ren- 
p dere più facile la ricerca di 
( nuovi « partners » per la 
' FIA’T, stranieri o anche ita- 
iliani, ' ■ 

I ' Lo i^so Uinberto Agnelli, 
nell'intervista di cui, annun- 
Iciava i licenziamenti, accen- 
' nave pure a trattative in cor- 
> so per accordi di collabora- 
• zione con altre case auto- 

■ inobiiistiche, che potrebbero 

■ èssere ; limitati aÌla;^costnizÌo- 

comune cùm-;. 

j.^èntl, degU_ autoveicoli.' ^, 

' avj^; anche ‘unà po^ta. più* 

; và^j' tino dè^ bstacoÙ 
i maggiori, élla conclusi.òne di] 

. sln^ intese (e una delle cri¬ 
tiche più comuni negli am- 
' bienti industriali c finanziari 
i; internazionali) è sempre sta¬ 
to però la natura di «inulti-' 

' nazionale' ' familiare » della’ 

' FIAT, uno dei primi. gruppi ‘ 
industriali del mondo, ai cui’ 
.vertici però bastava un'ispi¬ 
razione. capricciosa di un' 

^ mèmbrói della famiglia Àgnel- 
;.li pér cambiare impròwisa- 
; mente decisióni ponderate da’ 

; schiere di «managérs ».’Pa-' 
^re' che pr<^ò per questa 
; < instabilità gestionale » dd- 
la FÌAT, sia fallito alcuni an-' 

; ni'fa n « matrimonio » con la 
< francese Citroén, ’ r 

vVa anche .notato c|w, .con 
; i mutamenti di Ieri, sì acora^.. 
P tua la dimrasione . frnmazinr. 
ria. a scapito di .qudla .ìndu-j 
1 striale, ii^a dirigènza F^'T. 

I fratelli Agnelli ' assumono. 

. caricale in cui rjnteresse per. 

^ ^ ' utili domina su qu^ 

^ per le ■ scelte produttive ed 
- occopazÌQnalL E la stessa ge- 
Ustione operativa viene accen- 
’ trata in im uomo di finanza 
' come Romiti, cià mentre, fra 
' i dirigenti FIAT, esìste notò- 
,rìamèate una corre n te di «fi- 
‘ aaniansti ». die propugna- 

■ no Un dia im p^nó progressi- 
vo dalle attiviti induàrialì. 

r Vi è fl rìschio, sottolineato 
- .ieri, ben in tiei laimì 
c omm e nti , die venga a man¬ 
care alla FIAT un respiro 
straterico da - grande ìndu- 
, strìa e che ai accentuino in- 
jvece spinte aziendalìstidie e 
•settoriali, p^mettendo a cìa- 
' Jscuno dei 'ré^Mosabfli ' delle 
società operative della «hol¬ 
ding» di fare la sua politica 
e dì procedere per suo con¬ 
to: Ghidella per le automo¬ 
bili, Palazzo per la siderur¬ 
gia, e cosi via. 
i Ciò sarebbe esattamente il 
contrario ddia - politica die 
ocomieiebbe per salvare la 
FIAT (e non solo le finanze 
degli A^idll) dalla crisi: un 
piano, di impresa, con iH*e-. 
else opzioni di sviluppo pru- 
duttivò, inserito nella pro¬ 
grammazione narlonale. 

I Ctrcob innne Vipoted die 
la FIAT avrebbe urgente bi- 
. sogno di ingenti capitali per 
realizzare i inve- 

^stìmenti ‘ tecnologici, p^ui- 
tivi e nella rìcerca indispen- 
' sabili per fnmteggisre la con¬ 
correnza. A quKto scopo si 
; sarebbe rivolta a varie ban¬ 
che. anche all’estero, le quà- 
; li avrebbero posto però come 
condizione un mutamento nel- 
' là gestione ddl'iropresa. 

-Ieri nel corso della seduta 
dell’assemMea di Palazzo Ma¬ 
dama il compagno Berti — a 
nome del gruppo comunista 
« ha •. lalls ci tato la disois- 
àfaiie = deirtaterpelIanEa - pre¬ 
sentata nei gionti scorsi sul¬ 
la fituazioiit Fiat dai acm- 
iiri comuniili. primo firma- 
tarlo il co mp agno , Chiaro* 


ROMA — Prime reazioni al¬ 
le dimissioni di Uxhberto 
Agnelli. 11 sindaco di Tori- 
no, compagno Diego Novèlli 
che ha avuto.notlzla del cam- ' 
blamenti dallo stesso Gianni < 
Agnelli, ha detto: « /{‘ pre¬ 
sidente della FIAT mi ha 
confermato la scelta di va' 
ler scindere la responsabili’ 
tà dell’azionieta da quella di 
chi governa l’aeienda, assU 
curandomi che ciò non si¬ 
gnifica disimpegno da parte ‘ 
della famiglia Agrielli nei con¬ 
fronti delVaeienda. Non ere-- 
do che quanto avvenuto oggi 
cambi, peggiori o migliori la 
situazióne attuale in cui si ' 
trova l'azienda ».> ^ 

A sua volta ring. Sergio PI- 
nlnfarinà, presidente del- ’ 
rùnlone industriali di Tori-, 
no, ha rilevato che <t date le 
immense dimerisioni della 
FIAT e il difficile momento, 
Umberto Agnelli ha .ritenuto 
fosse più producente che la 
responsabilità operatim fos¬ 
se lasciata interamente ai ma¬ 
nager, riservando a se la re¬ 
sponsabilità di strategia pro¬ 
pria degli azionisti». 

In campo sindacale da re¬ 
gistrare una dichiarazione del 
compagno Claudio Sabatini, 
segretario della PLM. » A* ne- ... 
céssàfia — ha detto — la de¬ 
finizione di una strategia in¬ 
dustriale precisa per la Fiat 
Auto per avere un confronto ■■ 
'non elusivo con il sindacato. 
Ci auguriamo'che la nuova si -. 
tuàzione possa determinare le ; . 
iondimonVpèr il sùpéramehto 
della minaccia ■- dei licenzia¬ 
menti ». Se così non fosse a si 
andrebbe verso uno scontro di 
vastissime proporzioni». — 
Per Pletró Larizza, segreta- ‘i 
rio confederale della. UIL, si. ' 
tratta certo di « un fatto po¬ 
litico di tutto rilievo». In re- ' 
lezione alla « continuità » prò- 
fessala da Romiti, Làrtzza ha i. 
detto che enon capispe se si/:. 
tratta di continuità tecnica 
amministrativa o di una con- 
tinuità politica». Comunqùe i 
sia « i licenziamenti erano e 
rimangono inaccettabili ». ■ ■ 


grandi progetti 
e imuccèssi 

■ - c.; 

Grandi proaattl a Insuccèssi altrsttsnto grandi caratts* ' 
rizzano I ■ diaci anni dufanta 1 quali Umberto Agnalli 
’ è alato amminiitratero dalagato dalia .FIAT SpA. Era ■ 
stato chiamato alla . massima carica dtll'lmprasa il 30 
gennaio 1070.'Net l'aprile 1976 era stato nominato anche 
viceprasidents, in vista deH'abbsndono del comando ope¬ 
rativo par la candidatura coma senatora nalla Hate della 
DC, presentata II meee dòpo. Ha riaasunto rincarleo 
di amministratore alla fine dèi 1978 in vkia dell'abban¬ 
dono del seggio senatoriale. Una carriera iniziata nella 
crisi a finita nella crisi: nel 1970 crisi di invecehiamanto 
del quadro dirigente ereditato dalla lunghissima gestione 
di Vittorio Vailetta, e quindi dei programmi FIAT che 
lo etesao Umberto Agnelli denunciò airinsedtamento. : 
Altri problemi dòvavaho sorgere, nel 1974-7S, col rincaro : 
del petrolio. 



La prima iniziativa clamo¬ 
rosa di Umberto Agnelli fu 
il tentativo di presa di con¬ 
trollo sulla Citroen nella pri- 
. mavera 1970. Realizzato . a 
metà, cioè sul piano finan¬ 
ziario, doveva fallire Ù suo 
. obiettivo essphziàte: attuare : 
una ripartizione di compiti a 
livello, europeo. Da.allora è . 
un susseguirsi di tehtativi 
non riusciti. Nel 1975. l’idea 
f.è di dare alla Fiat «ìa lea¬ 
dership per la produzi>7ne au¬ 
tomobilistica dei paesi del¬ 
l'Europa mediterranea, vale 
a dire la .Spagna, Grecia,^ 
Turchia, Jugoslavia ». Forse l 
in questo senso, oltre che 
nel quadro della necessità 
di rafforzarsi sul piano fi- '■ 
nanziario, va i vista la ees- j 
rione di una quota del 15.per 
cento (dia Banca di Libia. 
Ma queU’ambizione va con¬ 
frontata col 'risultato degli ‘ 


ultimi mesi, quando la Fiat 
. si é ritirata anche dal pro¬ 
gramma di riconversione del¬ 
la Seat, proposto dal gover¬ 
no di Madrid. -, 
c La ricerca di spazi esterni 
si è riorientata, di recente, 
t verso l’America latina e al¬ 
cuni paesi africani. Questa 
difficoltà di espansione ester¬ 
na si è riflessa, ■■ probabil¬ 
mente, nell'ansia con cui 
Umberto Agnelli ha ricerca¬ 
to il controllo, sia politico 
sia economico, in Italia. La 
.critica alVAlfasud, pur ri- 
;; salendo qUe oHpint del prò- 
; petto, .dioénta ap¬ 

pena ri manifèstanò pàuse è 
< cedimenti nei ritmi di espan¬ 
sione del ' mercato. La . via 
deiUz divisioim d(A làvotó con 
= altri centri imprendìiorìaU, 
fallita sul piano internàsdo- 
nale, falliva anehè óU’inier- 
- fio. Fino ■ alVàttualà : c^^iori- 


zione perdente . all’iniziativa 
Alfa-Nissan. • • -, ^ , 

I confini fra queste vicen¬ 
de imprenditóriali e quelle 
politiche sono sempre rima¬ 
sti incerti. Questa difficoltà 
a, distinguere, sembra avere 
indebolito il personaggio in 
ambedue i campi. Nell’au- 
• tanno 1972 Umberto Agnelli 
attacca la ConfindusUìa, ac- 
< cosandola -, di non capire i 
rivolgimenti dèlia società ità- 
.liana e quindi di non sdir¬ 
vi contribuire e di non di- 
rigerlL L’attacco provoca un 
gran rivolgimento, con l’ar- 
rivó del fràtello Gianni e poi 
di Giifiào Carli alla presiden¬ 
za' della Confindustria, [ nel 
cui seno sviluppò'una cor¬ 
rente che ricercava il dialogo 
.sociale. 

; Nel 1974 Vàttaeco si spo¬ 
sta sui governi, in portico- 
' lare sulla DC. Questo si eon- 


elude, però, con la sua can¬ 
didatura nelle liste della DC 
' alle elezioni del giugno ’76: 

^ estrema Uìusioné di promuo¬ 
vere un cambiamento me- 
’ diante un innesto di libera¬ 
lismo economico nel compo¬ 
sito corpo di un partito che 
vive di mediazioni. Il suo ul> . 
limo errore politico è la ri- 
• chiesta di svalutazione. del- 
: là lira dei maggio' scorso. 
Non ha càpìto~ che Vltalià 
~ nòh si^può identificare cori 
una impresa sia pure bnpor- 
V tante. La resistenza alla sva¬ 
lutazione è venuta, stavol¬ 
ta, anche dal seno delle ban¬ 
che. Di quelle stesse banche 
cHe hanno ima paróla itn- 
p&rtanté da dire sul futuro 
. delia Fiat e con cui, quindi, 
è necessario venire a patti. 


Altro passàavantìiYei#^l^^ FS 




il disegno dl;||ggè àppròvato dal Comizio dèi iàiidstii - f sèùaèiiù- tiiionii di fìanàna » 

dei nemici dèiiprOTvediinénto - Bloccàu per ana notte i trà^ètÙ crinreno èqèè^ Pè'^ ^^ ^^^^aP^ 


ROfi^ « Un primo tangSd- 
le risultato », come lo hanno 
defìnitò i sindacati di catego¬ 
ria (}gil, CisL UU, nel lungo 
e diffidle camminò per la ri¬ 
forma della azienda delle FS 
è stato conseguito con rap(ri>-^ 
vaziohe, da del Consi¬ 
glio dei ministri, del relativo 
disegno di legge. Ci sono volu¬ 
ti anni di battaglie dd ferro¬ 
vieri. dd movimento sindacale 
nd suo complèsso, del nostro 
partito e delle altre forze di 
slnistra^.pd paeséLé in parla- 
metitaC apprtidare a que¬ 
sto primo ccocreto risultato- 
O disegno di legge varato dal 
governo è statò oggetto nd 
mesi scarsi di lunga trattatìvA 
fra i sindacati è il ministro 
dei ^asporti. 'Necessita ànoó- 
ra. À giudìdò delle òrgariizza- 
zaziom dei lavoratori. , di et-: 
sere niiriionto e in questo 
senso i sindacati diiedono aDe 
forze politiche che nel còrso 
dd dd>attìto cbé si svolgerà 


ndle due Camere siano intró- 
dotti gli emendamenti che 
ranno da Ioni indicati. * 

La battaglia pa la rifórma 
deve continuare affermano 
i dndacati — senza attimi di 
caduta, con il contributo, di- 
mostraVjd già estremamente 
iinpói^te. dd i^ggiatori. 
della popdàrione die ogri sò- 
: no le vittime prindi^ e in- 
oolpèvdi dd g^ve disservirió 
e domani (kmanno essere 1 
più diretti beneficiari di una 
azienda effidente. di un servi¬ 
zio di trasporto fOTOviiurio fun- 
: donante. Si tratta di impedire 
; « ritorni di tiaimna * delle 
forze ostiU alla rifnrmà e non 
soao poche. Non ’ è un caso se 
il disello di legge, prima <fi 
approvato, è rmiasto in 


attesa per dire due med sulla 
scrivania dd presideiite Cossi- 
ga e ae la stana sua approva-, 
zionè in seno al Consìglio dd 
mùnstii è stata tutt’alfro die 
indolore e, a quanto risulta. 


assù cratrastotà. Anche.jper;- 
qudito —- preanhundàho i dn-.. 
dacati 4^ l'itCT della le^ la , 
Parlamento sarà soUèdtàto e 
sostenuto da un’ampia aaoMli- ‘ 
tazioDe dì tutta la categorìa. 

, La prima esigenza è die il > 
governo non perda utteriore, 
tempo e lasd, come in altre 
Occasioni è awdiuto. passare 
dd mesi taima di trasmetti^ ’ 
Q prowedinento legislativo 
alle Camere. Rieòrdiamo che 
in Parlamento d trovano già 
da tempo le proposte di leàfe 
di riforma prèsràtate dal^Pd. 
e dal Psi ^ costitulacooq un 
ìmpóriante punto di approdo 
della notevole mole <fi lavoro 
svolta dalla comndsdoQe Tra¬ 
spòrti ddla Camera.nella i»s- 
sata leririatura, eotto la pre-' 
sidensa dd compagno Ubèrti- 
nL n Parìamento è. in ogni 
caso, in condi z ion i A poter av¬ 
viare > l'esame della rUbrma 
delle FS tin dalla ripresa dd- 
l'attivìtà. Si tratterà di impri- 


mere j^’fteAtogid^vo lin an-. 
dàpiehto..]fl~più' pósdbile rapi¬ 
do. Lo désso, disborsò Vale an¬ 
che per altre l^gi riguardanti 
le FS.'prind fra tutte 
rdàtiva al piano .integrativo 
per {nudanti fissi e materiale 
rótabite. : ' 

: Mentre d è r^ldrato que¬ 
sto importante passo in avanti 
vèrso la lìforma dd traspòrto 
fÓTOviàrkW ima ' sttuazione 
preKcupade d è venuta a de- 
términu'é ód odleganietiti fra 
continente è Sardeipia con le 
minacce di smobilitazicme an-' 
nundate dali'armatore MagU- 
yares i tradirti della 
Trans Tireeno Expess. C'è in¬ 
tanto il làrenzìamento jéH 50 im- 
{negati ddlà sedè : gen ov ese 
della compagnia e la inhiac- 
da di peìdita dì lavoro per 
rii èquipaggL La reazioàé dei 
marittimi è stata immediata e 
ferma. Ieri l’altro sonò, scesi 
in sciopero. Sono state; pro¬ 
grammate 48 ore di astensione 


.che. hanno bloccato 1 traghetti 
«Espresso Rósso » e « Esprés^ 
so Sardegna » in partèóza da 
Livorno e « Espreao Azzur¬ 
rò » in porteiBza dà Olbia. N<» 
è tmà àzione ÒB lotta soonstde- 
rata — osserva una nota della 
FQt-Cgil EsSà ^ « non - ha 
iiieote à die vederé con le agi* 
tazioDi oorporaUvé ». I lavora¬ 
tori vi sono stati costretti par 
salvaguardai» Il proprio posto 
di lavoro e di fronte aQ'inida- 
le ingiuàtiflratò&imfwriìò dd 
governò. ‘ 

Solo dopo ii blocco dd tra¬ 
ghetti il ministro ddla Marina 
mercantile si è dedso a coo- 
vocàre i sindacati^ L’incodro 
è stato fissato per il J agosttà 
GII impegni àsaanti hàmio. 
tato alla sospenriooe dèlie scio- 
.pero e ioi mattina i circa 
'dueidla daggistori rimasti 
:bloccèti fier una notte a U> 
Iverno sono potuti partire : 



La Co^coltivatorì presenta le proposte di c correzione » ai decreti del gpvenio - Avolio: cBfa si 
vuole ridurre il defìcit alimentare?! - A colloquio con Rossi si^a situazione nelle campale 


IU)MA — H ConslgUo genenie dO- 
là Confcoìtivatori ha 'bollato co m e 
€inadegaàte> e enon risolutive» 
le detìsìotd economiche dd gover¬ 
no. In agricoltura — homo spie¬ 
gato, nd corso una conferenza 
stampa, 3 presidente Avolio, e 3 
vice presidènte Ognìbene — oaii- 
ao a eomprofòetters im tessuto 
produttivo già segnato dd vuoto di 
iutervertH programmaUci a di ri¬ 
forma. cóme 3 pian agroedmen- 
tare. 3 nuovo assetto ddTA/MA c 
dèlia Federc o nsorzi. Ma davvero si 
vuol puntare alla riduzione dd di- 
smreatm aumentare che cosi pesante¬ 
mente incide stda bdaneia com¬ 
merciale? Avolio e Ogwbene non 
hanno nascosto i p ro p r i dubbL Tut¬ 
tavia, rorganizzaàone contadina si 
è fatta carico di preparare una se¬ 
rie di proposte e correttive s ai de¬ 
creti dd governo, proprio per co¬ 
struire un pónte tra la realtà di 
oggi e le esigenze di trasformazio¬ 
ne dell’apparato produttivo agri¬ 
colo. 

Ne parUama con Afro Rossi, re- 
spofuobfle ddl’uffieio economico 
ddla ConfcoltivatorL Gli argomen¬ 
ti non mancano. P rend i amo la ri- 
sidemadone ddle aliquota IVA: nd 
.mangimi si avrà un muggìer onere 
di # mitiardf annui, p r op r i o men¬ 
tre la zootecnia ri ribotte ni aa mo¬ 
re di difficoltà. B che rire driToo- 
aieato ddVimpoeta sulla rifWlozìo- 
’as addUUtuTa di 5 tolta? Per far- 
'.tuna U Pàrlamanto à già huerve- 
aoto ridimensieuando la gortata dd 
p ró w < ttt ii#itte di mm» 

^v prviooa^mv Sdogg 


vano già cominciato q dire che i 
non eri pA cè so e ài e a zo. a. dtitiOo- ^ 
.re, facendo pesare le riperausio- ^ 
ni olla pnxheìoae; e ri sa che an¬ 
che la vinicoltura è aei gmi, la . . 
eanUna sono c piane, . 9 ) ÉSTCOto. * 

Anche l’agricóttura dBmostra co¬ 
me la wtan a v r a dd gaoanto sfo niea-^ r 
te piè che um < fampodi^cnto con- : .. 
giuntuTole» che non affronta i éa^ - 
di della crisi e le cansé di fondo 
deU’infiazione. B tra qufste cause 
un posto importonto è 3 deficit ali¬ 
mentare. Dqblriema imp ortare di 
tutto, persino le patate^ fa qnesH 
ultimi anni, segni appretwabài di 
vUdità si sono finedmènte registra¬ 
ti ta oicaal settori, per ès ea ip to ori ' 
lotte o arila Meriròttnra. Ma 
tutto è rimesso ta 
crisi, ddTinfladone 

poddone degli tniudrtdl dri 
latta che ia diverse ragiem rifiu¬ 
tano di pagare 3 pressa 
dato. daOa Itaso darà drilt 
saccarifere che p r etea dsm 
aniaeatt dòpo over già ottonalo la 
fetta maggiore ndOa • ripartizisoe 
drirarifmo ineremeata ri praszg.da- 
hflito ia 

I , 
danno 
ziod ri 


ss si-mettono male arila (neticot- 
ràra, io consegnenM sarà un ulte¬ 
riore boom dd pomodoro mentre ci 
sono 44 aiilioni di qumtaU tU pro¬ 
duzione non c o n trattata , (quasi tut¬ 
ta in Pugfia, in CeUbriu. ài Basflt- 
eoln. orila procmrin di Ceneriu} e 
per, la quale dunque 'non, d’é cor- 
rtezéu. che sarà ritirata dàOe in- 
dàstrìe». 

- Altro motivo di fi s ac ca rd o con 
le scelte operate dd governo i 3 
fatto che ri destmene soldi per ta 
formaziona ddla proprietà conta¬ 
dina, per raèquisto di aatoco fT ì fri¬ 
goriferi e ri pacchetti maggioritari 
ri industriè alimentari da parte di 
coup er uti ve e consorzi ri produtto¬ 
ri senza un progetto preriso, senza 
che sia chiaromeafe d rià m ot o V 
o òis fliw che ri vnol 
Ve 



wnUaria dd tu ain ri a l he già pre¬ 
sentato ai gruppi poftamsntari le 
p roposte di mofifieu. Non ri frotta 
ri corrotttei a i sf g ìa s H ss d OSTO che 
per certi aspetti le somme messe a 
riipsiiriens (in c om pten o dreo ita 
stliordi di Uro) non coprono le esi- 
e che cosMnans ri vaste 


volta emerge'dd contesto delle 
sure dd governo è ìa maneamzaidi. 
p r o g ram mazione. Anche t soldi che 
ri promettono ora per acqaiitu re 
delle fabbrùhe-fenvvecchio mnriehé 
puMtan su ia d aiti is leufms ais ca¬ 
paci di svó^poro 
munte, hanno pii che dhro S 
ri ima confroporttta al fatto ehe'3 
ministero ha fatto stittoro al (SR. 
ben 47$ m gi ar dl ri Iter dattn drié- 
rione finanzi aria prevista dotta leg¬ 
ge « quadrìfaglio » per d 7f. 

Difesa ddla prodàzjone e dri rod- 
ditì dei coUivateri e attuasùme di 
ama politica ri piane nei settori, oo- 
sttfnàscono in qtwsta fase i capo- 
sidri defflniriBttea ddla Canfcóld- 
vatori li movimento è te croscàta.- 
Motte mazìoftoc hanno c a rattere rad- 
torio. Buone intese ri soao reeist- 
zòte Ira Confcót^ntori, (MfiretU 
e ‘ ■ 



dottori ri 

tatàve por rocròrdo 
note con ama piattafqnra 
nri settore s mi c ei u ri ss 


primo d 
Rossi ~ 


doto negOtidb -r dice Afro 
i che i s roored fi nenti n/m 
come a vr eb bero 
SÉ. settori te crisi, 
mitsro che si 
Vte^ 

por < punii cakS.' Se le o»*’ 


eia Iteide-serio 


€v9M 


te i.eederi nd qseìk eccorre con- 
centrare già tevasttmenti e senza 
fissare dd criteri di priorità die 
prisdàpjno d Mez s o g ior m e le zo¬ 
ne pià wioatngpisfè n coso deL 
y* en rsfi ftftv In tota dslTatgriòsitero 
. della fistùdizsazieoe dogli oneri so- ■ 
cieli .é' tm etesMnio ■ di sondibrio 

fnaosMM» ùneOè^chOj 


Osservo, te/tee. Ressi; eCerfi. 


ro 


che 


dei 

--la con- 

ftedàstrte: Ma 3 dm 
dd quadro è la ' 

ne dri cottteatof.. _ 

boftoptia conire rha /l a ri eg e ». 

, fitr O i o i^ n 


che fie- 


Vttiìtrdi 1 agosto^ 1980 
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L^ndu^triàlè yór^^^^ dal ii^nistrb deirindùstria l’auto¬ 
rizzazióne ad iìnpòrtare sé parte raccórdo Alfa-Nissan 


^MILANO — La lettera è. del ; 
3Q luglio scqr'sp. E'; indirìz4 
zata - all'on.. Bisaglia; • ■ mjql' . 
stro dell’Industria, Chiede uf¬ 
ficialmente : rautorizzazidne, 
ad importare dal ."Giappone , 
150 iiiUà motorì per auto al- 
l'anno. destinati alla Nuova 
jlniiòcenti. E’ firmata .da Ale- , 
Ijandro De Tomaso, àmmini- ; 

' stratore delegato della azien¬ 
da automobilistica milanese. 
E la richiesta per ii tono 
polemipo con cui è stata for¬ 
mulata dallò stesso De To¬ 
maso, per le reazioni che co¬ 
mincia a provocare, ha già 
suscitato uh mezzo vespaio. 

Veniamo, alla lettera invia¬ 
ta l'altro giorno da De^To- 
iniaso a Bisaglia. De Tomaso 
sostiene che con raccordo 
Alfa Romeo-Nissan si ver¬ 
rebbe a creare sul merca¬ 
to italiano dèll’auto una si¬ 
tuazione pericolosa per tutte 
le altre aziende. ; 

' Là ■ concorrenza - dei prezzi 
diventerebbe insostenibile, 
avendo «le marche stranie¬ 
re il vàniaggio di combatte-' 
re per . .numeri .marginali , per 
loro, vientre le marche ita¬ 
liane giocheranno il massimo 
c^Ha loro produzione. Bsien- 
do ìa Nuovo Jntiocerrfi —so-, 
stiene De, Toraaso_— la più 
piccola azienda automobili-. 
stica italiana e europea che 
non produce a tutt’oggi mo¬ 
tori in proprio (a mesi do¬ 
vrebbe Scadere l’accordo fra 
ia . casa automobilistica di 
Lamicate e la Britisb. Ley- 
lahd inglese per J’importazio- 
ne nel nostro pa^'dì 40 mi¬ 
la motori e s«iccèssivo mon¬ 
taggio delle Mini - n.'dj.). è 
costretta per difendersi e non 
soccomberei trovare una so-. 


luzione che ' dall’esterno bi¬ 
lanci la concorrenza distruf-. 
Uva irtterna »: i ; - ; • 

; Di qui ì contatti con «di¬ 
verse fabbriche .giapponesi 
per prqgrammare l’acquisto di 
motori e componenti ». De To*. 
ihasò, sostiene; di avere in 
imano « offerte , già definite 
che sono solo ih attesa di for¬ 
malizzazione —contrattuale » 
non appena arriverà l’auto¬ 
rizzazione . del ministro del- 
l’Industria. ‘ . V . 

; .Già i'anno prossimo do¬ 
vrebbero .. arrivare ^ allo sta¬ 
bilimento di Lambraie i pri¬ 
mi 35 mila motori; già nella 
seconda metà dell'81 la Nuo¬ 
va Innocenti sarebbe, in gra¬ 
do di' ridurre i prezzi delle 
vetture del 5 per. cento. Il 
programma, sostiene infine 
De Tomaso, - richiederebbe 
per la sua attuazione un 
nuovo stabilimento decentra¬ 
to con un organico minimo di 
circa 1.500 unità». E ancora: 
* Quésto - nostro , programma 
— dice De "Tomaso — non 
pretende, di avere una ' sua 
logica a livello di politica in¬ 
dustriale di Paese per cui 
può ■ essere criticato. - ma è 
ineeceffibife se ri considera 
solo l’interesse: delle singole 
àzìende.. Pertanto chiedo che 
alì’industria che rappresento 
siano date le stesse possibi¬ 
lità di' salvezza a condizioni 
di parità con l’Alfa Romeo. 
Solo così .potremo parlare di 
”fair trade”: (concorrenza lea¬ 
le - n.d j.) e ; misurare i fi- 
sulfati con . lo stesso m^q ». 

" Inviata là lettera sono èo- 
minciate a piovere le prime 
dichiarazioni e lo stesso‘De 
Tomaso non si è sottratto al¬ 
la richiesta -dì precisazionii 


In un’intervista sostiene che se. ; 

il gov’erpo au j.’ ■ /.enV i'H jcor- 

dò Alfa-Nissan non potrà noia 
dare il via anche .àUa. sua 
richiesta; che, la stia .domali- . 
da non avrà seguitò se anche 
l’Alfa-Nissan verrà bloccata. 

; E i sindacati? Pietro La- 
rizza, segretario confederale 
della un, è. il primo dei sin¬ 
dacalisti a porre • seri dubbi ' 
sulla fondatezza ; della pro¬ 
posta De Tomaso. * Sembra 
quella dì un collezionista di 
motori piuttosto che dì ' un 
indtistrìaìe. tanto' è al di fuo¬ 
ri di ogni Ionica industriale. 
Non è solo una coincidenza — 
continua — che tutto ciò ven¬ 
ga avanzato proprio nel mo¬ 
mento in cui l’accordo Alfa- 
Nissan è nella < dirittura di 
arrivo». Il compagno Sergio, 
Garavini. segretario della; 
CGIT.. .so.stiene che Quella di ; 
De Tomaso è t soltanto una 
provocazione ispirata da chi ' 
intende complanare una situa- ' 
rione, quella del mercato del- '■ 
l’mitn » già di per sé com- ! 
plìcata. r V - . \; 

. Che la richiesta di De To- 
ma.so sia destinata a riaccen- 
dere . la . polemica sull’accòr- • 
;do . Aifa-Nissan è comunque 
scontato. La Malfa ministro 
del Bilano^o so.''^^énè che la ri¬ 
chiesta ’ De Tomaso • aiwe 
« un pr^lemq di 'principio »; 
il màììstro ' Andreatta mani¬ 
festa preoccupazione, e. ; sul- 
Taltra' sponda i ministri del ;■ 
lavoro, Foschi, e dri Lavori.; 
pùbblici, Oompagnà, sosten¬ 
gono che non esistono moti- ■ 
- vi. per ritirare , un parere 
favorevole sull'accordo Alfa- 
Nissan. 1' ^ ■. ' 



I ffonaeiamiiniià 

Là Corte: fBiso^l^à ^òr iiìànó ad àdègiiati bilancifunentì! 


ROMA La .Corta^costituzio: 
naie ha note ieri ie sen-: 

tenae eoo lè quali respinge le 
eoceeioni incostituzionalità 
soUevàte a proposito della 
legge. rélativa al. «còngela- 
meqto » fra H 30 settèmbre '76 
e il 30 aprila *78 deàu watt di 
scióà 'mobOe. e loro relativa ’ 
sqstituzìone eoo i buoni del te¬ 
soro (BCir). e siti congelameD- 
to, agli rifétti della liquidà- 
zìooe di fine lavorò, dègU.acat. 
ti di eontingenza per il pmo- 
do successivo al 31 0 ennaio 

Si tratta, come già era sta¬ 
to anticipato al momento dri- 
raìinuncio della sentenza, di 
una conclusione « sofferte >•' 
come apparo chiaramènte dai 
'dispositivi rèdàtti dal |èof. An- : 
driolL che Iti rriatore:suIl*w- 
gomento. 

inàggiori perptessità so¬ 
nò ataté espresse dalla Córte 
a proposito del congeUmento 
drila scala mobile agU effetti 
dèlia liquìdaziohe. là sostanu. 
pur am met te ndo là lègMfinità 
dri prirvvednnenle. 'i pudici di 
Pataaò della Consulta affer¬ 
mano cbé con esso ri determi¬ 
na -una modifìca ddl’^ 2121 
dri codtoe dvfle, che « deve. 
suoDare. oRanne per il: leip- 
slàteiè». in quanto.le cònse- 
guenae per i lavoratori aono 
tanto più penalizzanti qpaoto. 
più bassa è la loro rctribu- 
ztooe. 

In deflativa, Tesd^one 
della, scria mobile dalTindèn- ; 
mtà m teptensame poireooe, 
a'ghàfizio defflà Corte. « delér- 
mtoare squiUbri più gravi di 
qo^ già in atto» e dò do- 
«ireggitari 
• por 


IJ ■ lavpratori_.che si, 
daimégmati < ben pòtraiiho, se 
Io credooo. rivalsi. attraver- 
so là contrattazioDe e, più à 
marie, top résèrcizio dri di¬ 
ritto (fi isriòpero nei modi con- 
aentiti». • : • • 

; Là parte filiale drila senten- ^ 
za è' uhia critica aperta ài Par¬ 
lamento (meglio àarébbe indi-: 
rizzare là crìtiite al governo),. 
per la sùa teiiiìénza « a batte- ; 
re le. vìe (fi sempre», e cioè 
à c(ripire -i redditi da lavoro 
(fi|>endente, « senza cerc a re ; 
nuove ricchezze sia {Mine me-, 
DO agevolmente identificabili».-. 
Naturalmente — (fice la Corte 
il giudizio definitivo, che è 
polìtico, in questo caso è < ri-. 
servato agU elettori e alle for¬ 
te sodati »; il dLspositivò però 
non tenàinà qui Si condùde 
infatti riconfermando la costi- 
tuzlonatità del pro vv e d imento.. 
ma ossérvando anche che nuo¬ 
ve-qiuestiaDi (fi incoBtitiirio- 


natità sullo steste argomento 
possono essere tettòposte. alla 
Corte sotiò profili (fiversi da 
queiii ora rès{)inti. : ; 

. Vecfiamò ora tovece iè mo-, 
tivaziori (fi còstìtuziopalità del 
parziale : congriànierio tirila 
conttegenza e della sua tra- - 
sfonnazioae te BOT. SI tratta 
chiaramente, afrernui la Cor-, 
te. di un «prestito forzoso», 
però « oonvebìentèménte remu¬ 
nerato»dagli interessi. Si sonò 
inoltre attuate nri^etiévo di- 
vèr sifi fe a zioni secòi^ le vàrie 
fasce (ii iwidtio e si sono at- 
tuMi cnten cn^ progiu&ivita; 
il prelevo steste, d’altra 
te. era destinato ad incentiva¬ 
re attività pnatottive (« e non . 
è coóarito dellà OAte .testìtu- 
tioDale (teitrOlIare te - quale 
sorta di incentivazione» som- 
stati investiti 1 soldi afrloiti ^ 
allo Stato) e (pfindì determina* 
ro nuovi porit dì lavora. 


La lesse M pé toc (editoriale 
di E4o>ttdo Perna) . • ' 4 ' 

PcricoB di ootarifariaaw à Te? 
henui (di BfossJmo Boffa) 7 


Le poplèssìtà è le praooc u - 
Corte ooatitnzto- 
ri fermano qoL In¬ 
fatti orila sentenza ri affer¬ 
ma cbq 1 giudici banno; « pie¬ 
na coèdenn drila gràvóà det¬ 
te dal Pàrtauaento e dal go¬ 
verno» e fanno propria «la 
e sp re ssi one iku e i è ui e nel cor- 
so dette db cu srionì parlainen- 
tari» e cioè essero «la legge 
dri 1177 sul filo della 
». 


ni dubbi «sidla lutooalità «fi 


«fwn< 

bile lo spmttacqim tra il 

re poiiiice seeiale e qneOo gte- 
rWoo». Si rifotiKe in parti- 
celare alla « ast e nia di m 

nt» drile soènoa protevate 
eoa fl c ong i èani à nta ai lavera- 
tovi e di cri «1 tei ori di la¬ 
vora non ri voflfiàno ». 

La Corta dtobiara di aen pò* 

Sri 






Refeeeodam: sale ona Iwadia da 
diriaaeacare? (di Eoi^^ 111(30- 

' Le eorle della Rol-Tv (di (zio- 
seppe Vacca) 


(di Ladano Boica) 


> Pér le rifertae aea tata Il attH; 

dacote (intervista « Rudolf Meìd- 
. ner) - . —: - — 

I La BaRria nd Me iB nna crisi 
canvnbiva (dì Renato Sandrì) 

Qnd sii t e ta à dei dbagia ddla 
seeietà (dì Luisi (tenc^) 

<Mnde il Poiane dlayema 
c’è piè (dì (terla RavmioU) 


iLC(mTamMHa 

Dome, lavoro, conanclpasteoe 
LedVneiB 


artleell di Maria Lolsa Boeela, Aro» 
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non ci sentiamo 


ROMA — Nascono e muoiono ogni gior¬ 
no i palcoscenici che il teatro di Roma 
ha messo a disposinone di quest'Esta- 
te Romana. E’: difficile tenerne il con¬ 
to. ma si parla di più di quindici. In¬ 
tanto, hi anticipo su tutti gli altri Sta¬ 
bili, e rompendo con una negativa con- 
suetudùie di questi enti, lo stesso Tea¬ 
tro di Roma ha già reso pubblico • il 
« cartéllphe » per la^p^ossima stagione 
inviale. In programma, fra l’altro, 
la messinscena, ad opera di Memè Per- 
Imi, di Gian Gabriele Borckman, im te¬ 
sto di Ibsén. Da. .quest'ultima novità 
prendiamo lo spuntò j^r ìltóa^chiacchi^ 
rata con Luigi S^ai^a sid: próblèini 
che un’attività condotta su tàntì fróm 
tì comporta, per lo Stabile. > : 

, D.^vr^E’ la; prima volta die un regi¬ 
sta dèlia« sperimentazione » entra a, 
pieno i titolo nel iTcartdlone stagionale : 
deU’Argenlina. ' ' . • ’; * : 

R. — Si, e io lò chiaméreì un .salto 
di qualità. Negli anni scorsi abbiamo 
prodótto spettacoli di ricerca, Rìdiard 
Foreman e Mario Ricci, per esempio, 
hanno lavorato per noi. Ma è la pri¬ 
ma volta che la coUaborazione avvie¬ 
ne iri questi ternmL ;; ; . ' . ' 

Siamo in uìfaltra fase 

; D. ■ Sarà . PerUhi \a- solo- ad essei-e 
toccato dai' vòstó !pio^£&nini in sorte-, 
gno alla « sperimentazione »? 

! R. — No, le intenzioni sono tante. Di- 
damo .die con. Pérìini i’inte^entq- av- 


quella degli « spàzi ». .Ci sembra che, 
in ui)a ci^.o(Kiie:Roma% Che-di spetta¬ 
coli ne vede già tanti, sia Tunica for¬ 
ma' d’interyentp - > aiupicabile. Perciò 
pensiainp . àh» ' Limònaìa dì. Villa Tor- 
kmia, d^i€^ àbtnàmo. già' tóatò' quést’in- 
vemo per lo 'spèttàcdo 'di drrotowrta; ’o 
alla chiesa scbnsàbràta di ' Villa Laz¬ 
zaroni,' im -Mfrd'" spà^' sc^ier^ dà 
quert'E^te r Rómàna. ■ Pd \c*è il Flaja- 
no. Ma qui è neCtósàrio uh accordo cmi 
TETI. cbe lo^ gestisce. _ - . ■ 

D. 1Gli € spazi »,' insòmma, sembra¬ 
no la parqla^^aye, per un’a^vità^deT 
Teatro di R^a ^ tanto massiccia 
da sembrare’^ dispèraiva. ^ - -■* ■- 


■ R. — Sì, d’altronde è cosi che è da¬ 
ta anche l’Estate Romana. . Noi chie¬ 
demmo, tre anni fa, àlTAssessorato, di . 
aiutarci a - rendere , protagonisti. certi 
luoghi che erano inutilizzati. Sono . là 

" .véra ricchezza di Roma, questi posti;-- 
Ora si tratta di renderne permanente 
l’utilizzo. Ma il: nostro compito, per il 
momento, è.finito. Si entra nella fase 
dei « lavori pubblid», per il loro ripri- 
' stino; ■ poi, , potremo interessàrci . di 
gestirli. . 

^ D. — Pensate di .xònttouare a gesti- 
: re vdirettamente-tutto il' ÌMmptessp .d^t-.-r 
^ tività d ^5 è.^ stato - ayriàtotì j:'? l 

. i ^R. — Siamoci >primilà'dèaidffl*are-ctò^ 
si creino, degli organismi diversi dal 
nostro,' per portare .avanti ,nòn solo' il 

- discorso- sull’Estate Romàna, roà anche ' 
Tsu alcune, attività invernali che ci im-; 
"peghanó móito.^'Si è visto,* qiièst’ànnò, ■ 

- per esempio, nelTorganizzazione dei cc«i- 

cèrti rock. Trovati dei • privati che si 
sono ■ intereissatì; della ràssègha di, Ca- 
stei S. Angelo, noi siamo stati ben lie^ 
ti di cedere;le ami. Lo stesso.peàr.Mu-, 
dra, R còmplésso di attività legate al 
balletto: siamo stati noi à proporre al- '. 
l’Assessorato di rivòlgersi alla Gòopera-, 
Uva Mondoteàtrò. . , ; 

, D. -r- D’altronde v(M, con queste . .atti- ;. 
vità che esulano : la„ produzione degli • 
spettacoli;., vi ; trovatpB -fra' TinciidinèL. é'. 
il; Eriartèilq,. fra .un Ministero, sor^ jd 
rinnovamento. ed Enti Locali esigenti. 

■ R.,.— Gcirto. In due parole si può 

’ di^'- che, - per R- Minfetero, {eslstìpmq- 
>qlqr per ^i: ^ 

e da ott(^e, a magpo.- Qui funziona; 
il ineccanisiiió :del b(hderò;« delle sov- , 

- venùòtù. .Noi, • invéce,^ facemmo, di tut- : ’ 
to, per dodici. ;mert Tanno, e ; non solo. 
nell’area cittadina ma nelTìntera Regio¬ 
ne. Siamo costretti ad assimi^ Pf^sonale i 
con contratto stagionale ;e invece, tutti la- ; . 
yqràno ;per Tihtero annoi Abbiamo un: 

. rappc^ fra contributi iqrdinari (quel- r 
li vengono- .'dal. Ministèro), e sfraòr- - 

dinari ; (quriH degù «di locali per le ; . 
rtngole. inànifestariond) che è incredi- 
_.bfle:_il ;33%_ del-hilztocio .-còmplessivo- 
i tHimi, U' 67% i seccmdi. Quattro ànni 
fa era esattamente cpntrario^ Que- 
•^sto .-v^ jèKrei cl^:*cqnf uguali^sfrutture ; 
perihàrienti''il Tè«ro®dì“Romà /ha *aiH ' 


\ mentalo ' enormemente la « produttivi¬ 
tà». Vorrei aggiungfsre una cRra, a 
questi dati, sulla quale corrono dèlie 
voci errate: l’Estate Romana, per quan¬ 
to riguarda l’opera del Teatro di Ro¬ 
ma, costa ali’Assessorato solo trecento 
nrcilioni, e non alcuni miliardi, come si 
,è detto.; -w.-; ; :i.^a 

l tegami con i lavorato^ 

. D. :— Un progetto a cui tenete parti¬ 
colarmente? ] j-t; 

?r:R.;— GcMitinuarè il disporsp; dep^feà? 

;• tto neT mondo del laywòi ;tQù«^’àhifc'; 
-ài è ‘ svolto/- al * ’tìbuitìho.'ì:il 'iÉftihàrid- 
di ; cultinra teàtralè per i lavoratori, 
d’accordo col Gonsiglio di j zona. Un'al-. 
i tra fàccia • dèlio ìstèsso- discorso; ‘potiplH ’ 
. be'essere l’iniziativa, su cui stiamo jsol-i 
'léeitartdo' la‘'Règiòne, 'di''CTéàfé una' 
scuola per tecnici teatrali. In mezzo 
alla-Crisi occupazionale è uno dei .po¬ 
chi settoi in cui la domanda. supera 
.'Toffterta,^, ; - .-.v-. 

, - D; —Quali sono, k forze che si 
; pongono maggiamente a questo genere 
d’attività? • . ; I • /. 

' :R. Nel consigMo d’amministrazio- 
nè, sì sa, c'è una rainoranrà che osteg¬ 
gia i nostri progràmnii; Mà mi sembra 
- che*lo faccia più peè dovere d’ufficio 
che altro. Si è psiMrèàsa .m- <ke' ocra 
rioni, : fèc«itemriite. QUelìa -della miài 
nomina é quella del carhrilotìé. Riguffl- - 
do alla . nòmina, che questi consiglièri 
!■: ritenevano : ìHegàk • pèrriié ^ effettuata 
^Atre .?ar (griglio efà-^to >regmtó .-di^ 
'« prorògàtio >; "ì’àVvocdturà'^clri (Jqmdf- 
'is ;sL- è già' espressa, e 'infatti eccòmi, 
qha a -pàrlàre; ìRigttìHriò àU'aK)Krra-*; 
zione del progràmma. stàgronak, posso 
solò dire’ dk, come-'ndl’altro caso, i 
' è«asiglÌCTi .non haniib ■ votato • cóoitro,- ■ 
semptteenente hòh ' si sono' prasentaU.' 
Mi pare la i»Ova diè.uHia pròpòsta.al- 
tèriiàtivà non esiste. È che, steJrattdt- 
to, -il Tèairò di' Robià è cdpsideràtó ^ 
uiià rèàltà' forte,' ahdie da lóro. • 

„ SereiM Palierl 

NELLE FOTO IN ALTO*. Luigia Sqhar- 
: ZinafjMif ><^i :vsf^af^i^ a jpiau- 
-'■Fa'rnèié- ^ ‘ 



□ Rete il 


Un concerto per domani di L. Pait -musiche di Stzìui^' 
Saint-Saens e Mozart - ! V'> Ù ^ 

TELEGIORNALE - Oggi al I^rlrinerito 
UN.NIDP,DI NOBILI • Sceneggiato tratto dal romanzo 
dì'llS. Tà^hehev, regia di A. Mìchalkov-Kondàtowscky, 
con .1. Ku'pcenko e Pavlona Beata '(2. - e' in tima parte) 
LA GRANDE PARATA > Disegni animati • - ' ' 
FRESCO FRÉSCO - eWattoo wattoo», disegni animati'. 
WOOBINDA: regìa di D. Baker . 

HEIDI - Disepli nniTn^.i 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO i 
TELEGIORNALE 

TAM TAM - Attualità del TG 1 . " ‘ : 

PETER WATKING E IL SUO MONDO: « La trappola » 
con K. Iiennart Sandquist, Bo Melander è Anita Kronevi, 
regia di Peter Watklns 

I ROCKETS IN CONCERTO, a cura: di.Raoul Franco, 
r^a di S, Bendino 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 


13 ^ DA MOSCA: I OlOCHIjDELLA XXII OLIMPIADE In 

_£urovisiòne >littervisIo&e . . . 

nM fot. '1 K ” ^ ‘ i 8 

BkAOJiETTIMA-CTRMliAi^ Bcegesfiata^tratto dafrròBpó») 
di Norman B<^sner, con Steven Keats, Bay MlUand ^ 
Eli Wallach; regia di Rkhàrd Irving (4. episodio) - ^ 
ai;» ANTÒtOOIA DELL’ARTE DI: FAR RIDERE - Di Aléà- 
• sandio BlasettLr testi di. Bfaurizio Costanzo (4. puntata) 
22,» SERENÒ VARIABILE 

2A15 T02 - STANÒTTE. E da Mosca: GIOCHI DELLA XXII 
. OLIMPIADE in BorovislcKie - intctvisione ; ^ * 


Rete 3 


□ Rete 2 


13 TO 2 ORE TREDICI 
13,15 • 13» OSE: TRA SCUOLA 

legianaU; Lazio 


E LAVORO • Situazioni. 


TO'J-'-'- - : 

CORPO « • Nktoketo, DI Nadia tarantini, regia di 
MJL Là Morgià 

DSE: « LE VIE DEL MÈDIO EVO > • 5^ ed tattma puntate 
FILM Dt»FERA: «I PAGLIACCI» (1M9). Librétto e 
musica di Roggéro LeòncavaDo.' R^ia di Mario Coste.' 
Or ch e s t r a e coro del .Teatro dell’Opera di Rmna dirètto 
dà Giusi^ipe MoceUi - - 

TO 3 ' .. ; v- -'J-:;.--'. - - • 

PRIMATI OLIMPICI . 

TÓ 3 > LO SPORT - Edizione per le (XimihadI 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13, 15. 19, 21, 23; 6»: It’s 
(Hily Rolling Stones; 7,15: 
Via Asiago Tenda; 7,45: GRl 
Sport: «Mosca 1980»; 8,30: 
Ieri al Parlamento; 8,40: Lo 
strumento ael giorno; 9: Ra- 
dioanch’io ’M; il: Quattro 
quarti; 12,03:' Voi ed io 80; 
13,15: Ho... tante musica; 
14»: La voce dei poeti; 15,03: 
RàUy; 15»:..Brrepiuno-esta- 
te; 18»: Fonoefera; 17:. n 
pool sportivo e il GRl: OUro- 
^adl di Mosca *»; 18»: Su 
fratelli, su compagni...; 19»; 
Aatcirisco musicale; 19»; Ra- 


diouno jazz »; 19,35: Opera¬ 
zione fantasia; 20»; Medi¬ 
terranea; 21,03: Conberto sin¬ 
fonico, dirige Z. Pesko; 22»: 
Musica di notte;:23»: .Oggi 
al Parlamento. 

□ Radio 2 — 

GIORNALI RADIO: 8,06.6.», 
7». 8», 9,10, 10, li», 12», 
13» 16», 17», 18» 19», 
22»; 8 - 6,06 - 6» • 7» - 7 • 
7» - 8,06 - 8.46 I giórni;' 7»: 
0112 sport; Olimpiadi *80; 
6 »: Un a r gomen t o ài gior¬ 
no; 9.06: n fantaitioo Ber- 
Uoz. di Lamberto Tmzini 
(2.); 8»; La lonà nel poa-. 
ao; 10: OR2 ertale; 11»: lo 


mine caDaprà: il • 14 Tra¬ 
smissioni regiociali; 12»: Hit 
parade; 13»: Soònd Tzack; 
15 - 15» - 15^43 - 18.07 - 18» 
- 17,15 - 18.05 r 18,17 Tempo 
d’estate; 15,06:-Racconti del- 
.la Galassia; 16.45: Nino Ta¬ 
ranto presenta-.; 17»: La 
musica che piace a te e non 
a 'méf XI7»: '^Kiìtiteentàle; 
18.08: • HI bèllo 'drt nrtttoèe; 
18»: ' 11“ pòpi rtwitivo, e il 
'ORa presentàaò: «Olimpiadi 
*80 »; »: «n matrimonio di 
Flgàro». di PJL Càrom De 


□ Radio 3 


GICEINAU RÀDIO: 7»;: 
8.45. 11,46. 13,45, 15,15, 18,46, 
20.45: 6: Quotidiana . Radio- 
Ire; 6» - 8» - 10,45: II tem¬ 
po e-stiade; 9»: Nte, voir 
loro dònna; 12: Musica ope- 
Tlsticà; 15,15; Rassegna delle 
riviste culturali; 15»: Un 
certo discorso estete; 17: La 
.lettaca e ie idee: «B bestia¬ 
rio »; 17» • 19: Spaiiótre; 31; 
Nuove musiche; 21»: Spa- 
liotre opi ni one; 8: Inter¬ 
preti a éonfronto: mutldie di 
R, Ochwnzno (1.); Li¬ 
bri novità; 8; B Jam; 8,68: 
n r a ccon t o msncnnlti 




: Approvata riforma mnsicale 

ROMA — Un finanriamento annuo di 142 mSiardi; trasfor¬ 
mazione degli enti lirici da ente pubblico in struttura: impr^ 
ditorìale (praticamente Tecpivalente dei teatri stabilì nrt set¬ 
tore della prosa): possibilità da parte delle regioni di . costi¬ 
tuire organismi sUbUi per attività Uriche anche dóve attuai- 
mente non esètono. 

Queste akune delle novità die sono contenute nd disegno 
^ legge di riforma dette attività musicali in itàlte; '!^ ai 
conipnne di 26 articoli, presentato dal ministro D’Ariàóìa 't 
approvato martecH scorso dal (}oiisiglio dd Ifiniatii. 

r-j .r.i . . . 


BUI partamentare; 2à48: Re- 
dartene sport GR3: Ottmpia- 
dt 58; 23.48: D.Y. spedaL 


Dissegneirtrafa « La cicala » 

ROMA — B ghiAoe istnitto re dd Tribunale penafe 
lane, so coitfonne richieste ddla Procura ddla Repc 
ha orinato il dissequertro dd nUn « La desia » di . 
Lattuada. B film era stato sequertrato dirt pzocwaton 
rale dcBa Corte di ^ipcBo dsM’ Àqia a, Bml oto roeL 
Procura della Repubblica di MOano sta I gàaBcB isl 
ad pruwodbacnio a ardiiviaiima. aottottóMmi i ptt 
lUm u h mm mm ui ten i i à. • 
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• : Tu ' ' :> ti J' i! iUK! .* '”■/ Vi' l i 1} M i n il i i 

. 4 , ras^Qgna.;preseiita / 4 - : !■. 

numerose opere in diverse sezioni 
j;4;’y'^:’Xr;rétrpspettiyà 
■ Marcel> L’Herbier -• 

da «( Semmélweis » di Bettetini ' 


0 : i* } l -ff U’ 

• .'m,- -.'i ■- ' 




ì Mi i'.U i-rU 


e da « Maledetti vi amerò » 
di Giordana ■ 



Dal nostro inviato •’" 

LOCÀIU^Ó — Stasera polèn¬ 
ta! Non. ri tratta di cil^, ma 
di cinema;. il frinì' svizzero 
di' Maya Simon, intitolato 
appunto Polèhtày apre oggi, 
sur megaschermo della Piaz¬ 
za Grande, il Festival iiitér- 
nazionale del film di Lo¬ 
carne. La rassegna elvetica 
segna quest’anno ia sua tren- 
tatreesima édizione, ma cré¬ 
diamo che nessuno coltivi il 
poco oristiano proposito di 
metterla in cróce. Anche se 
pròbiemi, brusche sterzate e 
inevitabili contràccòlm non 
sono mai mancati' (ne man¬ 
cano) odia storia della ma¬ 
nifestazione dislocata iìi un 
ameno àngolo della Svine¬ 
rà Felice. O presunta tale. 

g^^ttone Brossard (que- 
^ 6 Ìb 'il .TOi^:; 4 el direttore del 
tFè 9 Ui#)>Adhhra aver sùpe- 
iVòìgere di' alcuni 
anni, il difficile guado dalla 
precedente e prestigiosa con- 
'duzione (^ operandi Moritz 


formale apologo morale, vi¬ 
cende e personaggi emble¬ 
matici dì esperienze esisten¬ 
ziali e sociali certamente an¬ 
cora brucianti nélla oòscien- 
za civile contémporànea. In 
particolàre Bettetini, rìfa- 
ceridòsi con larghe licenze 
alTomònimo libro di Louis 
Ferdinand Géline e agli 
scritti del medésimo pèrap- 
naggio, tràccia cól suo Sèm- 
melweis ùn‘ problemàtico ri¬ 
tratto dello scienziato d’ori¬ 
gine imgherese che per pri¬ 


mo, seppure sciaguratamen- '" In siriteri, il 331 Festival Cecchì D’Amico, il cìneastia- 

te inascoltato, intuì, nel 1846, ; locamèse sembra promette- produttore brasiliano CJarlos 

la fondamentale importanza * re fin da ora; anche'per. iar- Diegues e il regkta sovieti- 

di elementari misure igieni- ga approssìnìaZiohe e ad di : co-lituàno -Vitas Jélàkivit- 

• che per prevenire e debella-' là della laméntata congestio-. cius, E’ ovvio, peraltro, che 
re le mortali insorgènze del- ne funziòiiale, indubbi motivi la cónferma ultima sulla riu- 


le cosiddette fèbbri puerpe- 
rali; • mentre ‘Marco TiilUo 
Giordana ripercorre col suo 


dì interesse e di novità. In 
questo Mhso, anzi, un ulte¬ 
riore silitomo cònfortante è 


Maledetti vi amerò, per il ■ costituito dalla eompòsizio- 
traniitè 'del disorientato per- ne della giuria formata di 
sonaggio Svìtol, un viaggio qualificati « addetti ai làvo- 


tuttq disamorato tra i detri¬ 
ti della furiosa quanto effi¬ 
mera ventata sessantottesca. 


ri », tra i quali .sono, sicura-, 
.mente da menzionare la sce- 
neggiatrice italiana . Suso 


scita o meno della manife- 
. stazione si avrà dallo scherr 
mo:. nél bene (speriamo) é 
nel male (speriamo di no). 

Sauro Borelli j 

NELLA FOTO. AGGANTÒ AL 
TITOLO: Giulio Brogi (a de¬ 
stra) nel film « Semmelwels z 1 


^ssèffluiti iprèmi,d è chiusòil SùlómM 








a più aggiornate iniziata’.’e 
prpmozionàli e culturali. L’ 
ùnico, ‘làri/atp timore è che, 
pùngólati daU’ansià di fare, 
fare ìneglio e di più, 'lo stes¬ 
sè Brresard e i suoi ' coilà- 
boratòri finiscano per. stra¬ 
fare.. Ovvéro,, per conge^or 
nére cól ■tótìirilesò fervore 
dei : novatori d’assalto quél 
chè,/fórse, sarebbe uti¬ 
le- p^piÌGrire: eòa .graduale, 


i^ kP^ma d’oróB ad imo jugoslavo *| Acquistànii) imppitànzà 1 prèiiù 


/ Nostro servizio V j , 

J BORDIGHBRÀ/ —- L’unica 
{^pwggìa ammessa alla tren- ; v. 
iàtteesifnd settimana dedi- .j - 
all’Umorismo è stata 
p ioggia di premh.Std salóne p. 
internazionale di. Bordigfiera 


più tl^cato. diÀèèndjQiènl»., ^.(trénta. nazioni pdrtecipàntil p 
^ ,!Còimunqùe, è giwsto jwrià-' ^ piqvi^ àue volte: la serà‘ 
re pnmà delie scelte quali- f'deU’inàùgurazione della se^; 
Beanti già riscontrabili nei- f/iione letterària, e in chiu- 
l'^pianto generale deiio in- I; 8 “'’® dàcBa gràfica. . 
ripiei^/IxKa:^ :8P,.;Bv:;33.‘' i/^/GlÌI-ectittorti.cótié^^ 
Fèstivàl nà trovato^più ,ade- pp'ertpio una trentina., Il irò- '. 

guàtiisprà:^.]e prtHaìoni: Iffèo cFólihà id’oròM per la 
pitie U. confortevole ..Cinema lèfferaturo umorùfica è an- 

sp^..dkponibiÙ,ora le f idato /pm Vànni RÒnsisvaUe 
Duoyé salè.-MpretliiiàT e Mo- ócr'l^^ta ■ ^andè ; mumhuà; ; 
retiina-2,'ai:posto, disdite- ;^.iì. éUk UU gfo '.d’oro» a Mario 


V L’ORO E iffiiRé&ryrò 
VridN. SONO -Torto NELLA 
.; IeT VAMtCI ZIA 
V . GoNiA SoPR^-fróTTo! 


re prima dette scelte quali¬ 
ficanti già riscontrabili nei- 
i'-iropianto generale deiio in- 
cipien^ /Loca:^ SP.vBv:».*' 
Fesfr^ hà tròvato^più ,adk- 
; giiìrti.Bprà per .lè próii»ìoni: 
pitie U.rónfortévole Cinema 
itex, so^..disponibiiì,ora le 
'.nuoyé sriè.MprettiiiaTeMo- 
r retiinà 2 , ;«d:posto del disà- 
’ geyoiè Kuràa^ /e. dei: « pi- 
:doccliìètti » nei'presài 7 delia 
siàaone^'La dorizia e ia np- 
pr^htàtività détte opere e 
degli autori partedpanti ri- 
. .senz’altro...ragguar-. 

devoìi: oltre venti film di 
diciottò Paesi ~ RFT, FTan- 
.ctA^tstts ctncpitooo ciascu¬ 
ni étei diife-titòlf — ftgura- 
'ho^'itolk ' còmpètirione uffi¬ 
cile mentre una me^ doz-, 
rinàdii frlro/già cteisacràtì ih' 
aitie rassegne hitérhartóiìaK; 


la sezioDe « frori concorso ». 

A tutto dò d 'a^iongOno 
poi i la folta 1 « ihfonhativa 
svizzera », fesahiieiite « pa- 
norrtna :» riservato atte cine^ 
màtografie minori e a quel- 
]e èmergenti dèi Teno Mon-' 
do (rttié £eci Paesi' A: tré 
oontinehti), ia SetiimMui Pte 
lacca,' il'Mercatò del film e 
la tempestiva ^ « rètrespétti- 
va'» (rttri 18 fHìn) d^- 
càte ai recentemente scom- 
: parso Biaertre ; del cinèma 
Marèd L'Hethier. C’è dS che 
ahizadrini BcBa scelte, pur- 
dié - ri teblhà la pndtaiza 
di'un decatiefa, ia resisién- 
m Mia faaie di'oh santone 
e la smania di ira invasarto 
eméphUe per reg g er e aBa 
-iBrtratooa filaika quotidiana 
, (dàHa mattina ri .terdo po- 
’ merintié pratìeahiente sema 
intenitziofiè è. ouindi, ih se¬ 
rata sofia Piazza Grande). 
.Gerito non drammètizziaaio, 
è solo questione di dnema. 
Ma non ai poteva proprio 
lìtre altiiiuniti? 

Bti tr ando ara noi merito 
' ap o u i fie o defie'opere in Ba¬ 
sa.a Looarao 88 , le edaa 
liAìamaBo aabHo attenzio¬ 
ne aoRO la priawiia, eoo le 
loro rìap ^i vto nnore rertà- 
mzioDi, di cineasti ormai ape- 
rimentati qoali B francese 
René Alito (Ritorno a Mor- 
atoBa), ii greco Puaytopou- 
ka (Melodramma?), l’iin- 
gberese JadH Elek (For¬ 
se doTMmi), il po rt o^i es e Jo^ 
Sé Fonaeca e Caste (KUae), 
tt pola cc o KJonski (Kong 
Fti>, tetti aaliiri die, a «- 
:véno tilDla e em variafafie 


■ Bronzei Eka degna di ' . 

Ltjtm _ a„ * Patterò - . 

• étarpento*. a Mmrin p^nVntti , 
per Il>'ghrtitO' 'dd]à ^Beresi- - • 

J na. Premio per la ìetteratu- 

^ro.iUuBfrata'-^a-Coeo-perpL 
sàtiri; per gli < Humour cor 

- mica V alla Cantata in bian-' 

co e nero di Chiapppri;~i^ 
la letteratura a:^ 

L’isola saltuària .-^di^'SSòraio d. 

■ Pezzetta. : : , ^ ^ V 

' Se è vero che il « Bórdìghè- 

- ra letterqryo*-,.asdinié ,fpni 

anno maiggìor- p^ ^ j 

ionia, è àltte^mto pero chèT 
VespodzìOne di ' disegni è , 
sempre vìù imrmnent*^. to*'*o 

j dò soffrvè idegiH. [spari m- ; 

* gusti nei , quolt quest’anno' si 

■ è' trovaià Àcò-dréftó. Là pid : 
massiccia oariecipnziqne dal- 
Testerò ha trovato stUn 
ponti di • fòrza ne^ rdppre- 

- sèhfaftra potocra 
tec^adqné [' Ciibànà. ncto 
présenza dei - Ouebèx ccàm- 
dese, e nePa : mostra retto- 
spettìva della riristà'imòri- 
stìea e snfffico J^rlo i»à 

. importante ìn'bWiénrionc :ne- 
'riodka juaoslaóà-del sèfto- . 

- re, ' òhe ha ' festénàinto " a v 

Bordipftera i swn 45' anni di 
vita. .7 i 

- I premi haoao ' rispettàio . 
Thdenaaoniàità 'did sakine 

■ privilegiando merìtatamènie 
gli ospiti non ffolioni. 

la « Polmà cToro » per il di 


'-e -f-.X 



ì.i r rutUii 


;Ls.;' s c aà da l é' CàRaglréitoÈvaàgélitlI -Iw li| 
vignetta presentata al Selene di BeriHgiiere 


segno umoristico i. aruiùo^ ' m?. Due prènìlja tfgo .Sajoi 
otto jugo^vo Hqàan Fòritc, > »::« a Lino itoti di- 

U eDedtero d’oro y àUo sviz- reno a sùffìàiòm tampia 
^o Jurg Furtvr, U eDeàté^ ''‘gmrna dette, fàóàt^ e'.Vàl- 
fo dargenlp» al carìcaturir.. ta .i^pulità \ détte tareartoni 
sta tedesco' Bubec, enttìttb . degMèmorìtti di casa nostra. 


to dargento » si cancaturv 
sta tedescò yBu^, entratb 
di fona nei guisnés dei prì- 
intdi, òhsegnandàyiOO coFtoa- 
'itire in meno dì gnottro ore. 
'i Forse p^ iBsciAibÙi^le de-. 
.cisìoni ddla gnpto rtohdnlo 
ól tema fisso:. «"La' corsa al- 
roro o àn’argentb ». il « Dat- 
iero doni ha premiato U 
fedèseo Hans Siaud, Tar- 
òrato è andato al giapponese 
Keitchi Makiao. È gli Halia- 


ta i^puiUtà \ détte imveittìom 
degli fmorittidi enanoétfà. 

. Lario ftòjàno, gmé^àimo 
m gimia,j'.inucìtpre ddla 
ePàlmà dóro* l9l9,lhd 
segnato, póme vuòte'Ut-tra- 
èbkme, ù'-imàiàfésta- dei 
]àn:^ unò stormo di' capita- 
Ustt in ttébdp ali ÒR péra in 
roto verso un sole dorò, de¬ 
stinati carnè Icaro a préej^ 
tare nel mdla^ Suardi co¬ 
regge U. dòttàn a m eric a na: 


- In (3o(l)d wè trust, dove 
t Taggiunta di una elle, non 
. innocua, trasforma biblica¬ 
mente-Dio nel óitéllo doro.- 
Oro -alle : stelle: ■ e Palermo 
disegna una fila d’angeli che 

- ripongono là aurèole in cas¬ 
saforte. • ■ - 

(iiialcuno .ha ricordato II 
^ balciascommés'se. comò Pa- 
gomini che sjaluta la pidla 
in réte dòn una nuòvà. épo:~' 

; «r|toid!>. -AUrì; còme Starar V 
ce,., si rifanno alla cronan:. 

' « È’ uscito il nuovo tiuin'ero . . 
.ddyboHettino dei segréti d* 
bfrjitl^à! y, ^qctàina. Pòi- * 
cinettal■ - • ■ ' 

. r « L’tahorisrao - --^r af/erma 
Freud oòn^'posrtède sola- 
mólte qurteosa di Hbératòrìo. 
analogo to questo al motto 
. di spirito e al comicp, ma 
ahdie qualcosa di sùbìime e 
_jfi_clevato>.. Come. nd JH- _ 
smo di Agostino c Franco ■ 

• Oriltone; sui grattacieli stret- - 
Ìi frniUiTO;da anelli di autq- 
krade. gìocà un aquttone. 
Cofsé^néU smreàttsmo detta 
' iwreoto' « TiMre-Dame y dèi ^ 

' gtóvtmisshno e bmvo Rpber- 
^to Gìànnottì:.. costruita sulla 
-^sabbia, ja^favòfò ìdiìmato ve- 
, dé-^iueire^ 'dalr pròprio porta- 
' le' un n m ivèscovo e tanti 
minìpreti. F corae, per eìta- 
re tmtriassico,' ndlo straor- 
dhUnto : i towérqB>iò italiano 
; fin/ de siòcto . éSpinto ■ con ; 

: : tròtto'sùdf, eòlori sfumati a 
acuta iromà dal eeeostovae- 
ró^ Adolf Bom. Dove dè tut-.- 
to: sirèna, .spaghettt ,. Cfdan- \- 
tt.. vipUno, ang^, cctrabin^^ 
re. imche un Inadm grassà^ 
tétto vestito, edkr ùutrinaraj 

Qtudeuno provvede . a -. rh - - 
' portare - Vattenàone saOs . 

^ recità che tneomòe. Buffa- l 
: idto rioama :Ie nddBgenff ^ 

' c a r i c atu r e & Audreatti e d. 
r Domat Cattm. Crìeeo ripar- 
I ta.un Fvangéttstt ommi e e cat- 
te: «L’oro é rargento non ' 

; sono tutto ndla vita... E* 

‘ Tamicizia che conte sopnd- 
ì tutto! K - > ' 

' Màssimo Maisetfl 


cs piglto, sia 




ai di attuaBartwio rtg teiic a ts. : 
la questo qasdro àtes^ 

lipp i c s ent i aim itoB aB S y i 
i>raai di OiterfiBBes Bslto-: 
tial Sre n aa i tosii e di Hans 
TtiBto niiriMai Mstodrtfi si » 
stacrè, dM spato dte, par 
di dtf f e reat i v a rz aa t l Itete- 



tpncerto-ptpvomioiKaUV Estate nanàna 


con la di Joìm Cage 


ROMA — L’area attrezzata .denso .dette - ' prosrì e prò 
con pedana e platee, isolate grammatMoi, e a Mario Car 
in vìe della (tonsoleziqne dal- rea <he he carato le toaiiz 
le traaseiaie e raJEaiuneifafle zazkne drtle Vm ì m ihmà m 


rione dd . tempo che, mp 
trenica anpre v e dlb aità 
«reati senori. si dBate 


obbttjprto; he oepiteto awrtedi, I he volte e opr afisUa aBe api- 
srèa rìoaugurartobe .di ane- rito dd drttelò tf Cafc. 
serie di aiaaifeBteiiQni dedi- . . V^toisaRe I sstonite dai 
, cale aOè « BHatoé » (le vinto- Buguifrei « m "r ttreeeiwi 
ietto autorcieli, efloe dì SU- 
VMM» Bttseettì) «fi Mn Cage- 
Siae.àt S agosto aBe «piart 
nitegnde fierairi e Be dette Vs- ra fatoe di àteart p reVaìu i ti 
rMtiess.ad epere di Spettro- sui brevi emni: qaerti aRoai 
sonoro «.ddla.Gaia Stdenu, auguriti de uà pT»——i 
si sovrappengone oenoerti af- extre-awsìcale (ceauàle el- 
fUtart e pianiati caom Gian- j l’origine) eono fliseti e eoa- 


assei più vaste rt «lueile 
tale dalla inalbn di i 
rtitoerti dàD’caecurtoae. 


W per pró^ione ma 
per m abito scoto ai 


piatita- 1 ad tocnre fa an 


cario Caidito Frederìe dtrtoaalf netta loto qualità 
Raeartd, David Tndor, John dotta paittiolai« ubici rione 


tanto fartival i eoi merW 

IKtoii vImR Ctote ipM 


ai, sarebbe piaciuto a €« 
datt’altìviU della vkài 
senno «hi vigat urbani 
tre un okograftoò « far 
retontaoio oontrìbuto a] 
cesaa è venuto dagli a 
dhMrirti nettuni del C 
dogUo che dette Bnert 




pM i rito atta 


e aactMteto d 
> in uà attipèto 





































AG. 8 l’Unità 


più recenti 
emerge 


una 




La ' presenza di ’ Giovanni 
Pascoli nella.coscienza cri¬ 
tica dei lettori, qiiasi una se¬ 
conda vita del poeta, ha co¬ 
nosciuto negli ultimi trenta 
anni una fase di particola¬ 
re intensità. Se a rigore non 
si può dire che il Pascoli sia 
iin--autore del nostro tem¬ 
po, dato che non lo - sì 
può estrarre dal quadro cui-” 
turale in cui direttamente 
operò, il quale è quello di 
• un’Italia non priva di angu¬ 
stie, e in termini letterari 
di un tardo romanticismo 
chiamato anche, non senza 
effetti di confusione, decan-' 
déntismo, certo è die il di¬ 
scorso -sulla sua poesia, per 
i modi in cui è venuto svol¬ 
gendosi, costituisce un fe¬ 
nomeno tipico della cultura 
del Novecento. 

£' accaduto a luì. come al 


i Verga, quello che non è àc- 
i caduto al Carducci, e nem¬ 
meno al più giovane D’An¬ 
nunzio. Liberatasi dalle vec¬ 
chie questioni del pascòU- 
smo, della frammentarietà 
. e degli sbandamenti . dal 
' « bello »• al < brutto >, la cri¬ 
tica pascoUana si à presto 
rivolta all'adozione dì nuo- 
. vi strumenti d’indagine ed é 
giunta alla costruzione di 
una nuova figura del poeta, 
chiarita e apprezzata anche 
nei tratti prima trascurati 
o 'condannati al biasimo. 

Mi riferisco ai numerosi 
studi che dal .dopoguerra a 
oggi hanno -dimostrato una 
significativa convergenza-di 
interessi storici, ■ filologici, 
linguistici, psicologici, socio¬ 
logici e biografici sul Pasco¬ 
li, fra i quali sia ora lecito 
ìimitarri a ricordare, In po- 


: : ta'''secqiida Vitr 
di Cìovaiinti pascoli 

La critica ha chiarito anche i tratti , della sua opera prima .tra¬ 
scurati o coridànnati al biaoimò - Una documentatissima ànto* 
logia curata da Maurizio Perugi - Studi danteschi e letture 
allegoriche, insoddisfazioni della vita e memoria involontaria 

. E' sfato ora pubblicato dall'editore Rie- vengono Sarglo Antonloii{ e Maurizio Cuc- 
ciardi il primo tomo dglit «Opera» di Gio- chi, mentro* di Giovarini Giudici preaentia- 
vanni Pascoli, a cura di Maurizio Perugi ' mo la poesia « Ordnungl » (Ordinai), trat- 
(pp. LXXXiV -i- 1220, L. 40.000). Su que-. ta da « Pascoli », raccolta di componlman- 
sto Importanta studio o- sulla figura di uno ti uscita itti voiuma' coilattanao « Poasia 
dai protagonisti doìla poesia italiana inter- ; Uno» deil'editòro Guanda. ;>v ' ':-ì> ' 

: sizione di giusto ' rilièvo, il originale partecipazione alla dinariamente ' voluminoso, 
■’ noto saggio del Contini, pri- civiltà del simbolismo euro- consente di rilevare Timpor- 
mamente Uscito nel 19^ (in peo. ' ' deirimpresa compiu- 

« Studi pascoliani». Faenza, Su questa linea di rinnò- ta dal Perugi. .Giustamente 
', F.lli Lega). Ad essi vanno . vali interessi viene a porsi ; alcuni mesi fa, suU’Espres- 
; aggiunti, come contributi in- l’antologia curata da Mauri- so del 23 dicembre 1979, Glo- 
' dispensabili alla conoscenza : zio Perugi per la collana «La vanni Giudici ne faceva ca- 
deU’uomo e del poeta, alme- letteratvura italiana - Storia loroso annuncio, peraltro ag¬ 
no Lungo la vita di Giovan-^ . e testi» della Ricciardi. Una , giungendo una notevole le¬ 
ni Pascoli, della sorella Ma- seria opinione su questo la- stimoniahza, da Giovanni a 
riù, a cura di 'Augusto Vici- voro sarà possibile - solo Giovanni, alla seconda vita 
. nelli (Milano, Mondadori, quando le ; moltissime note di cui si diceva. / ■ . 

1961) .e le lettere dello stes- . che lo corredano, entrate in n lavoro del giovane stù- 
' so Pascoli ad Alfredo Casel- : discussione fra gli studiosi, dioso, .die mette a frutto 
li, curate da Felice Del Bec- ' avranno perso quanto ora una. èccerionalé confidenza 
caro .(Milano, Mondadori, presentano ^ sorprendente, coh la biblioteca pqscoliana 
1968). - . \ Inoltre non è ancora uscito . custodita a Caslelvecchio, è 

- , Ancora più complicata dì il secondo volume," con l’ah- fondato sulla osservazione 
■ pensasse, la figu- _ nunciata nota ai testi. Già (jegU stretti nèssi che inter¬ 
ra del Pascoli: finalmente un sommario esame del pn- t,.» ..i; 

definibile neUa sua statura mo volume, tuttavia, costi- ^ colono fra gh studi dante-, 
letteraria, arricchita della " tuito da un’ampia scelta del- * • ® propriamente 

facoltà di presiedere a nuo- la produzione in versi italia- ■ creativa del Pascoli. Per cer- 
: vi esperimenti di lingua pde- ’ ni, da una introduzione e da ti aspetti, una scopèrta. Uti- 
ticà. caraiterizzata in una un apparato di note straor- lizzando la quale si-pervie- 


Perdonare le offese ricevute 
E non fare soffrire i superiori, Giovannino 
Lavati bene il collo e le ^ orécchie 
È basta con le dita su per il naso 
Ogni sabato cambia camice e braghetta , ; 
Ogni quindici giorni maglietta a pelle e calzoni 
Ah quelle mele ai calzini ai calcagni 
Se qui ci fosse la tua povera mamma 
Quando viene la festa va a salutare i parenti 
Piega con cura i vestiti sulla scranna 
Prega per i tuoi benefattori, Giovannino 
Tieni lontani i cattivi pensieri . 

Buttala giù ; bmtta, minestra verde 

Fave malcotte per. tanti ; è una .manna .. 

Luce diana vuol dire la luce del giorno -’ 

E non importa che. non' c’è il sole \ 
Ringrazia la fortuna se è stata avara ' 

Ti andrà meglio, da vecchio sarai felice in amore 
Ordnung! Ordnungl— 

Prima di chiudere spara 


• .. .s V j 


tv* 






ne a > una sorta di lettura 
allegorica, medievaleggiante 
di tutto il Pascoli, póeta che 
si sarebbe esercitato in una 
serie ■ di corrispondenze, di 
ripòste linee di sviluppò, * di 
espliciti intenti di far qua¬ 
drare il suo discorso sulla 
I suggestiva base dei quattro 
sensi di Dante (si veda in 
‘ particolare il commento a 
La tessitrice), tale da pro- 
; durre illuminazioni recipro- 
’ che da raccolta a raccolta. 
• da poesia a’ poesia, col. ri¬ 
sultato di un alto grado. di 
ì coerenza complessiva.- ; 

Il Perugi è consapevole di 
: alcune fra le obiezioni che 
' si possono ’ muovere", al suo 
; lavoro, e risponda in anticì- 
; po: « Che il Pascoli proce- 
; da per operazioni di logica 
- simbòlica'é di tecnica com- 


binatoria è un dato di fatto 
; ; da, lui stèsso infinite volto 
dichiarato ». SUO proposito è 
pertanto quello di ^ determi¬ 
nare ir messaggio pascòlia- 
. no sulla base degli stessi sir 
gnificati che l’autore intése. 

■ à torto ó ragione. ' conferir¬ 
gli». Ciò permette anche 
una dichiarazione generale 
di metodo: « Qualunque mo¬ 
dello critico, che nòu tiene 
. ’ conto della iprecisa, e sia 
. pure implicita volontà del- 
Taiitore è fatalmente, desti¬ 
nato ad : abbracciaré l’àrià. 
a cacciare là lepre col bue, 
' a nuotare contro corrente». 
• Molto bene. Prhna di tut- 
■ ^ to. una sana filologia. Che 
poi. il Pascoli troppe .^olte 
sia stato letto secondo cri¬ 
teri meglio applicabili ad ab 
tri poeti, è più che pròvà- 
Tribùtiàmo al .Perugi ùii 


consenso di metodo," purché 
ci resti spazio per seguita- 
■ re à distinguere fra le inten- 

• zioni e i risultati di un poe¬ 
ta. Si danno casi dì volontà 
fuorviante. ' Al Pascoli, che 

1 ' tanto si affannò a perlustra- 
= re i misteri danteschi, e che 
sótto : il ■ velame dei propri 
versi célò . contorte insoddi- 
;• sfazioni di vita, senza dub- 
bio Una léitura tésa alla de- 
'vA cifrazione di crittogrammi si 
addice. Al Perugi dobbiamo 
anche, mi pare, la più docu- 
; .nientata dimostrazione della 
'énórnie quantità di ‘ cùltura 
impiegata dal Pascoli nella' 

^ ;sua poesia. A questa verità 
; ci sì è avvicinati per gradi, 
e adèsso ne. abbiamo decisi- 
;; ve. pròve. T ' ^ ì " - ’ 

^ . Ci ' ' si consenta tuttavia 

• qualche appuntoi Lo' studio- ' 


i '-'v)V : ^ 
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80 ha là penna ècloltà, ol¬ 
tre che dottai e scrive con 
"un piacere della scrittura in 
proprie che sarebbe, piu ap¬ 
prezzabile se a vòlte non si 

• interponesse fra il poeta e il 
lettore come un elemento e- 
sti-aneo. - E’ giusto che ai 
maestri si facciane anche o- 
maggi formali. Però il fra¬ 
seggio del Perugi esibisce 
un eccesso di--coatinismo e- 
spressivo. Tanto più che 
mentre si amjilificano alcu¬ 
ne interpretazioni, altre 'si ' 

■ danno per scontate, che a 
ben guardare non lo sono 
'affatto. ■ • . ' 7 -A.. 

In quanto alla antologia, 

; solito discorso: questo si po¬ 
teva togliere ^ e quèst’altro 
, andava incluso. Mi permetto 

• una sola òbiézlone, per ora.. 
Manca L’aquilone, il che ! 
non è accettabile. L'attacco, 
deU’.4gujIone è" uh esempio ; 
di memoria involontaria,; 

; quasi un’< intermittenza del 
.cuore», oltre a tutto impor- 
tante, per ovvia questione dì 
date. Riconquistando Timma- 
gine deU’oggetto Volante. ;il 
poeta che all’improvviso si 
:l accòrge di respirare «un’aria 
d’altro luogo e d'altro mese 
/ e d’altra vita * prende a ri¬ 
vivere una situazione y del 
passato. V . 

. Sì veda. quello che scrive 
in proposito Gaetano Trom- 
batore in Memoria e sim- 
bolo nella poesia di Giovqn- 
^ ni ' Pascoli. • (Reggio Cala¬ 
bria, Edizioni Parallelo : 38. 
■1975). Fatte le debite, consi¬ 
derazioni, Slamò neU’ambito, 
in termini storici, dell’esa- 
minato simbolismo pascolia- 
A no.:/ •' ‘ /; ■ ■■ ■'•// : - ■ 

j Sergio Antoniélli 
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Un poeta da riscoprire dopo là > banalità degli approcci scolastici - Tra esaltazione del pateticò e catégorici 
rifiuti • Il giudizio di Pasòlini e una rilettiìra attenta aUé òésèissioni dèirimmqbiUtà e allo sperimentalismo 


GIO'V’ÀNRI GIUDICI- || busto dot poeta noi giardino di Costolvocchio. 


Occupandomi abbastanza . récen- 
lemenié per ragioni celebrative di 
Giuseppe Vngaréiti, mi è capitato 
dì pensare .e. scriverè che proprio 
. Ungaretti, in fondo ,. c ’ « di fresco ; 
stato assorbito, suo, malgrado, da 
una storia letteraria che,forse, prò* : 
pria orò,, sta iorpando a liberare 
t iróppo a lungo, impHgiohoti .Pa- ; 
scóli è tyAnnumió*. < - 

Tifi sembra che, graduàlmente Po-■ 
scòti (che, confesso,, sempre mi ha 
• interessato' più di D’Anriumio, più 
■ dello stesso Ungaretti, più' di tutti 
:i poeti del nostro primo Novecen-^ 
-tq) stia définitipàmenie per essefe- 
'e sàmgehttós, • facendosi/ 'Uberò-., 
' menie,i agilmente, più 'Vicino a : nói.. 
degli stessi anche famàn poeti ve¬ 
nuti doppy Forse U dóppió equitToco . 
su Pascoti è defiriitivàmente vaf- 
/òssato ' iiòn solo per gli studiosi [ 
o 'pef { sapienti ma anche per. un 
lettone - comune, e appassionato > o- 
- semkHlettante come talvolta può. es¬ 
sere o sentirsi, hon~tróppo 'para- \ 
dogalmente, un poeta. [ 


‘ Diinque. Pàscoli da una parte ha , . nóme disi ^ Pàscolu Md quel tempo y positivistica cpny, il ,.:SCP^.Oy vertìgi- 

• subito, piu di molti altri poeti, la ' óra è pfazié. ài cièlo morto e.d’àl- . nosq\ d’angoscia, di ^ordiménto e 
travolgente, eroica banalità della . tronde moUi’sòsp^fi eràno giàì'.fèrr : vuoto prodotti da una'^profonda sen- 

’sCuola, Vero rullo compressóre che ’ vìdatpente aitivi, pressoché indtitri. ■ : iibiilfà, turlwtó.' 1 sottintesi non 
ce lo ha presentato all’insegna più /; ” Come dimetitìcare soprattutto Pò- ' sempre decifrabili, le ombre s/u- 
o menò capziosa del triónfo del pa- solini?: l «Nel Pascoli" coésisfòno. ■, mantU ■ Vambìguità trepida ^ della 
_ tetfeo. umidiccio, tenero e vìscnió- ‘ con apparente contraddizione di ter- [ poesia del Pascól(: eécó-cò$a so- 
.sa;^.dall'altra abbiamo spesso, do--, .mini, una' òsseésipne.• fèndente pa-'- i prattutto. mi ha. sempre-più con»* 
vóto fare i conti con una fiera rea- tológicàmenle a’mantenerlo sempre : ; mòsso."' - ' / 

zìoné nazionale óttùsà e accigliata, ideniicò a se stesso^ hnrnobHe, mo- ■■ Ora l’ideale, a mio parere, i fÒT- 
\basata: siU. caiégorìca ■tifiuto. del^ nótonó'è-spesso stucchevole, e uno : pria quello diytiprendere .in mano 
.pascolismo, .sulla semiderisione del spérimehtàlisiho, che, quasi a edm- * le poesie più note, queUe persino 
Pascoli intesO' comv Pascoli-scola- ' ' pvriso di quella ipotéca psU:ólogica,= più proverbiati e seglastichè e che 

• stico,-. .conuB pseudfhPascoli, come ' tende à vàrtàrìp è"d rinnóvarlò m^^ y spesso sonò Anche-.tra le pj^ belle 

lÈAscóli'a/fumctiù - t : ■ .„ ;- • • ; v ; cessortfemèntó'ic^- ^v^ -po' ‘ a cosai” eUébUao, eLA 

pue [netnfchrdel.fJFqscoU-rpan^^ d^ i > Pnqnro-7qtiM’40f^é^ ca'vàÙq' étorfht A^^^^ 

persamenifl volgari: dayun tipo di - séssìoiié insìniìàntd ó ìórribènte. i lentiho * ÌL’otò di Bòrqò»' c 


noso\ d’angòscia, di ^ordimento e 
vuoto prodotti da urta ‘^profóndà sen¬ 
sibilità tùrbatà.'. 1 sottintesi non 
sempre decifrabili ,. le ombre sfu¬ 
mante Vambìguità irrìda della 
poesia del Pascoli: ecco'-cosa só- 


‘iPa$coli’a,fumeUù~ t: -. 

0 ;-:, pue [neipieerdel.iJFoscpHì'mn^^ d^ 

; versamenift volgari: da -un tipo di : 
j sfupiiMtà patrigtticai marnmotia AB 
ipocrita, caramellosa a uri modello 
.di arrogarìza.a . suo modo bassò-, 
; mente ideologica non di .meno ciql- 
. trono. Come districarsi? Confesso 
- di: aver^ pesantemente àccusfUo ’il 
peso del doppio equivoco [per un bel 
pezzo e di avere cànseguentemente 
rimosso dai mio orizzonte di appren- 
.. distato poètico.. negli . anni ^*Ì0, U 


pérati g\i-‘ dstdcMI.'jdi cartapesta o 
‘ i trticchi di uh péffìdg amore o di 
uri odio prezzò; mi. ha seih-' 

prò più stretto atta paginà, al vèrso' 
; del Pàscóti, Un!'ossessióne rabbrivi- 
> dènte che il sito Unguàqgió mani¬ 
festa- da. milla direzioni in mille 
accorgmenti 'diversi, nel dono pro¬ 
digioso ài. saper 'àrmonizzàre nella 
formai^ là pùi- ÓggéttÀvà esattezza 


mia sera >, elV.géUòmku» nottur-. 
nò », « L'òqtiiion.e e restituire lo¬ 
ro una rinrtovedq. è rhtegrità s, éffrò- 
siandole dalia -patìnà infame \che 
troppo spesso^ha fitrizhhusto ita vile 
e ricaft^orià masàiera ò iji^póla 
sgradevolmente affàtìuósal- y[y : 

■: Maurizio Cucchi v 


m 


Sull’onda del successo di una narrativa del «vìssuto» si moltiplicano r libri di giovani 
out-sider, spesso però gli esiti sono piuttosto deludenti - U «Mo\’imento » e i « nuovi filosofi » 


Ulto iTóce iitferéSsaRfe ;óe/fd(/^ 





Ih questi, ultimi mesi, for¬ 
se sull'onda dd successo di 

- una narràtiva del < vissuto ». : 
(ebe soprattutto l’esperìehza 
del movimento delle donne ha 
portato in primo piano), so' 
iK>-mólte le pùbblicarioni de¬ 
gli out-àder che < razional¬ 
mente» si inseriscono in que¬ 
sto nuovo « filone » editoriale 
del raccontò dellb propria 
storia ». Se il « vissuto » del 
naif • nasce spontaneamente, 
è difficile trovare altrettanta 
spontaneità nelle opere ' di 

- chi è consapevole di avere 
im ruolo, anche se lo iruole 
«Everso», alternativo. 

■ H romanzo di Myriam Ste¬ 
fani Per questo nasce l’uva 
— ad esempio —.(sottotitolo 
From San Giovanni Lupatoto 
to Milano: Memory''Story), 
edito da Bertani, nelle inten- 
ztoni dell’autrice (comunica- 
tje in apertura di libro) do¬ 
vrebbe nascere da tante emo- 
zioni-azioaì-urtL Ma aBa fi¬ 
ne si inscrive in una ricer¬ 
cata letterarietà e i suoi li¬ 
miti emergono con forza.. 

‘ Non bastano insomnia le di- 
chiararionì preliminari a dar 
vita ad un vero libro di nar- - 
rativa. Sembra essere questo 
il limite comune a tante pub¬ 
blicazioni di questi mesi, na¬ 
te tutte sul «vissuto» di 
persone con una certa cultu¬ 
ra e con la voglia dì raccon¬ 
tare un pezzo della propria 
esperienza. • 

■ E* anche il caso di Non ab¬ 
biamo sognato, di Giancarla 
Oppi, (sempre Bertani edi¬ 
tore). L’autrice, insegnante 

. .in un istituto tecnico di To¬ 
rino, è suta militante di or¬ 
ganizzazioni marxiste-lenini- 
i. ste negli anni delle lotte più 
, accese, -ed è tuttora polemi- 
' cif ffima contro quello che 
sprezzantemente considera ^ il 
k « revisionisino » del Partito 
comunisU. in più punti del 
’i libro atuccato apertamente. 
«V Q:iaU erano le sue intenzio- 
rP di < scrittrice », la Oppi 



Un disegns di Led ane Cacci*. 

lo dichiara aBa fine dèi vo¬ 
lume, in una «conversazio¬ 
ne-intervista con Eolo», mi¬ 
litante nel *68 € nel *77, < ope¬ 
raio aUa Fiat di Mirafìorì», 
in carcere per sei mesi come 
indiziato di associaziane sov¬ 
versiva. 

Nemmeno la conversazione 
riesce ad -animare il libro, 
che anche nei momenti in citi 
vorrebbe tradurre tmo sfogo 
o un momento lirico, resta 
cronaca o polemica ideologi¬ 
ca. dove affronta i ricordo 
dei singoli militanti o dei fa¬ 
miliari, .si fa spesso pate¬ 
tica. 

• Per questo è molto più sim¬ 
patico Parlammo di Cézarme 
sul Nilo Bianco (Edizioai L’er¬ 
ba voglio). L’autore. Pietro 
Beltrami, descrive le sue •- 


parto ovviamente noti saggi¬ 
sti e. professori .d’università 
che si sono trasfonnati in nar- 
raUwi con rìsultoti spesso sor- 
prendoitì).' • 

A dar vita ad una narra- 
zione d’avventure ha provato 
per esempio Andrea D’Annà, 
che naif non è. Libro d’av¬ 
venture (questo il titolo-e£- 
to da Bertani) intende por¬ 
tare nefla narrativa la tóna- 
tica dei.«nuovi fBòsofì». Si 
ha rimpressione che in real¬ 
tà questa mUnizìooe sia ^ 
che altro una « trovata », una 
concisione a certe mode cul¬ 
turali, a un certo ritornante 
anticomunismo. H contatto 
del pn^gonista con Un pae¬ 
se socialista africano in cui 
»»a la dei voduco* 
òamisti dà la poe^bilità di afr 
frontare BBà. soperfldale • 
iwtilt (per la narrazióne) po- 
lemira cideQlagica». Bài il 
^oco.iien riesce, e il raccon¬ 
to rosta tjuàlo che sarebbe in 
agni caso stalo senza ì rìfe- 
rteenti politici (anche se ma¬ 
scherati): ona narraaane mi- 
aurata* con qualche pagtoa 
d l te rt e m e. NuBa £.pi^ 

' Meglio allora, la rabbia • 
PIngHMità dii naif? Alcune. 


sperienze cB pdtegriDO itine¬ 
rante per l’Africa, meta in¬ 
solita per gli «ex mil i tanti 
o per i giovani del «Movi¬ 
mento». 

. A propòsito (B gióvani del 
« Movimento » va ricordato 
anche ì’interesse suadtàto 
qualche mese fa da Bocca¬ 
lone, romanzo di out-eir 
der — Enrico - Palandrl — 
che portava in* primo piano 
là realtà dei con y or to atopti 
giovanili. 

Si potrebbe a questo punto 
portar» un’ulterioro- conside¬ 
razione. prendendo In OMon o 
un altro BveUo di narraitone; 
al di ià delle antoWografie. 
Sono pochi ^ ooeoi^ do|^ 
aut-aidir i o cen to —en te pub¬ 
blicati d» organnsano una 
materia « romanzesca a . (a 


ònrlià! .*• cU non possièd» 
^ atnimeau da usare rìeso» 
a creare ua’opera tìoea d(* 
vlaatà. 1 fl coi intereeee sto 
fevse pia nel «non detto», 
fene ntOo stravolgimento di 
xm dtooeno. e tattavia nasce, 
un incco oto fantastico. Chi 
invoco aktod mecc a nism i U 
conewto, erodendo di saporii 
UMTB, loto il più. ddk vM- 
t* hnhrigtieto. 

Qndlo che aBa fine emer¬ 
ge, dunque, è che anche nel¬ 
l’ambito dèn^ produziimc di 
narrativa, la” qwirìfVHà dri 
lingBBggie non nnà mmm ri¬ 
salto aoperfktolmanto^ o ad- 
db r ìUu ra «aaltoto»* Nna bu¬ 
sto, iiw o m a, É apw i/ctoU 
scriverè. 

AIbdrto Cd8ioll 


HANS JOACHIM SCHADLICH 
« Tettletivl. di ovvkinemen- 
te ». Einaudi/pp; 212, L. Sito 

-Abboadamo una' sparata 
geografia letteraria, nomi di 
autori e luòghi: Ch.^Wolf,/J> 
Bedcer. Lipsia. Berlino Est. 
-G. Kunert e qui da noi, pri 
mo fra tutti Venfant terrible 
W. Biermann;.. Qualdié ro^ 
manza un palo di «niig» rac¬ 
colte di poesia; ee si: trala¬ 
sciano autori più vecdii co¬ 
me. HucheL Bech«*, Segherà, 
Bdzrowsky. Si sta. naturai*, 
mente tnenzionendo la lette¬ 
ratura tedesca orientale e la 
la scarsa acooglienzà che fi- 
nma ha avuto sul.mercato 
xtaliano. Nessuno p fittasi jm. 
pària. Qualcuno dubita. ; che 
erista. .^dtri afferma «he trat¬ 
tandosi di autmi che trovano 
oqàtalità più -flesso presso, 
emtorì di Francoforte. ò: di 
Amburgo die presse qudli di 
Berìino .orìentale o di Halle, 
-tanto vale dire che tutto ai 
fa ad oc c id ente dal monueito- 
che la lingua è pd sempre 
qudla. - 

E qm cominciano gB eqin-' 
vod: a| s copre poco alla vol¬ 
ta die due- riftf"’ politàci 
dMwùniK àoqùùno o trasfor¬ 
mano la Bngw in modo di¬ 
verso (proprio la questkinie 
marxiana dieB’essere sodale e 
della coooensa. ma Dìo ci 
scampi dai ibèccanidano ab- 
'bictto...). Poi à osserva che 
il tic hduKSiano del lealisnw 
e resordzzazìooe delle àvan- 
guàrtoe hanno agho abbastan¬ 
za in profondità. Non a caso 
taluni dirigenti pohtid che pro¬ 
pe nd e v a no per gH «croi po-, 
aitivi» negli anni (Bnquanto 
m Smaanta fora sarebbe hm-- 
tile intistervi ftoocbé anche 
^ scrittori non d erodono 
più) coortavano a q ueitt 
pnaA censurando i più gio¬ 
vani e moderai” autoii. 

Dd restò, tutti gli ocrlttori 
più originali, dii gr a nde 
diammaturgo Heiner Mfiiler 
alla stessa Ch. Wotf, attuai- 
mede la scrittrice più com¬ 
pleta della RDT, hanno alle 
speBe silenzi e rimbrotti. Par¬ 
rà strano, ma questo dialogo 
tra poiltid ed InlellcttualL 
doro non ai è coasperato, ha 
portato i auoi frutti anche al¬ 
la pitica cahuralc: eoa il” 
segretario dsl partito Hpnec- 
Jmt II i riu sciti a diro e fare 
coM d» urima ai sarebbero 


CI 


malamente sopportate. Certo 
anche lo spirito del mondo do¬ 
veva maturare e la guerra 
fredda en ormai finita., I 
primi dissàpeaì a<mo ripresi 
neBà seconda metà degli.anni 
Settanta, Bieimann lancia ac¬ 
cuse di neostalìnìsmo, di ec¬ 
cessiva e sorda burocratizza¬ 
zione, R. Kunze rincara la 
dose era quel suo sottile ed . 
erihetico lirismo e Kunert re¬ 
gistra il suo softerràneo disr 
senso con «linguaggio esopi- 
•’CO ». ' - . ' - 

- Pm quello ^dendido roman-- 
zo della -Wolf. Riflessioni su 
’Christa T.: la biografia àile- 
riore di una giovane intel¬ 
lettuale che s’interroga sul; 
pr^ente'e sul futuro del so- 
dàlismo. scuotendo qua e là 
'B capo, come insegnava il 
maestro Bredd, suBe verità 
incÒntrasiabìti. I ^ giovani 
imparano di qui. oonvìi^ òhe 
la mutatàlìtà dri mondo —- è 
ancora ^écht a suggerire — 
pog^ sèna sua contraddit¬ 
torietà. ' . ' 


e 


r Ma- nonostante :le polemiche 
-a colpi di revisionismo e dì 
rivolnzìoae ' intczTOtta* " tutti 
sanno che. il .socialismo, : co¬ 
me dice un personoggio. di J. 
Bèfher, nella BDT lo si'fa 
s^’alcuna eccézìariet^ ila 
prima volta* Non sono 
errori che intimidiscano, ma 
U timbre che da qbalche paè- 
te si -vog^ vcanceBare ia^ 
.realtà — nónostàntò la geoe- 
. xqié .voicaziope. 'al . 7 ^^ 
fermandone il cono, iste- 
rilendMa hi fonhule è.in sw^ 
cèsti- temporaneL. 12 r^ultoto 
ce lo antic^^ la Wiidf cob. 
una tratta fia uno'dègB 
_ultimi Tonian^ Nessun 
~go. Da nessuna parte (Ì97S): 
«La vita diventa più im¬ 
brogliata e la fiducia i»ù dif- 
-ficìle»* Il sodalisnw resta un- 
vaBdo ideale, runico possibi¬ 
le, ma'ti e frantisnàta la 
granitica certezza che ti pos-*' 
sa e sì debba realizzare nel 
solo modo proposto. 


RIVTSl^ 


; Hans - Joachim r Schàdlicli • 
(che l'Ironia dèlia sorte vuo¬ 
to significhi « nocivo >) appar¬ 
tiene a questa generazione di¬ 
sincantata e crìtica, che non 
ama le formule se non quan¬ 
do si alleano ai bisogni-rea¬ 
li dri. mondo socialìtia. Né 
ansa altre cose: la rimozio¬ 
ne* il silenzio, to censura, 1* 
alienazkme e la solitudine, la 
ghunaziòne della vita,, il suo 
depaimeramento di fronte al 
: mpltiiBicarsi 1 dèlie - strutture 
; buztxrratiche. ScbSdlich non 
conosce la retorica dei trou- 
badours politici come Bier- 
'mann o Braun: le sue 
br evi prose, i . racconti scar¬ 
ni ed, esstoiziali che compon-^ 
pKie 11 vMume Tentativi td 
aò v ic ii Ì B mei i to. questa òrifi- 
-mlissìnia * raccolta del -1977, 
ora fèliceniCTte tradotta per 
TédBtoro E^ihàudi. sonò distil¬ 
lati in un linguaggio oggetti¬ 
vo e inotòcollare che allonta¬ 
na la realtà fino a renderla 


Mitica Mtereazioiiato, tf mensile dtA- 
VTPJJJiO (latìteto per to réasdomi tra TlUh 
làa e I Paesi déffAfrica, America ìadua-e 
Maita Ormde) Isa rort i pw to nei primi ri»- 
que to n to r r i del 2fto una successìoiie iN.edos- 
siers», oleum dei quali di consistente im¬ 
pegna edUoriàlei che toetitmscona un pre¬ 
si^ ausilio di documentazione per tutti co¬ 
loro che segoopo professio n a lme nt e la po- 
IHiea inter naz ionale. Là rivista ha, fztituzfo- 
uahueute, nei enei òb iettiii resome deUo si- 
tsmzione di mna vasta area del terza mon^ 
e, tuttavia, essa non hg rinunciato a tutor- 
oeuire con tempestività sui nodi della crisi 
mondiale (i U caso, ad esempio, del «dos¬ 
sier » tedia crisi o/ghouo pubblicata mi .no- 
mero di febbèeda a di qurito s» TeUlISS 
uòOo crisi iiMadtolt». pubWeoto nel uunie- 
ro di maggio), oppure su temi di ritavama 
speciale die si impongono all’otiénzione (i 


tt caso del «dòesier» svila Jugosimvim, uscì-- 

8 G * 

; 'Pioiiticu .internazioiiato.ho avuto ed ha, inol¬ 
tre, U pregio di rappresentare un terreno 
di ffibaùtto assai Vìvo trtx interlocutori ita¬ 
liani e stranieri di diversa estrazione poli¬ 
tica. ~ 

,C7to il ruolo'snoUo dulia Tìvìsla in questo 
tento sìa stato positivo, lo dimostra ad esem¬ 
pio proprio l’e^orìale del numero di giugno 
òro uscito «Quel reto siti Medio Oriente». 
Fumea critica se ver a obiettiva, ed unitaria 
(nel comitato direttivo deil’IPALMO sono 
• ròppresentato tutto le forze politiche demo¬ 
cratiche insieme al movimento sindacale), 
per fatili che viene de/ìmfa '< una. intorfe- 
reÙMi tonto pmntc » che impedisce oU’En- 
npa di'eoidta con Tefficaem necessaria». 
À ffCifito iMhme i, ciddèhfemente, dì tu»- 
foltro oeviso. ^ 


.esterna ed abbandona B sin- 
gòlo ;al di^Nrtìsmo'dei s^id 
Ipietfificafì nrito 'superiori è 
spesso ìndecifràbBi leggi del- 
. Tapparato. svuotandone il de¬ 
stino di ogni affettuosità e 
di ogni gesto di umana sof¬ 
ferenza. Schadlìcfa .riene da 
. una regròne plumbea deB’im- 
maglnazkmè. in cui la "vita 
appare cbncnlcàta e rq^tessa. 
la órontosse dà bohheur del 
socialismo ; i talmra appiattita 
V ed. inceppato, to cxitica stai- 
; lizzata. ' 1 . 

- ' SdtadBch ha ragiane; fin- 
teBigenza e Taltó doocetto 
che egli hà dèBà cnhura e 
deBa ppBtka non gli perroet-, 
tonò di credere' nei reati £ 
opinione e gli fànno aboni- 
re ogni forma di censura; Lo 
dke.. per hn, confinato nel 
tardo Ctnqumnto” ma non 
per questo mm attuato, F 
umanista svevó 'Nikodefmis 
Friachlin nello spfcndidq ree- 
conto dedicato sdla sua mor¬ 
te: «Ha un privBegio la no¬ 
biltà. <he non si 'paò parla¬ 
re o scrivere dei suoi vìzi? ». 
: £’ uno dei gnmdt meriti £ 
/questo Bbro. di caigere liber¬ 
tà nei soctoBamo. GH nuoce 
invece to mancanza dì .uto- 
pia. C'è quella negativa che 
contribuisce a oostraiie le ar- 
. chiietture surveaH e soffocan¬ 
ti di una metzf^MH-baroen- 
tica in Osservazione unSoto- 
rale. Progettare è certo diffi¬ 
cile conte anche evado» dai 
meccanismi distorti: «DaB’ 
aspetto deBa città ~ ai leg¬ 
ge verso la fine dti raocon- 
to — uno non poà ghidicaTe 
perdié la pioggia in te ra a ln a- 
bile hnpediaoe di vedere».. 

l^ipure è per vedere me¬ 
glio die SchiiBIdi ha scritto 
queste prose, per oonunkaro 
to necessità ÓB «n cambia¬ 
mento di rotta, aro per dira»- 
strare die nd sodalìsme os^ 
ste tanta aUenazìane cooie ad 
occidente e che tutto è or¬ 
mai destinato a fallire. Non 
si dovrà essere come « i coc¬ 
ci di oggetti cB terracotta», 
come dice un verso di Kun- 
ze. se ti è ancora in' grado 
di scrivere pagine come que¬ 
ste. Dentro e fOori cB esse 
to co sdem e restane deste e 
pazienti, come fl buòn' signor 
Kniner «H Bredù al¬ 

to fastidiosa e imp^uba .ti- 
gnora yiolensa. 

Luiflf” Fort* 
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Perché « U Milione » c un libro, di . paradossi • Qualche ipotesi sili viaggi e le leggende 
dettati da Àìareo Polo a Rusticliello da Pisa - Tanti nomi di cui. resta il. puro suono 

^ V ’.'*f i > r\‘ ^ r^- ^ ■ i ' - I ^ - • • • ’ • , • «’t ■ •' \ ■ ^ - •<'» • '■ 4 .4 X '- ' T? t '" > .• 

" a ^ / ■ .tT-i .)ì , .r,. -ì'/ii'• . • 1 - - V i ’■ * i^ 


» * S Jl' i ì ». V ' V 

k. 




MARCO POLO, «Il Milione», 
a cura di Antonio Lanza, 
prefazione di Giorgio Man- 
ganelii. Editori Riuniti, pp. 
226, L. 5.000. i , • 

In fondo, è strano notare, 
oggi, che un testo come II ' 
Milione di Marco Polo, un 
libro chjs raccontava di viag* 
gi e,^ per quanto rielabora¬ 
te, di^ storie, appare un li¬ 
bro di paradossi, ' . 

Innamitutto: è molto no¬ 
to che II Milione' jton venne 
steso direttamente da Mar¬ 
co Polo, ma dettato a quel¬ 
lo che, occasionalmente, di¬ 
venne il suo compagno di 
cella dopo là battaglia della. 
Meloria, Rustico, (o Rusti- 
chelio) da Pisa, E non ven¬ 
ne scrìtto in lingua italia¬ 
na, bensì in una prosa fran¬ 
co-italiana: il titolo oriqhìa- 
rio avrebbe dovuto chiamar¬ 
si Divisamenfc don monde. 
Quel testo è andato perdu¬ 
to. e del Milione 50?io rima¬ 
ste infinite volgarizzazioni, 
traduzioni che., se non per 
alcuni brani .o parole, non 
consentono più di appro¬ 
priarsi delVoriginale. ^ion 
c'è iin *vero> testo, O, for¬ 
se, non c’è mai stato se non 
per un periodo brevissimo, 
se è vero , che Marco Polo 
rielahorò da parie sua il ma' - 
noscritto che aveva dettato. 

Eppure, Marco Polo non 
era uno scrittore: viaggiato¬ 
re, osservatore delle • cose 
con imo spirito d’anàlisi che ^ 
a volte tocca punte magi¬ 
strali. cartesiane. Ma non 
un narratore,. Narratòre/ al 



Kubitai Khan, in un'antica stampa. 


contrario ,. era Rustico. - Ed 
è soltanto un’ipotesi pensa¬ 
re che egli, seguendo la 
dettatura, trascrivetidoi ab- 
. bia - immesso àlVinterno - di 
: quanto veniva a conoscenza 
quel mondo, della tradizio- 
ne favolistica lbrètone} che 
avèvà còsi' bene in .niènte: 
i II libro è allora: un ca¬ 
so ; di. sovrapposizione? No. 
perchè in esso il lettore tro¬ 
verà croììàcliè precisissime,' 


dati, unità di misura,, usan- 
' ze e costumi, riti, ma trova 
anche la storia del leggen- 
. dario veglio della montagna: 
: l’uomo che aveva costruito 
; un suo giardino meravigìio- 
V so, e dei suoi adepti che 
. credevano di stare in Para- 
. diso ..., è là descrizione della 
; .setta degli assassini. ; , , ; 

. .E guardiamo, ora. ì viàg¬ 
gi di Marco Polo. Gtiardia- 
' mà, sópfattiittó. 'i nómi del¬ 


le città che ha attraversato 
.e delle regioni: Btixara, E- 
zima, Canbalu. la Ciorcia. 
Cauli, Cobigi:.': tgponirnl .ài 
' luoghi chè solo in piccolis¬ 
sima parte si possono recu¬ 
perare e ritrovare oggì.^No- 
I ■ mi, in un certo modo, che 

■ sono morti perchè è finita, 
in un'certo momento della 

' storia, la loro possibilità di 
' riferirsi a qualcosa di con¬ 
creto.. Nomi, allora, di cui 

■ resto tl puro suono. * - i - - ^ 

: :: Quindi, ecco un' altro pa¬ 
radosso del Milione: non è 
la storia ciò che nel librò 
viene alla luce, e questo ' 
perchè il lettore è .sempre' 
privato della ' possibilità di 
fare un qualsiasi confronto 
delle cose raccontate, delle 
città 0 regioni nominate, 

■: cali il presente. ^ ’ i; 

\ Dovrebbe, allora, essere 
possibile confrontare II Mi¬ 
lione con qualche « passato 
. ■ lorica *. Ma quale passato? 
Con quello di Polo, che cer¬ 
ca di fissare e, in un certo 
modo. ■ stabilizzare ' - tutto ’ 
- quanto ha di fronte ’e lo ■ 
blocca, o con quello di Rti- 
r stico, che non vide mai l’O. 

riente e pure si trovò nella ' 
; meravigliosa ’■ possibilità di 
"parlarne e collegarlo con la 
^suàp iradizione fonfostico? - 
r Tutto sembra essersi chiu¬ 
so alVinterno del libro, e 
questo, ancora paradossal- 

■ niente, ha apèrto aWOcci- ' 
."dente ùn nuovo campo di 

esperienze. 

' Mario Santagostihì 


• j V'ij ti : i i: 


Metti uiiàMistc^ 
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Da timilé artigìàno a intellettuale vezzeggiato da nobili e potenti : i mutamenti nella colloca¬ 
zione sociale di pittori, scultori, architetti tra XIV. e XVI secolo ih uno studio di Sergio Rossi 


SERGIO ROSSI, « bèlièt botteghe alte ac¬ 
cademie», Feltrinélli, pp,1M, U. 7.009-. 

Nel capitolo delle Vite dedicato a Fi¬ 
lippo BrunelIeschÌ,_,Vàsari riportò im epi¬ 
sòdio. che "può a .-arabolo 

della nuova pòsirtòhe sòcialé che, agli 
albóri dèi Rinaséimentol un'^|u(ÌKÌe\ar- 
tista 'aveva àssuhto'in' Ifalià’ Spezzati i 
legaim corporativi che sino ad - allora 
Io avevano, tenuto ancorato al medesimo 
livello -e - statua. ;spci^e degli artigiani * 
specializzati, decoratori, mastri ' mura¬ 
tori, per., la prima vòlta un architetto 
ai trovava dall’àlt^’,parte ^lla. barri-, 
cata, in qualità di sòVnhtehdéntè’ 'coinè 
controparte di una protesta organiz^ta 
dai la\^ratori della sua; stessa-corpora¬ 
zione. Le maestraitte chiedevano ^ghe 
più alte, che cómpensasserò. i rischi e le 
fatiche cui si sottoponevano per la co¬ 
struzione del cupólimé di S. Maria dei 
Fiore: la • risposta del Brunelleschi fu 
immediata, e sìmile'a quella'di un indu^ 
.striale deU’BOO: licenziamento dei « ri¬ 
belli», assunzione; di-crumiri e; dopo un. 
lungo - patteggiamento, riassunzione : dei 
licenziati a paghe più basse'di prima. 
L’episodio .costituisce un vero e proprioi 
spartiacque tra due fasi storiche e, più 
in particolare, tra due diversi modi di 
configurarsi del rapporto artista-società. 

Questo problematico raparlo è inve¬ 
stigato. nel trapasso dal . Medioevo al 
Rinascimento, al tardo Rinascimento in 
un libro di Sergio Rossi, giovane dotrnte 
dell’Università di Roma: Dalle botteghe 
alle accademie. Realtà sociale e teorie 
artistiche a Firenze dal NIV al XVI se¬ 
colo. Inoltriindosi in un campo più vol¬ 
te battuto .dagU storici dell’arte, il liìirò 
del Rossi ' si- configura ‘ come un reso¬ 
conto sintetico, ed efficace, in chiave 
marxista; dell’evoluzione dell’artista tra 

















I Studi di Leenarde da Vinci .per il mo-, 
l^numeato alle Sferza. . 

r... ..... .. ’-.j ; 

! rinfzio del *300 e la fine del '500: da. 
artigiano dedito a una « vile » arte ma-^ 
nualc a intellrttuale-cortigiano, - colto e 
. tWeggiato dàl iwfehti- , , 1 . 

' Questa evoluzione, de.sc'ritta:dal Rossi 
anche dal punto di vista deU’organizza- 
zioiie del • lavoro -artistico, è m^sa a 
fuoco soprattutto da uno ■ spoglio ', dei 
trattati e delle l^rie dove gli artisti 
registravano questa loro metamorfosi .e 
si offrivano come interlocutori dei ceti 
dirigenti alto-bor^csi e nobiliari del- 
l’epocà. Eroi di questa vicenda — i w 
lebratori ' del fondamento intellettuale 
deir«ideò» artistica di contro al pro¬ 
gressivo rigetto delle fatiche corporali 
del la\^rq furoóo Leon Battista Alberti, 
Leonardo dà Vinci, Midielangelo. Var¬ 
chi, Vasari, Danti; tennino'di qUKto 
procèsso la nascita di'nuòvi organismi 



na 


In edizione economica i « Racconti » di ; Edgar Aliali Poe - Una moderna « macchina 
narrativa » die éì prende abilmente gioco della realtà attraversò la finzione c Pincubo 



E. A. POE, « Racconti ». Se¬ 
condo veiume. Rizzoli, pp. 

XXIX 369 33S. L. Mlt 

/ racconti che compongo- 
riO Topera narrativa di Poe 
— solo una sezione di una 
produzione ricca anche in al¬ 
tri settori, come quello poe¬ 
tico. crìtico-saggistico, gior- 
nalistico-speculativo — forma¬ 
no una sorta dì borgesiana 
Biblioteca di Babele, entro 
cui si possono rintracciare i 
motivi, i generi, i segni lin¬ 
guistici di cui si' nutre an¬ 
cora oggi la no.stra cultura 
e che lo stesso Poe, onnivo¬ 
ro lettore di caria .stampata, 
aveva organizzato m una fan¬ 
tastica grammatica dell'im- 
magìnario. -,. ■ 

Sfogliando i volumi della bf- 
bìioleca narrativa di Poe as-, 
sistiam.o aliò creazione del 
raccontò orrifico è di quel¬ 
lo < giallo », di quello sati¬ 
rico e di quello fantascienti- 
ficó. senza dimenticare certe 
geniali perlustrazioni dì tetri 
paesaggi urbani, una (ii>wèn- 
.sione psicologica che sfuma 
continuamente nel brivido del¬ 
la . patologìa, e" infiniti altri 
maferiali soUoposU a una in¬ 
cessante e consapevoli speri*» 
mentazione di moduli e di for¬ 
me che ricreano un’immagine 


della realtà tanto più ricono¬ 
scibile quanto pii interioriz¬ 
zata. Sformata, falsificata 
nel gioco delle apparenze e 
delle apparizioni fantastidie. 

Al centro di questa rete 
riferimenti e di archetipi c'è 
sempre un narratore che, si¬ 
mile a un ragno divino, si of¬ 
fre alla molteplicità delle in¬ 
terpretazioni e delle reazioni 
dei suoi adepti-lettori, disper¬ 
dendosi nei mille rivoli di al¬ 
tre storile, altre narrazióni 
altri mass-media (come Q ci¬ 
nema o i fumetti, che dalla 
« fonte >, direttamente o indi¬ 
rettamente, attinganola pie¬ 
ne'tnàni) e subtimanaoH nei 
dibattili critici e nelle esege¬ 
si ora ardenti oris cerebrali 
che l’aristocrazia dei lettori, 
da Baudelaire a Lacan, gli 
hanno dedicato. Come la Bi¬ 
blioteca di Babele, dunque, la. 
narrativa di Poé si offre co¬ 
me una grande macchina co/-. 
pace di produrre c riprodur¬ 
re le forme dell’* infinito in- 
tratfenimento » a cui la nò¬ 
stra cultura attinge la .sua 
linfa vitale. 

Dopo le ricognizioni crHi- 
che offerte da Barbara Lana- 
li In • ùn recente numero di 
Calibano c da Ruggero Bian¬ 
chi nell’eccellente volume mi¬ 


scellaneo E. A. Poe. Dal . go¬ 
tico alla fantascienza. ^ edito 
'da Mursia, dopo inTwmefeva¬ 
li ristampe ed edizioni anche 
bilingui, Rizzoli ripresenta 
nella B.V.R. una sua vecchia 
edizione in cofanetto (meno 
sfarzoso, dati ì tempi, di una 
volta), che risale al 1949 e 
- che ha certo contribuito a for¬ 
mare generazioni di lettori i- 
taliani, per ì quali in^ Poe, 
più che in altri scrittori, sco¬ 
perti da Pavese e Vittorini 
prima della guerra, conliniKt- 
ra ad incarnarsi la realtà e 
il mitojdi una letteratura di¬ 
versa é alternativa. 

'^ -MentrUp neWirninediato do- 
fognerrOf la inàusìgne da 
parte ^ Paresó def'Rfnasei- 
immto Ameriano di F. O. 
Malthiessen ^dava veste guari 
€ ufficiale» e accademica al- 
rasrimaasipne critnmla deW 
Ottocento americano, Poe, ri¬ 
tenuto anomalo e non abba¬ 
stanza € democratico», riaf¬ 
fermava tuttavia prepotente¬ 
mente le ragioni della sua 
presenza, agendo attraverso 1 
, canali delia cultura popolarè 
e di massa. Oggi che le sfe¬ 
re, dell’immaginar io coUettico 
vengono rivisitate senza pii 


le risérvè detta'.cultura cro¬ 
ciana e dei suoi pià insidio- 
ri derivati,' Poe - cormsce il 
suo enne sim o trionfo, di nar¬ 
ratore. 

Nella nuova edizione della 
B.V.R. rizzoliana l’tmroduzio- 
ne di Manganelli ha il pregio 
di cogliere la consapevolezza 
di un geniale inventore che 
infrange le regole di una sup¬ 
posta * realtà» per restituir- 
ìa attraverso la finzione dell' 
immaginario: c La mistifica¬ 
zione presuppone una "disor¬ 
dinata" chiarezza iutéUettua- 
le, una ferma vaìontà d» in¬ 
gannare U lettore. <U adescar- 
io, di irretirlo, di coetringer- 
ìo a lasciarsi I ng an nare comi 
affò dì suprema saggezza; e 
la mistificazume è anche la 
ria regia alla visione, al ma¬ 
le tcnebranan, cui non ri per¬ 
viene per ebruzza, ma per 
fermo è càkriuto progetto, 
giacché sola chi sa dooe so¬ 
no quelle "tenebre’’ può osa¬ 
re di affròriame titiaersnio. 
e soprarricere. E Poe sape¬ 
va anz^e... 'cha senza 'guitte 
tenebre ìe t ten Oa r a non o*» 
mebbe ptù; avuto alcun sen¬ 
so». 

‘ “ Carlo Pagottr 




Crisi di valóri e di ruoli tra , quotidiano - e storia 


ANTONIO ALTOMONTE; «Sua - 
m Éècellenza». > Ruteoni, . pp., V 
> 2t0, L. 6.5M. . < 

, Protagonista del nuòvo ro¬ 
manzo di Antonio Altonionte.,*]; 
Sua » Eccellèhzà, « e una cop-1 
pia di coniugi che vivono, in 
un momento nodale della lo¬ 
ro esperiènza, un’ineparabile 
crisi personale: non quella del 1 
matrimonio "(già scontata in ’ 
partenza), ma quella della lo¬ 
ro identità psicologica e isti- > 
tuzionale. La vicenda di Zoe e ' 
di Sua Eccellenza è contras¬ 
segnata dairimprovvisa scom- . 
parsa di ogni immediato pun¬ 
to di riferimento, dàU’oggetti- 
va dissoluzione di quei' va¬ 
lori ideali e pratici che dan¬ 
no un senso ed uno scopo al¬ 
la realtà dell’esistenza. Lei, 
prototipo della bellezza e del¬ 
la vanità femminile, è tocca¬ 
ta dai segni incipienti di una 
malattia che aggredisce l’in¬ 
tegrità estetica della sua per¬ 
sona e che le infonde, a po¬ 
co a poco, la netta sensazione 
di un irreversibile esaurimen¬ 
to vitale.. : 

• Lui. alto magistrato e signo¬ 
re della giustizia, si trova 
coinvolto, da parte sua, in un 
altro evento letale: la fine del 
sistema dell’ordine e della le¬ 
galità che sarebbe, chiamato . 
a difendere e die è. invece, 
costretto ad abbandonare, di- 
. vontaiwlo. poi. egli stesso, al- 
jiieno indirettamente sul pia¬ 
no morale, complice e parte¬ 
cipe delht sua distruzione. ^ ■ 

L’immagine che fà da sfon¬ 
do alla vicettda definisce uno 
scenario abbastanza consueto 
nella letteratura narrativa del- 
l’ultimo decennio : l’atmosfera 
opprimente e 'minacciósa db 
una realtà ‘ urbana che ha 
smarrito da tempo la sua di-. 
mensione Umana e razionale 
e che, ridotta ad; un accumu-> 

, lo di depositi e di frantumi,- 
sembra girare \^orticosamente 
intorno ' a se stessa, preclu¬ 
dendo ai due personàggi ogni 


Lui é lei giocàiiò 
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Ma vince i 
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Inquietanti domande sulla responsabilità individuale e collettiva 
in « Sua eccellenza » di Antonio Altomonte - Il viaggio 
del magistrato e di sua moglie nei meandri della vita romana 




effettiva possibilità di salvez¬ 
za e di riscatto. . • 

'Tuttavia, le singole Indivi¬ 
dualità dei protagonisti non 
costituiscono ^ Telemento pro¬ 
pulsore della meccanica nar- 
. ràtiva. ' Il puntò centoale del 
romanzo è. invece, "reperibi¬ 
le nel. preci.so rapporto di 
complementarietà che si sta¬ 
bilisce tra l’aspetto «realisti¬ 
co» e verosimile di tutta la 
vicenda (ancorata ad avveni- 
menfi e problemi di estrema 
attualità) e l’inevitabile spes-. 
sore « metaforico » che essa 
acquista tra le pieghe del 
suo svolgimento alTinterno 
della più , generale polemica 
condotta dalTautore nei con-, 
fronti ddle istituzioni repres¬ 
sive del Potere e degli èffettl 
degeneratiri della sua ordi¬ 
naria pratica quotidiana. ; . 
' La denuncia delle forme e- 
tiche e comportamentali . in 
ciiì si esprime '(a discapito, 
degli stessi individui che ne 
sono. ' respònsàbili) la logica 
alien'ahte'del dominio borghe¬ 
se è un motivo che èra stato 
già ampiamente affrontato e 
sviluppato da Àltomontè nel 
suo precèdente l'omanzo. 'E 
anche qui —: come era; ap¬ 
punto, '.accaduto. in Dòpo, Ui 
Presidente — la sua rappre- 
sentazig^ne- non rivela alcuna 
; intenzione moralistica ò cele¬ 


brativa, nia si traduce, inve¬ 
ce. in una forma di «ogget¬ 
tività testimoniale » che, sen-. 
.za scadere mal al livelli del¬ 
la pura cronaca ò del reper¬ 
to documentario, tende a met¬ 
ter tra parentesi il momento 
del «giudizio» e àd assolve¬ 
re. prevalentemente, una fun¬ 
zione pfoblenriatica e interro- 
. gativa. ^ J 

Vi è una differenza impor¬ 
tante che merita di essere ri¬ 
levata, perché riflette fino in 
fondo il i senso del percorso 
compiuto dall’autore nel pas¬ 
saggio dnlTuno alTaltro libro. 

11 viaggio « notturno » dei 
due personaggi nei meandri 
della vita romana, la' dina¬ 
mica convulsa e frammenta¬ 
ria dei loro dialoghi e dei 
loro incontri (sempre in bili¬ 
co tra Terédità di un passa¬ 
to ormai morto e. la situazió¬ 
ne di un presente estraneo è, 
indecifrabile); la stessa' fase 
finale del lorò abbandono al¬ 
la perdita definitiva di qual¬ 
siasi via d'uscita e di recu¬ 
però dimostrano che ih Sua 
Eccellenza . l’attenzioné di Al¬ 
tomonte non è rivolta tanto a 
sottolineare le espressioni ri¬ 
petitive - del' .meccanismo di¬ 
struttivo (ed . autodistriittivo) : 
del potere, quanto, piuttòsto, 
a cogliere e a restituire le 
tràcce. impersonali attraverso 


.f; ■ , <! 0 :- . . • ' r'- ‘ 

cui lo stesso ‘ potere diventa 
un ’ modello fallimentare di 
vita e di, comportamento e 
Munge a contaminare ogni 
aspetto della realtà, annul¬ 
landone l’originaria carica vi¬ 
tale e riducendo tutto — per¬ 
sone. parole, cose, ambienti e 
situazioni — ad una semplice 
raffigurazione di ruoli istitu¬ 
zionali. ^ ‘ ‘ ' * ■ 

■ In realtà, quello che Alto- 
monte mette in scena è un 
formidabile «gioco delle par¬ 
ti » in cui ordine e caos, giu¬ 
stizia ; e ' trasgressione, ^ auto¬ 
rità e violenza finiscono per 
confondersi tra loro e per 
apparire come il dritto e il 
rovescio di. uno stesso uni¬ 
verso. individuale . e colletti¬ 
vo. prossimo alla morte. La 
polemica, in tal ' modo, ' non 
si appunta sul complesso del 
valori negativi definiti in par¬ 
tenza, ma sulle infinite possi¬ 
bilità delle loro metamorfo¬ 
si e’, dei ' loro •' sdoppiamenti 
(la crisi del protagonista si 
rivela a pieno nel moménto 
in cui'non riesce piu à di¬ 
stinguere . tra il buono e il 
cattivo e comincia a’d abban¬ 
donarsi ad, una Maduàlé ac¬ 
cettazione .dello status quo), 
E il centro deU’azione non 
è più rappresentato' da nna 
figura emblematica chè rias- 
sumè in sé il significato del- 


Tintefa vicenda — come av-, 
veniva in Dopò il .Presiden¬ 
te — ma dà una 'successio¬ 
ne incalzante di avvenimenti 
e di '.circostanze eterogenee 
su cui è obbligata a confron¬ 
tarsi e a modellarsi di volta 
in volta, ih un continuo gio¬ 
co ■ di ' contrapposizioni e di 
scarti, la psicologia e l’azione 
di tutti i personaggi del ro¬ 
manzo.' 

I Altomonte — come già ave- • 
va fatto in Dopo il Presi¬ 
dente — rifiuta ' di pronun¬ 
ciarsi in termini perentori e 
sollecita il naturale destina¬ 
tario a completare il messag¬ 
gio dell’opera con il contri¬ 
buto determinante del proprio 
giudizio ' e della propria in¬ 
terpretazione. . i ' 

: Ma in Sua Eccellenza '■ la 
scelta si fa, in un certo sen¬ 
so, ancora più radicale e più 
conseguente. La sospensione 
del giudizio, la rinuncia ad 
un verdetto definitorio di as¬ 
soluzione o di condanna, ri¬ 
sponde ' àll’ésigenza priorita¬ 
ria di noi! porre fine alla rap¬ 
presentazione di una realtà 
die è tuttora in divenire (e 
che è destinata ad - andare 
oltre la scrittura del libro e 
le aspettative e le previsioni 
dello stesso autore) • e ricon¬ 
ferma, quindi, oltre alTorigi- 
nalità della fattura • tecnica 
e ; comj^sitiva del romanzo, 
andie il senso più autentico 
deU’atteggiamento intellettua¬ 
le'ed etico di Altomonte: la 
sua disponibilità indiscrimina¬ 
ta a riflettere e a scavare 
nel profondo sulla duplice di¬ 
mensione del «quotidiano» e 
della . storia » per riproporla 
in una solurione letteraria • 
che vuol essere anzitutto ima , 
domanda radicale sulle re¬ 
sponsi! Iiilità individuali e so- 
dàli .della crisi del mondo 
contemporaneo. 

Bettini 


I I." 


per la forinaziòné e rassòtìiaziòne degli 
artisti,, le accademie.,spesso:patrodnate 
dalle corti, che,' chiùse àgli artigiani — 
ancora legati alle vecchie corporazioni 
o al lungo apprendistato, delle bottéghe 
—^^ isancironò .uffidalmentèi nella secom » 
dà rifetà • del '500., l-ìnért-^jO di’ questa, 
nuova élite chtrò là. cerchia ihtellettuàle 
dei ■ ìéttèratL . -r i 

. Agente di. qu(?sto processo fu la ri- 
A endicaziòne. negli scritti degli; art^ici. . 
dèlia base ' teorica della creazione arti-. 
.sticà <-on la quale giustificare Televazio- 
ne delle aiti visive, al livello delle fnag- 
.iiiori disdph'ne liberàli; con la formula¬ 
zione delle regole qu'attrocentesèhe della 
nrospéttiva. dèlie proporzioni, dell'ana¬ 
tomia: con l’adozione della filosofia neo¬ 
platonica e delTesteticà aristotelica nel 
:'500. per mitizzare la natura «divina» 
delTartista, libero dalla costririone di rè¬ 
gole matematiche e autonomo di fron¬ 
te alla natura. : • ^ ; 

= Un campo, già battuto, dicevamo, que¬ 
sto affrontato da Sergio Rossi. < Ricor¬ 
diamo solo, per citare pochi ilcmiì, gli 
studi del Panofsky o dèlia Barocchi sul¬ 
le teorie artistiche del Rinasdmento. di 
Hauser, Wittkoyer. Bologna sulla condi¬ 
zione sociale degà artisti e il loro di- 
sta.ccu dalla categoria. degli ? arti^ni. ^ 
Non. sono molti, quindi. gU ' spunti ^ri- 
ginàli del libro, che non mancano dóve, 
per esempio, si tratteggia il recupero., 
attuato dal Danti, della Poetico di Ari¬ 
stotele e le sue anticipazioni dell’ideale 
seicentesco.' ' ' , - 

£. pur acquistandone in chiarezza, il 
testo è forse un pp’ meccanico nel 
tratteggiare il - rapporto tra struttura 
socio-ecooomica ; e sovrastruttura ideo¬ 
logica. : 

Nello Forti Granirli _ 


i;i;Riphài^’ Wiright, Ghéttò 

■ gro '^ E* ir primo fórhanzo, 

scritto negli anni Trenta, del 
fàmoso autprè di «Ragazzo 
negro »," che cohtiené in jger- 
meli tomi e i motivi^che poi 
i’aùtofè 's'viluppèrà nellé ,sue’ 
opere succèssivé' (Rizzoli, pp. 
273; L:‘3.200). ,- ; ; , f -r ' 

.-pierò èariipoitosi, li; pane = 
• sèlvaggfo'';»-^' società’’ pre-' 
industriale ' — ® ■ unà': c.delle 
idee-chiave;-.’del'^ libro si'’ 

prtjspetta ’conie un immehso ; 
1 aboYatorio di ; sògiM ® alluci¬ 
nazióni quasi ; otoitinui causa» > 
tì: dalla! fame, dalle •malattie, 
da carenze fisiologiche e dal-, 
Tuso /dell’oppki • talrolta som- ' 
ministrato anche. agU infahti 
(Il Mulino, .pp, 2ff7. L. 8.000)i- 

■ ' ■-t .* ri ;■ 7 -;.' 

7 Rita Mariti; Gioco Sfronaté 
— Le avi'énture di lina sex- 
symbol attraverso la ^ cruda 
realtà che siacela diètro la. 
favola -di Hollywood (Feltri¬ 
nelli. pM 261. L. 6.000). . 

Pio La Torre. Comunisti e 
movimento contadino in Stei.- 
Ila ~ Una rifléssioiie retro¬ 
spettiva sul procèsso sociale 
e politico che. soprattutto ad 
opera dei mòti cimtadini del 
lM9-*50. ‘ ha visto affermarsi 
nel Meridione una struttura 
politico-associativa ^ moderna, 
basata sui partiti nazionali, e 
la* poliUca di inte^'ento pùb¬ 
blico straordinario (Editori 

Riuniti, pp. 176. L. 4.000). 

.. . - ^ ..... .... .... 

Franz Schurmann. La logi¬ 
ca ;dalr p^ra: -r*. .Le linee 
maestre deOà ppÓtica' erien 
americana nei : venticinque 
anni .cte interconoóò -tra. la 


fine della seconda- guerra 
mondiale e il 1970 (Il Sag¬ 
giatore, pp. 663. L. 25.000). ^ 

i : ^ 

' Anne-Marie ’ Mairesse. Il 
bambino con-Il diio in bocca 
— A pàrtire dalla domanda: 

■« Pèrtùié;mÌo figlio «i succhia 
il pollice? » Tautrice, psicoio¬ 
ga ' tìla Sarpétiière, imlaga 
'un IL^^Uo': 'itopòrtàhtè della 
psfe^^dei' baihtòni (Emme 
- Edù|^ . 7.500). 

• Bernal Diaz - del C^astillo. 
La c^ufèta dèi Moi^có — 

' Avventuri^’- é, bronirta spà- 
gnólb; Berbai .I>.iaz;dei Cai^- 

10 (1492-15Siy.racconta la.spe* 
dirtoné di. Cortes al Méssko, 
cui ; prese < parte, . dalla sep-. 
perta del grazxle impero di 
Montecuhzomà alla sua di- 
stn^nè ad opera dèi con¬ 
quistadores' due anni dopo 
(Longanesi, pp* 35i, !.. 5.000), 

; ’Tìmotliy W. Mason. La;po- ' 
lìtica lòcialo dot Torio Roich . 
r- Un cóntribiitp nuovo; nel¬ 
la Iettatura sul liazlonalsò- ! 
cinismo,.che afl^Mnta uno j 
spàccàto. di ; storia . sociale,, j 
dociunentando come la classe I 
operaia tedesca, pur somfit- 
to, restai U polo costante 
della politica, sociale di Ifib- | 
ler (De Dònàto. pp. .316, L. | 
13.300)... ; ; I 

Jean-Loois .Flandrìn. Amori | 
contadini — In una successlo- j 
ne di immagini diverse e ' 
spesso ^ contrastanti . emerge. 

11 modo d’amare che ha ca¬ 
ratterizzato per scoili il 
mondo rùralè .p^ lo più, sa 
queste .c<^. ihato e senza 
memoria (Mumladml. pp. 232, 
L. 1200). 


Lq congiura 
dei chiérici 


. i -C- — . ' 

BRUCE MARSHALL, « Un 
.'"sicario per Giovanni Pao¬ 
lo», Longanasl, pp. 142, 

• L. 6.000.... 

; ■ « Ad ogni morte dì pa¬ 
pa» è là misura ' dèi ri- 
còrferè nel tempo’, di e- 
venti lontanissimi, ma. c)ù 
; abbia pronunciato, Va'dàV- 
gio prima dell’^Ute ;dèl 
71970 è passato, M^babll- 
' mente, agli cedi! dei suoi 
ìnterlocutori coinè un ìhày- 
vicìnahùc menagramo. Mo- 
. rirono,^ infatti, ■ nel brève 
volgere di due mesi. Pao¬ 
lo VI .e, in circostanze 
che si tinsero sia pur blan-- 

- damente di giallo, Giovan- 

- ni 'Paolo 'I..- ' 

7 - Sulla toto"te; deil’altìnio 
(per ora) pontefice itaìia- 
: ' no ritornà, col suo più 
, recente romanzo. Brace 
Marshall. ' già noto , per 


aver dato vita all’impagà¬ 
bile padre Smith. Lo scrit-, 
toro scozzese imbastisce 
sul dubbio ìnstiliato dalla 
; repentina e ' mopmato 
scomparsa di Albino Lu- 
. ciani una scanzonata sto¬ 
riella d’intrighi e di stra- 
7 - gi rate e hòh còhsumate ' 
A ' da : una. .- .organìzzarione. 

. clandestina di chierici ò- 
* sciirantisti.' che ; si tonlo. 
rotti Tanima dei pontefi¬ 
ci conciliari è pòrt-cohei- 
: liari e lé. inventano tutte 
/ pur di Tartare sili sòglio > 
; che fu di Piei^ pap.a Se¬ 
vero 1 (naturalmiMte si 
tratta del cardinale Siri) 

2 ^ in ^ attesa^ che venga il 
turno dèi famigerato mon- 
; Lefèbw. ■ 

. L’idea è debole, ancor- 
' chè sostenuta da opinioni 
ufficiali che Marshall sot¬ 
tolinea come non apparte¬ 


nenti al silfi inodò di vede- ■ 
re le coso vatìcané, ma ¬ 
la stia dìluizìohé nelle 140 
pagine del libro dà vita 
ad un amalgama sintinna- / 
tico sopràttuttò di un’eccé- 
zionàle familiarità col me- • 
stiere ‘ di > scrittore. Le / 
gags, prevalentemente VeY- - - 
. bali, sono preparate con : 

‘ co.sc!eoza è portate a còm- 
pimentò con stupefacente 
leggerezza, prima di es¬ 
sere abbandemate senza il- ' 
pensamenti al'tiepido sor* ; 
rìso del lettore. Talché, 
dò che risulta, alla fine, : 
è un mosaico- di mnenità 
ora più ora meno lepide, 
abbastanza prossima. al 
campiònario' di un ctown 
o, per restare in’ zona let¬ 
teraria, a certe sequenze 
di Carlo Manzom. 

: 'Aurelio Minonna 



Una storia drila pr odu t l o n e nmieale di Boè Dylaa rae- 
' contata attraverso le fotografie, lé sunisteimllito dei suoi 
:)oag playing, il montaggio di brani deOe .sw isÉsrvisto, di 
’ articoli e dichìanzioni su gorato « poela-pcòfsta-rsMiìeo-gani- 
‘ interprete spiritusle dei nostri tenpi », 

: Ma il libro (Bob Dylaa di Alan Rindsr, SaasogM). è ghi- 
stamentc, più una guida alla ste iuJ i u n ta prsdiifione musicmle 
, di (presto foBt-singer dotato di g r a nde versotakA, capace di 
; utiliizare stili e forme delle più disp a rate tzadbdonl musicali 
per piparli alte sue esigensé tal quel psrsqnate 
musicale qtae taa vabo tanto sucoaaao. . . - 

’ Ndle foto-tanmagbii a catect e hìanconiro c*è Ini che cam- 
^ P^ifto d é p pe rtulto t ritratte ndle varie Itasi ’dsDa sua armai 
j veni innair carriera. 

NELLA FOTO: - Ulta Pylan: (a, Attira) a Fate Saagar al 
Wawpo rl Fate Faslfvat.aal 1911. ; . 


Kccoli éroi^ : 
niMlà; tormenta 


RUVIM FRAERMAN, • U 
ragazza dolio novi », Edi¬ 
tori Riuniti, PP. 151» Li- 

' - ra 4.991. 


. . Superate le prime pagi- 
ne leggdrmentè apposiuiti- 
te dalla descrizioDe di-un.' 
campeggio di Fkuùeri. 11^ 
discorso di «La ragazza 
delle nevi» si snoda chìa-, 
TO e semplice conm una ; 
pòesia ìnfantilé. Personag¬ 
gi e natura si confondono 
e ti awìDcooo coinvolgen¬ 
doti oome in una -M^liasr 
stawaiite gara. Ttamiìa. la 
ragazza delle nevi. Kolià, 
Fitea. le foreste, il gran¬ 
de fiume, i fiori, la neve, 
la; tocaento.vgli aniniali; 
vivono insieme e ne fan¬ 


no ùn corpo unico: E* in 
questo contesto che Ta¬ 
nja .si innamora' di Eolia 
; — che un ^etmo anìva da 
Moscai artmila «dùkmetzi 
: Jootano - • pur stimando e 
volendo baie a Fiika, fi¬ 
glio di un cacciatore, che 
.invece .rha.sempre~.aina- 
ta. ma cixi dlscrerione e 
senza mai creare situazio-^ 
ni.^ : néppure/ 

quando, alla fine, ’ Taqja 
perchè il padre e 
la madre da tempo divìsi, 
riprendono a vivere insie- 


I Le domande' che a (]ue-. 
! sto. punto vengono certa- 
r meste alla molte dei let- 
r torè, non poqMinp (die ri- 
guardmo i nòstri giovani: 


I può piacere questo libro 
che viene da tanto lonta¬ 
no, alntuati come sona ai 
’ personaggi della nostra 
: TV (anzi ddle nostre TV>,' 

; al nostro mare, alle nò- 
; rtre città, : ai ^esi, alle 
campagna ài sole, agli 
strumenti di cui dispoo- 
: gono, ecc? Io credo di ai* 
SL perchè non è di ver so . 
: il jt»ntimp«to umano 
spinge tanti nostri giova- 
ni a grandi atti di genoo- 
'mtà da .quello di Taqia 
che strappa ’ alla morte 
certa Eòlia dw la tonnen- 
ta della neve ha ormai c6- 
perto e sconfìtto. 

Albino Bomardini 




j'v- X - z 

Id mia balia 
si chiama TV 


M. LIVOLSI, A. DE UL- 
LO , A. SC HIZZEROTTO, 

Fr a nca Ange li , pp. 171^ 
L. éJ9Ì. ; 

Nostro figlio entra in 
casa, butta sulla sedia la / 
cartella, prende al volo 
un peno di pane e nutel- 
la e va a a eoer si davanti . 
al td ee is ece: per qualche - 
ara asiottirà taunagtaìi a 
racooati di violeiBa. Que¬ 
sto è una sitaaziooe or¬ 
mai tipi ca , qootidisna. c ' 
vi si può «legete» tutto 
il étsnm che — incensa- 
pev a lmenle — vìvono bam¬ 
bini, rifazai a genitori di 


Ma die ooéa nasconda¬ 
la TV. afftasdnaiite «be- 
fia cl ct Luni ca»? Soprat¬ 
tutto questo: incapaci cU 
còntodcare, inticuri e 
non aeeaéo « «testo da di¬ 
to >» d rtfugiama tal afmo- 
ifera fatec a lontana dal¬ 
la realtà por esrtaaèo lo 
acairtbto di klaa a di aape- 
rtefiM con dd d sta in- 
tarnou DI un akitile stato 


di cosà tutti faedama le‘ 
sp^ ma. come è ovvio, 
chi ne eoffte di ^ so-. 
no i bambini, lasciati an¬ 
cora una vdta soli in un 
mondo (fifficile e ostile. 
Di questo, e di moite al¬ 
tre cose, si sono occupati 
Marino Livolsi, Antonio de 
LiRo e Antonio Schizzerot- 
to, so(rioJogi, nel libro 
Bambità non si nasce. 

In breve, ecco riassunti 
i punti principati ddla lo¬ 
ro ricerca: innanzìtotio 
viene rilevato come.cal- 
terore i piccoli sìa una 
pratica Itmitata atta cura 
iB s ttrw i ìf »; il rapporto ge- 
mtariflgù è povero ea non 
del tutto Inesistente ' a si 
limita sempre di più alla 
rdaziane che i fidi in- 
stouton o con la ma^. es¬ 
sendo il padre quasi com- 
pte t a m ente «asenta anche 
dal punto di 'vista fisico. 
Stato infantile dì aotitwta- 
ne, qoindL che la cena 
aneiaia a I to u e Uca all'ac* 
qolslo dei doonltoU più 
toffliu dl e oÉstoai non rte- 
séa ad >dtoteNtn. 


-nv: ■ 


Viene p(ti demmdata la 
sitaaziooe di eincertezza 
edu c a ti va» ottùsa (non 
si sa bene cosa fare e co¬ 
me comportarsi con i li¬ 
di) che oostìtuisoe la 
principale premessa di un 
ptoroodo' «processo di o» 
mologazione »: i bamiàni 
tendono ad essere tutti » 
guati.' (Hnogenei: la diver¬ 
se. individuati potenziali 
s<»o aminate dal mass- 
, media. eBarbie, Sektt, 
Superman popolano gU 
svaghi e i giochi — e qitin- 
di tal vita ipsotUSam — 
dei più piccoli. Le loro 
scktcàhe canzoncine ne so¬ 
no la poipcra cotawao so¬ 
nora». 

Livolsi, de Litio e Sddz- 
serotto ci presentano quin¬ 
di ua quadro tesa a dram¬ 
matico della sitoattooe in¬ 
fantile: bambini soli, dia 
mn fiocaoo. ueraa padre, 
con ma madre dm non 
sa che cesa fare a li Sef- 
focadieose, 

t.d. 
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Convocato por oggi ll conslglio rogionalo 
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della formazione 
della giunta 


Colloquio con Gianni Borgna/ capogtupfi^ 
dei PCI - Riconfermare ia coalizione di sinistra 


SI riunioeo atamano alla 
Pisana II consiglio ragiona* 
le. Martedì rassemblea ha 
eletto il suo presidente, Il 
repubblicano Di Bartolomei. 
Oggi un. altro ordine del 
giorno decisivo: la formazlo* 
ne della giunta • che dovrà 
governare la Regione in que* 
sta terza legislatura. A che 
punto slamo? Quali le pre¬ 
visioni della vigilia? L'abbia¬ 
mo ‘^chiesto.. al compagno 
Gianni Borgna che è stato 
riconfermato capogruppo del 
PCI aH’assemblea regionale. 

Come abbiamo ' già avuto 
occasione di dire — precisa 
Borgna — reiezione di un 
presidente repubblicano, al 
posto del democristiano Me- 
chelll, costituisce tin passo 
In avanti, im fatto nuovo. La 
vitalità ^ della maggioranza 
uscente ,è stata confermata 
anche in questa , vicenda. In¬ 
fatti, come è noto, la propo¬ 
sta Di Bartolomei è scatiuri- 
ta da un incontro dei quat¬ 
tro partiti che fhio all’8 giu¬ 
gno hanno formato la coali¬ 
zione di sinistra. E’ altret¬ 
tanto noto, del resto, che la 
DC di fronte à questa propo¬ 
sta ha manifestato ambi^- 
tà e incertezze. Ha anche 
tentato di rilanciare l’ipote¬ 
si del congelamento* del vec¬ 
chio ufficio ■ di presidenza. 
Ipotesi che i quattro, partiti 
hanno seccamente respinto. 

Si può dunque affermare ^ 
che la DC ha dimòstratò non 
solo scarsa iniziativa politi¬ 
ca, ma anche un vero e pro¬ 
prio imbarazzo, accodandosi. 
poi tardivamente alla candi¬ 
datura di Di ■ Bartolomei 
avanzata dai quattro partiti. 
Viceversa, pur nei suoi limiti, 
l'elezione del presidente re- 
pubblicano è anche servita a 
sviluppare quel dibàttito e: 
quel confronto tra le foraè 
di sinistra e laiche che dal 
*76 governano la Regione. j'.>; 

Ora, dunque. Il consiglle 
è In grado di funzionare pie¬ 
namente? , 

a, tanto più che lunedi 
prossimo, come noi abbiamo 
richiesto, saranno insediate 
anche le commissionL , 

AH'ordlns del giorno oggi 
tuttavia . Cè la . formazione 
della giunta? . y ii .- 

posizione del PCI è a 
tutti nota. Noi siamo perché 
si ricostituisca la maggioran¬ 
za di sinistra. Questa propo¬ 
sta la facciamo discendere 
dall'àhàlisi del votò e dai 
bisogni e dalle esigenze del¬ 
la popolazione e degli enti 
locali del Lazio. Difatti solo 
Una giunta di sinistra può 
Consentiré di proseguire l'o¬ 
pera di risanamento e di rin¬ 
novamento, avviata dal mar¬ 
zo del '76. D’altra parte il, 
voto ha. sàncitó una secca 
sconfitta - della strategia po¬ 
litica della DC e un succes¬ 
so delle sinistre. Perciò noi 
diciamo che ésistóno le con¬ 
dizioni numeriche e politiche 
per ridar vita ad una mag¬ 
gioranza di sinistra. 

■ f. ! ra •; 

. Proprio sulla strada dalla 
ricòetituziona ^ di ; una mag¬ 
gioranza di ainfatra nonr' Bi 
sono pei^ iniioht ràt a Àiiòra ' 
difficolù a battute d’arrasto? 

; Difficoltà eéisUmo, anzi 
possiuno affermare che c’è 
li rìschio serio di uno stal¬ 
lo. D’altra parte ci sono al¬ 
ternative, alla. giunta di si¬ 
nistra?' Noi gùardiamò ccm 
medio jrispètto' allè proposte 
e alle posizioni ‘ di tutU i 
partiti, ma francamente non 
riteniamo un’alternativa va¬ 
lida, ad esempio, la cosiddetta 
^unta laica minoritaria. Una 
sòluzicHié che sarebbe con. 
osai evidenza precaria e die 
non gazaatiretAie la governa¬ 
bilità, ma che, sofH'attutte, 
è stata respinta non solo da 
noi. ma anche dal PSf è dal 
PRL E ancora, poiché ném 
sono pratiòabili tanto Tipo- 
tèsi delle larghe hitese quan¬ 
te Un ritorno al ewtro- 
sinistra (ritorno per altro 
escluso nettamente . anche 
dal PSDI). appare chiaro 
che la governabilità alla 
Regione Lazio può essere as¬ 
sicurata solo da una giunta 
di dnistra. - - - - t -- o ■ 

- Di questo senso riteniamo 
molto import anti le prese di 
poàizloiie del FBI e ^ inter-, 
vènti in aula dei compagni 
aociallsti PaUottini e Santa¬ 
relli, che d sono pronun¬ 
ciati chiaramente ' in questa 
direzione. Ma riteniamo an¬ 
che interessante l’intervento 
del consistere Pulci, il quale 
ha esdteitamente affermato 
che il programma della 
maggioranza usc ente resta 
anche per il PSDI il più va¬ 
lido per garantire alla Re¬ 
sone prospettive di sviluppo 
e di risaniamento. 

Ma non * «tato profN'te H 
PSDI ad aftermara dio la 
vecchia maggioranza oggi 
non rt plù? .. 

è vero. E non posso 
che ribadire che per noi «a 
unica sduxione valida 'resta 
la coalizione di sinistra. Tut¬ 
tavia è altresì evidente che 
te forme in cui questa coali¬ 
zione può realizmrsi non è 
detto che debbano essere 
necessariamente una pura e 
semplice riedizione della pre¬ 
cedente esperienza. Dd re¬ 
sto anche in altre Regioni 
al sta sperimentando, sotto 
questo punto di viste, ima 
molteplicità di forme. Quelli 
ehe per noi restano priori- 
teii e Irrinunciabili sono I 
contenuti concreti del pro¬ 
gramma di governo che non 
possono dM rieonfermara 


■ ■ ! r ! «!7 ì ^ 

quello sforzo di trasforma¬ 
zione che ha già profonda-, 
ménte Inciso nella realtà so¬ 
ciale della . nostra regione. i 
Qui anzi c’è davvero da la¬ 
vorare con fantasia perché 
mi pare indubbio che sia ne-, 
cessarlo un aggiornamento e 
un arricchimento delle pro¬ 
poste e delle specifiche scel¬ 
te programmatiche. 

Anche per questo, ‘ come 
gruppo = consiliare ' del ■ PCI, 
abbiamo svolto un'ampia e 
ricca consultazione con 1 sin¬ 
dacati, con le forze sociali 
e produttive. ■ Consultà:/ione 
che è già servita per enu¬ 
cleare alcuni dei punti essen¬ 
ziali di lavoro per questa 
legislatura. Éd è proprio 
partendo dai contenuti con¬ 
creti . che vogliamo caratte¬ 
rizzare ' la nostra ' presenza 
nel dibattito in consiglio. . 

Chs tempi si possono^pre- 
vedere per la costituzione 
della nuova giunta? 

■ Posso dire che noi siamo 
decisamente - per tempi ra¬ 
pidi. Questo sia perché la 
■crisi ' economica e sociale 
del Lazio è pesante e ncn 
consente latitanze nel gover¬ 
no regionale, e perché un 
possibile, troppo lungo vuoto' 
di. potete ' lascerebbe spazi 
al tentativi di rinvio e di 
manovra della DC, che a 
niént’altro punte se non al- 
ringovemabilità della Regio¬ 
ne. Credo proprio che nes- 
sima delle forte di sinistra 
abbia interesse a ‘favorire' 
simili manovre. 


La droga continua a uccidere: sono cinque i morti di questi) luglio^^^^« 




Càrhiine Cristìnj è stato notato da un passante in uh’aiuòlà di Pòrta Pia -- Era uscito dal càteete pochi^g^^ fa 
Èa^i^va idFospe^e^dis^ - Ne parlano i colléghi - Eim sèrie di piccini furti pÒt i^tecutersU 
Iteiidono'gli f’ésànìi sùllà * Sostanza trovata nella siringa ‘ ~ Un’overdose? - « Stava tempre male » - te indagini 


11 ^ r ! I h' i ^ i -■ il ' lì II • 

Erano già morti quattro-ra* 
igatei. a luglio.'I e' mercoledì 
l’eroina ne ha ucciso un al- 
tró,‘ ìri^ unjaiubla’ dei' Ijìazzklé 
dì Porta Pia. Aveva 23 anni, 
Carmine Cristini, a differen¬ 
za delle ultime vittime della 
droga, aveva, un lavoro, era 
infermiere professionale al¬ 
l’ospedale di Tivoli, si - era 
sposato e poi separato. 

• Da tre mesi almeno mancai 
va dal lavoro; prima per ma¬ 
lattia, c poi perché la polizia 

10 aveva arrestato dopo un 
furto. Era uscito di carcere 
da pochi giorni, e non è im¬ 
probabile che la forzata asti¬ 
nenza gli sia costata cara. 

11 primo « buco » di eroina, 
dopo un paio di settimane pas¬ 
sate a ’ Regina Coeli.' lo ha 
stroncato. Si è iniettato pro¬ 
babilmente ■ una dose troppo 
massiccia per essere assor¬ 
bita da tin fisico in parte di¬ 
sintossicato. 

Lo ha notato mercoledì po¬ 
meriggio un pacante dietro 
ad . un cespuglio, vicino alla 
lapide delle mura aureliane 
che ricorda la breccia di Por¬ 
ta Pia. Ha creduto si trattas¬ 
se di una donna, per via dei 
capelli : lunghi. Una telefona¬ 
ta concitata alla sàia obera- 
tiva della questura: « Presto 
c*è una ragazza che sta mo¬ 
rendo ». Sul posto è • arrivata 
la polizia insieme all’ambu- 


’ - > I ! > I ! • j ■ . ‘ ! ■ ' ( ‘ : f i > ; < { 

lanz^. Il ciidre batteva an¬ 
cora; ma dopo una corsa?fino 
al Policlinico Carmine è morto. 

Vicino al corpo, in quella 
aiuola di Porta Pia, la polizia 
ha trovato la solita siringa 
sporca di sangue, con qualche 
traccia di droga. Il commissa¬ 
rio Carnevale ha avyiato le 
indagini, inviando -la sostan¬ 
za all’esame dell’istituto di 
medicina legale. Come è già 
avvenuto per altri casi, l'ana¬ 
lisi dimostrerà probabilmen¬ 
te che nella dose c’era una 
percentuale di eroina molto 
alta, sicuramente tale da non 
poter essere sopportata da un 
organismo in parte disintossi¬ 
cato come quello di Carmine. 
Si tratterebbe di una «classi¬ 
ca » morte da overdose, men¬ 
tre appare più difficile che ad 
ucciderlo sia stato un «ta¬ 
glio > sbagliato: le analisi 
sulle sostanze usate dalle ulti¬ 
me vittime dell'eroina a Ro- 
[; ma ci dicono che è in circo¬ 
lazione un giro di bustine su¬ 
per dosate. ■ ; 

Carmine Cristini era un in¬ 
fermiere. « Professionalmen-. 
te CTa molto preparato — di¬ 
cono i colleglli in ospedale — 
peccato lavorasse pochissimo. 
Lo hanno anche trasferito mól¬ 
te volte da un reparto all’al* 
tro per questo. Per U resto era 
tm ragazzo simpaticissimo, 
cordiale^ Ma lo vedevamo 


sempre distratto, svogliato, 
Eccoi nessuno sapeva che si 
drogasse, ma tutti ne eravamo 
convinti». «Io — dice un in 
fermìere — sono stato colpi¬ 
to da un particolàre. Andava 
sempre in bagno col borsello. 
Strano no? Eppoi stava sem¬ 
pre male, sì vedeva. Spesso 
restava a casa sotto malat¬ 
tia. Adesso ci hanno detto 
che qualche volta è stato an¬ 
che, arrestato. ma noi non ne 
sapevamo niente». : : - ij.-ì 

Carmine lavorava nell’ospe¬ 
dale di Tivoli. da più di tre 
anni. Viveva da solo in una 
casetta a San Polo,, dopo la 
separazione dalla moglie. Sì 
erano lasciati proprio per via 
dell’eroina. Non è la prima 
volta. Una storia anche que¬ 
sta come tante, anche se man¬ 
ca ; queU’elemento « unifican¬ 
te » della disperazione di chi 
è senza lavoro. , 

Anche Carmine per procu¬ 
rarsi la droga aveva fatto 
qualche piccolo furto, non'gli 
bastava ló stipendio da infer¬ 
miere. La prima volta, è fi¬ 
nito in carcere nel *75, a Cas¬ 
sino, l’ultima all'inizio di lu¬ 
glio, per aver rubato dei me¬ 
dicinali in un laboratorio me¬ 
dico. Questa nuova morte con¬ 
ferma ì'allarmante dato del¬ 
la crescita di vittime uccise 
dall’eroina durante il periodo 
estivo. - 7 -, - 


L'ultima seduta del cónsiglie comunele 




una 


seiizà 



L'intervento di .Mazzetti —• Pétrosélìi: « Una cam¬ 
pagna capillare » —; Una corrinìistione consiliare 

“ Perché Roma - diventi \ una 
città senza droga; perché nes¬ 


suno dei suoi giovani debba: 
più morirne abbandonato nel- 
Vabitàcoìo di una macchina o 

— come. ieri e tante,, troppe 
volte — ai margini di* uno 
strada di scorrimento, tra la 
indifferenza. Questo il senso 
della seduta consiliare di ieri 

— Vtdtima prima delle vacan¬ 
ze —tutta dedicata al proble¬ 
ma della dròga. La seduta è 
stata aperta da un’ampia re¬ 
lazione dell’assessore alla Sa¬ 
nità Argiuna Mazzotti. ; 

'[Dopo gli interventi del ca¬ 
pogruppo PCI Antonello Fa- 
lomi e dei radicale Bandinelli 
il sindaco Petroselli ha conclu¬ 
so la seduta indicando le vie, 
rha-'il Cnnuins .ijìteitde-battè-; 
rè per contrastare' il ^ffoni 
der^ delle droghe, della .« cul¬ 
tura della droga >, dello spac¬ 
cio e del racket. 

• L’assessore . ■. Mazzotti ha. 


apèrto il silo intervento con 
un grido fdi allarme per Ro¬ 
ma, senza isterismi ma soprat¬ 
tutto senza, ipocrisie suicide». 

Dopo avere ampiamente il¬ 
lustrato i caratteri generali del. 
fenomeno, sociali, economici e 
culturali, Mazzotti è entrato 
subito nel vivo del problema 
ed; in particolare nel merito 
della poUmicà in corso pro¬ 
prio questi giorni. E’ unò‘stru¬ 
mento valido per quésta bat¬ 
taglia alla droga.^ la sónimihì-' 
strazione controllata di eroina? 
Non può certo essere quésta 
ma risposta risolutiva al pro¬ 
blema in generùler ad è assai 
pericoloso ' considerarla una ■ 
sqrta di panacea. - La-propo¬ 
sta del ministro Aniasi; insom- 
nta, è ■ accettabUs c&iiie ■ base - 
di discussione ma solo perché^ 
ci si trova in ma situazione 
di emergenza nella quale è in¬ 
dispensabile il ricorso a tut¬ 
ti ( mezzi-terapeutici cotnprjs- 


sa a\ tiiÒlof épèrliifént^ Xe 
su questo ituHtó Tostesèòfe hò 
voluto metieré lVqcc^tó) là 
somministrazionè4e<m 
di eroina volta .wpi^Uùtto al 
fine' di stroncate 
- nero. 

Ma cosa può fcìréi in fióneté- 
r to. un Comune impègnqtò sii 
questo fronte? Quali cambia¬ 
menti può imporre e ih che inl- 
sura il suo operato può inci¬ 
dere in una realtà còsi dram¬ 
matica? L’amministrazione -r 
ha detto il sindaco — ha di 
fronte a,sé due compiti. Uno 
più generale, l’altro più di¬ 
rettamente operativo. Innan-^ 
zitutto portare avanti una . li¬ 
nea che sia allo stesso tempo 
di lotta dura, strenua, al dif¬ 
fondersi della droga senza 
cadere nella trappola della re¬ 
pressione ma anzi riaffermanr 
. do, ovunque sia possìbile, la 
}sqlidqrij^ qi; tossìcòdipénden- 
iiLàólièciiàrè 

ad una discussione rapida ma 
soprattutto —' non sembri 
retorica — governare bene. 
E’ anche còsi 7 ^ ha detto Pé- 
trosélli — (dando alla gérUè 
scuole efficienti, ospedali fun¬ 
zionanti, tràffico meno .disu- 


tfSMISta «/SL'* 

bili, che si può ricominciare 
a tessere- la tela tanto lacera¬ 
ta deUérMtìvazàònì ideali dèi 
giovani specialmente a vive¬ 
re in una comunità. 


E poi, ancora, parlare a tilt-- 
ti: a chi si droga ma anche 
a chi è immune da questa pia-- 
ga; spiegando, informando.] 
Una campagna capillare so¬ 
prattutto nelle scuole, nei lue- , 
ghi di lavoro dove sonai gio¬ 
vani i ih 'maggioranza, nelle ! 
carceri minorili. Ma informa-, 
re non basta: bisogna anche 
assistere; per questo il sinda-i 
co ha proposto la creazióne di 
un centro di pronto interven- : 
to composto da medici e ope-. 
rat ori sociali che sia in gra-\ 
do — ha detto ^ t di rispon- ■ 
dere anche a una singola ri- '• 
chiesta di ' aiuto, a ima te-l 
lefòhata ihagarì in piena liot-] 
te, che din indirizzi, consigli. ; 
informazioni ». E poi, come in- j 
dicàzione all’amminisfràzióne, ■ 
massima apertura a tutte le ’ 
esperienze autoaestite di recu- ^ 
péro di tossicodipendenti (eoo- ; 
perative, comunità) € senza t 
pregiudizi ma anche senza il- ; 
lusióni »; Tutto questo non re- i 
sterà lettera morta .‘ nella stes¬ 
sa seduta di ieri è' stata ap- ’ 
provata alla unanimità la co -1 
stUùzióne' di una còmmissio- > 
ne consiliare il cui compito i 
sarà ] quello di prendere ini- i 
ztatìve specifiche àui ptoble- 
ma dròga, che còlìaborerà con ■ 
Id àommìèsione sanità del Co- 1 
mime. Già nel prossimo autim- \ 
no potranno cominciare a ve- l 
dersi i primi risultati, . . j 


Coordinamento trq operatori dei settore 


; I - » 


Arrestota vn'altraguordiamanicipole perla trogodia di Trastevere:'aveva Una pist^ofuoriioggo 


\ ' 


LI hanno chiamati « poli- ' 
. zlott4 vestiti da freak », « pa- 
jdrohi .delto musica», mol-, 
ti gióvani, poco disposti a 
sborsare il prezzo del ^ bl- 
glietto.'^gU hanno urlato in 
faccia i loro slógan. Eppu¬ 
re sono gli unici a porsi il 
problema dei concerti a Ro¬ 
ma, ima «piazza» che gli 
organizzatori di , tournee 
tendono a evitare. Si sonò 
posti il problema non aven¬ 
do come scopo quello di 
tirar fuori quanti più sol¬ 
di possibile, --ma • cted^do -- 
davvero , che gU appunta¬ 
menti rock sonò una parte' 
delle- richieste culturali di 
questa città Che andrebbe¬ 
ro sóddisfàtte. Cod chi ha 
allestito uh solo concerto, 
’chi uh’ìhtèra rassegna, chi 
si è- limitàto,^ viste le sue 
competenze, a mandare ih 
onda della buona murica e 
magari ha organizzato viag¬ 
gi all’estero per assisterò 
agli spettacoli di'Ftehk Zao- 
pa o . degli Zèppelin, ha de¬ 
ciso di méttersi assieme. E* 
nato il < coòrdinamento de¬ 
gli oneratori del settore mu¬ 
sicale». ‘ * - 

L’organizzazione è . anne¬ 
ra tutta da definire. ■ ma 
qualcosa già -' iri conosce. SI 
te-pèr èsetepto che TArcL 
Radiò Blu,' Itedio Città Fu- 
..tura, - Radio Dimensioney 
^ SuoiN>[' Radio Spazio Aper- 
: to. ‘«SÀage'a.-Càst e la scuo¬ 
la popolare di Donna OUmr 
'pia — questi -1 componenti 
del «coordinamento» —^ 

: non hanno nulla à che Ve- ' 
deie cem^chi ftnona ha ge- 
- stlto i'concerti à Roma, con ' 
cU ha imposto i bigetti a 
' cinque seiiDilB lire, con chi 
insOTuna ha volato fare dèi 


ìL > 


E ora si studia comé: 
;|^l)is^ÌK) ^ Idi :miisicà » : 

Il problemi cìéjgli jspazi per i concerti 
SI può calmierare il prezzo del biglietto? 


1..- 


rock un affarè ' " ' ' ' i 

E- qùalcoeà di'plù-àtti-saoii 
obiettivi se ne è. saputo lo - 
altrò 'giomò ih ‘uhà ébhfe-! 
renza stampa - in • cui il. 
«coordinamento v ha fattoi 
la sùà prìhia apparizione; 
pubblica. Tante le còse det-' 
te, tante le idee. Fra tutte! 
le proposto però à una è: 
stato dato maggior .risalto; 
delle altre: quella degli spa-i 
zL Nella capitele, come è 
ifin troppo noto, non esistei 
un po^ dove trenta, qua-j 
rantemila giovani (e il pub-! 
blico dei concerti rock rag-1 
giùnge (meste cifre) possa* 
radùmira per ascòltere unoj 
spettacolo. Meglio: posti e-1 
sistono; ma sono «tabù».- 
Cosi a esemplo -r- ha rlcor-j 
dato all’incontro con i gior- , 
halisti. Walter Rinaldi del- ' 
l’Arci — cl siamo visti ne-- 
gare lo stadio Flaminio per - 
Lou Reed, che è stato in- ; 
vece concesso a un’orga-ì 
nizzaziime cattolica che a- 
veva oimvocato. un .raduno. 
Ahciir menò accessibile è li ; 
Faiiu^kht: i zèspònsàbill, 
dopò gli ' -tocidehfl di cin¬ 
que anni fa, pretendono che ; 
^ oteanìzzatoH con-: 
-certi verstoo uha'cauiionei 
di ;80 tnlHninI- • 


/.Che fare allora?: La so- 
luzione è: 8Smpilee:.vtrovate 
un’ihtesà eòa rentè locaiè. 
Sgombriamo subito il cam¬ 
po dagli equivoci; nessuno 
! vuole scaricare sol Comune 
il peso ^ di eventuali 'falli- 
mentL No, la nuova orga- 
nlzzariòne punte a.un coor¬ 
dinaménto con Jdi anìmin!- 
stratori. che già'si S(Nìo mo- ! 
stoari sensibili ài problema. 
Solo per dime una il Comu¬ 
ne, in attesa di gestire, di¬ 
rettamente il Pala^rt, po- * 
itrebbe anticipare i soldi per 
la caurione. potrebbe allestì-' 
te spazi musica da affìtte- 
re. In (mesto modo gli. Orga¬ 
nizzatori (»n la'garanzia di 
un :: posto potrebbero pnh 
grommare ^ iqiettacoll, ser i 
lezionarli, e non essere co- : 
strétti a oux^tteìe gli ar¬ 
tisti e le date che 1 mana- 
gèr impongono. L’idtro gros¬ 
so discorso che il «C(X)rdi- 
namento» vuole affrontare 
asriexne all’ente locale è 
quello dèi mezzo del bigliet¬ 
to. Anche (lUi nessun e(mi' 
Toòo: la musica gratuita, 
(M)h ({Uri che sono i costi 
di allestimaito, è impropo¬ 
nibile. Strade per arrivare a 
célmieruè il Micetto però 
esistona-: 



Antomo Rizzo non em àùtòi1Ì2;aiio à pbrtai^e aìrM: bà fàttó 

di Albéi^a BattistelH - n suo GoUega De Leo in carcere per onodeidio volontario 

a^iiii con il revolver cal^sivoii sott^^ là di^|^? f L’ii^hiesta di Santacroeé sàtò prèsso fÒMìÙk 




^ vìgile .iafaiuiq>/ à^ 

pb XkàWàiù De?Ì«o,‘f^è* ’stetp 
.'ane^/ò per la caccia aì- 
, Vuo«no!fra. là folla 
.vere che è costatarla vite ad 
Albefte Ì^ttistellì: è ? Antonio 
Rizzo.. rinchiuso Taltro ieri a 
Reginà ; Còelì. Anche lui ha 
sparato (xmtró-la «^> gui- 
teta dalla ragazza: e ha fatto * 
fuoco, alóòmo tre volte, con 
una pistola « ftevate.» che n(Ni 
aveva il diritto dì portate né. 
tantomeno di- usare. ' Antonio 
Rizzo, infatti, non è fra in vi¬ 
gili. che hanno diritto alla 
pstola d'erdinanza e che so¬ 
no qualificati (tene atenti di 
pubblica sicurezza. £ non ba 
porto d’anni. Il-reato di età 
è' -miputeio è « deténzione it 
legale (Ìì arma ». - ; 

* n sospetto grave dumjue, 
che a Sante Maria in Traste¬ 
vere, la sera ddf 11 lu^ìo, a- 
vesse spateto amàie uh taro 
uomo è steto confermato did- < 
l'kxdiie^ sttO’omiridio di 
Alberta BatUsteBi condotte 
dal sostituto procuratore - 
Smitecrooe. 'Sarebbe staio lo 


stesso Antonio : De Leo, - uél- 
^TùHtóK» àvr’ 

venuto in càrtere theròplteì 
sera 7 T à diss^tete òghì dub¬ 
bio: avrebbe infatti ammesfso 
che il suo collèga Rizzo ha* 
mirato e pteteuto ii goletto , 
ccìntrò ia fìàncàta (^tra del¬ 
la «'500».:'; 

; - Vedr^DQ .se Vittttetogat(Hio 
a Regkia; (ToeU de! nùpyò ■ ar- 
testeto portteà aitrì eite^ 
ad . un’inchiesta. ; che- comtm- 
que semtea avviate crmai. a 
collusione. Era partite con 
il ris(àiio di un’archiviazioDe 
per la legge - Reale, era pro¬ 
seguite con due Jndiri per 
e(xesso colposodì uso le^- 
fìxno-di‘ armi. Ora fì -bilancio 
e -diverso: Antomo De Leo* ; 
ìnfatti . è in carc^ con l’ao 
còsa - £ «cinicìdio volonte- 
riò»- suoi sono i dóe -cóìtm 
che haÒK) ucciso Alberta 
Battisti- E sono steri-.en-? 
trambi sparati dà vIcìdo 
( meno di un'mètro- a quanto 
semtea). (li lato, e diÀ’aKov 
versa fi basso. Già là péeà- 
zióne didlà (piale De Leo ha 


fatto.Tuòcef éhee quMto, n«.. 
foste—T; se ìmai c’era. stato 
prnhà — in ' perdio. ' ■ ? 

Per Antonio Barlocci. tìiVe^ 
cè. il secondo vigde;" l’indizio 
reste :qtieilò ^ eccesso colpó¬ 
so: lè testimóiiianze avrebbe-. 
. ro cobftemàto che ha sparato 
cte IdóteoorPer lui. dun^, 
non c’è Tàtrteto. Lè manétte 
sono . scB^te ai polsi invece 
.di- Antonto Rizzo, {ter ^deten- 
ziODe.Olegàleldi armi 

Reste coinun(]ue la gravità 
(li aver, portato-còn sè in 
seteìziò. e di ateir adc^t^a" 
usato, uba pistòla 'ché'fl mo 
ruolo (non tutti i vigili urba¬ 
ni infatti sono armari) nòh ^ 
^ consentiva. £ di aytete ' 
fatto senza avere'néanciìe fl 
porto: d’armi. Hà kifrànto là. 
legge.' più (ii una volte, é pòi ' 
ri è scattato in'una Perico- ; 
iosa e mortale ca(riia sU’uo- 
mo. Si è visto (pianto è peri¬ 
coloso^ e . c’è da diiedérsi 
<mai^ quest’uso della'mstote 
« nascoste ». ria: ^flùso/ (o 
magari addiriitura Uàlerà- 
to?), nel corpo dei rigfli . ; 








In 


'Y- 


teiilàni (dei Uria 




jroi^aiL 
impii|ati;jKa^^ 

il ^gglòw qì^^ò 


—^l^neeoK»—MBiuccf. .t Alvaro 
Storrì* ^Osvaldo Miniéro e . Re¬ 
nato iS^, vi quattro; rédattori 
ddl’emìttente private autono¬ 
ma «.Onda n^sà:». : arrestati 
nell’ambito den’incfaìeria sul¬ 
le àtriyìtà; ddla R«^,; s(hio 
toteàti in Hbèrtà.' Gli ih^u-: 
tati che smò già steri rinvìa- 
tt.a ^udirio per iriigàzkme. à 
ddiniuere e pnteV^ida sov¬ 
versiva. hahnò der‘;to di ac- 
cetterè il sog^omo otMiga- 
to (±i ev per tutti l(wo,, era 
stato hq po s fo dal giudice - i- 
sbnttore d nteneóto .della 
concessione dtìte libertà 


.Per oltre im mese si erano 
lìfiutotL di ]as(àare. fl carcera 
ptopno pa protestare contro 
te -misure cautelatlvé diqioste 
dalla-màg^riratorik tòmaiia. - 
Gii'intuiteti, come'ri sa* han¬ 
no a»^ S(dievatò unaip^stio- 
:ne di legittimità stilla presun¬ 
te «àmiarizionb del sog^omo 
obbli^to su cui dovranno pro- 
nn ndars i i giudici ddla Corta 
(sos tiUizi ooale. 

Contràrio alla revoca delTob- 
bligo dri soggiorno obbligato è 
steto fl parere dèlia sezioDe 
istruttoria, deila ftpeurii ga-. 

nenie.': / .^ 7 ':; - 


Contro il piano di 


della società 


Agosto dì lotta in fal^^ 

operài 

n progetto prevede la cessione del settoife conuMrciale 
ì Bisclnàiio il posto in 150 - « No » del sindàcato e del PÒ 





del PCI sulla 

CMtrgnuM ; 
Mie ( jitftt i M sdi 
iMMrte NMiii 


T 


Rnsots l'sccsrds 
Attses-Usirsc 
per il ssers 
cslcslsttre . 

Ieri mattina, n^Ii uffici 
del Rettorato, è steto firma¬ 
to dal rettore Ruberti e dai 
roppresententi dell’Untvac, il 
contratto quiiapiennaie di no¬ 
leggio del calcolatore 110/83. 
approvato dal constgUo di 
amministrazione nella seduta 
del 23 lagHo scorso. ' 

Il nuovo calcolatole, per¬ 
metterà, a partire dal 1 gen¬ 
naio deB'81, di ampUaie le at¬ 
tuali capacità di calocAo e di 
memoria del centro di ea^ 
colo interfacoltà dell’Atsaeo 
romano che, in tal modo, po¬ 
trà disporre di uno dei più 
potenti calcolatori insUDatf 
nel nostro pa ese . L’approva- 
rione del contratto stipulato 
ieri, implica per Tanenhii- 
■trazione déll’univeraìtà, un 
impegno di circa otto mHiar- 
di nell’amo del proarimi ein- 
que anni. Tale im pegno sarà 
•ostemito con un, oontrìbuto 
del ministero drilà puMrtteà 


Alla Utton continua l’agite- 
zìGne. 1 lavoratori non vo-' 
gliono che passi il progetto 
di HnoWlitaftone Ma l’aziéh- 
da ste ‘ cercando in tittti i 
modi di realiazaie il piano,- 
anche a costo di inw scontro 
duro (xm gli operat. La nuo¬ 
va società che dovrebbe ge¬ 
stire la divisione commercia¬ 
le — quella dove si fabbrica¬ 
no registratmi di cassa — ha 
^ un nome e un indirizzo: 
si chiama Litton Boriness E- 
quipment InoorpiMatkin e ha 
sede in via Monte d’oro. 11 
(che è ùn’entiate secondaria 
della fabbrica, dove ai acca- 
mulano i rifiuti). Oli 800 di¬ 
pendenti stenno perciò sul 
«ehi va là»: è quasi soonteto 
che moiU pauseranno le farie 
In arienda.- in a s s emblea 
permanente, contro la cpri>- 
» (Mia Litton. 


_ cerchiamo di captre 

bme eonie stenno le txmt. La 
Litton Italia 1^^ ha due di- 
vlrioni: una «ooounerciale» 
che produce legletratori di 
cama e una «mlllteie» che 
peeduee stanerai dà gutda i- 
iKzriali per ami della Nato. 
La prima d l fte to n e —soglie- 
ne là Litton — è te perdite: 
ri parte di cM i nilltaiill. 
Le peidite — ri legge nel 
plano di ■nobiUtariona — 
««Mia da mpatarsi al msm- 
Uameato ééOm pmdmatoma 



--—ts par cui «f .— 

dam éla ttrmM. rispetto m 
nieU auamo tu 
di i a dà. 

L? dilofm la m tu u 

là 

— ri 

ciQiàie 

divlsioDe militare, 
«c ommemi ales 
nelle mani di una tà a- 

roèrieana, la _ _ 

qùlpìÉint Incorpofutìon, chè 
fa priris del gruppo Litton 
La nuova società 





._(Mia co- 

drifàntenna dei te- 
State sol Monte 
Billtephia (del grup p o dei 
buentlB), c’è stata Ieri 


dgàO 

ca'-nt) -- 

Questo piano^ però, non 
piace né a^ né al 

sindacato, né al rCL 11 Oen- 
ri^lo di fabbrica ha rifiutato 


nri cono drila quale i_ 

latori avrebbero dizvnte 
nosoero il nuoi 
tore d e l e g ato ( 
bM&screztasU webbe un .uo¬ 
mo deOa Baatofl). «Noi ae- 
eefferemo Is trattatim — di¬ 
ce Romano Catini, dilte 
di 


do di maroo, èbt 
S 


Mario ^Mièt- 
dri PCL 11 par¬ 
ta preso qu e st a 
Inbrtativ a « per con o e ce i u — 
dice testuaìinente U docu¬ 
mento — se rtriMindooo a ve¬ 
rità le notizie di stampa dif¬ 
fuse In questi gU*ni, 
do le quali in chna al 
to Brileocliìa Ju iiebb e 

a riiutUu m la 
alta S metri 




CoÉtts II gslgs' 

i MYMiign 

sstte Kmèaidahi 
Mk tellvii 



eoli atriseknl 


tro U golp^ eontzu la'ditta-, 
torà faacèrta^bi^ ha private. 
II . popolo Iw&vIàDÓ dtria^- 
bertà « deOa 'demoEraria. 
La mantfeùtealoaie è state 
otganttaate dàOa lUdsaule- 
oe unitaria CXMC^ CML^ .UIL 



à' 

_di 

-la q»de ha ri¬ 
badito la pi* «enna condan- 
I» dei lavaratofi Italiani par 
le atrocità comihasm te quei 
paese dUedendo r iiimriBat o 
Tflascio dei tre'ffciTaid tta^ 
Ilani airesteU nei glorili 
scorsi ( t a na poliria bOSviana. 
La fUdeiaatone uhltazla iu- 
raana chi e d e anche (die H 
g ro re itio Italtano e la CBB te- 
tecrompaao subito tutti t 
zupporU uDonomicl. 


strutt a) «se è vero che tale 

te dalla B ogeDe par oonlo 
driTasioiida ttt state par l 
s e r r ili teleftiolcl . in eaw af- 
fcmmttvo -- ri tene nel do¬ 
cumento tovkte w minl e ir u 
delle Feste a ai ud n irir o del 
Beni cnEuraU — ri riiiede di 
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Dì dovè in quando i 

V, ' .'*** ? < . i- _ ■ ' ' ■ ' ' ' 

—I ^ K « Tiìó Àndroiiico »^al Fcintanìbiie 


et 





I clowns scalano, in 
mezzo a molti orrori, 
la toire del potere 


Lirica 


Si crede e nwi ■ sì crede, 
di fronte all'orrore dilagante 
di mani tagliate, tèste moz¬ 
zate e antropofagie riceroa- 
fce, che esso sìa da attribuir¬ 
si tutto a Shakespeare: ep¬ 
pure è. cosi, in questo Tito 
Andronico, tragedia di colo¬ 
re senechiano messa ora a 
raffreddare in acqua dalla 
Cooperativa Enterprise Film 
e dal Teatro Popolare di Ri¬ 
cerca, per la regìa di Lo¬ 
renzo Rizzato. , 

. Si svolge al Fontanone del 
Gianioolo, .< secondo , quella 
che per il gruppo, è da qual¬ 
che anno una tradizione; in 
acqua sì svolsero forse . a 
maggior ragione La zattera 
di Mrozek, e poi II gobbo 
dello stesso .autore, negli 
scorsi anni. ■ ■ ’ • - 

Dunque: molti, più o me¬ 
no grandi, sì contendono a 
Roma il trono. Saturnino e 
Bassiano, fratelli* i figli di 
Tito Andronico, il generale 
vittorioso contro i Goti; il 
fratello di questi. Marco, che 
si fa mediatore fra Ì,.prinn 
due; e i figli di Tamora, 
portati a Roma da Tito con 
la inadré, regina dei Goti. 
Sì accusano l’uh Tàltro di 
orribili delitti, si scannano, 
acctimulando un biìancio di 


itre mani mozze, una lingua 
tagliata, uno stupro (ai dan- 
; ni di Lavinia, figlia di. Tito) 

• e varie teste troncate e con- 
; sumate sotto forma di pastic¬ 
cio. . 

. Alla ' tragedia coraggiosa- 
; mente mise mano Peter 
Brook nel *55, riportandola 
dopo epoche lunghissime nel¬ 
la natia Stratford, con una 
bellissima edizione per Lau- 
rence Olivier. In Italia se 
ne sono visti in tutto, se noti 
andiamo errati, quattro al¬ 
lestimenti, in ,epoca recen¬ 
te. Olivier venne alla Bien¬ 
nale; poi fu la volta della 
regia di Aldo Trionfo nel ' 68 ; 
infine quella di una versio¬ 
ne datane da Paolo PoH nel 
'69 e quella del Teatro Uo¬ 
mo a Milano, quattro anni 
■ fa. ■ , 

Quella del Fontanone sem¬ 
bra fare i conti con quasi 
'tutte le edizioni precedenti: 
soprattutto nel tentativo di 
«credere» nell’orrore profu- 
‘so a piene mani da Shake¬ 
speare, senza ignorarne l’ine- 
vìtabile grottesco. 

C’è ima • struttura in metal¬ 
lo che sovrasta il Fontano¬ 
ne: a .due piani, suggerisce 
rìmmagine di uh Potere da 
scalare come ima tòire, for¬ 


se anche un teatro disabet- 
tiano, o un circo in cui una 
Tamora tramutata in trape¬ 
zista e i suoi figU, divenuti 
« clowns », volteggiano. Il 
profluvio verbale è perfetta¬ 
mente conservato, ma come 
diviso a scompartì fra gli 
interpreti, ohe si accaparra¬ 
no ciascuno le proprie bat¬ 
tute senza stare a badare a 
darsi il cambio secondo scan¬ 
sioni normali.. > 

Inscatolata, così, l’osses¬ 
sione verbale, rimane quella 
visiva. Si uccidono, i perso¬ 
naggi, l’uno l’altro, appena 
sfiorandosi con la spada; op¬ 
pure Tito si taglia una ma¬ 
no che cade a terra con gran 
fragore. Predomina, insom¬ 
ma, la finzione. Un ' corteo 
di veli avvolge a un certo 
■ punto gli spettatori, senza, 
sembra, grandi significati, 
se non estetici. Rimane, in¬ 
somma, della tragedia, l’in¬ 
volucro, ossessivo comunque, 
anche se svuotato di veri¬ 
dicità. Fra gli interpreti si 
distinguono per foga acroba- 
' tica Gianfranco ; Bullo, Pa- : 
V trizia Della Chiesa è Lorenza 
Zambon. In scena fino al 4 ; 
agosto. ?^ : 


TERME DI CARACALLA " ^ ' 

: All» 21., : all» T«rm» di C»rpc»lt», « AM» » di 
G. V«rdl.‘ Maestro concertator» e dlrettor» Paolo 
Peloso, maestro del coro Vittorio Rosetta, regi¬ 
sta Luciano Barbieri, coreografo Bruno Telloll. 
Interpreti: Maria Parazzini, ' Claudia > Parada. Re¬ 
nato Francesconl, Mario Sereni, Carlo Zordo, Ma- 
. rio Ferrara, Mario Maehl, Tina Tarquinl. Primi 
ballerini: Gabriella Tessitore e Alfredo Ralnò. 
Par i bambini fine ■ 12 anni accompagnati In- 
iresso gratuite nel tre settori. 

ACCADEMIA ÌNÀZIONÀLI DI SANTA CECILIA ; 

Per l’estate Musicele dell’Accademia di Santa Ca- 
- cllia, organizzata In collaborazione con la Regio¬ 
ne ’ Lazio Assessorato Cultura, fé Province e I 
Comuni: « Concert > e Caprarofa (ore 21, Palazzo 
Farnese) cbn l’Orchestra dall’Accademia di Senta 
.Cecilia diretta da Z. Macai, a Capranica (ore 21 
Tempio di San Francesco), con il violinista If. Bo- 
nucci e la planisi L. Mancini. . . ■ . 


VI SEGNALIAMO 



CINEMA 


• a Harold o Maudt» (Aleyone) 

• «Rassegna di Marilyn Monroa» 
(Ariston, Barberini) 

• « Rassegna di ^ Alfred HItehcock » 
(Ariston n. 2. Capranlchatta. Radio 
City) 

• « li piccolo grande uomo» (Cola di 
Rienzo,’ Eurcine) 

% « Rassegna della Pantera j Rosa > 
(Empire), 


«Fuga di mezzanotte» (Fiamma) 

« La signora omicidi » (Fiammetta) 
« Lenny» (Oloiello) r 
«Arancia meccanica» (Holiday) ' 
c La caduta degli dei» (^uifinetta) 
• L’assassinio di un alfibratoro ci¬ 
nése » (Augustus) 

«Saint Jack» (Madison) 

«Taxi driver» (Moulln Rouge) 

«La caccia» (Palladium) ' - 

« 2001 Odissea nello spazio» (Dra¬ 
gona) 

«Bullitt» (Mignon) ; X. , 


Seconde visioni 


ROVAI /(vi* B. Plliberto, 175. tsL 7574549) 

, u.sooo 


Concerti 


’80 


ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL¬ 
LA CHITARRA (Via Arènuta, 16 tei; 6543303) 
Sono aperte le Iscrizioni per la stagione 1980-81 
che avrb Inizio II prossimo settembre. Per Infor- 
'■ mozioni segreteria tei. 6543303. ' Tutti i giorni 
esclusi i festivi dalle 16 alle 20.: 

TEATRO DI VERXURA ’ - VILLA CELIMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 734820) ‘ 
Ore 21,30 

Il Complesso Romeno del Balletto diretto de Mar- 
> cella Otinelli presenta: « Coppella » balletto In 
. tre atti di Nuitter e Selnt-Leon. Musica di Leo 
Deliberes. Regia di Mercella Otinelli. 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO: alla 21,30 la Còop. La Plautina 
presanta '« La casa dal fantasmi ». 
Riduziona In dua tampl di Santa 
Stern da Plauto. Ragia di Sargia 
Ammirata. I posto L. 3500: Il posto. 
L. 2500. Rid. 2000. 


Mattaotti) : alla 21 c Jazz aul Tava- 
ra »: Paanuta Hucko a Bud Fraaman. 

PALAZZO R0SPI0LI08I (Zagar^ 
io): alla 21 «Spattacolo di cabaret» 
con Maurizio Micheli. Posto unico 
L. 2500. 


VILLA PAMPHILI (Ingrasso Porta 
S, Pancrazio) : alla 21 a Un uomo è 
un uomo», di Bertolt Brecht. Bi¬ 
glietto L. 2000, ridotto L. 1500 (ulti¬ 
mo giorno). , 


VILLA TORLONIA (entrata da via 
Spallanzani) t alla 21,30 I Festival 
pan-aslatlco di musica a danza: 
Pandit JasraJ, Yaminl Kriehnamurtl. 


Attività per ragazzi 


m. s. p. 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
. • (Vie Perugie, 34 - , Pieaale Preneetlno-- tele¬ 
fono 751785-7822311) 

. Gruppo, d: autoeducazione permanente a ricerca 
, , teatrata par bambini ganitorl ad Insagiianti. ad 
. animatori. Infermatienl dalla 18.30 alla 20,30. 


GIARDINO DEGLI ARANCI: alla 
21.15 «La Moatallaria» di Plauto In 
vartlona ' romanesca di Ghigo Da 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Ragia 
degli autori. Posto unico L. SOOOi - 



Laboratorio dello scuola di Bruxelles I Cabaret 


j 


Tutela (iariza 
riàssiintà^in un so 
gosto: ^JVTiidra» 


•>r; -r.-. - v-'» -• ] - '** » • • " V •' > .•**■' • ' 

PARADISE (Vie Mario Da Fiorì; 97 • tei. 7784838^ 
84410qi) 

Tutte le sera alle ore 22.30 e 0.30 superspettacoto 
musicalet « MoonllgM Paradisa • di Paco Borau. 

. Apartura oc» 20.30. ' ■ .. l i r -t. .- . 


B OSTiA ANtiCA - TEATRO ROMA- 
: NO: élla 21,Ì5 c Michela Pezza, Capò 
ra Massa, Duca di Cassano, detto 
< Fra’ Diavolo » di Gennaro Acato. 
Ragia di Aldo Trionfo, con A. Ha- 
' ber, P. Censi, C. Braca. Ingr. L. 300(). 

I VILLA ALDOBRANDINI (via Na¬ 
zionale) ; alia 2140 la compagnia sta¬ 
bile del Teatro di Roma Chacco Du- 
- -ranto presenta .« La pignatta anni- 
’ : acosta », dua tampo di Enzo Libarti 
/da Plauto. 


PILMSTUDIO (via Orti d’Allbart le, 
tal. 65.40.4M) Studio 1: alla 1840- 
2040 t 2240 a Invito a cana con delit¬ 
to» di Robert Moore, con Pater Sel¬ 
lare, David Nivan, A. Ouinnsss • Stu¬ 
dio 2: dalia 1840 alla M no stop. Nal- 
i’ordlno .di proiezione: Patti Smith 
.(eo*), Beatles (40’)^ Rolllng Stones 
(20’), Dira Straita (40*), J. Durl-N. 
Joung (20*). H. Balafonta (60*), Bob 
Dylan é J. Baat (80). E. praelay (6(7). 


Il pupaae (Prima) " • - 

SUPERCINEMA (via Viminale, tal. 485498) U 3Ò0(] 
Border Crossing (Prima) i 

• (17-22,30) • 

■ AUGUSTUS (C.SO V Emanual». 203. tal 055455) 

L 1.500 

■ L’assassinio di uh allibratore ciBee* con B. Gas- 
zara - Drammatico VM 18 

BRISTOL (via Tuscoiana. 950.. tal. 76IS424) 

- -- ■ ■. - .i.v ■ ■ . . L 1.000 

'Incentri erotici dal IV tipo 
SROADWAV (via dei Narcisi, 24. tal 2815740) 

L 1.200 

. , Ninfomsna casallnsa 

: ELDURAPO (via'fc iati Esercito 38 tei S0t06S2) 
Emanuelle e Lolita con S. Scott - Drammatico • 
VM 18 

ESPERIA (piazza Sennino. 37 t») 582884) U 1.500 
Cuba con S. Cohnery - Drammatico 
HARlEM (V dei Labaro 64 tei bVi 0844) L 900 
Le compagna di banco con L. Carati - Comico • 
VM 18 

HOLLYWOOD (via dal Pignato, 108, tal. 290851) 

• " ■ ■ - 'L. 1.000 

Gioia morbosa de) seeee " ' 

JOLLY (vìa L Lombarda 4. tei. 422898) L> 1.000 
Hard leve le pornoedolescentl . 

MADISON (via G. Chiabrara, 121, tal. 8128926) 
L. 1000 

Saint Jack con B. Gazzara - Dremmatico - VM 14 
MOULIN ROUGE (V.O.M. .Corbino 23. l. S9524S0) 
L. 1200 . - 

Taxi driver con R. De NIre - Drammatico - VM 14 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 fer., L. 800 festivi . 
Futureworid con P. Fonda - Giallo 
NUOVO (via AsclanghI lO, tei, 588110) L. 800 
Lb deve eeeno le aquile 

' ODEON (p-zza d ReDubbitca 4. rat. 464760) L. 900 
Sole cesso a pastorizia con E. Wolkman - Sexy 
VM 18 

PALLADIUM (piazze B. Romane 11. tal. 5110203) 
L 800 - 

La caccia con M. Brande - Drammatico • VM 14 
RIALTO (Via IV Novembre 156. rei 6790763) 
L 1000 

Dlmantlcaré Venezia di P. BrusatI - Orammafteo 
VM 14 

SPLENDId (Via Piar dalla Vigna 4. ttU 820205) 
L 1000 

Peccati di una monaca . 


MANUJA (Vicolo dal Clnqua.96. Tra¬ 
stevere, tal. sai7418>: dalla 23 ài 
pianoforte Cosmo o OJm Porto, còn 
miieichà bfàaillana (lunedi riposo),. 


Cinema-téàiri 


MIGNON: alla 140 o 2240 a Bullitt» 
con S.'MeQuaah. ■ i-xx:, y ::y 


. /-t •! 


Jazz e folk 


« Mudra » (ciqò gesto nella 
lingua sànscrita) è il nome 
di una scuola di iierfezióna- 
mento e di-ricérca’rièl‘cam¬ 
po delle arti delia danza e 
del rnimOr: chéha~ sede a 
Bruxelles e che è stata crea¬ 
ta nel 1970 per iniziativa <U 
- Maiirlcé Béjart,- ll~Céntfo* 
Mudra è cori una vitale prò- 
. paggine, se VogU amo , .di. 
Cquél -i. « BàUét ' dir .» sié- 

cle » che ha « inventato » la 
"danza inodérhà hégU ultimi 
decennL barrivo del « Ma¬ 
dia a an Roma iiioó poteva 
perciò non attitàrè l’àtten- 
zione del pubbUoó'nuovo che 
si è formato iq tempi re¬ 
centissimi attorno Mia .dah- : 
za. e che hà fatto ohnpìere 
uno. straòrdinàrio salto in 
alto alla-domanda,' non; solo ’ 
di spettacoli vàiicli, ina so¬ 
prattutto di valide strutture 
Oli artisti - dèi -« Mudra » 
hanno saputo in pa^ ri¬ 
spondere a Queste esigenze: 
non sono venuti, solo a prò- 
porre uno spettàcolo e a far¬ 
ci vedere quanto sono.bravi; 
ma ad istituire un còrso che 
è durato' uria settimana ’ ed 
ha interessato una quaran¬ 
tina di ragazzi (tutti italia¬ 
ni tranne due spagnoli) se¬ 
lezionati tra i quattrocento 
che, pròveniènti dai più di- 


>versi paesi del. mondo, ave- ; 
vano aderito aU’inlziativa. 

‘ Dal gruppo che ha parte-: ♦ 
cipato ai corsi verrà estrat¬ 
ta una più piccola rosa di no- 
mi-che saranno 'invitati a 
.Bruxelles per un perfeziona¬ 
mento completo. Chissà 
qulndl'chè non li vedremò 
tornare tra qualche tempo 
ad offrirci .un saggio.dMla 
lóro bravura è dei . risultati 
raggiunti; cod come hanno 
fatto, in questi venti gior¬ 
ni, nel corso di una serie di 
spettacoli’ serali, gli : ottimi . 
danzatori del complesso di 
Bruxelles. ' - i 

’ - Gli' spettacoli si sono te¬ 
nuti nei giardini dell’Acca¬ 
demia nazionale di Danza, 
che ha ospitato tutte le ini¬ 
ziative ' del '« Mudra ». Di- ' 
visi in tre'programmi diver¬ 
si hanno (istituito un sag¬ 
gio della mòltepUce attività 
della scuòla; tutto vi è im-' 
pli<»to, dalla danza classica 
alla moderna, dal flamenco 
alla danza Jazz, alle danze 
russe, dalla recitazione, al' 
mimo, al canto. 

All’apice di tutte (lueste 
attività, come filo condut¬ 
tore, è però il controllo del 
- pròprio <x)rpo visto proprio 
come uno strumento musi- . 
cale da far suonare secondo • 


la gamma di tutte : le sue .» 
possibilità espressive. Come 
una bacchetta magica, tutto - 
si trasforma in danza: an¬ 
che lo scherzoso gioco tra 
•tre ragazzi e tre ragazze ’ 
che saltellano ih tute spor¬ 
tive, anche la selvaggia lot¬ 
ta'di tutti contro Uno, che 
Vediamoih due quadri di- ■ 
versi di Cyhélemusic, Aa* - 
che,.rarrivo festoso di-tanU'^. 
giovani di nazionalità 'di- 
: verse, mòno nella maho, al- r 
la fine. della stessa coreo- 
grafia, appare esaltato dal- .^ 
le movenze della danza.; 

E in quella òttima traspo¬ 
sizione coreografica del rac -1 
conto di Cechov Morte di un ; 
piccoìó ’ funzionario (opera, •; 
come la precèdente, di MI* 
cha van Hòecke che è diret¬ 
tore artistico del «Mudra>) 
la » danza liasstune in sé 
l’apporto sòstanzioeo delle 
altre componenti. attraver- . 
so cui si snoda il filo del¬ 
la narrazione. Partioolar- 
•mente esaltanti le presta- 
zionl dei tre prlncii^i in¬ 
terpreti di questo lavoro; • 
che .sono Bandi Gorostidi-' 
(Cemiakov). Kazuo Nono- 
be (il generale) e Marco 
Berriel > d'anima). 


SELARIÙM (Via da! FÌenarol!, 12 Trartevara) 

. Apertura ore 18-24- 

Tutte le sere alla ora 21 musica latinoramerica- 
• na con gli Urubù. . i . . / > s 




Prime visioni 


PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ’: donìani alle 21 a Ballo na) 
parco». ' 

MUSICA NELLA CITTA’ • Giardino 
di Palazzo Spada:, allo 21,30 « Il pla- 
tioforto di John Cago ». : Eaocutori: 
David Tudor ■ o Predric Rzawaki - 
-Centro atórieo: àllé 1820 «Lo Va* 
riationa di John ■ Cago »: Variations 
3, Marco Piatoleai, Aùtopòmp*' dal¬ 
la nettezza Urbana - Piazza. Alea- 
sandria: alla 18 « La-.Variationa di 
John Cago»: Vàriatiòne 4, Spettro 
eonoro - Scalo Do Pinodo (Ponto 


FONTANONE DEL OIANICOLO: al* 

10 n.30 la .Coop. Enterprito Film a 

11 Téatrò Popòiara di Ricerca prò- 

fontano « Il dramma dalla vendet¬ 
ta» dà «Tito AndroniM» di Shake-. 
apààra. Ingraaao 'L. 2000. ^ 


AMBRA iOVlNÈLLI (p.ixa G. Papa, taL 731S3()6) 

- L. 1000 - V ; 

Pomo fettia di natta a Rivista di apegltarallo 
VOLTURNO (via Volturno 37 rei. 471557) l iOOO 
Febbre di aeése con A. Amo • Sexy • VM ;18 
a Rivista di spoglfaralle ■ 


3A2^ FOLK 


Aréne 


• MAGIA' (piazza Triluaaa 41,. talofo- 
no 58.10407) : Muaica rock tutta la 
.sarà dallo 24. -■ 


• KING METAL (via Br>rgo Vittorio 
: 34 - San Pietro): alle 22 DIacotoca 
rocki 


c. cr. 


Anniversario 


c^ronaca 


’ IJL famiglia del-ccanpagni 
Fabrizia Di Pofl e Stefano 
Manocchi è stata allietata 
dalla nascita del picelo Si- 
mone. Ai neo-genitori e al 
nonni le vive felicitazioni del- 

nmità. . 


Nel secondo anniversario 
della morte del «nnpagno 
Vincenzo Becci, la moglie Le¬ 
tizia lo ricorda ai cmnpagnl 
semprè còn grande affetto 
sottoewrivendo 50 mila : lire 
per l'Unità. . 


sua fondanone, esemplare fl- 
gura di combattente antifa¬ 
scista. Ai familiari giungano 
le condo^anze più sentite 
della sezione Ai^io Nuovo^' 
dèlia IX sona del partito e 
dell'Uidtà. . - i 


ADRIANO (P.sa CévOur. 22 «M. 332153) 3500 

- Qua la a ta a o ,cen- A.: CaNnWnò • E, .M«ntptanoo 
Satirico ' .. : ,. . - . .... - 

-■.(to;3o-2240)",' ‘ 

ALCUNE ' (Via L' taalnci, 39 • «aL 8380930) ' 

.. . V. . ■ ■ • ... ‘-C-ISOO 

Haiofd a Maad a con B. Ceri -* SantTi w ant ala 
(1640'22.30)v ^ > . 

ALFIERI (Vie' Reoettl. T> " •' 'c 1200 

V- a iWaBM «ara ProwMaaaa? con T. MÌlian * 
Satirico 

AMBASCIATOSI fSXVaKIVlB (Via M o wta isllo. 101. 

; làl . 481S70) - 2500 

Vianl aoMr» alio «iaai •> VM 18 . .o. ; 

, ■-(10-2240),...--.- .-'r; 

ANiENE (Psa SemoroiM ta to •90817) L; 17()Ó 
. Tr a al s va ia con N. Manfredi • Drammatico •> VM 18 
AOUILA ivis L Aquila. 74 lai. 7594901) 1300 

Lo p rav Iti aU porào . 

ARISTON iVia CKerona. 19 tal. 353230) L 9900 
:. Là àstNiinca proda con M. Monroa - Aweiitu- 
. roto 

(16.30-2240) - : . . ; : 

ARISTON N..2 (G. CelOMW ML 6793267) t_ 3000 
. ' Il caso Faraona con A. Vati! - DreaMaatico- 
(16,30-22.30) 

ASTRA ( Viale ionio. 229 > «aL 8186209) I. 2000 
-' Ripòso . ^ - 

ATLANTIC (Via Tuaeaiaaa. 749 • m. 76)0636) 

;":v: 1900' 

. Ms sa o gl o in o a wstie A faoco con G. Wlldar - 

■ - Satirico - ’ ■ - ~ 

AUSONIA (Via Padova. 92 • t«. 426160) l. 1900 

Studenti t_ 800 ' ' 'T: 

. Ua Raiiaoo io Amarfca 

SALOUfNA (P.xa ENdulna. 92' - Od 347993) 

••• L-'20Ò0 

La bed blaOdn con 5. Milo - Salirìce'- VM 18 
(17^30) > 

SARBàRINI (P.aa 8orOa«taL 29 • nd. 479*707) 

- -Jl: 3900- 

A óaaMaiio plaaa «aldo oaa M. aionroa - Gamico 
(17-2240) . : V i 

■ BLUE aKKIM (Via dal 4 CaaioiM, 93 • ML 461336) 


U GINESTRE (Casalpaloceo. tal 6093638) I. 3500 
lo grande cattlatora con M. Sfwen • Awanturoso 
. (17-22,30) V'.v ..- " <,••. '.* r 

MERCURV (X- P. Caét«H6.^44; **i:0561767)<bl500 
■ lift, ahdw. a à otaaa l - dèi .aàaàé • ■ • 

:'Ti6,45-2240) : • 

METRÒ OftiVf'! IN («fa C..Coionibo.ÌaR. 2). tal* 

■ lofio' 6090243) ' V L. 1500 

: Il laasaato coti A. Banooft > Sentfma n t al a . 

■u. (21,1<«3.30> • - 

MtntOàOiJTAN (v)9 dal cóim 7. «aL 6789400) 

’ ■ Fabbro'da catello con t. Proietti <-CoiMco - 
(17'224<>) ^•.- 

MODERNETTA :(pAa RapubOlka 44. laL 480282) 

vL. 3500 

6l»«M''p4m» a doaalcillo ^' 

'(17-22.30) . 

MODERNO (p] RapubOiica 44. tiL 480285) L. 2500 
. Eratik family - . ■ v 

' '• (17-22,30) ’ ■ 

PARIS (via Magna Grada, 112. toi. 754368) 

L. 2500 

Kromcr contro RraaNr con O. HeHman • Santi- 
mentala ' ; ^ • ■.•r, 

: ;'(17-22.39) '.v-.-::- 

PASQUINO (v.lo dai Piada. 19. tal. ’ 9803822) 

- . L 1200 

; Yao oiilr Uve turìca . OnaHa a dam ldW o) con W. 

. -Matthaù - SaNrico : • 

(18.15-22,40), 


.QUIRINALI (via Nadenai*, tal. 462053) L. 8000 
Una aotia nwito aamila 
(17-22,30) : 


QUilliNETTA c(via 84. ^Miaabam. 4».^ 6790012) 

: - v2500: 


■ -ia cadala dògO dal-,ceii J. Thulin • 'Pf g m mN lco 

, ■ VM 18; .. 

(18.30-22,30) 

RAMO MTV (vfg )0( Satfabri , 98, laL 464103) 

1 . aooo; 

Rmaar con I. Fladi • (Ballo - VM 14 
(16.3022.30) ' ■ . 

REALE (p.ia sontibio. 7. taL 5810234) L. 2500 
Il pad H ao, parta aòcóada con Al Padno •, Dram- 
; Htatico 
' - (17.3(»2) : 

RIVOLI (da Loewardia. 23. «al 460883) L sooio 


ACILIA (Adite) 

Non .pervenuto. 

DRAGONA (Adito) ^ ■ ' j’ 

2001 odieeee nello epaste con K. DuHaa - Av- 
‘ venturoso 
FELIX .. 

Sax aimpbeny con Sammy Sandars • Seoty - VM 18 
LIDO (Ostia) . 

Dio pardond te no con T. Hill - Awanturoso 
MARE (Ostia) 

.Bata le aciama dw. aedda con M. .Park» - Dram- 
' tnahéo - - 

'MEXICO-' 

v-iOiaw Brpa ttpi o’cba ■c d da con B. Lan -’^Awe n l u ro eo 
NUOV O ^ ^ 


Ostia 


. , (Prima) ' -v-... 

(17,15-22.30) •' \ 

TIFFANY (via À. Da Praìfa, taL 462390) L- 2500 


, (1640-224P) 

TRIOMPH8 (p 


: 8I8TO (via dai RodiagnoH. taL 8610709) L. 3000 
■,. lo f ab b ro dal Babaio aito eoa i. Travòlti • Dram¬ 
matico - VM 14 
'''-(16-22,30) 

CUCCIOLO (da dal PWotttaL tililtaa 6603188) 
L' 1000 V ' - - 

• ; Ma cba.aai tolta m a tt a? con 8. Stro la and - fatfrìco 
iUPERGA («I» Marma .44. roi 66904tfui L 4000 
. SI aaltri dU «oolo con 6. MoecUn * Salirle» r 


TRIOMPH8 (p Aanlballone^ 6 • ML 6389003) 

*800 

: 8onod«o a a lll mta oan T. Milton - Cornice - VM 14 

■ •(17-22,30)-,-v-. 

ItUSSt (via Tlburtiiw, 394 IM 43374441 l. i 000 
Il camatlaaÉrlo di fan» con M. Meri). - Oram-, 
matice , 

UNIVERSAL (via Sari. 18, lai. 8980301 L 2.500 
U banda dal oabba con T. Milian • (Balle 1 , . ^ . 


Sale diocesane 


RUR8AAL (ax Paallla) 

. . UWan ceppi» » p Bea ta con 6. Sega! • Satfrfe 




Latti 


E* scomparso all’età di 92 
anni il compagno Dante Ros¬ 
si, Isorltto'alTMìxtlto fin dalla 


E*- soompa^ a Grottafer- 
lata, all’età ètt 75, aiini,mis8 
PaUuUnl vedova ’TauccL Ai f|^ 
gU, al genero, alla nuòra è 
ai nipoti le più sentite cori- 
dògU^UK.' ■ " ' 



I èrogrSRunf - ' " - ‘ 
deUaNet -- -r ■ 


COMITATI m 20NA TltE- 

RINA alto 1740 a Monlarotondo 
cèntro comitato dnodino (Otta- 
viae!p): -ali4 21 attive.-dai GCDO. 
(Ott a vi»*»). 

FESTE DELL’UNITA’ — (XK)! 
IL COMPAGNO PETROSELLI A 
CASTELVERDE. si aprono oggi la 
fqj t a con un dibattila a cui par- 
tedpa II compagno Lu>d P***^ 
aain, membro dàlia Dimlof» 

'9f aprono Inoltre ia fasta di: 
DRAGONA. MONTECOMPATRI, 
ARICCIA. ■ ANZIO . COLONIA. 
CARPINETO, SEGNI. Continuane 
lo testa di: XIV ZONA a Fiumi¬ 
cino con un dibattito alla 18,30 
4 cui partecipano i. compagni En¬ 
nio Signorini a Nanni Ldy; OSTiA 
CENTRÒ aito 19 dib^to con II 
compagno Paolo Loisò; - MAN- 
ZIANA sila 19 

AWMO alle SRIlOin — Par 
E pelf eda d! Ago et o. le gadanl 
pBieona pra ti ot eia . le cop to de 
|’Ufi»b, -per la dithietooa dam e 
nkate. tetofonande alla Ramane 
Diftribuslona (taf. 4992334) an- 
tre la era 13 a all’Unltb antra la 
ara'19 di'ogni SabMa. 


T 


NET 


wu ovn 

EMITTENZA 

TELEViSim 

PRODUZIONE 

DISTRIBUZIONE 



(16,3<«2,30) . . - 

• dOtOGNA . - - I- 2000 

E gl as tili a par «pdtl con Al ndna - Diwam a lir a 
(16-22,30) 

CAPRANICA fPxa OapraMca. IO) - TaL 6792465) 

--:-- C"2S00 

- La città delie danna di F. Felliid - Drammatico 
VM 14 ■ 

: .-(17.a230> . ^ ' 

' CAPRANICtÌETTA (Plana Moat aU t Uil q^ 125 tal» 

tOGO 6796997) .. .’ L. 2.500 

Il laidr» con H. Fonda - Gtolto 
(17-22,30) : 

COLA 6« RiamQ (Piana Cala di RMna. 80 aei» 
tono 190964j- . 4. 2600 

vr II plasaf» vmMa aoma òbr D. Heffam - Avr 

wntu i ojo 

(17-22.30) ■ 

DIAMANTI («fa Miaiillaa a. 33, «aL 295666) 

L. 1JOO 

Tri.. con N. MiairadI - Or a mma t lca - VM. 16 

DIANA (V» Aspm a. 427. a» /fOi46l k 1900 
Manalraapa» «an R. P e ant le - Sat irk a ■ 

DUI ALLORI («la CaaMma. 906, am 273207) 

L 1000 

PialmlB can T. Sbira - DmnnaHoa • VM 14 
EMPIRI (vja- A aaeiMMil». 29. mi. 697/19) 

. L. 3500 

la penar» rwf can O. NWan - fatìrica' 

(17-22,30) ' 

ETOMI (p.aa m vmwe. 41. «au 9797956) L. 3500 


1* puntata dì un programma musicale 
a cura di Renaio Marengo 


CRACK & ROLL 


(1030-22.50) 


•mURIA (ria Causi». 

1072. «n. 0091079) U IMO 

bamnlri omtM dal 

nr tip» 

BORCMIR (vto Usai. 

32. mi 9910006) 1. 2600 


VM 14 
(17-23,30) 

■DOPA (c. 


PONTECORVO era 20 C. Dira»* 
ro (Maasocchi); 5. ELIA era 21 
ssamMaa (Vacca); In Fadara- 
qn« C. F ada r al a FGCI ora 16. 
Ibi» fasta da l'Unità: ANAGNI. 
SOLA. LA FORMA, PALIAMO. 
ICO, RIP1 ora 22 dibattito con 
CansIfliaO eamunali. 

LÀ’nNA 

Initla fasta da )'Unitb a LE- 


con la collaborazione di 

Daniele Formica 


f07. ML REOTSE) U 2568 


(17-22.56): 

FIA M MA (vto 


RIETI 


Partecipano: Maurizio Baiata 
direttore di c Rolling Stane » 

Elio C, Donato 

critico di « La Repubblica » 


(I7.i6a2.a6> 

PIAMMtTTA (vtb D 


, 47. m. 4751100) L 
«Sf D. Davla • Otan 



nOEO IMO 

- . (canato 64) : 


14,00 

14,40 

19,00 


20.30 


21,00 

21.30 

21.40 

22.40 


Tclagtornéle . 

CaifMacguIsta . 

Film: m Dai namid mi 
guardo lo > 

Musica oggi, '.a cara . M ; 
Mario Bdvanii 
L’angoline dei ragazxl 


16,00 Film: ■ Panebo Vllta » 
-17,30 Magia detto lena ' 
19.00 A tu par tu con ■ Pi 
' Lisandrini 

19.30 Gtomate TR 45 
20,00 In diratt» da 'studio 

20.30 Klm m L'amore uccìde 


11,00 

12;45 


.14,15 

14,30 


21.40 Auto itoliaf» 

22.40 Film: • Il magnifico to- 

xatw » ■ - “ - - 

.34.00 Teatro. • cura di KaM- 
gia Bove (R) 


22.90 In diratta da studio 
23.00 Patto or» 23 alto 
0,30; c Voi q noi > 
0,30 Dqito et» 0,30 «li» 
5,30: Film 


15,00 


16.30 
17.00 

18.30 


ntoKv 1» Rglia dal man- 

FìtaK a.Setle a cM toc¬ 
ca * 

Spedo musicala 
T atoBlm. a Là grmidi bat* 
tagito sul mari » 

Ftàm ai» tavàraa dal 7 
peccati » . . ; . ■ 

C m t o ni animati, c Betty 


17,00 TatoRlm drito awlm a PM- 
jact UFO » 

18,00 TaiaGlm. Sarto a Capitan 
rallium » - 

18,30 nim: c Odtoaa» sùUf «at^ 


20,00 Lo 
20,30 Tal 


Fiba: a Caro mm volt» 

un pfcceto nariglio » - 
Tctonim. Sarto « Lar»* 


19,30 


3347) 


NEW TELEFANTASY 

Wà TIUFANTAST (càn. 44) 


18,00 

1830 


14,00 

1430 

15,60 

15,30 


17,00 

1730 

18,00 

19,00 

19.30 

20,00 

2030 

21.00 


24,00 

0.19 

0.30 


TIUFANTAST (cmb 44) 

Il gioco dairocs 

Psiche i gnoto 

Asta spattaorio 

Film: ■ Il mio corpo CO» 

rabbia a .. 

Pacumant a r to 
Vita con i figli (R) 

Ospiti. di casa 
Talagtonwto 
Documatitarto ' 

Ospiti di caaa n o siia 
Fììm; m Afrkm Md». A- 
frka v i alsB la » 
T ali giamal à 
Di cha aagne sai? 
B u on a notia can Emamsalto 


19,00 
20,00 
2030 
21,00 
2138 
22.00 
22.15 
233S 
- 030 


TV Sa rrtoi • 
Show » 


20,00 

2030 


TaiaRlm. a La graiMn bo)- 
tagito «ri mari > 
Agtini s iiisiili can la «ha 


21,00 Fila»; cH cempremasao » 
2230 TalclQm. Sarto a Klendf* 

■ ■ — ha» -- --_ . 

23,00 .Film: a Mena plb (erta 
cha tiri ptacB » ' 

- 030 PreMio - 

030 Pensiaro nott u rne A... 


22.68 


Trià(£!!^Saria aNTPD»' 

Cak ri giocai 

Tatalilm. Sorto « 7IYPO » 

Pasta a cad 

Fitai: « Slu rd u ri a - 

Varf^ - Prenoto 

Filili: « La mmilagm aa* ' 

«ra » 


2330 


spia a 

Fibm- aRacMsM dtosM 

«•a 

Fnm; a Dare DavR a 
ragn_a U RgEa dai man- 
dtosafea - 

Fitoi; a Andto par Clan* 
go la carogna he nn e, un 


9.00 Fitne a 


Filai; a 


a dri tee- 


(MirrAJ^ 


14,00 


14.68 

14.69 


lOTT 

I in 

Sarto aSbnan 


1030 Fam: a La 
12,00 U aaatr» 
1230 I «ritti da 
13.00 Cttadtoì a 
1330 tncoMri aa 
14,00 I foni dal 
14,30 mm: a Sri 


1435 Cartani 


1130 Film; a 


sm 

mnalaOi) 


1638 

1639 


1630 a 
15.45 O 
16,10 Ti 


ioR. Dalto 
Oaasic a 


16.00 Nelidarìo 
1930 Cors» di 
1730 Fibn; a ( 


13,00 Flhn 
1430 Rab tl m 
1930 Film 
10,30 Frinì 
18,00 A sti ami l a 
19,41 Dtod mimin co 
2930 Natixto 6.P.O.R. 
20,10 Rubrfca 
2035 Film 

22.90 ■«>• • ànritow 

23,00 Film 

0030 Na tiri a 9PQR 


1035 Fthn. 
19,00 TotaM 


20.00 Nattotorto 
2030 Tatatovor» 
21.00 a Lede ri 
2130 22 pRleri 


al Sìgn 

ri par i 


1830 Cartenl 


2230 




1,00 Filmt a 

teto ■ fbmn i 



12,30 Film 
14,00 Film 


(17*2330) 
MRUM tv. 


18,00 Con 


(173238) 

(rin 


43.|N4JBB41^) iu^iom 


98, IM. 796002) L. 


r POZZAGLIA ar« 21 Ataambtoa 

V ViTÉRRO 


7,00 Delta am 7 alto am 1130: 
Frifb 

12,46 Romagna gtompa 
13,10 nim; a Ansa cuMm la 
7 mÉadtar» di cam a 
1438 F Mm a Saldok ramda di 


1730 Film 
15,00 Film 


•30 Filmi all RMto 


2130 Film 

2230 nim 


0,15 Vtamitoai 
•130 Film 


AfORMOUA — TUSCANIA ora 


VM 18 
(18.1032.50) 
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Marcatissimo Meneghin nella finale 


1 nostri cestisti ^prima in vantaggio) superati per 86 a 77 



• MENEGHIN (n. 11) e COSIC: I dtitt grandi c pivot » non hanno potuto essere risolutivi 
nella finalissima fra Italia e Jugoslavia perché troppo'presto gràVàti di falli 


i* * . tb' O' 


Da uno dei nostri inviati 


MOSCA ^ Meneghin stà' ' 
volta non è bastato e la 
' Jugoslavia presa Vch • 
To. Medaglia d’argento 
dùnque per il basket ^ az-' 
zurro.. S. c’è da _ .esserne \ 
lieti, se si cónsidérd^che 
'■ ha- si :realizzata~ii ■ grandi. ' 

- e exploit* di.^J>aUere- liUry 
' nione ' Sovietica^ ma ha 

anche messo insieme met. ■ 
còrso del torneo la béllez- 
. za di quattro . sconfitte:.... 

- con la Jugoslavia dùé vol¬ 
te, con VAustralia e col ■ 
BrasUe. Stranezze di una : 
formula-che non-può cer — 
to trovare in giro molti 
cànsenst' E ■ comunque, ’ 

* ripetiamà, meglio di cosi ' 

. non poteva andare, perché ' 

. gli amici .d’oltre Adriatico, 
oggi come oggi, sono per 
noi inavvicinabUi: altra ' 
sforza di complesso, altro r 
lHhello -di ' classe -mediai 
altra abilità nel tiro. 

Soprattutto.. questa, .la . 

. grande abilità nel tiro, 
collettiva e da tutte le di- 
stanze, è stata mércoledi' ' 

^ '«ero Varma vincente del-- - 
. la Jugoslavia. Meneghin f. 
ha cèrcato. all’inizio d’op- . 
ponisi con ùn’àltrd supe¬ 
riore prestazione delle sue 
- ma, controllato -in modo - ~ 
■ pressoché perfetto da Jer- 
kaD,-un autentico colosso 
] ai rimbalzi, e costretto in 
^ brève tasso.jdi tempo , ai . 
? tre ifaJti^ ha dovuto pre- ' 

. eauziomilmehte scegliere 
f la strida delta panchrnà- 
; e allora gli avversari pian „ 

; .piano hanno preso U làr- 
' gó. Tra Valtro, dòpo aver ; 
i lasciato ben spetare dopo 
y U suo ottimo match con- 
' tro- la Épagna,'Sylvestér, 

I urto del.pochi azzurri.che. 
i sarmo tirare, ha irtcoccia- 
l'to hi un’altra serata'ne- 
gaOm e U suo apporto è. 

I stato pressoché nuUo, Ri¬ 


levato dopo una decina di 
minuti da Sacchetti, le cò- 
se non sono granché mi- -. 
gliorate nónàstante la di¬ 
scréta prestazione del ra¬ 
gazzo. Ih .panchinafihfit¬ 
ti,-. Meneghin, l’unico a 
tentare, per la verità con. . . 
quàlcHé . buon successo, la 
via. del canestro è-, stato 
-ViUalià àv^tore' alla fine • 
di ‘bèti \^ pùhtL 'Ma cori- / 

• fró ■ la umacchiria* ‘jugo¬ 
slava non poteva cèrto bà- ' 
. stare, il solo VittaUa. ; - 
Giusto. ViUatta aveva 
centrato, il primissimo ti- ■ 
rò’dèlia partita e la jiqua- ; 
- dra- (che - Gamba aveva 
schierato ., aWavvió con 
. S'ylvester,.Meneghin, Mar- 
zàràti, .Generali, e, appun- \.- 
'tOi U pivót bolognese) sem- .- 
brava avemè tratto gran 
stimolo: replicava infatti . 
Generali e danzava a Um- ■; 
go .sul ferro prima di ca¬ 
dere fuori uha palla lun¬ 
ga di Marzoratl. La Jugo-s 
slavia. però„ prese le mi- 
; aure,. arrivava presto ài ■ 
i 4-^ e qiuridii mentre Jer- 
kòv éìavorava * Merughin 


ci- teneva - per uh po’ a 


bagrurrnària, un paio di 
punii tìoè, rìuissimo 4, da¬ 
vanti. Il pubblico è tutto - 
per gli azzurri. I: sovieti¬ 
ci- per simpatia^ 4- molti-- 
italiani presenti per amo¬ 
re. Grande sventolió di tri¬ 
colori,-hif atti, e: cori rit¬ 
mati: iltòMa'- Italia - 
talia ». Màìperché. non % 
Lagòrio. non- &è?Rognoni, 
non ci sono coUrò chè a- " 
vrebbero preteso chejsi 
gitasse un’àhorUma bàn- < 
dìera bianca e si gridasse 
Coni - Coni - Coni? - Ar- " 
rossirebbero sicuramente,. 
là in un angolo, tìmidi e 
.vergognosL 

E intanto.ta partita con- 
tinua; a un certo punto < 
azzurri davanti 37-32, ma 
qui, : da qualche minuto . 


Meneghin è ài bordi, t 
V cecchini *' slavi si scàte-^ 
" nano è' niettono insieme 
10 punti senza che i, no¬ 
stri possano dire beh! 43- 
37 dunque, e si va~al ri¬ 
poso: - ' 

Atta ripresa Gamba ten¬ 
ta ancora'la’carta Mene- 
ghih, ma a riportarlo in- 
'■ • pariéKiha 'arTioa •piihtìtaiel 
. il quatto.:fallo.i sr àvvèn- 
tano i « móstri », Kicànor 
vic, DalipagÌc e Détìbasic, 
e per gli azzurri è :U. prin¬ 
cipio delta fhie. La parti- 
? ta-è bella, di sicuro livel¬ 
lo olimpico, e là Jugosta-^ 
via he' è;' dà. questo, pùhr 
■ to,- ta '^éégha vincitricè: 

- via via si-allontana. e pér 
. i.nostri, rum c’è scampo.. 
-. ..Garhba fa giocaré tutti ih 

. uria girahdolà di éàstitù- 
r zUmi, ma U risultato è .da 
tempo chiuso. Urui partita ,. 
' orrnai, soltanto accademi- 
. ca; ragion per cui rum si 
capisce come Meneghin, 
U bravissimo Meneghin di 
queste ^ Olimpiadi, possa 
lasciarsi indurre -a cóm- 
^ < mettere uh ■■ grossotam e 
^ cattivo fallo «k Kicarurvic 
che, colpito da una ghsqc- 
' chiata al femoré, è cO: 
strétto a lasciare U campo 
in barella. Se ne avvede 
^Meneghin ed è-U primo 
a dispiacersene, ma ormai 
la usciocchezza* è fatta. 
Sf conclude, comunque, 
*ulT3l&-T7 :èAa premiazione 
Li 'auto aÙegrò. tìtrbL 
hi r^éUbiancó diinéuo e ét 
vérde:' Sighificatìvo' pute 
U fatto che il pubblico di 
‘ qui accolga a fìsthiTà sua 
■ nazionale, sul pòdio per ri- 

- -cevere la - medaglia ' di 
bronzo. Evidentemente tut- 

^ to U mando è paese, se la 
delusione la si esprime, 
L suppergiù, un pct ovunqua 
'^ 'aUo stesso rhodo. 


v. 


■ > 


b. 


li Judoka ha conquistato mercoledì il titolo olimpico-dèlia 
catègòria di 71 Kgj il pugile ha vinto ièri il match di 
semifinale e contenderà ora roro al sovietico Konakbaev 


Da uno dei nostri inviati 


- V 


MOSCA — Era arrivato 
Mosca con ambizioni ■ che i ^ 
più giudicavano eccessive. Ma 
lui,/Ezio'Garhba,' ventunenne ’ 
judoka bresciano. > ha -zittito 
tutti andando a vincere ad- 
dlrlt/tùra la ' medaglia d‘oro 
nella categoria mèdio-leggeri. 
Uri giusto e meritato premio 
al suo coraggio e alla stia 
determinazione. 

' Per quésta vittòria. ' infatti, 
Ezio ha, sacrificato anche la 
slcuréz^ economica'. Voleva 
partecipare alle Olimpiadi a 
tutti i costi, cosi si: è conge¬ 
dato dall’Arma dei Carabi- 
niert non appena 11 ministro 
liàgorlo ha posto il veto al 
militari. 


■ Sul • « tatamd » .' ' dell’arena 
del Judo, oltre alla bravura, 
è emèrsa soprattutto la sua 
forte dèterinlnazlone. Ne san¬ 
no qu^cosa i suoi avversari 
— il nòrd-coreano Gun Kim, 
il mongolo Davaadalai, il 
francese ' Dyot — ' tutti bat¬ 
tuti; si sono inchinati defe¬ 
renti di fronte al più forte 
e al più determinato. - ' 


, Grazie a lui, alla sua abi¬ 
lità e al suo coraggio di ribel¬ 
larsi al veto di liagorio, l’Ita- ^ 
lia ha conquistato cosi la sua > 
settima medaglia d’oro in 
questi Giochi • che anche il f 
nostro : governo. avrebbe vo-, 
lutò. bòicottare. ' L’altro . Ieri 
Gamba si,è «vendicato» e 
orò giiistamente — come ha' 
cònfldatò^ar cronista t-t si at- ‘ 
tende i il'pùsto .riconoscimen¬ 
to in patria.' « Spéro che nri 
facciaiMt cavàllére-L Pèriso' di ' 
meritare.: quéstaònòrlflcen- 
za ».i;Per. il moménto a Gàrii- 
ba-va. il-ririgraziamento di 
tutto 'il. mondo sportivo' di 
casa nostra. • ' 


' Patrizio Oliva-, ha netta¬ 
mente battuto ai punti, con 
un àpplauditò verdetto pierio 
di 5-0. l’inglese WilUs e con- 
t^ua là ■ stia màrcia verso 
là triedaglia d’oro che doma¬ 
ni sera contenderà al sovie- 
tìcò Kònakbaey, uh siberiano 
di gran talènto'. Eni ritenuto, 
questo inglesinò 'ottliriàmén- 
teimpostato (veht* anni 16 
scorso girilo,- muràtòoe ,a Li- 
verpòòl) un ostàcolo quanto 
mal vdiffielle, ma • evidentè- 
méftté gii avversàri- di’ que- 
sto tipo, che fanno boxe ve- 
fà, 'sènza “cioè céircar ihai la 
rissa, piacciono all’azzurro, se 
' è vero che l’ha dòminato da 
un capò all’àltró del match, 
sènza mài bisogno,' tra Tal- 
trò, ' di dòvèr 'tìcofttìfè''^ àSlè 
risorse del mestlèrè ■ ò allò 
rteerve d’enei}^ •- • ■ - •. 
' FehiitoV coinè suole, ài ’sUck 
ho del gong, con la sua ca¬ 
ratteristica «danza» sulla 
«punta dei.piedi, Oliva.hahù- 
■ bito allungato U sinistro per 
prendere.le-misure aU’àwer- 
sàrio, ben saido dal canto 
suo ài centro del rlng In. una 
. -classica guardia a pugni alti, 
abilissimo anche nelle schi¬ 
vate, l’inglese "per tutto II 
tèmpo riesce ad evitare la 
fastidiosa puntura del slnl- 
. stro di Oliva, riuscendò tra 
l’àitro anche' a piazzare un 
bel colpo d’incontro al ber- 
sa^o grosso. Prónta ed ef¬ 
ficace la readone dell’azzur- 
' ro^ om im.fulmineo unohue 
■ ÀU’inldo del secondo round 
è l’inglésè a prendere per pri¬ 
mo l’inidativa con un lÀlo 
di sinistri saettani che perù 
Oliva neutralizza con r^idl 
- spostamenti del-tronoo.. pian 
piano è razzurzo che assume 
il comando delle operàdoni 
e da qui In avanti II match 
.^nòn ^ stogg^ più dimàna 
I Sàltèb sempre'tatt’attoÉiiO ài 
? rhi^^ceiitrà » quando a èòl- 
^ pò sléhro nèLUimvede là pós-: 

sibilità, detta"fl ritmo e il 
' tonò àgonistióo del match, 
n terzo round poi è, omne si 
dìcè, una « passeadeto ».. Pu¬ 
trido fa imparegglabUmlBité 
valére i vantaggi della sua 
maggior statura, e dunque 
del suo più pericoloso allun¬ 
go, e detta la sua ad 

un avversario che, valutata 
ornuh npòteca dell’aazano 


suU’lncontrò, si butta, con¬ 
ilo temperamento e conge¬ 
niali attitudini, alia - ricerca 
di qualche colpo ^ risolutivo: 
azzecca im destro al mento, 
ma poi, l’Incauto, deve as¬ 
soggettarsi alla reazione di 
Oliva che, magnifico per coor¬ 
dinaménto, coordinazione, si 
scatena in una raffica‘a due 
mani; risultato: l’Inglese. ne 
esce groggy, e l’arbitro, 11 
bulgaro ’ Qonèv, procede alla 
conta. Si riprende e, per l’az¬ 
zurro. è lo show conclusivo. 

Dieci minuti dopo l’azzur¬ 
ro era già in strada per tor¬ 


nare al villaggio.’ ■■ V f/ 
. Come è andata Patrizio? 

«Bene,, come avete visto. 
Ho impiegato un tempo per 
inquadrare l’avvèrsàrio, ma 
dopo non. ci sono , stati pro¬ 
blemi. Sùbito rlcacòlàta giù 
remoziohe per . la medaglia 
d’oro che si awlcinà. Ho ac¬ 
cusato un diretto al cuore e 
un colpo al mento. Tutta ro¬ 
ba comunque, digerita bene. 
Un saluto a’ tutti i- colleghi 
napoletani dèi Banco di Ca¬ 
labria. Arrivederci a domani». 


■»'4 












Bruno Pahzera 


il 


INTERROGAZIONE, DEL PCI 




' l ■- '1 T / ! '. ‘ 


Quali iniziative del governo 
in omaggio degli olimpionici? 


i - compagni onn. Bartotlnl, Gat¬ 
ti • Corrà hanno rivolto la sa- 
guanto Interrogaiione, ’ chiedendo 
riapoita scritta, al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al mi¬ 
nistro del Turismo: 

c Premesso che II Governo adot¬ 
tò a suo tempo una decislona fa- 
voravole ai boicottaggio dellà 22. 
Olimpiade, cho successivamente ór- 
- dinò la non partacipaziono alla 
■tessa degli. aM.ett . militari o,.|>ro-. 
acrlsao :altrasl ll dlvlató di iisàra- 
II. tricolora, l’Inno di Mameli od 
Addirittura te scritta Italia; 

• considerato icha grazia alla do- 
dalono dal ' CONI di partacipara, 
nonostante II pàrara centrarlo dèi 
•evomo, alte Olimpiadi, gli atleU 


Italiani hanno conseguito brillanti 
risultati conquistando un consisten • 
te numero di medaglie largamente 
superiore al previste; - 

gli interroganti, preoccupati che 
nulla sta fatto dal Governo verso 
I protagonisti italiani delle Olim¬ 
piadi e deiroffesa che un limile 
atteggiammto arrecherebbe' ■ agli 
èpertWI che hanno coti tentò ono¬ 
rato li nostro Paese, chiedono di 
conoscere quali iniziativa il Co^ 
varile Intendo Intraprandoro per 
ronderà il dovuto omaggio a tutti 
colorò - (atioti a dlrigàntt) cha 
hanno ' proso parta con succasee 
alte ' 22. Ollmpiado contrlbuando 
In misura davvero - hotàvela al 
prestigio itsllane sll’estaro. 
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• DUE SICURI PROTAGONISTI .DELLA XXII OLIMPIADE: 
gli anurri Ezio Gamba a Patrizio Oliva. Il primO/ ventunenna 
bresciano, ha già ' conquistato t'c oro» del. « kg. 71 » hello 
Judo; Patrizio punta all'« oro » dèi; « sùperlaggerl » nel pu¬ 
gilato-e-Il suo sogno potrebbe realizzarsi ; 




Il cavoliere' è rientrato ieri do Mosco con il marciatore Domiiano 


¥ V- 


Roana: «Il inio oro dóve: rimuovere 


y->- ■ ' ..i: •. 


le barriere 




L’azzqm di complèto di eqidtazione ha risparmiato 
là Fise .per il hoicóttaggio- ai dòcili - Tonini anche i 


severe critiche al- 
cesUsti di Gamba 


■ ;«Per : ..questà ' medàglia 
devo , sólo' dire gruóe- alla 
mia ' détènniharioné,. perché 
peg-,arrivarci si ;Boòà:4urafe 
supérazà' perfino ^é. "barrlé- 
ih di .Mih’orgajiizzà^onè lo- 
gtnV cioè quella.:!. 
.Fedeìàziohe : Italiànà sj^rt 
equestri,' e Federico Rcnnan, 
neo campione olìmpico del 
oonocHTO cmnpleto individua¬ 
le, non intende affatto «rir 
vedeié»,' dietro lo sfaviUàn- 
tè orò del titolo ocmqnista- 
tO ~a Mosca e ccone a qual¬ 
cuno può far comodo, glu- 
disl ed impressioni sulle no¬ 
te. manòvre di bokottaggiò 
coatto; ctié la FISE tentò, 
apertamente, - per costringe¬ 
te cavalieri e cavalli alla 
diséiziòhe del GiochLr 


inseme i giovani 


Dunque già alla prima 
boccata d’aria italiana, ieri 
aU’envkwto di Fiumidhó, 
Roman, per, quanto riguar¬ 
da lui e gii altri oòihpòcièn- 
U la squadra di equitaido- 
ne. grosso, mòdo ' andati a 
Ifosca a tìtolo personale .e 
senza, appunto, la necessa¬ 
ria. assistenza della Federa¬ 
tane, più indine ad inter- 
préfare le Olimpiadi in'ma¬ 
nièra del tutto'; strumenta¬ 
le, ha messo le cose in cùilap 
to. A questo punto , attende 
chlarimentL somattutto che 
«la Fedeiatìone tenga con¬ 
to di quanto avvenuto» ’e 
che. sihetta gli ormai insop¬ 
portabili panni di conserva¬ 
torismo «facOitàndo per il- 
futuro rinsèrimentO di gio¬ 
vani». . • 

E'per TBMt medaglia- d’OTP 


* ; r ”7^ i-' • * r '• -r *. * ' 

«à Hltoiio p^rsòhalè», una 
« a-tìtolo familiare », quella 
di ldaurlsIO :Damilahò,:giuh- 
: lo . ièri àJlèul?.i ^;.j4^P!énr 
sa, ■ col ■ ftateuo ' gemello 
Giorgio, che. coire con .lui e 
« che è quello che . -mi dà 
là «irica»; e col fratello 
maggiore Sandro « che mi 
allena», e con un carico di 
problenh, vecchi ■ e nuovi, 
^che. ora Andranno, approfon- : 
ditamente. affrcmtàtì. ~ 

* :«Infatti ^- adesso /ìl miei 
compiti — spiega il oBim-..! 
pione olimpico di marcia sui 
20 km — hanno assùnto con¬ 
torni meno sfumati;, ho da' 
difendere il risultato, - e il ' 
prestigio di -Mosca, e - per: 
arrivare a questo-dovrò.ave-;- 
rC'la possibilità di-allenar-, 
mi in tèmpi e modi nuovi;' 
altrimenti continuare - non'. 
ne vale la penà.'Sè.h<m al-" 
tro d ovrò 'a ncora ' usufruire 
dei permessi'che’ la Fiat 
(dove laróro) mi''ha ' dàto- 
per preparaTmi a questi Gio¬ 
chi Non tanto per'fl-pros¬ 
simo armo, quando non es¬ 
sendoci gare di grossa porr 
iàta' potrò ambe non arri¬ 
vare ai nia.s.sÌThl. livelli di 
resa; quanto pèr'-gli Euro¬ 
pei del .1882 .e . .sopiàttutto 
per 1 Giochi. dell’òL à Los 
Angeles». 

. Neh è uno sfogo, piutto-. 
sto ima constatazione; ama¬ 
ra .-ed obiettiva, della situa- 
zkine deD’àtleticà Italiàna, 
dove le.' grandi, assenti so-: 
na da sempre, strutture e 
partecipazione, salvo poi ceri 
care di far dimenticare tutto 
nem appena crnupàre - Toro 
<Mle medaglie idinmlche: 
ITamflano. a scanso d’equi- 
vóci là' èuà meda^ia non 


l’ha voluta, spontaneamente, 
nemmeno ésibire. «È* IL nel¬ 
la valigia», .ha detto ai 'fo- 
jogriifL.'^'che,: infine; r l’hanno j 
voluta vedere; conseguendo : 
il prevedìbile sùoòesso. /' ' 
«Cèrto che, comunqùè, h<hi 
me raspettàvò 'questa vittò¬ 
ria,' anche se quando - ero ' 
a tréhm-qùazàhtà metri'. da 
Bautista e Solòihih' avevo 
ancora.' abbàstàhzà èhèigle 
per .andarli ' a? riprendere ». 
Fatìat Inutile, visto che quel 
dire ' nòn osservavano Ile ca- 
nohiche regole della , maréia 
' e Una giuria « finalmente se¬ 
vera» ha osservato Da^ 
miiano ha provveduto a ' 
tofl^eril di. messo. «Penso 
che . èra necessario arrivare 
a questa stenta. Ormai c* 
èrir in giro troppa gente che 
corrtocfaiava anziché, mar¬ 
ciare^ gìungéndo a prestazio¬ 
ni notevoli solo grézie alla 
inoBseivanxa. di ginrìe ."alle¬ 
grò^*».. - - ■ --- 


i ■ 


La vera marcia 


r Finalmente, aggiunge qual- 
cimo; aL. Mosca s’è, rivista 
là «véro» marcia, mentre 
altri tA chiedono pcuidié mai 
lui,: Mauritìo DamMàno; non 
abbia tentato sui SO cfallo- 
metrL «Seno-due gare emn- 
pietamente dÌvèise,.n(Ki emn- 
patibili: se. nem avessi otte¬ 
nuto roto, avrei fatto la 
corsa più lunga, ma solo per 
esperienro, in proqretttva, 
perché è difficile restare ad 
^ti livelli ^sóUà corta di-, 
stanza, per molti anni, n 
futuro, per tutti I marda- 
tOri hègtì anni più "maturr* 
è la 50 Km. ». 


Mentre il futuro-più-Inime- 
diàto sono l-festeggliùhèhti 
à'Scànìaflgi,'’lh piò^cla'di 
Cùnro,' dové ' Téqmpè Dàmi- 
làho vive : à lavòtà.' Sàrónho 
feste- ovviamente grandi «ma 
spdm^^ dié 'finiscano prèsto, 
perché le garè contìnuaho». 
a Roma, ad esemplo, dove la 
pròssima setUmana nel «Gol¬ 
den», Damllàho si esibirà 
sui dieci.chilometri, tutti in 
pista. 

-E le gare continuano pu¬ 
re per il .commissario teo- 
nteo . della nazionalè di ba- 
skeL .Sandro- Gamba,.-, pure 
lui, assione a tutta la squa¬ 
dra, della comitìro giunta al¬ 
la Malpédsa, e che tri quat-. 
tro giorni aggie^ierà: ju- 
nores. per.i campienàtt ènro- 
pèf che si svolgeranno in 
Jugoslavia dal 15 agósto al 
infuno settèmbre. Una ri¬ 
vincita con gli Jugo^vi che 
hanno scòhfltto Mòiegl^ e 
C. nella -fihàlissimà? «Mac¬ 
ché — dice (Jaxnlxa — quelli 
U .al momento sonò imbatti¬ 
bili, sonò stati; là véra eccè- 
àkmè di in tmneo per il restò 
molto éqUilifaròtO,.che-in so¬ 
stanza può si^^are l’altèr- 
nnnza diJisnltatLdelIa squa¬ 
dra azzurra come delle altre 
-coocorr e ntL Va a ornve dei 
miei rzàgaad r . comvDiqiK es¬ 
sere riBiastì ìd 'partìta fino 
iJIa fine,, di aver meritato 
ampialnente il secondo pósto 
in .assolufo. p^cM hanno di¬ 
sputato Incontri . eocèllentL 
Non vdevo simevstar. ma sol¬ 
tanto un gnmpo di atleti af¬ 
flatati, pronti a dare tutti in 
oé^ momento. Mi hanno, ri¬ 
pagato, e non ho che da iln- 

grasiarli». . v 

' Robeifo Omini 




I titoli 
assegnati 
ieri.» 


ATLETICA 

MASCHILI 

• LANCIO DEL MAR¬ 

TELLO — Yuri Sedykh 
(URSS). : : 

• 3000 SIEPI — Bronl- 
slaw Mallnowiki (Poi.). 

FEMMINILI 

• SALTO IN LUNGO 
^ Tatiana Kolpakova 
(URSS). - 


HOCKEY 

• FEMMINILE — Zim¬ 
babwe. 

: -JUDO 

• KOi 65 — Nicolai 8o- 
lodukhln. (URSS). ' 

LOHA LIBERA 

• KG. 68 — Salpulla Ab- 
galdov (URSS). 

• KG. 57 — Sergél Belo- 
glazov (URSS). 

• KG. 82 — Ismall Abi- 
lov (Bui.). 

• OLTRE KG. 100 — So- 
alan Andlev (URSS). 

SCHERMA 

• SPADA A SQUADRE 
— Francia. 

SPORT EQUESTRI 

• DRESSA(3E A SQUA¬ 
DRE — URSS. i 


: -Li 


•«e 

.Assegnati 

mercoledì 


S ATLETICA 

mV^HILI r-- 

• èOÓin.^ Markln,(Ur*i) 

• Paio —^ Kiaélyov (Urea) 

• Atti - — ' Kcaaklavtcz 

(Pòi) 

• SO Km. Marcia — Oiu- 

dar (RDT) I 

FEMMINILI ■] 

• 200 m. iriani — Wockel 

(Rbt) i 

BASKET 


.Maschile: ^ jìtH^lavia^ 


Femraihilè: Urta 

; • •/'^’-.JUDO; 

• Kg.'Tl ^ Ezlo Òamba 

. (ITALIA) V ; 

tOHA UBERA 

'• kg. 82 — BéloglaCòv 

',::;,(l|rtaV':'- 

:! # Kg: :74 -r* TaRchàv 
'• Kg- m ^ Mata (Urw) 
-^^PAUAMÀNÓ lì:- 

• Maaéhllà: RDT 

r; ^»Esi : 

• Kg. Ito — Tarananko 

r’--(Uraa);.';' ' 

m-OUré Kf. 110 RaMi. 
-maitovHUraaJ.- 


0^1 

in TV 


Rete 2 

• oì« i»ìès-i5 — 

issa oncadaBlss SFAIkA 
A SQUADRE (fteète) - EQUI¬ 
TAZIONE: (*ssèógs) - HO- 
CXET.SU PRATO. 

• Ore i5-2a4a,3a — ca¬ 
noa PEMML • MASCHILI 
(500.. Kl,^ Cl. ,K1 

K2, C3, Kà fssMS.) - ATLS- 
TICA LECGERA (fta^ alle 
ab 4x100 f.. Are ISOO 
ab, 4x100 Bb. 4x400 f.. SOOO. 
f.. 4x400 re, arerstaaa) • 
nULLAVOLO.MASCHILE. (H- 
aNa U'e«sl»>; r "ri 
Rete 3 ' '' "T' ' " " ‘ • 

- * .-T B*' .MP * az.30,?slaj^ ^ 

^ rerek la stadé.' 

^Capodistrir ' " ' 

• -Ore 14«O-1S,S0: Attener 
Ore Z3,10-23,1Ci 
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TV Svizzera 

• Ore isjict 


'.r-; 


La gara deUa balordaggine 




Quello che 'veramente dà 
fastìdio è la strapotenza de¬ 
gli americani: già, non par¬ 
tecipando, avevano reso in¬ 
sulse quéste Olimpiadi, di¬ 
mezzate, orfane, rteuropatì- 
t^ie, traumatizzate e con le 
ferite aperte; però, appunto 
non partecipando, ttaecano 
tasctato.speruré (die it Fra- 
mio ^va per^U cretinismo 
gìornaUstico rum «oreòbe 
sfuggito a quàlcùrur dei tur- 
stri campUmL Invece eccoli 
d: airtmprowiso marutarur 
in pista urui mezza figura 
e quello U polverizza ogni 
primato. 

Non sà come si chianti, 
questo splendido atleta, so 
scio che ìe sue parole sana 
state riportate testmalmetUe 
daHragentìa ANSA del gior¬ 
no 28. Ha fatto, a nostro. 
afta serie di affermazioni: 
la prima è che U boicòttag- 
gio è visibile specialmente a 
Mosca. Non è un gran che: 
prima tu lui lo avevano già 
detto tutti i nostri campio¬ 
ni, segnatamente. Alberto 
Cavattari U quale non aveva 
visto solo U successo del boi 
eottaggio, ma aru:he U trau¬ 
ma e ìe ferite: più che una 
città, ■ Mosca sernbrava un 
pronto soccorso. Bisogna pe. 
rù dare atto al camptona 



a colazione 


statunitense di una sigrur- 
rile generosità: U botaottag- 
gio si vede a Mosca, ha det¬ 
to e non ha voluto infierire 
rivelando che lo si vede 
molto di più ad Alma Ata, 
dove non solo rum ci sonò 
gli atleti^ americani, ma 
nemmeno ‘quéfU sovietici, 
deschi, eubarU, messieatU. 
Nessurui. Li «1 che 0. boicot¬ 
taggio è riuscito, 

' Poi — dice «Acoro il cam¬ 
pione am ericano — I risul¬ 
tati, in conseguenza dei boi¬ 
cottaggio, sono ridtmensio- 
tuUi, E questa affermazione 
spiega il gesto con U quale 
Wladistaw ■ Kozakiewiez ha 
salutato il suo record nion- 
diaie nél salto con rosta. Un 
animo puro — metti, tanto 
per dire. Donai Cutttn. — 
avrebbe potuto pensare che 
il polacco, venendo ptù dm 
quasi sei metri, si fosse fsdr 
to male a un brueeio: non 
si spiegava divarsamenta M 


modo in cui si strtngeva éan 
la maru> shiistra'Fincavo dei 
gomito destro: gesto di do 
tare che la TV ci ha fatto 
vedere anche in reptay; gli 
animi tmphri, invece; non 
còdetttAò IR equ ì voeo' sul si 
gnificaio scurrile dei ge s t o , 
n nostro telecronista, Puota 
Rosi, non essendo uh mnimo 
puro, rum mvevu osmio dub¬ 
bi sul significuto, ma ne 
aveva motti sul destinata- 
rio: *A chi i rivolto? * COA- 
tìnuavu a rip et ersi . A dss so 
io sa: a quello che aveva 
detto che si tratta di rfauf 
tati di dubbio votate. 

Ma rosso americano non 
si è fermato a questa: ha 
anche detto che queOe in 
corso a Mosca aon sene'- 
Olimpiadi ma usai certa ti¬ 
po di amentmento sportivo 
in cui vengono aneha dtstrt- 
• butte meda^te*. Lm detìnl 
stane, ammettìamoìo, è taee- 
eepaóle: si tratta propria 


di tm avvenimento spàrtìvo 
e U fatto che vengano di- 
strbuite medaglie possono 
vederlo tiriti. Per cui, però,\ 
è sas’OUmpiade anche TIa- 
vtto a colazione rtaatto dal 
presidente Carter mi compo¬ 
nenti détta squadra omeri- 
carta cui non è stato coazca- 
ttto.di andare a Mosett. Li 
ha invitati tutti a catastane 
(è da supporre che duri da 
mangiare ad ognuno ras sac¬ 
chetto di rtocctattne: « tiri 
non costano rtìehte) e - a 
tutìi dark shsu' medO^ta 
tToro, cbii perirà anche dire 
di avere vinto le Ottafptadt 
perché nessuna «guidni ha 
nisri asmto 380 mestagtle 
d’oro, che iTaUrm parte d 
Giochi non esis tono perché 
non esistono cosi tante gare. 
Va bene, direte: ma in 
questo pranzo dosfè « ratme- 
nimersto sp ort i vo »? C’è, «to¬ 
te tranquOtt: «va piccota 
gr u ppo del 350 tiwitati, in 

pUrltCOnTE I CDHfpOWrml 
•eoo squodru di cenottae- 
gta, ha per altro deciso di 
disertare sia il banchetto sta 
■ta ce rim o ni a tn [ por ta m ent o 
proprio verché òtrà presen¬ 
ta Càrter». Vitto che tfé 
Tsnrvenimfnto svortìvo? T ft 
rveord, dei pemaeehta. 

Um. 




Imbarazzo USA per la cerimonid del passaggio delle consegne dei 6ib<Ài olimpici 


Da Los Angeles uim lMÉtillafa^è^ 


Duino dei nostri inviati 


MOSCA Come è fatte te 
baxMliera drite città di Loa 
Angeles? Lo sapremo protte- 
burnente ooltanto domanica 
aera, al temine delia ceri- 
ibante conclnslvA dei Gioimi 
ohmptei di Moaca. Tra riteri- 
tà quasi generale (gli unici à 
non ridtfe — e vedremo per¬ 
chè — «ano i giornaliati dri 
«Los An^elea Times») te 
questione è state poeta da un 
gkunaliste danese alla signo¬ 
ra Moniqao Berilos nri eotao 
di una oooferenaa atempa 
nella quale aono alate rese 
note lè de li te ta ziool ddte 
r^iniin mie 'BMoativa dri 
CIO (Comitato OUmploo in- 
leniasiOQolo), ctiea il «poa- 
aogglo (Mie ooàaèfnè» àUm- 
tea Mosca e Loa Anga¬ 


mo- 


La atgnolm Berttaa ha infat¬ 
ti comunicate rise, oltre alla 
tradizionale bandiera , gtoca 
(il paeae che simboleggia le 
OUmptedi e che capiterà te 
ftemma dei Giochi in ()ueMi 
(luattiQ arali) o alte bandiera 
sovietica (paese rise ha copi- 
tato ruitima edWono dODe O- 
Unptedi). aaUfù sii psanoni 
daOo atedfo «Lènlna non te 
bandlerm degM Stati Uniti ma 
qnalte (Mia città di Loa An- 
ftisB (dora ti.WDiiiraànA lo 


Olimpiadi). = n 
Vivo? è stato chiesto. 

La tignerà Beriìoz ha sf- 
fermato che preferi v a non 
riapoodére per non mtitere 
m imbarawo il Gomitato or- 
ga naz atore moeoovita . e d 
Comitato ohmpiòo amerkano. 
Tuttavia ha reso noto che ti 
CIO ha ricevuto una comuni- 
catione ufriciale da parte del 
Dipartimento di Stato am«i- 
cano che ooatituisce. di latcu: 
una dilTlda dairusàre la ban¬ 
diera a rttil è e striaoe per te 
cerimonia oonelustva 
A chi è venute IMaa delte 
bandien di Loa Angeka? 

«E* af 

del DiparttAwnto < Steto U- 
SA» ha 


-Tinno?. 



saMto dopo 
soatenu- 


hoa, 

enei Giochi 
ti 

dazioni private e organìzm- 
tivanw nte dtiOAmtetitipatltà, 

cSaSTdel góranw degli Stati 
Uniti Tati che, dato H oooto 
generale cho eorapoità una 
trei^ manlfàMasiaiM, è dal 
tutto iacradnite 
La fàau ta cui ti dibolla H 



riniiò? Quale sarà 
hanno inaìaUto i 
«Sarà ùntilo dei# Stati UU- 
ti. presumo», ha rtipooto 
la Stenoca fiérlioa agttandoti 
un poco sulla sedia. C’è da 
ritenete che la città di Lea 
Angtieonon abbia pcnaato A 
UdàKti là tenq» di un tomo 
adeguato alte bisogoa; qual- 
cv^btoo^^tpurraocHue- 

ritrovato il boonumote subito 
•opo traendoai éT lmp A ocl o 
con due battete ftild 
là hanno chiesto di 
lÉ te bandiera di Los 
e ae il Comitato oBmploo a- 
metleaoo aveva già pruvveda- 
to a gpetirla via 
prima deaBOnda 
Serlkia^ fari ilapoi 
che non era InfOnnate dtite 
duatteriatiche del veatiUo in 
ma che ti potova 
infOnnationl ai 
tl praaenti dti «Loa 
Itine» 

-ihvlaa da 
Loa Angeles, ha saputo duo 
li mentre raflOl- 

Alte 

ja^lyoTl ili, te 

di henla o lia_ 

utmvo cha -abbiano' già 

a raedtro te ' 


Teatro 





chiedere al 
se p« càao 
una bandiera di 
Loa Angtiòt». B questa volte 
hanno Ite, aottiD gli occhi 
dtite/teleeameve aovietiebe; 
anetao i gtaeàaUati americanL 
L’attenttone' dei ticnialisU 
ti è ra uti ate su Wladimir 
Popas, vicepeetidente del 
Comitato ccgahlaatore ' dei 
gloi^ moacovìti e vioend- 
niitro (Mia Cultura aovtetioo: 
Itiomo che aU’lnisio deUe O- 
Mwmtadl ha mantenuto i rap¬ 
porti con te tiompo. Ympua- 
.tibUèr Mipov ha definito 
engtencvote» te decisione 
del comitato oaecutivo (M 



* - -A —» ■ I S ■ 

mv Wl gi O Cn l In 

Chi raiqiii ia w ie i à l’URSB 
alla cctliiMute conctetivm? 
ha spiegat o che il to- 


vede alcmte 
uffleiaio di stato por te oon- 
ehniooe dei gioehL a diflb- 







avuto initio te __ 

.coQferenm tiampa, mite i 
te Ftgmv ha ' T h pO sto ; i 
reunee^ volta, aBe sol 
domande dè} n 

baodMe che non ci sono, i 
coatioUi tiie ti devono sub 
aHIngreBBO degli adberg 
ccoetera. vi è tm grappo 
inviati americonL spoUegH 
da alcan) francési o 
che. domnisio dti 
ha fatto altiò che 
sestivamenie su^ 
so. 


ntiltra e cioè che 
te vorlìi bh tio le 
gU Atleti sovietiti. 
raooogSendo te 
tivn^tione, ha 
con te sditte Demi 
OOtm ti s o m Mei 
due le etend «mei 
prasenra di arbitri 
di mua sovteUel è 
lUftiamentl fède 
nuoto, per ii vpm| 4 
temento prevede cl 
aitlUl tiano di pe 
ospitan 


di arWtri aovlotiti. 

sraltehncatetian 
fino alte fino, een 


UMisns cMsm 





















14 runità 


h ■ . 

1 e chiuso, con le sentenze sulle 


) Venttdi 1 agosto 1980 


partite di « B », il processo sportivo dayanti alla commissione d appello federale 
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Molti L^pròkileffli dèi friulani 
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Le due società, assòlte nél primo p^cessò, sonò state ritenute.ògoettiyamenté respònsabili dell’ii- 
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lecito sportivo commesso dà Màssimèlii e Maghe rini, che à lord volta haòìiò visto àumentàre là 
loro squalifica dà 18 a 36 inèsi — E' statai Invece rM ia pena a Merlo: da 18 a 12 mesi 


un iinno in ^ presiiio 
piofcrebbe q Sanson 

i ^e. > * . J- * ■ jr a. •. . T IT *- />t f f ’H: A *- I V Z * f -r.» • '< K t '. 


Perarii intànto l è. imjaegnato a « capire >» 
pregi e difetti degli uomini di cui dispone 

^.1:.^ v; ■ ; V^- -'''vs il #4'- 

UDINE nvcàmbio dell’al- però 'non si è ancora accor- 
lenatore, Perani per Orrico, dato con la società scaligera, 
rende difficile trattare 11 prò- il centrocampista Cuplni è 
filo tecnico.deU'lJdinese *80-’81, stati ceduto al Vicenza; al 
^ in quanto U nuovo «traitier» suo postò era stato prevepti- 
•lè ancora impegnato-a àcòpH- vàtò-lo scambio Buttll^in ma 
re pregi e difetti del giocato- il perugino ha rifiutato e co- 
.ri che attualmente compongo* sì le cose sono rimaste al Io- 
nò la «rosa >>. li: ripescaggio ;ro'Dostó.-■■ ■ p' 

ih serie « A » inoltre pòtreb- immutato l'attacco cpn UH- 
;be costringere: società a vierliVrlz e Vagheggi. Nelle 

riaprire il discorso per un ul* partite fin'qui disputate si è 

teriore rafforzamento della fatto avanti un giovane mol- 

squadra. . —, to interessante; il centravan- 

Dopò dieci ^òrnl-, di ritiro .ti ’ Pratìèlla ' ■ • l- *' ' 

vad Ampezzò, rudinèsé- hà p^-' Le voci che vorrebbetò la 
, tecipato'ar.piimo'Tomeo del-: società friulana interessata a 

i le Alpi, al. quale hanhio. adeiri- Renéi Van de Kerkhof, resosi 

:to formazioni'austHache. bel- disponibile per la retrocessio- 

ghe, tedesche e olandesi. Si ne della Lazio ih B, sono tut- 

è trattato di una girandola di tavla in parte smentite dal 

Uomihi, che hanno cercato di presidente Teofilo Sanson., 
attuare il modulo, Perani sen- a In primo luogo — dicè il 
za convincere, proprio per 1*. presidente Sahsòn — noi con- 
aspetto sperimentale, prowi- tinuiaino a sperare che il cam- 
serio, del ruoli e dei compiti pionato venga allargato a 21 
loro affidati. > . ! squadre e che la Lazio abbia 

- Alla cessione del difensore così la possibilità di utilizza- 

Osti alla Juventus, iUdinese re l'asso olqndese che s’era 

ha fatto fronte con gli ingàg- -assicurata. • Altrimenti il no 

gi di 'Tesser dal Napoli e di stro interessamento per Re- 

Miahi dal Vicenza., Ceduto de- né potrebbe essere soltanto 

fihitivamente il mediano Le-, relativo ad un prestito di un 

va. ài suo posto è subèntràtè anno dà parte della Lazio. Ma 

Acerbls. molto realisticamente creda 

Cambio della guardia anche che lo straniero per l'Udine- 

, in regìa; - Bencina (rientrato , se si debba, cercarlo in altra 

da Verona) per Del Neri che dirézioné». : :, 
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Dichiarazione di Pirastu sul cambio di presidenza alla Federcaiclo 

Gl sono le jforze^^^p ritìnòvare 


ROMA —i In .merito tal rin¬ 
nòvo dèlia direzione della Pe- 
deroalcio il compagno ignàziò 
Pirastu, responsabile della 
cobunìBsìone Sport dèlia Di¬ 
rezione del PCI. ha rilasciato 
la.seguente dichiarazione:. 

: .e L’elezione del nuovo Pre^ 
sidenté della Federcalcio 'av- 
viene in uh mòniénto molto 
difficile della nostra orga¬ 
nizzazione calcistica, nel pie¬ 
no di una crisi profónda del 
suo sistèma' ’ di potere., dei 
suoi organi di disciplina, del¬ 
le norme, regolamenti.e pro¬ 
cedure che domèbbefò,garan¬ 
tire il corretto . svolgimento 
détta, vita e del comportamen¬ 
to détta federazióne é delle so¬ 
cietà, dei singoli calciatori ^e 
dette - competizioni. . 

' Insistiamo nel respingere la 
tesi che ■ lo scandalo del cal- 
dò-scommesse abbia rivelato 
che ”0, nostro caldo è. ma¬ 
lato', marcio ”.. Chi sostiene 
ùria tale tesi vuol hàscohdetè 
la verità, dietro il polveróne 
dèi "tutto marcio”: al càntra-, 
rio,: abbiamo avuto la , con¬ 


ferma che' la ^schiacciante 
niaggiorànza dèlie migliaia di 
Società caìdstiche e dette cen- 
tinàid- di migliaia di - èaicià- 
tòfi rdtteUantlojrroféésióhisii ' 
sono sani é - dtestii ^Lo scah- 
dàlo. dél catdò-sòommèssè hd 
rìvélàtó infatti , che solò, pg-: 
chissiml, nóh pià di qualche 
decina erano i cortotii o cór- 
rutigri ma anche messo in 
luce il'vèrò male è ciòè'Vin- 
capadtà, l’impotenza, la fra¬ 
gilità e perfino la. scarsa se¬ 
rietà ^l sistema di vertice: 
pHma dlVósciiro 'di tutto quel 
che, avveniva e pòi incapace 
di far giiiètizià. Per riassume-. 
re Vamarà vicenda:' sono ha -. 
stati un paio di ìhalandHni é 
truffatori di bassissiiho livello 
pèr mettere in crisi e sàónvol-. 
gefe^ non il ”calciò” . ma il 
sistema di' governo detta Fe- 
dérazioné che le incredibili 
sentènze:di prima istanza ed 
appellò, capolàvofi dì fngfu- 
Stizia è' di ■ còntrdddiziòné, 
hanno sqiiàlificàtó'dgli occhi 
di tutti. ■ .■ - 

f IZ cnZcZo resta sano e vitate; 


si puh ' evitare che i guasti 
del vertice corrodano la sua 
base à eohdiziòne che vi sia 
un reale e radicale' cambia¬ 
mento, a corhipeiare dal rin¬ 
novamento } dei gruppi diri¬ 
gènti. Pèr gpéstò ci augurià- 
r- ino che. i :nuàvi.{réspòhsabili 
siano còhsàpBpàli dèud necès- 
sità . urgenie hórP^dl qualche 
ritocco di facciata ma di una ; 
sostanziale Svolta che investa 
tutti gli aspetti più impor¬ 
tanti. ..dalla modifica dette 
norme vècchie e superate àgli: 
statuti è . dllé procedure, dai 
règolàrhehti di disciplina - ài- 
metodi di direzione, dèi com- 
T^rtàméntà ' delle, più grandi 
Sòciétà àllè garanzie giuri¬ 
diche e alla soluzione dei con¬ 
trasti tra legge ordinaria e 
regolamenti sportivi. La re¬ 
cente vicènda ha dimostrato 
che pi forza :'e la serietà di 
ùiid organizzazione hón sono 
garantite dal numero, dàlia 
dimànsione "imperiale” e dal¬ 
la effimera popólariià ma 
dalla coraggiosa. volontà di 
rinnovàmentos. . , i , 


ROMA — Cinque punti ' di ' 
penalizzazione a 'Taranto e i 
Palermo da scontare nel 
prossimo campionato, 'ina¬ 
sprimento della condanna per 
i giocatori Magherinl del Pa¬ 
lermo e Massimelli del Ta¬ 
ranto. che ' da un anno e 
mezzo hanno visto raddop¬ 
piare la loro squalifica, cle¬ 
menza nei confronti di Merlo 
del Lecce, il quale da imo 
stop di 18 mesi, è passato a 

12. B.-...,..,,,i-. 

Per il resto assoluzione per 
tutti gli altri. Assoluzione pèr. 
Lecce. Pistoiese, Genoa e pèr 
i giocatori Brìgnani, . Renzo 
Rossi, Quadri. Borgo, Petro- 
vich, Girardi. •- ì 

CWsl la’Caf si è espressa 
dopo due giorni .di un pro¬ 
cesso. carico di tensione e 
paure, sullo scandalo delle, 
partite truccate del campio¬ 
nato di serie B, .( 

-Tutto come previsto’ dun¬ 
que. Noi, del resto, in sede 
di presentazióne, avevamo 
■ paventato una conclusione di 
questo genere. Questa nostra 
supposizione scaturiva dai 
fatto, che l'ufficio inchieste, 
si era appellato contro li ver¬ 
detto della Disciplinare nei; 
confronti dei giocatori - Ma- 
gherini e Massimelli. giudica¬ 
ti nel processo di Milano .sol-' 
tanto colpevoli di comporta-, 
mento non leale e di omessa 
denuncia. - 4 

Questo fatto aveva salvato 
le lòrò società di appartenen¬ 
za >che'. se Terano cavata con ' 
-uh'aééóluziòne, hònòstànte la 
durezza ^- dell'arringa l vdel 
pubblico ministero € ;la pe¬ 
santezza -delle richieste ;,(S 
pùnti pei- il Palermo, retro-' 
cessione in CI per. il Tà- 
; ranto). ■ .• i- -. * • ; • ’ • • -> 

> ln appello' Invece le <y>se ‘ 
hanno subito uh mutamento.': 
còme era avvenuto negli altri. 
dUe processi, Vihtervénto del- 
Tufficìo inchieste, si è rivela¬ 
to determinante. : ‘ 

Ckjsi per .Magherinl, Mas- 
slmelli. Taranto è Palermo è 
arrivata la « stangata ». Prati-: 
-cainente la Càf si è adopera-. 
ta moltissimo a ridare, credi¬ 
bilità all'ufficio inchièste, u- 
scitò non mólto bene dal 
processo della «Disciplina¬ 
re». • " 

Ogni qualvolta infatti l 


componenti -delTufflcio.' In-; 
chieste sono Intervenuti con¬ 
tro qualche singolo tesserato 
e di conseguenza cohtro 
qualche società chiedendo uh 
appesantimento della ' pena, 
puntuale la Caf nè ha accolto 
le richieste.:.; V ; 

: Su qùést'argomento , aveva¬ 
mo scherzato proprio con 
Manin C^arabba. mart^i. sera 
al termine del dibattimento. 
Se diversificazioni ci .sareb¬ 
bero potute essere rispètto al¬ 
la prima sentenza, queste po¬ 
tevano verificarsi soltanto se 
la lunga manò delTufficio in¬ 
chieste. Tavesse voluto. • 

I - A parte' queste ' considera-, 
ziohi, che noi però conside¬ 
riamo molto importanti, e 
tornando alle sentenze, va 
sottolineato .il diverso metro 
usato da ’Vigorita nel valuta¬ 
re e di consemenza giudicare 
la responsabilità óggettiva del 
'Taranto. • , 

' La società pugliese è stata', 
colpita con cinque punti di 
penalizzazione da scontare 
;nel prossimo torneo, nono-, 
stanta che. questi potessero ri- 
-sultare influenti già nel cam¬ 
pionato passato, . cosa . che 
avrebbe significato per II Ta-, 


ranto ^ i’inevitabile fetrocés- 
Siene in serie Cl. ' - 

. 11; motivo di questa diffe- 
! renziazioheì' va comunque ri¬ 
cercata nel fatto, che-la re-" 
sponsabilltà oggettiva • ^ dèi • 
pugliési si è veriticata in un 
-il]e 9 Ìto sportivo nel quale il 
Taranto dàlia combine * nop ; 
ne ha tratto alcun vantaggio. 
Questo ip^ticolàrej sii è .rive^. 
lato di fondannentale impor¬ 
tanza per li Taranto. E’ sta¬ 
ta una fortunata ciambella di 
salvataggio, che , le < ha, per¬ 
messo di evitare in extremis 
la «retrocessione. Per U resto 
la Caf ha rlcon^oscluto le re¬ 
sponsabilità dei due giocatori 
Magherinl e Massimelli, che 
in ■ tutta la vicenda, secondo 
la versione dei due accusato¬ 
ri Trinca e Cruciarii, hanno 
ricoperto un ruolo di grande 
importanza. Magherihi addi¬ 
rittura era stato presentato 
cóme uno dei « cervelli » del- 
Tintefo scandalo. Non solo si 
sarebbe ' mosso ^ per accomo¬ 
dare le partite, nelle quali era 
impegnata la sua società, ma 
; addirittura avrebbe d! volta 
:lh volta,-sempre secondò la'- 
versióne deli’òste e del .frutti- 
. vmidolo indicato ài due, i gio- 
■ cntori di altre, società-dispo- 
1 hibill. per i tehtàre ; altri ag- 


Uàvevà M 

j|lfcmcucci 
tòiiii^à ad àrÌM^ 


^ UDINE -^'L'àfbitrò GlnÒ Mè- 
; nlcucòi è statò. pròscloltò dal 
: giudice istriittorè del tribuna¬ 
le di Udine dalTaccUsa di truf- ' 
. fà"mc»sa|rli dàll’allehatore del 
Péscàrà, Gustavo Giàgnonl. 
é'dàl silo legale, àw. Dal Là- 
gòi'ih un dossier ;còtJ^nàto ‘ 
à sùó' tempo alla magistfatu-* 
ra; La vicènda è in rélàziohe. 
alla: conduzióne delTincontrò 
trà'irPescàtà-e l’Udinese di- 
spùtàtò il 6 genhaio scorso 
è vitìtò dai friulani ' i^r 2-1. 

: il magistrato,: dotf. Anto-- 
nlo BaltU ha‘infatti disposto: 
di hón doversi procéden neiv 


' confronti dell’arbitro toscano 
in quanto il fatto non" sUs-' 
siste. La decisione viene dopo 
uh nutrito' numero di inter¬ 
rogatòri di sportivi e gioma-" 
Usti e la visione del filmato' 
deU’incohtrò. Il « giudice ha 
; invece ordinato il trasferì- 
.mento degù atti Istrattori al' 
pretore dL Roma pef quanto" 
còncemè il dirèttore sportivo 

• dèr Bre^iiì. .BernBnlÌno! Pre- ^ 
; vidi, il -cui; nóme era èmersò ; 
: durante Tinchiésta giudiziaria 

: sulle accuse-di'Giàgnonl a 

• Menicucci. : ' . ■ . ' ' ; > 


■giustameritl. A .que.sta'versio¬ 
ne la Caf ha creduto e sulla 
base di questa ha allungato 
I da sua pena : portando la 
^squalifica da 18 a 36 mesi. 

! Pér Massimelli, che . come 
Magherinl ha visto raddop¬ 
piare la pena (anche lui ha 
raggiunto i !36- mesi), deter¬ 
minanti sono stati i pórtl- 
colqri raccontati, sempre dai 
due accusatóri, del loro ap¬ 
puntamento aU’aeroporto di 
Bari il giorno di Taranto-Pa- 
lèrmo, del loro viaggio fino a 
, Taranto, dell’Incontro con l 
giocatori dèlie due squadre. 
Il tutto fornito da importanti. 
particolari copipreso il tipo e 
là ! marca dell’auto del Mas- 
slmelli. C’era qualche discre¬ 
panza negli erari, ' ma a 
quanto pare per Vlgorìta e i 
suoi : collaboratori, avevano 
, un’importanza marginale. - 
'«L’unico, che da questo pro¬ 
cèsso è riuscito a beneficiare 
di un briciolo di clemenza è 
stato Claudio Merlo. Il gioca¬ 
tore era stato fermato per 18 
mesi, per duplice violazione. 
delTartIcÓlÒ 2 '.(omessa 'de-' 
nuncia). L’assenza però della 
recidiva nel - regolamento 
sportivo, ha permesso al gio¬ 
catore di ottenere una bonifi- 
’ cà' di sei:: mesi. - A màizo 
prossinlo ' potrà • tornare : a 
giocare al calcio. CX)n la sen¬ 
tenza sulla serie R si chiude 
, 11^ processò, d’appello sulle 
! pàìftitè trucicatè. Si chìudé; 
dàl Iàto:sitortivo una' vicenda 
: che ha destato ^ Un grande 
clamori è che ha gettato 
i fàhgò è-discredito sul calcio: 
i ìtaUtóo.;::-; ■ /.'l'.’ 

! Da' qùèst’jiltimo dibatliihen-' 
tò si sperava una ventata di. 
chiarezza.' Si sperava ché la 
. C^' riUtol^e ; à sembrare il 
; campò; dalle córitraddlziòni 
i vèhuté' a galla dàl verdetto 
della Disciplinare; : - 
'.' A nopstro giudizio però ha 
: Ih parte, fallito : Tobbìettivo. 
Anche questo, processo non j& 
riuscito a rimuovere i -dubbi 
e. le. perplessità. Ma I forse 
non 'dipende dal tribunali, 
ma .bensì da una . legge spor¬ 
tiva. che, proprio in , questa 
occasione, ha mostrato le ru- 
ghc; di una vecchiaia inarre¬ 
stabile.' Vf--' 


però- non si è ancora accor¬ 
dato con la società scaligera. 
Il centrocampista Cuplni è 
stati ceduto al Vicenza; al 
suo-postò era stato' preveptl- 
vàtò-Io scambio Butti-I^in ma 
il perugino ha rifiutato e co¬ 
si le cose sono rimaste al.lor 
;ro'postò.' -j,.. : p' 

Immutato l’attacco egn UH- 
vieri,; Vrlz e Vagheggi. Nelle 
partite fin'qui disputate si è 
fatto avanti un giovane mol¬ 
to interessante; il centravan- 
.ti-'Pratìèlla' - ’■* ' 

Le voci chè vorrebbetò la 
società friulana interessata a 
Renéi Van de Kerkhof, resosi 
disponibile i«r la retrocessio¬ 
ne della Lazio ih . B. sono tut¬ 
tavia in parte smentite dal 
presidente Teofilo .Sanson., 
«In primo luogo — dicè il 
presidente Sahsòn — noi con¬ 
tinuiamo a sperare che il cam¬ 
pionato venga allargato a 20 
squadre e che la Lazio abbia 
cosi la possibilità di utilizza¬ 
re l’asso olgndese che s’era 
■assicurata. - Altrimenti il no¬ 
stro interessamento per Re¬ 
né potrebbe essere soltanto 
relativo ad un prestito di un 
anno dà parte dellaLazio. Ma 
molto realisticamente credo 
che lo straniero per l’Udine¬ 
se si debba : cercarlo in altra 
dirézioné»..' , 


Ieri ha raggiti^ Pillar Perosa 


già m capipo 


con 


Paolo Caprio 


TORINO — : LÌam Brady è 
i già aggregato alla 1 comitiva- 
juventina nel ritirò : di Vil- 
làr Perosa. Lo -.«straniero», 
alle dipendenze di : Giovan¬ 
ni 'Trapattoni è; , giunto ieri 
sera all’aeroporto di Caselle, 
e questa mattina si incontre¬ 
rà col presidente Giampie- 
: ro Booiperti per-la firma del 
contratto triennale, che pre¬ 
vede emoluménti per seicen¬ 
to milioni. - ^ >. , 

. i-Entusiasta, e non poteva 
essere altrimenti, della nuo¬ 
va • collocazione . Brady. ( s’è 
messo subito al lavorò. Pro- 


blemi di preparazione non ce 
ne 'sono vistò che ih Inghil¬ 
terra il lavoro era già ripre¬ 
so da tempo, è dunque i pro¬ 
grammi stabiliti! da ’Trapat- 
tùni non subiranno variazio¬ 
ni, neihmend i^rticolari per 
rirlandese.v'SUl quale 1. giu¬ 
dizi qualitativi,' dopò le ntm 
entusiàstiche •!' dichlàfàzionl 
dei .primi 'mòmèhtl, - si: vanno 
fàcèhóp ■ decisamente positi¬ 
vi. « Chi crede che Brady eia 
ètata 'iiha •oliizioha di ripie¬ 
go ibiglla di grosM— osser¬ 
va l’allenàtofe T>ianconerò 


■ . 

I : ::: 


fìormì-Gan?itano è 


del Bologna 


Dalla riòsfiia rédaziona. ^ 

BOLOGNADa Asiago Gi¬ 
gi Radice fa capire che no-: 
nostànte' il-^Boiogna . abbia 
mia «rosa» ristretta non-è; 
il'caso di ^insistere più di 
tanto sulla formazione base 
dìe-in queste settimane ab¬ 
biamo «confezionato» un po’ 
tatti. Non .è'che ci siano va¬ 
rianti paiticcdai^.xha pare di 
intendere che il nuovo tecni¬ 
co del Bologna atìa « veden¬ 
do» piuttosto bene il óentro-' 
eanqnsta Zuccheri-e'còntinOi' 
a cóhsfdèrare ' Fiorini, . qihndi 
la. squadra — sempre 
pretahdo lè’inténjdòiìi di Ra- 
dieeT—: va-scèltarfra 13 eie-, 
menti; quando si aggre^èrà 

Ene^-;*:: ' vuo. r 

' ia compagine ròssòblù 
aanThDpdPuita cont^ 
znazicHie '(teli-Atiago per coh- 
cloc^ere là primà della 
pr^aratione. (là secondà ini-, 
ziesà lunedi pomeriggiò' al 
centrò .di Gasteldebole).. In¬ 
tanto’ Valtro ieri ’ un nuovo 
l^òvBio è stato fatto a Ma- 
TbEticà è ancora realizzatóri; 
ai sono rivelati Fiorini (che 
focato i due tempi) c 
Ganttàno ;(che - è stàto ' im- 
peghàio ih'ùhà parte soltan¬ 
to del match). . 

. Qualcinio hà avanzato per- 
Netoità .circa ritppiego. ,di 
Ddisena ré^gista. arretrato e 
Cotomba come rifinitore, no¬ 
tando ip dò, un. bisticcio tat¬ 
tica 'Al die H tecnico, rosèo- 
bto ha • voluto precisare che ■ 
è ancora prematuro avùisare 1 
ptoccaèl ■ alle - intendònt: 91. i 


t T*. ». A-k-^ V-V-.—*i-'“ » * 

tratta piuttosto!in questo pe- 
.rlodo di collaùdàré talune.so- 
luziòni. ■ L’utilizzò di ' Cdòtn-. 
ha, -ad. esémi^ò, come rifini¬ 
tore viene suggerito < dàl, tipo 
di :^oco che prt^ne Èheas: 
Un - elemento -che ama .mano¬ 
vrare - e quindi'- potrebbe in¬ 
tèndersela - con 'Cdòmbà; :Ma 
siamo sempre' nel ' campo .de¬ 
gli esperii^nti..,p^, iun Bo: 



ha vinte'-nìerèelédl' 'Mrà H ' Gran 
Pramio in .'Callac,-.b«ttanSe. la ve¬ 
lata Chairà«i.v Ui é v aM iar , U^Ca»- 
'lenx, Van Springaf^ae II raate M 
grappe. : ^' 

• PUGlLAtÒ il vwMMlaae 
Rafael Orneo ha cenaarrate il titole 
moatfaia dù wip e i aiei w i. pai a ggi » " 

Se a Caracas centra lé atatanitanaa 

Wniìé iàaéai u ■ 

Corsa ddBslica ; ; 
per là -festa ddI’UàRi 

RÓMA — m occasione della 
Festa déllUnità del . prossùDO 
IO agósto-^ a MOntevhginio, 
òrgàhizzata dal . gruppo spor¬ 
tivo Oori. si ditterà' anche 
una gara'ciclìstica riservata 
alla cat egori a allièvi, deno¬ 
minata’ xn trofeo Armando 
Cori - XI .Medaglia d’Qrb 
Aquilino.Capraio. - . 


logna dal . quale Radice — e 
lo . ha detto in': più di una 
oóoadone si aspetta* molto 
! di più rispetto à quanto fatto 
i fino* ad .-mal 

: Per cercare di àUargare il; 
■ gr upp o.- dei:-titolari'^ si -tenta 
- di volficare la situazione nel 
Sgruppo del'giovani che sono 
. stati ‘àggr^ati ad ' Asiago. 
C’è' il. Imméttente (Samberi- 
rii è Ó’è . MàróccH un làgaz-; 
' zo 'di 19,àhhi,ptovènÌèhte dal. 
Mahtova,.c«ìtrocam'pista che: 
l’altro ieri è- stato, utilizzato 
come, libéfò. Ihsòm^' 

. dì'intendere ché' à' dispetto, 
déna'imipièàsità. della situa¬ 
zióne! del' Bologna il -nuòvo 
aUenatore «stia: (con la jKe-, 
ziosa e meticolosa; collabora¬ 
zióne di Mirko Férf etti) cer-. 
cando -. diverse • soluzióni pa 
una' sqùsùka chè dovrà pia¬ 
cere al iNìbblicò ih una sta¬ 
gione a^ai chfficile...ì s 
Nel - ccUaudo dì oggi con¬ 
tro TAsìàgo lìón vètràJschle- 
rato;: Colomba in quanto ; è 
un’axDìchevoie - con. tanto di 
àrbitro ufficiale e in una 
partita: del genere , il futuro 
«capitanò», dei rossoblù'noh 
p^ .gìòcare poiché Squalifi¬ 
cato' per la vicènda .del càl- 
oio scommesse; il suo poeto 
verrà i^eso da Zucche. In 
attacco sarà schiento il duo 
Fforinl-Garritanò. una «i^ 
posta » necessarià .in attesa 
deiranivò del bràsOiàho E- 
neas.. atteso sotto lè « due 
torri » da un moménto al¬ 
l’altra - : . • . 
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• MOGGI (qui insfMfM a CASTAGNA) to fa**» uh. atiiì^^ 
iavoré. in .sède.di campogiM «c q a liti ; {La xèn dsu a ki..c B » 
potrebbe .iranificarlu'/-r 


AdiRoHi-Oe lòca: titoli ;;italisgo hi pélit 


ROMA — Queato H panoramè dei pnpe sl ml 
pùgilaté In Italia:. Gtomnnl Da Luca : matta 
il gwo titDio Italiano <M paal maasbni contro 
Domohico Adinolfi il *17 ofooto progaimi a M 
contro por H titolo Italiano doi piai p t umo tra 
Marco OaNo o lo. ofMontc Sobratero M a tl uà 


ri di 
pallp 


; rio- 


con gli i mp e g ni ooropol Votarlo Nati to ro 
il Clio titolo Italiaho toi pool goBa - Por H tiU 
di questa catagciia si incentroroima il f agoM 
a Silvi Marina (Teramo) lo sffdahta ufficiata 
Ravaloli o H gupploata Giucoppo'Fonala .' 


ROMA — H verdétto’ della 
CAF nei confronti del Taran¬ 
to ha:'suscitato léiptótéstè 
dell’ambieitte lazialè.'8i:met- 
te l’accento sulla diversità 
delle pène. Per la Lazio, .a 
causa deH’iUecito : «tommesso 
dai .siiol, giocatimi per .Lazio- 
Avéllino, si è decretata una 
pena (ultinm posto)‘da scon¬ 
tare nel. recente campionato. 
U Taranto - si A vistò ' pena¬ 
lizzare' di' cinque punti,; non 
da .scontare, subito ma. nella 
prossima stagióne. Per il Ta¬ 
ranto, gli. fosse stato ri¬ 
servato-lo, stesso .trattamen¬ 
to (come dall’àrt. .9: dèi .capi¬ 
tolò’ sfunzióni), suebbe stata 
là reiiocessiune. Allóra -r si 
sono - chiesti -alla -Lazio -r- 
peicbé questa - politica dei 
due pesi e delle due .misure? 
Ancora una volta, si sostié- 
1 ^ imare sèmpre più Icgit* 
tiina.la richiesta dì una pron¬ 
ta revìsioóe dei regoUmèntì 
dèi càlcio. Allà Lazio, infine, 
voìrebbérD. coàiosceré, quàn-, 
tò prima, il .dispositivo della 
sentenza che ' riguarda, . ai» 
pòmió, il Taranto. - : 

Sul piàno'societàrio. II pre- 
sideiite lAnberto Leiudni. ^e 
dettane l’M per céhtò : (insie¬ 
me ài fratelli Aldo e Ange¬ 
lo) dd pàechetto - aztanarto, 
appàre deciso a non molla- 
ra Non ha alcuna intenzio¬ 
ne dì rassegnare le dimis¬ 
sioni: .muoia Sansone 'con 
tutti 1 filistei, sembra voler 
mette re in pratica Dal can¬ 
to fl'cgnqipo Rùtolo», oeiB: 
tauriaver. per il momcntoi; 
accantonato li proposito 


rompere il « patto i. ’ SI ' kc- 
contènterà deUa «doppia fir¬ 
ma»: mà rèSéià';vig^{ìsffìn- 
ché fl'péesMèhte Lenzihi non 
crei ulteriori pfòblemi finan¬ 
ziàri- alla-; sodetàl Inoltre « là 
restituziona dell’acconto (600 
milioni) -- al .MOan, .«essendo 
«saltato» Taffare Giordano, 
sarà' fzimpito : del solo ; Lem 
ziiiL : Ahti, possiamo antici¬ 
pare, che qualche consigliere 
cerchèrà'di rièntrare di una 
parte :dei -soldi serviti .per la 
campagna • acquisti.. Jnsom- 
ma, una situazione, che crea 
uiià sorta; di spaccatura nel¬ 
la società - e. che potrebbe 
avere ripercussióni negative 
sulla! squadra. 

,11 ds Luciano Moggi, per 
èèrcare di portare un po’ di 


tranquillità, rii i TÒftìilò'iEri ^ 
al «ritiro » di San Terenzia- 
nó^ Bà .dato'; vita :ad tm' péfT 
mo'girò ai-oriziai)te'psrÓGah:« 
to riguarda gli ihgaggL I nuo¬ 
vi acquisti: Bigoa Moscatd- 
h, •' Najtiln, ' SfànoBz^' Greco. 
Sanguìn.: Mastropasquà ;ndn 
. sembrano. voler pocré troppi 
bàstòni tra le.ruota-Ma Spi- 
nozzi e Mastropasqua,'Cosl co¬ 
me Mòscatelli, reclamano una 
spècie, di buonausGita dalie lo¬ 
ro società (Bologna: e Flstoie- 
sé). Dìtanto ; è arrlvàto l’èx 
rossexiero Chiodi, aCàstaghec 
ha-tirato . un sopirò èù solHé- 
vo. Anche se il giocatore 
^. venire utilizzato a cmh-; 
pionàtó inoltrato, la. sua prè-‘ 
senza sarà preziosà per pro¬ 
vare' gtt schemi : è . inserirlo 


hèl nuovo'àmbfinfe. Il pósto 
di René Van de Kerkhof vér- 
^rà^stamafdeiito'presò dà Vib- 
Ctotagner chiède alla 
Làzió ùh-Ultèriore sacrificio: 
uhà-"punta e Un eentrócatapi- 
: staù Soìhattutto, però, la pun- 
; ta. Chi gioebèrà fina ài 31 
[ ottotoe?: Una preoccupazione 
giusta: quella dell’aUenatore, 
il. quale ha firihato còn. la 
Lazio un contrattò di tre an- 
m. Domani iiaineriggio (ore 
' 17,30) la'Lazio'farà la sua'pri¬ 
ma Uscita contro- il SOh Te- 
renziaho.- mentre .domenica 
a rFDligno. incontrerà la squa« 
dra iocàle, aHè ore 2L Doma- 
i ni si svolgerà nuovamente a 
j Roma uh . incmitro . tra ’Ri- 
1 g^tti, presidente', della - Le- 
! ga, a il ds Moggi e Lenzini. 
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RCBiA .RfAerto. Fatcao 
Tasso brasiliano ingaggratn 
dalla Roma per il prossimo 
campionato molto {xobàbil- 
ménta sarà a Rooia venerdì 
piosaimo. Ieri sera il giocato¬ 
re ha telefonato al presiden¬ 
te Viola, per informarlo sul- 
Tesito drila partita fra la sua 
squadra e il Nacioaal di Ifon- 
tevideo per la coppa sudame¬ 
ricana. partita che zi è con¬ 
clusa M. 

Tàloaa dopo aver detto a Vio¬ 
la di essere impaziente di az; 
ifvarè neBa capitale ha an- 
clM aiHiuiiciato al presidéatic 


che se nel oaso .Ia pàrtìta di 
zìtoma in mogrmama a 
Montevideo meroolèdi prosri- 
ma si dovesse risotvere in fa¬ 
vore della squadra uruguaia¬ 
na o per la sua,-lui partirà 
inunediatamente 11 giorno.do- 
po per iTtalia in modo da es¬ 
sere a Roma venerdì. 

Se invece ci fosse bisogno 
della «brila». Fàloao riman¬ 
derà di un paio di giorni il 
suo arrivo nella capitala Par¬ 
tirà sabato, por giungere a 
Ftaaticino domenica-M. -> 

: Per quanto oanoènìe la' iò- 


inrvìa del Ctrcò Màssimo pro¬ 
segue nei frattempo a ritmo 
sostenuto la vendita degli ab¬ 
bonamenti per il prossimo 
campionata lA società giallo- 
rossa informa che da giove¬ 
dì prossimo fino al giorno U 
la sede efaiuderà per le ferie 
estiva I possessmi dei posti 
numerati, che vociano con¬ 
fermare il posto del passato 
campionato sono invitati a 
farlo prima della cfahisura 
poùehè il diritto di ixenota- 
atane, avrà termine il 39 ago- 
stfà-due giocni soll. dopo la 
riàpertura della seda. -,««4 
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Asta: nel più gràndie duèllo della storia AcU’atletìca legger 


• i.visih 


con un 


am. 5,78 


Ha tentato anche ì 5,82 mancati dì un soffio alla seconda prova - Prodigiosa volata di 
AAarkin (Urss) sui 400 m.: record europeo - Scomparsi i messicani favoriti nella 50 km. 


Da uno dei nostri inviati 


MOSCA — Wladyslaw Koza- 
kiewicz, ' 27 anni l’S di¬ 
cembre, ha sconfitto la forza 
d’urto francese: tre campio¬ 
nissimi in lizza, il quasi im¬ 
perturbabile ' giovinetto rus¬ 
so Kostantin Volkov : e un 
pubblico sorprendentemente 
ostile che - lo ha fischiato 
tutte le volte ■ che ^ è. sceso 
in pedana. Il polacco ha vin¬ 
to la più grande gara di 
salto con l’asta nella storia 
dell’atletica leggera. Merco¬ 
ledì sera « Koza era toc- ■ 
cato dalla grazia: ' ha supe¬ 
rato,' sempre alla prima pro¬ 
va. 5,35, 5.50, 6,60, 5,65, 5,70 e 
.5.75. Ha commesso il priiho 
errore a quota 5,78, quando in 
gara oltre a lui nón_ c’èra ri¬ 
masto nessuno, dopio tre ore 
e 41’ di aspra battaglia e di ': 
, fischi che facevano tremare 
lo stadio. I.fischi al polacco 
hanno innescato uha-reàzio- ' 
he a- caténa: saltava Volkov 
e fischiavano i polacchi, sal¬ 
tavano i francesi e li fischla- 
. vano tutti. Una cosa ' incre^ 
dibile, che ha fatto impalli¬ 
dire il ricordo dei fischi' ro- : 
mani a ' Rose ■ Marie. Wit-. 
schas agli « europei *'del,•74. ; 

L’insegnahté {Mlaccó che è’ 
nato a Soléchnìkacó (Unio¬ 
ne Sovietica) vive & Qdynia 
e passa la grande p^arte del 
tempo a girare il ih'ondo; 
quest’anno ha fatto il record 
mondiale rii màggio all’Are¬ 
na' di Milano con un vólo di 
5,72. Il record ' durò^ fino al 
1. giugno, quando. il francese 
Thierry yigheroh lo elevò a 
5,75. «Koza» saltò ih Italia, 
a Formia, e pòi andò a Bru¬ 
nice a prepararsi per i Gio¬ 
chi. Erano in pochi a darlo 
favorito pèrche jpareva che 
la «force de frappe»’ fràn 
cese —- Philippe Houvlon, 
Jean-Bfìchel Bellot, Thièrry 
Vlgneron — fosse. inarresta¬ 
bile. che il fattOréKsahipq 
sarebbe stato determinante 
e.^infine, perché àiicbfa 
chi giórni prima del Giochi 
soffriva di dolori al'muscoli 
addominali. 



#11 polacco KOZAKIEWICZ felice dopo il salto con l'asta 
chè gli ha fruttato il titolo olimpico con metri 5,78 


' «Koza» si è. vendicato di 
Montreal, dove andò malissi-.; 
■mo a causa di lìn malanno,, 
e dei francesi che gli ave- 
. vano tolto il record del mon- ' 
\ dO; La misura straordinaria 
f di 5,78, record del mondo, l’ha. 
' superata - al secondo tenta¬ 
tivo. Poi. e pareva una gua¬ 
sconata. ha chiesto 5.82, mi- 
\sùra da brivido mancata di 
■, uh’ soffio alla sèconda prò- ; 

■ va. Aveva baffi biondi in- 
Itrisi -di sudore e sembrava' 

■ mosso da vma forza invinci¬ 
bile. I polacchi sugli spalti, 

' erano circa cinquemila, a 
stadio semivuoto si sono mos¬ 
si in una spontànea tràhsu^' 
manza che li ha riuniti sul-' 
le tribune, sopra la pedana 
del - salto in ^ limgo, hanno 
improvvisato • cori di : canti 
popolari e hanno atteso pa¬ 
zientemente iché il protoccHlò 
ponesse sul gradino più alto 
del podio il loro campione. 

:L’atletica leggera ' merCo^ 
ledi era al sesto giorno di 
gare' e bisogna dire che non 
si è mai vista atlètica di ta¬ 
le intensità. - nemmeno sul 
«tartan» di 'Città del Mes¬ 
sico dòyé l’aria soUile con- 
'séhtl'rècord prodigiosi. I prò- , 
tagonistl di questi Giochi so¬ 
nò (tonsàpèvòli chè; sir'fràttn 
di . Olimpiadi-. pàrUcolaid e : 
che non c’è altro modo di , 


difenderle che lottando fino 


_ aU’ultimo millimetro. Perfi- > 

:• no Pietro Mennea si è con¬ 
vinto che non sono Giochi 
di serie «B». v- ' 

- Viktor MEU'kin, uno stu- 
; dente di 23 - anni nato nella 
regione di Novosibirsk. ha 
-Vinto i 400metri in 44”60. 

■ record d’Europa. Se ci fos- 
; sero stati gli americani e 
) con loro il tedesco' federale 
; Harald Schmidt, • sarebbero 
stati sconfitti. Alberto Juàn- 
; toréna. « el caballo ». ha fat- 
' fatto il quarto posto ed è 
; stato il patètico addio allo : 
stadio di un campione che 
; forse avrebbe fatto; meglio ' 

: a'lasciare di sè l’immagine 
di una falcata che' stordiva 
gli avversari. 'Viktor Markin. 
è rùomo del presente e del 
futuro. ' Sul manto di « tar¬ 
tan» a doppio spessore (è 
statò preparato da una so-. 
cietà italiana) è stato ca¬ 
pace di una fantastica acce¬ 
lerazione sul ' rettifilo, cioè 
dove in . genere.. il. quattro¬ 
centista «muore». ' 

^ Baerbeì Wockel-Eckert. nà¬ 
ta 25: anni fa a .Lipsia, stu¬ 
dentéssa in'psicologia, è sta¬ 
ta la prima .atleta a confer¬ 
mare là vittoria' di Montreal i 
dominando 1. 200 metri in 
207C3; ' Qul ; :aÌ . è;; vista* j la 
giamaicana. Marlèàé .Ottey, 
.ima giovinetta nera ^à^le co¬ 
me una gazzella. . | 


r. m. 





Il vento disturba 




Superati i quarti 


Feirari é Spìgàrellì 
possono ancora sperare 


h 




li’àzziirrÒ 
si aualifi 


K.1 


MOSCA -—'E* sempre il vèn¬ 
to a farla da i»drone nelle 
prove dei tiro con .l’arco' co¬ 
minciate l’altro giorno e pro¬ 
seguite ieri -con la .terza e 
quarta serie di frecce (ogni 
giorno si'tirano dite serìè di 
36 frecce a distanze varia¬ 
bili dal bersaglio), n vento 
frontale, che. si sposta’ im¬ 
provvisamente: come direzio¬ 
ne. ha fortemente infastidito 
quegli arcieri che — come 
gli azzurri SpigarelU e Fer¬ 
rari — sono abituati a con¬ 
dizioni cUmatiche più favo- 
revolL Al termine della se¬ 
conda gioamata Giancarlo 
Ferrari ' (medaglia di bronzo 
a Montreal) è in ottava po¬ 
sizione icpn. 12i3. punti, men¬ 
tre Sante Spigàrelii è solo 
tredicèsimo (p. 12(S). -- 

Al comando c’è l’ungherese 
Bela Nagy chè ha totalizza¬ 
to . 1225 pimti dei .1440 dispo- 
nibilL Ad' appena un punto 
da lui. secondo, è II britan¬ 
nico Ifark Blenkame; terzo 
(p. 1222) è il sovietico Te- 
sneyev. Protagonista di una 
grande rimonta è stato Ieri 
faltro inglese Savory. pas¬ 
sato dalla 14. alla 4. piazza 


con 1220 punti. ^ 

Ferrari è coihunque abba¬ 
stanza fiducioso ih vista dèl- 
l’ultima; odierna giornata di 
gara, anche perché fra i pri¬ 
mi 15-20 atleti i distacchi so¬ 
no ancora assai ridotti. Oggi 
si tirem da 90 metri. 

Anche Franca Capetta. la 
unica rappresentante azzur¬ 
ra nella gara fémmlhile. era 
considerata una delle - papa¬ 
bili per le prime posizioni: 
Franca ha patito anch’essa 
il vento ed ha alternato pre¬ 
stazioni discrete con qualche 
moménto di esente calo. 
Al termine della seconda gior¬ 
nata la tiratrice italiana si 
trova in dodicesima fiosizio- 
-.ne, ma inuttosto staccata co¬ 
irne pùnCeggiò (UM) .da qu^ 
le che occupano' le prime 
piazze. Al comando c’è la so- 
idetics Ketevan Losaberidze 
con 1257 punti, seguita dalla 
connsziònale ButuzOva (pun¬ 
ti 1251) ; terza è la finlan¬ 
dese Baivi Merfluoto che ha 
totalizzato 1217 punU. Anche 
Franca Capetta spera di mi¬ 
gliorare oggi — vento per¬ 
mettendo — il propito [riaz- 
zamento; 


MOSCA — Oreste Perrl, alla 
sua terza partecip^one ai 
Giochi olimpici, riuscirà a 
lasciate il bacii» artificiale 
di Kiylatskoje cbn la conqui¬ 
sta di una meda^a? Dopo 
le prove offerte fino ad o^ 
tutto fa ritenere che il no¬ 
stro « Maciste » (còsi è star 
to soprannominato dai . com¬ 
pagni di squadra per il suo 
fldco possente) finalmente 
riesca nell’impresa che inse¬ 
gue omud da 8 anni, dalle 
olimpiadi di Monaco e di 
Montreal dove nti 1000 me¬ 
tri del K1 d è sempre qua¬ 
lificato al quarto po^. Nel¬ 
la batteria valida per la con¬ 
quista di un posto in smifi- 
nale il nostro vigile dd fuò¬ 
co è a^vato a aoU 98 cente¬ 
simi dal tedesco democtatlco 
'Rudiger Hèlm il grande fa¬ 
vorito nd KL Hdm ha co¬ 
perto la distanza in 3’45T30. 
Oreste Ferri si è classifìcatò 
secondo con il tempo di TèF* 
e 18. ha ottenuto, dopo il te¬ 
desco. il miglior tònpo di 
tutti : gli altri partecipanti 
nelle varie batterie Sia II 
rappresentante della RDT 
che il nostro campione solo 


nella prima parte della bat¬ 
terla, solo IMI primi 200 nw- 
tri hanno spinto, haimo cioè 
mulinato . la pagala. ad un 
ritmo inqirMBìonante. Boi 
una volta lesl^ eooto di ave¬ 
re fatto il C vuoto » b»nwn 
- {^eseguito :in ecioltezza. 

Poco sópra abbiamo preci¬ 
sato il tèmpo impiegato dai 
diie campióni per cópilxe la 
distanza. Sia Hdm ime Fer¬ 
ri. carnè dd resto tutti 1 par¬ 
tecipanti Inumo Usofraito dèi 
forte vento che li «spinge¬ 
va ». 1^ deve agg iun ge r e dèe 
a causa del vento le acque 
«ranò moltò inciespate. i»n 
permettevano ai vogatori di 
affondare la pagala nella nd- 
gliote rhanieia. - Connmqùe 
gU eterni Hvali per il rxi- 
shro. Ferri oltre ad Hdm so- 
I» il ipmeiro Birlandeabo. Il 
francese Lèbas, lo Jugoslavo 
Janic. il ceooslovacoo Magar 
e lo svedese Andemioo. 

Mastradiea e Merli, inge¬ 
gnati nd K2 nella loco bat^ 
teria si sono qualificati al 
sesto posto e nei recuperi 
hanno superato il tonw. Far- 
teciperanno alle senfifinalL - 


Ha scagliato l’attrezzo a m. 81,80 al primo lancio - L’ex primatista mondiale Litvi- 
noy,,anch’egli della, squadra deirUrss, ha conquistato r«argento»^- L’azzureoHr- 
lando è settimo - Malinowski supera Bayi nei tremila siepi - Nuovi record italiani 


Dà uno dei nostri inviati 


' Nella seconda batteria dei 
1500 metri Gabriella Dorio 
ha fatto il terzo posto e si 
è qualificata per la finale di 
questo pomeriggio. E’ la pri¬ 
ma volta che un’atleta ita¬ 
liana riesce liell’irapresa ' di 
! fare entrambe le ' finali' di 
mezzofondo. Gabriella, è sta¬ 
ta preceduta dalla sovietica 
Lyubov Smolka e dalla ro¬ 
mena Ileana Sllal. La rome¬ 
na è un fenomeno di longe¬ 
vità. 

Vladimir Klselyov ha vinto 
il getto del peso. Il sovie¬ 
tico, che ha solo ■ 23 anni, 
ha sconfitto il grande favo¬ 
rito Udo Beyer, campione a. 
Montreal, vincitore di tutto 
quello che era da vincere e 
primatista . del. mondo. - Il 
getto del peso era una di 
quelle gare dal pronostico 
fisso, come il giavellotto 
femminile e il disco maschi¬ 
le. Ma.ki questa Olimpiade 
pare proprio che di prono-^, 

; stlcl fissi non- se nè i^àà- 

■ no fare. Klselyov ha lan¬ 
ciato a metri 21,35 all’ulti¬ 
ma prova ma avrebbe vinto 

. anchè ì con ili 21,10 t della 
.prima, ■ - - ' ■ ' - 

La marcia ha perfeziona- 
Ito. se ^ si V-può utilizzare 
: questo , verbo per un dràm- 
:ma, la tragedia messicana. 

■ Gli uomini dell’ing. Hau- 
; sleber erano venuti a Mosca 
! per vincere tutto e per mo-. 

nopolizzare il podio sia dei 
20 che. dei : SO chilometri e ; 
invece hanno subito una di- 
; sfatta totale. Del sei messi- 
: cani - iscritti il - solo Raul 
' Gonzales ha concluso i 20 ; 
chilometri al sesto posto. Ma 
sulla distanza più lunga nes¬ 
suno di loro si è classificato. 
Ha vinto il giovane tedesco,; 
Hartwig Óàudèr che ha di¬ 
stanziato ’ di FOl" ; lo èpa- • 
gnolo - campione d’Europa 
Jorge Llopart. Terso si è. 
piazzato Bugeny Ivchenko, 
uh'Ucialnó di 42'anni. Anche 
qui si è'dirnastrato che si 
^ò èaser '.'s vècchi a .e fare 
medaglie. .. ;.. . .. ; 


MOSCA — li martello è una 
di quelle specialità poco na¬ 
turali dove ragazzoni stracol¬ 
mi di muscoli lanciano uno 
strano oggetto composto di 
una palla di tungsteno lega¬ 
ta a una maniglia da un filo 
di acciaio.' ' '' 

Bono racchiusi in una gab¬ 
bia con una apertura orien- 
. tata verso la porta di Mara¬ 
tona. Lanciano il loro curio¬ 
sò attrezzo di origine irlan¬ 
dese speranzosi che vada più 
lontano possibile, ieri pome¬ 
riggio il sOvieUco Yuri 8e- 
dykh ha ucciso la gara ai 
primo lancio con ima botta 
fantastica: 81,80, record del 
mondo. • Il primato preceden¬ 
te apparteneva al connazio¬ 
nale Sergoi Litvinov: 81,66 il 
24 inaggio scorso a Sochi. - 

11 martello ha fatto un pro¬ 
gresso. in meno di un anno, 
d’un metro è 48 centimetri. 
Qui il nostro Giampaolo Ur¬ 
lando. regolarissimo, ma an¬ 
che assai lontano dal suo 
record italiano, ha fatto il 
settimo posto con un lancio 
di 73,90 ài secondo tentativo. 

La 4x100. corsa tipicamente 
nervosa è caotica — ma II 
càos è solo apparente — ha 
raccontato 11 dramma dei cu- 
’banl. .Silvio Léonard, deluso 
sul 100 e sui 200 metri, non 
è rlus<kto a raccogliere i! ba- 
stoiicino (hi Osvaldo Làra (ihe 
lo aveva perduto fallendo lo 
spulrit e l’equilibrio negli ul¬ 
timi. metri. Léonard si è but¬ 
tato per terra tentando in¬ 
vano di strapparsi i capelli. 

Sui 3000 siepi il tanzaniano 
Filbert Bayi ha-tentato l’av- 
véhtura solitaria. Ma non a- 
veva valutato a fondo la for¬ 
za del veterano pola(xo Bro- 
nisiaw Malinowski che lo ha 
superato sul finire fiella gara. 
I polacchi, annidati nel set¬ 
tore est dello stàdio, hanno 
impiovi^ato come loro a- 
bitudlne —.canti popolari • 
cori.-In questa gara c’eóra-an- 
che il piccolo, torinese Bew» 
Qerbi: ha saputo concludere 
al sesto posto. Sulle siepi la 
battala, tra 11 polacco e il 
tanzaniano ha pit^josto ritmi 
terribili e ne è venuto fuori 
anemie il-record italiano del 
nostro ragazzo con 8’18’*5. .I1 
primato apparteneva a Fran¬ 
co -Fa^: 8’ld’* e durava dal 
1974. tré Voluta una . Cìllm- 
pia^ ;pef 'dare una spinta à 
ufi ' record che .-stava’ diren- 
tando . piuttosto vecchio. . . 

Bronisìaw. BSaUnowski, ha 
baffi folti in un volto siinpa- 


ATLETICA 


MASCHILI 

* SALTO IN ALTO SSM ilÉSi 
oniiHaati, cm bl a,aix St«iaMia 
(RODI LnnrkMa (RODi W«MÌs 
(RODI AihwMw (f»I)t Pway» 
■yak (URSS); HMkmr (URSS); 
MARCO TAMRàRI (IMlla)| Sta»- 
I* (R*l}i Ri i l w w (Rmì)i Cria»' 
Hot (URSS); Tmptiw (PM}f 

Nairtor (ROT)i . .. (|as.>l 

Matai (RmUi Mwv— (1M)| Ca- 
kraiaa (Sm). 

; cn aanari Paaia RorSU a Omr 
Rate aaaa Ha tf aliaiiaalt. aaa aa- 
M 2,10. 

LANR» DSL MARTIUO-fi- 

■Ha: 1) Tari SaSyfeè (URSS) 
«1,S0i 2) UkwH Utviaaa (WM) 
00.04; 3) Tari Tmi (URIB) 
rà, 00 ; 4} Ra l MiS SMaà (ROD 
77,54; 5) OHM . C inólno 

(HDD 74,00. 

; LTaàaaa CtansaaSa UMmOo «i 

è i^nnoa^yfà 

oS!)ty _SS» Vwn 

dM SaMW (Soa)i 5) OlUSim 
CEROI (Italia); Ti It s aa la ar INa- 
aiaaU (M);'0) Aaatab Diaw* 
(UR M); O ) yaaaJW càBa (Raa); 

4b 10O — Si aaa lRita aa *»ar la 
«aaMi ^WRS S, Of ria, Oil s ii T a. 

dia a iNflaria. 

4x400 (MA9CHIU)t la 4aa 


rOl^O; 2) India 3’04*^; 

■rOf 4) Oda¬ 



li polacco BANISLAW' MALINÓVySIci s| aggiudica la modaglià d'oro ner 3000 mairi 


tico e scuro. Di professione 
fa l’insegnante. Due armi fa 
a Praga vinse il titolo euro¬ 
peo con. una corsa intelli¬ 
gente. E’ assai noto dalle hot 
stee parti per aver, corso e 
vinto parecchie corse cam¬ 
pestri. ^ 

Nella staffetta 4x400 le az¬ 
zurre hàimo corso senza con¬ 
vinzione. In seconda frazio¬ 
ne c’era Agnese Possamai al 
poeto di Marisa Masiillo feb¬ 
bricitante. Francamente ncìh 
c’èia niente da fare. Nella 
batteria delle azzurre c’.è 
mancato poco che he sor- 
tìsse il rècord del inondo e 
le nostre non credevano nem-. 
meno che valesse la pena di 
tentare-il rracord-Italiano. -— 
La staffétta maschile 4x400, 
kivecé, ha aggnuitato. la fi¬ 
nale -migUonndo pure il ra- 


cotd 'italiano' in 3’3”5 (11 rè¬ 
cord precedente era stato rea¬ 
lizzato nell’aria rarefatta di 
Città . del Méssico l’ahho 
scórso Coh 3'3”8). Stefano 
Maliiivemi in prima frazioné 
avévà/conclùso al sesto po¬ 
sto lanciando Mauro ZullahL 
n. milanese ha rimontato 
quattro posizioni consegnan¬ 
do il testimeme a Roberto 
Tozzi in seconda pqsizlohe. 
Roberto ha perso due posti 
ma Pietro Mennea, rallen¬ 
tando.: nel finale, ha. portato 
la staffétta a dna egrègia 
seconda piazza a pari merito 
con la Cecoslovacchia. Dopo 
ll-re(»rd di Beppe - Gerbl 
quello della staffetta ha con¬ 
cluso la giornata declsamen*. 
te felice dell’atletica leggera 
italiana. •' - 

Nel salto In lungo le .ragwt- 



aa. H 


qaailfkalat URSS, 


ROT, Polaada, UaglMria, RoaMa la 
SAÌ.TO IN LUIMSOs 1) Ralpa- 
kaaa . (Una) 7.0* Miri; 2) 
Wafak (RDD 7,04; 2) Stockto 
(Utaa) 7,ai| 4) Wto4àrarii (Ra> 
foaii) 5,95; S) S|«|l (RDD a,a7| 
5) Njpi aaaa (Cac) S,tS; D 
Hilniaa (R4t) 5,71; 5) Alfeya- 
«a (Una) 5,71; 5) l la n a han 
(GR) 5,55; IO) Ram. (GR) ■ 
5,45; 11) W a i aaf t i tM (9aM- 
aia) - 5,33t 

PUGILATO 

FASI CONCLUSIVA 
MINIMOSCA -- Sakyrav (URSS) ! 
a. Uk U (Rap. Pae cena) ai n 
Wamm (Caka) k. M aaata l aa (Rai) 
,«l F. ■ 

MOSCA — Hw aaaSi a (Caka) h. 
Aalkaagr (6v> al F4 Ha a a ia 
(Vaa) a. Opara (Ra«) li F. 


FakoWaaa (Fta); Yàals Kha (R«f • 
Fof. Cataa); CoMaax (M); Va- 
akayav, (URSS); laackaaka (URSS) 
Saaarr . (G8); Iraae (Laa); Saa- 
la SpWain (ITAUA); Ciaecaria 
FwfBri (ITALIA). 

FCMMINILC • 

CLASSIFICA DOFO 155 FRIC- 
CS; NMabra RalaÉaaa (URU); 
Rata LaaakariiM (URSO); Xvaafca 
F aSaaalaaa (Cac); FaM M ail laala 
(Fla); Maria Saallta (Fai); Sae. 
O (IUf- Faaw Caiaa); Catkariaa 
Fioria (00) Fraéca Capatta (ITA- 
UA)| Lom Tirtia» (Sri); Tan- 
aa ntm nm (AaBlfalla)^ 

" SCHERMA 

. SFADA A SQUAORR — URSS- 
ReiBBBia 93; T c l a Ueg fci ri a 9-4; 







aa f a riritw ) a. N i iil m ai fcl (RRD 
IbeXi Ha w ai a (Caka) k ASack 
'(PIO-ai pw 

A WM ailR —AMBaa- (Caka) k. 
Kgwmr (RDD al A 

MON SI aaaa aerioMati B 
kiaaa a il Macw »y M«M a R 

k. Sil^ (Ran) ai p.; raartnaka' 
(URSS) k. RykMU (PaO par fo¬ 
rila. 

MASSIMI — Tnal 'a'pari aia. 
riialakna Lwal (kkijO^j ^ lar ^ 

la) fcw Lani (W ai pl; 9aaa 
(URSS) k. fan#aaal (RDT) M p. 

' SUFRRLBGCSRI — FATRtXIO 
OUVA (Halli) k. WRBb (CS) ri 
P4 Raaafcarini (URSS) k. AeaHv 


^ ^ tockS 

FESIMINILi , 


Lemièd^lie 


lai al Aaalila 4-1; URS S laria 2-1. 
CLAMIFICA F imOR ~ 1) 

URSS. - 

LOTTÀ-UBERA 

R6. 57 — Oaarta kaèae Pfmm 
U (Hip. F. caiaa) ku mmm 
(R y) ri p; D ria ri aa aa 0NM5) 

•a; TjBHkaa. (RaQ fc. N ini lt 
(liag) pmr n ari Rli i L 0 l i HU 
(Moaa) k. J W p arj5- 

(11^)^ tcilii^DrilMhaàa (tfci^ 
k. FSaae U (Rapi. F. CiMa) par 


Mercole^ 


; ATIETICA : 

MASCHÌU 

400 M. - Oiae M ai M a (URSS); 
MHckri (Aaa); ktaaai i Scfcri> 

w (HDD- 

FISO - Orai RMrav (URSS); 
za i ii i ii l i jM ii (URSS); kraa- 
a DapÉr (ROI)i' 

ACTA Orai Ru ll il i i l ia (FaOl 


laanM (FaO^ 

SO RM; MAROA . Olàe 4 
um; aiz. Uapart (9pà)t 


Ultimo «oro» Dressage:l’Urss 
alla continua 


Francia 


nei successi 


Tre medaglie 
d’oro 

ai sovietici 


A Solodnkhin 
il titolo ^ 
dei «l^erì» 


TaasL Mi 

Mara); 4) Til 

aMad et 

Taàcza 3*94’*3; S) 9§mi 

k 3*57-; 

5) LiWa 

3*15-7; D B 

lìapia 3* 

19-2. Tal 

« aatiAc 1) Fi 

fwmÉM S* 

5S-4; 2) 

Igtm BegImm 

3*55-9; 

3) Sataai 

n 3*57-2; 4) 

mk 3* 

19-9; Sì 

mala S*14**1; 5) Sii 

Lari» 3*14-4; D Smd 

riBw r 

IO**!. OariRlMN M baaa.ri wm- 


MOSCA — Grazie alle scher¬ 
ma, la Francia ha conquista¬ 
to le quinta medaglia d'oro. 
K accaduto ieri al termine 
del torneo di speda a squa¬ 
dre. 

I transalpini hanno " rag¬ 
giunto il massimo risultato 
grazie al successo (8 a 4) che 
sono riusciti ad ottenere sul¬ 
la ben preparata ed esperta 
FoloniA ■ • 

Medaglia di bronzo ' al- 
l’Urss che al termine di nu¬ 
merosi assalti tirati e com¬ 
battuti ha avuto ragicme del¬ 
la RomaniA 

Indubbiamente meritato il 
successo dei francesi che 
hanno dimostrato di essere 
1 più forti sin dalle prime 
baUttte de] torneo. 

(3on rassegnazione del ti¬ 
tolo a squadre, si sono co# 
conelUM le gare di scherma. 
Beiwprt intcresaanti t pre> 
gewi MiUo 11 profilo teenloo. 


MOSCA — I (svaberì sovie- 
fici oontinusDo con impres¬ 
sionante regolarità a miet^ 
re allori nel torneo oUmpk» 
di equitazione. 

: Ieri sì gareggiava pa l’as- 
segnarione del tìtolo di dres¬ 
sage a .squadre e la rappre¬ 
sentativa deli’Urss è riusci¬ 
ta aiKora una volta e senza 
'tropi» dtfficoità è salire il 
gratbno più alto dd podio. 

I cavalieri Kovslwv. Ugry- 
nmov e raroazzone Misevich 
si sono fregiati dell’oro con¬ 
cludendo la gara con punti 
4383. 

La medaglia d'argento è 
stata appannaggio della aqim- 
(fra bulgara che ha totaliz¬ 
zato 3580 punti. 

Al tene p oe to , e e ttoHi w a n- 
do osd la iMlta. Mpromasia 
4M paesi dàB*B(mpa dririst 
in questa disciplina, si sono 
ditoiflcalf CGR ponti JN8 i 


MOSCA — Al Palaz» dello 
Sport sono stati assegnati al¬ 
tri quattro tiloU othnpicì od¬ 
ia Vitta libera. Nei pesi fallo 
(kg. 57) il sovieUco Belogla- 
zov ha superato fl oore ai » 
Piong Lì (argento). Il bran- 
20 è andato al monfolo Quìn- 
boid. Nd ieffèri il russo Ab- 
saidov ha vinto roiu supctaa- 
do il bulgaro Yankov (argen¬ 
to). Terze (farMun) lo JugD' 
slavo Sejdi. Negli 82 kg vit¬ 
toria dd bulgaro AbOov: se¬ 
condo — argento >- sì è clas¬ 
sificato il stmctico Aratsfiov. 
n bronao alFungherese Ko- 
vacs. 

Nei aupermaaoimi (kg. Mi) 
si è Inipooto pn alfaró aa«Mi- 
oo: Andicv. L'argehto è. aa- 
dilo aH’q n g lu rio t Bdia d» 
'à Qoncludone dì. im incon tro 


MOSCA -- Ancora una volta 
la bamUeni deirunioae So¬ 
vietica è otota issato sul 
pemMHie par indicare U vln- 
citate del torneo di Jndò ri- 
serrato alia catego ria leg- 



. n titolo, infatti, è stato ap¬ 
pannaggio dd lappnsenton- 
te deirURBS Nikotoi Boto- 
didtliin che a conctUBl o D o di 
un cembetthaento tteattwi- 
mo è rtoKlto ad awu la 
m eglio aol OHagolo TKody> 
ing pp TT àtte Coiiibattliaento 
che è auto asgnito eoa mol¬ 
to fartèieesB poic h t I dot loi- 
tatori hanno memo tn mo¬ 
stra non solo ddle otUme 'do¬ 
ti fisiche ma anche mm tec¬ 
nica asanlflaa. Oa match 


(RSTD F41 

r4Ì"5l 0) 
3*44*5; D Ci 


(AM) r*tr%. 


(Cm 3r48**1| 2) 

e FAVUlS) BUM 

4) Oa e ma) 

Lia kn ia * (fflB) 
«aa (tori) T4fr4t 
(Fr) FOT'T) 9) 


(ORA ITALLSOA) 

ATIETICA 

1SJ9 ato 15,951 FNSAU 

NNa *'**l7elMa 


CANOA - KAYAK 

9 aa» IR a Orili 18 rita IR 


R.1, R.8; C.1 a C2 


r4r*1l 8) 



1955. ai 
4x195 
1995 Oi 
4a455 


TUO CON L'ARCO 

iria 9 lOM ll,85i 75 wm 


CALCIO 


RAUAVOIO 


spetto alle ùltime infelici 
prove scandinave. Il ragazzo 
veneto — che aveva vinto 
due giorni fa una batteria 
precedendo il grande «Beh» 
Coe — ha concluso al quarto 
posto e oggi farà la finale. 

- Per concludere: Adrian 5 
Paulen, presidente della Fa-. 
deratletlca intemazionale, ha 
accettato la bagarre in una 
conferenza stampa. Inveetito 
da cento domande — aoeuaa < 
sulla regolarità dei eonooiuf 
ha rispeeto die non gli riaul- I 
tava che ci fossero state to' ì 
regolarità. Può eesere che aia* • 
no stati favoriti alcuni atleti ' 
sovietici, ’ per eeeshplo IE<m- 
stantin Volkinr nell’asta (in ; 
una occasione : hanno fatto ; 
partire 11 cronometro ' rega¬ 
landogli si e no 10, secondi) - 
ma non si è verificato niente 
di scandaloso. C’è purtroppo 
gente che anziché ocxniparal 
delle gare passa 11 tempo a 
cercare peli invisibili neU’uo- 
vo olimpico. Paifien però ha 
recinto tutte le accuse. E 
chi ha seguito le varie prove 
anche In televisione, non può 
ohe dargli xaglmie. 

Abbiamo vissuto ima gior-. 
nata felice e abbagliante. Il 
sole ha scaldato lo stadio, il 
cielo era nttidò è di uh az¬ 
zurro intenso. - 


r. m. 


ze noh 'eònò riuscite à fiure 
il record del mòndó ma han- 
rio raòoohtato la più,, grande 
di tutti ’ i tempL Tre 
atlete, irifàtti, hanno supe-: 
rato i sette metri. Ha vlqto 
la sovietica Tatiana Kolpà- 
kOv con 7,06 all’ultima prova. 
La. ventunenne, atlèta del 
Klrghislstan ha superato la 
tedesca Brigitte Wujak (7j04 
anche lei all'ultima prova) e 
la ..coimazionale Tatiana 
SlUMÀko che aveva condótto 
la-gara dal terzo salto con 
,^OT. 

Sono state corse anche le 
due semifinali dèi 150Ò irie- 
tri. vinte, dai due invincibili 
inglesi Steve, pwjt e Séba- 
stiàn Cdel Qui dra IngM^iato 
£1 nastrò 'Vittorio Fontanella 
decisamente ■ trasformato. ri¬ 


Olimpiadì: 
ogni sera 
tre milioni 
le vedono 
al TG3 


ZÓMA — U OOmpWl 41 M«« 
«tanno lacando riznarà im vwa « 
prói^o kaMB par »« Rat a 
partkotar* P«r li 
4al TGS eha ««ni Wen» 
la 11, a ehhnuiz dalla traaralrito 
ni oiz«ni**« •• ■ ri«pHo(| 4» dalje 

rasua'l isa, jgsg, 

rióni. OH «Mimi .rllóvtmanH dkwfi* 
dw éurifa ♦mamhrilóró rio 
gttando »«n) rara oRra S .ointeiii 
di talaapattaforl: una baila aod- 
dWaxIona' |rir la Rata- 2 «h*. 
córdiainele, raggiunga appm il 
4514 dri «arritorto; un riaroanto di 
ilM aai l Biia par la RAI-a lutti 
cAa'davefie daetdara Mi futiiP» • 
la «Uocariona dalla nuora Rata. 


- ' .JUDO- 

MBDIO LEGGBRI — (Tabal- 
laaa. « A »} Ibh (Cac) ài Rcdri- 
FMC (Cab) Jakà; Nadbor (Rai) 
b. Krfa (Cac) MÉ art; Mad b aa 
(Rai) b. RiTiiaiiaa (8dl) yzfca. 
- (TalinBaa «Ba)i BaMagt 
(Fr) b. Fpfar (Xliababwa) Ip pa a .; 
Dakriagl (Fr) b. Madrao (Sva) 
jkmt FawtowaU (FaO b. Dahb«t 
(Fr) IppoB. 

CLASSIFICA FINALR 
DBI FGSI MEDIOLEGGIRI 
1) inkalm lilHiMlf (Una); 
2). ^^^ (My i d) 

N Édhaa (BaO. 


■ri^ Wahh (RDT)) I 
tiaaa Sliacbfco (URSS). 


tiaaa Sliacbfco (URSS). 

HOCKEY o 

FSMMINIM 

Orai Ztaakabwai *94 Caaagimzi 
miri 3) URSS. 

JUDO 

RG. 59 Orai WI ri Iri Srii 
dafcbia (URSS); am* Taambn 
Daadta (Maa);. . k rarae i Mom 
F aiaiwarid (Fai).. 

LOHA UBERA 

. - OLTRR RG. 100 Orai Ri 
alaa Aadtor (URSO); wa JaaM 
Rana (Um)i bramii Admi gra 
darikl (Fri). 

KG. 55 -. Orai fripriM Aiari 
dar (URSO); aèM Irae Jmlra 
(8ri)t brarara tabae ialri CIRÉ) 
KG. 97 _ Orai tmwA Rata 
«Naav (5R99)i arzi He Fimi 


RG. 92 — Om hRNi AbRor 
(■ri); ar»i MnoaiMm Arabd- 
tor (UR95)| Mmb KMW (5RÉ). 
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Evasiva risposta dèlia commissione'CEE airinfettogailone di Marisa Clnclàrt llodano 




Un aperto ricatto alla comunità Internazionale - Critiche da Washington e dal Cairo - La cóndannà di Parigi è di 
Bonn - La Turchia richiama l’amhasciatore dalla capitale israeliana - Rischia di fallire la missione di pace CEE 


TEL Aviv — con un gra- | le che fin dal 1048 non ri- ] 


vi/. 


vissimo gesto di sfida a tut- conosce la sovranità israelia* 


ta la comunità intemaziona- na su Gerusalemme e che ha 


le, nel mwiento in cui l'ONU unanimemente condannato salemme costituiscono un 

ha inferto una nuova con- l’occupazione, a i partire dal grave problema*, i 

danna a Israele, il Parlamen- 1967, del settore arabo della Più esplicito Mbliamed Riad, 
to israeliano ha approvato città. " L’Assemblea generale segretario generale ad inte- 

ieri a grande maggioranza il delle Nazioni Unite aveva in- rim della Lega araba del 

testo • definitivo della legge fatti deciso il 29 novembre Cairo, che ha. definito là de¬ 
che proclama «Gerusalemme 1947, insieme alla spartizio- cisione israeliana come «una 

_ *m9 _A .A • . 1 1 * M ' a « . . A* 


dria Sàdat si è limitato a francese che ha espresso « vi- Thorn rlsdtia di incagliarci a 

dichiarare che «le misure va preoccupazione », per ' la Tel Aviv, 

israeliane riguardanti Geni- decisione israeliana. «Que- L’incontro fra il presiden- 

salemme costituiscono . un ;.sta legge — precisa un co- te di turno della CEE e il 


L’incontro fra il presiden¬ 
te di turno della CEE e il 


municato del Qual D’Orsay — pretnier israeliano Begin è 
è rontraria al diritto inter- statotempestoso,. secóndo 


testo • definitivo della legge 
che proclama « Gerusalemme 
unificata > come capitale di 


segretario generale ad inte- ; nazionale e alle risoluzioni quanto ne è trapelato. Begin. 

rim della Lega ^ araba, del delle Nazioni Unite. Il'goyer- a detta di un portavoce israe- 

Camo, che ha . defimto la de- no francese deplora questa uàno, ha brutalmente invitato 

cisione israeliana come « una risoluzione unilaterale che àu , ««« 


Ultimatum 

dell’ONU 


unificata » come capitale di ne della Palestina in due sta- flagrante ' violazione » ^ della rientra in un insième di mi 

Israele, sede deL presidente ti, ebraico >6 arabo. . anche carta ' deU’pNU, ed un osta- sure tendenti , a rlmetteré ir 

dello Stato, del Parlamento, . rinternazlonallzzazlóne \ della colo ad una pace giusta. discussione lo statuto di Ge 

del governo e deUa Corte su- città di Gerusalemme. ’ : ’ L’OLP ha intanto chiesto rusalemme *. Anche un porta- 


dei governo e deUa Corte su¬ 
prema. A favore della legge, 
che sancisce in pratica una 
annessione illegale di ' nuovi 


- Reazioni negative e di con¬ 
danna alla illegale modifica 
dello status di Gerusalemme 


rw rranccM aepiora questa Uàno, ha brutalmente invitato ^ A —-f 

riStl Sf un“ toS di mi' « ““■*1 « «"™ intert®- R .'l CL AVIV. 

rientra in un msi^e tu mi- disturbare o creare osta- 

SSl lo “Jidfroil YORK - U, Ntóoni 

rusalemme ». Anche un porta- colloquio Unite, con un voto a larghis- 


uyjL,ir na luiaiuo uoiesio * ». un puiio- ■ non hn na 

ai paesi membri della Co- voce del ministero d_egli Esteri n aU 


territori arabi allo stato e- sono già giunte da molti pae- na ». In un memorandum in 


munità europea di • « denun- tedesco occidentale ha espres- 
ciare ' la * decisione israelia- so preoccupazione per la nuo- 


braico, hanno votato 69 de- si. Perfino dagli Stati Uniti vlato agli - ambasciatori m La i grave decisione Israe- 

putati. tra cui anche quelli e daU’Egltto di Sadat. i- Libano dei nove paesi della liana sembra compromettere 

del j^incipale gruppo del’op- ’ Tuttavia. Washington si è CEE Torganizzazione palestl- definitivamente la missione 

posizione, il Partito laburi- limitata a dare istruzioni al- nese ricorda a questo prò- c he, a nome dal nove della 

sta. Contro hanno votato 15 l’ambasciatore americano in 


con oegin, inorn non na na- maggioranza (112 paesi 

scosto il suo disappunto. «Ci t. . . 

sonò ancora divergenze d’opi- -ivoiia „n Iwnno 

nione. anche dopo il collo<]uio ^ I^opno ul- 

onr* il '• n»*inv\ TTl^niQ^m'k ha timatum a Israele. Se Israele. 


deputati, tra cui quelli del Israele, i Samuel Lewis. ■ di 
Partito comunista israeliano non incontrarsi con il primo 


posilo le « risoluzioni adotta¬ 
te al vertice di Venezia » in 
cui l'Europa comunitaria in- 


SO preoccupazione per la nuo- ancora divergenze d opi- rivolto un vero e Droorìo ul- 

va iniziativa israeliana. mone, anche dopo d collo<,uio ® ^ 

La igrave decisione Israe- d primo ministro», ha 

liana sembra compromettere «letto. Ed ha aggiunto di rite- * “"f® 

definitivamente : la missione nere utde la partecipazione z|oni da tutti i territori pale- 

che. a nome dal nove delia «11 Arafat alle trattative di stinesi e arabi occupati, com- , 

CEE. il ministro lussembur- pace., presa Gerusalemme » entro il , 


presa Gerusalemme » entro il , 


ghese Gaston Thorn sta con- Intanto, il governo della 15 novembre di questo anno 


ducendo presso tutte le par- Turchia — l’unico paese isla- saranno varate nei suoi cqn- 


(Rakach). e tre si sono aste- ministro . Begin nella zona dicava espressamente di non ti interessate. Dopo una tap- mico ad eccezione dell’Egitto fronti « misure ' efficaci » ‘ ai 

mfà4 ^ -1 - -É. I __ m _#_ • _ * _i_^ -LLf* _--i •__» T“_ • **W€iv* ^ «i 


nuli. , 

. Ckin questo voto Israele si 
è praticamente isolata da tut¬ 
ta la comunità internaziona- 


orientale di Gerusalemme. 

Sadat ha cercato di gua¬ 
dagnar tempo. In una con¬ 
ferenza stampa ad Alessan- 


poter accettare modifiche u- 
nilaterali allo « status di Ge¬ 
rusalemme ». La prima rea- 


pa a Tunisi per incontrare i che abbia relazioni con Israe- termini dell’articolo 7 della 
dirigenti della Lega? araba le. - ha richiamato ieri per Carta dell’ONU Ou«tn arti 
(un «inizio promettente» è consultazioni il suo incaricato I _j. .. 


zione è venuta ' dal governo ' stato definito) la missione di ■ di affari in Israele. 


Bangkok esaminerà le proposte dei paesi indocinesi 


[•Pnu 


taagSoflI 


unà zona 


Viiùng w 
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HÀtNÀhi 


Il progetto é stato presentato da Hanoi, Vientiàne e Phnom Penh 
Imminente missione di Waldheim - Qualche divergenza con Pechino 


IMM Thani^ 


THAIIMNOIA 






BANGKOK — Rivedendo il i suoi alleati. Ha,chiuso, in 
' suo iniziale adeggiamenlfi di ^seguito ad un oscuro ihcidén- 
. rìgida chiusura» U govèrno te di confine, le sue fron- 


tìtaUandese ha annunciato di 
essere disposto a esaminare 
la proposta formulata allHnù 
zio di luglio da Vietnam, 
Laos è Cambogia : per costì- 


tiare con il Laos, attuando 
un vero e proprio embargo 


che *'■ giungono ? dalVinierno 
della Cambogia — ne fa fe¬ 
de un ampio reportage del 
giornalista Xavier Baron del- 
VAFP — indicano che dal- 


economico; ha intensificato : l’inizio di luglio l’offensiva 
l’appoggio '' ai « khmer ros- c vietnamita - < sul ^ bastione 


ÌbJZ, % 

fs 

.KofflgongTMrn/ 

MMrÓHfk (TSyWnh 
f A J BìmHm 


MeTIkiot 


tuire una zona smilitarizza- ' cónditeòno. ' nelle '■ zone ^ di 
Ul, sotto controllo intemazio- . confine, la guerriglia contro 


si » e ai « khmer sere! » che < khmer rosso » di : phnom 
cóndiieòno, ' nelle '■ zone ^ di Molai, proprio : a ridòsso 


confine, la guerriglia contro . della ThaUandia. consegue 
naie, lungo , tutta la frontie- U governo cambogiano; ha continui successi, mentre non 

ra fra la Thailandia e la ' condotto un vero e proprio ' esiste la più volte annun- 

^ Cambogia. Secondo un comur . braccio di ferro con le or- data . offensiva dei seguaci 

< nicato emesso daU’ufficio ganizzazìoni sanitarie inter- di Poi, Poi. La situazione in- 

dél primo .ministro ■ ^eni nazionali per bloccare Tiù- tetiia in Cambogia è poi con-, 

Tinsulanond, Bangkok interi- vib‘ di soccórsi allò Combó^ '~dderaia tràtiquUIa, mentre 

-' de disctdere questa proposta già tramite la via di Phnom -alcune sanguihose-aziontter- 

— che aveva prima bollata Penh e avere cosi U mono- ■ roristichè dèi «khmer ros- 

come « un trucco politico> —* ' polio degli aiuti ■ si » — come due attentati 

. con U seprétortó.i gerièràle r' riwltàti non paiono es- , direni liingo là fefrovià ^ 
dell’ONU Kuh WalWwihi che serè stati brìlìantl La chiù -, Battambahg — Hanno rqv- 
‘ è atteso heUa capitale ihai- ■ - sUrà della frontiera con U ' vivaio — nota il giornalista 

lùndese al termine di una / 'Laos hà provocato una prò- \delVAFP — « il 'tim(^ e T 

tisitd-iàd ffqhòi.j:. ' 'fonda làceràzione politica in- odio della popolazioné vènm 


data. off ensiva dei seguaci 
di Poi, Fot. La situazione in- 


nasce U cambiamento annun- 


tefnà in Cambogia è poi con- - 'ciato a Bangkok e U pMsi- 
dderaia tranquilla, mentre /bile ninno di tm negoziato,. 


— che aveva prima bollata 
come « un trucco politico * —* 
con U scprétortp.i gerièràle 


signi fic^p . . in,.. questo . cpUc . 
tèsto, Itìfm/dei; toOoqsd ó^y; 
elùsi : fert ! d Ptxhtiio ' * 
nùrHstrpi^égU.’eziesi ^Wàf^axCìy-: 


anguihose-ttzionlter- : che po^ebbe avviare una mirHst^Z40gìsd$Ìed'ffid^<m^ 

è dèi € khmer ros- fase ' distensiva nel sud-est dòse Siédhi SepodsUa .e i‘dÙ 

come due attentati - asiatico, disinnescando i pe- > rigenti cines^' id pdrticdare 

à treni liingo la fefrovià ■ ricoH di intemazionalizzatìo- ^ il.'siid’b^óà^/Huohg; àno 

Battambang — hanno rav- .[ ne dei conflittó aUa frontièra / eSt.ptèsMej^ Mua Guoféng.' 


rigenti cìms^ {in} pdrtic^ktre 
il;: éuó\1mÒag^JÈuang: Èva 
e[il.presidente Sua Guoféng. ' 


visita ad Hanoi.^ :. :, - ' 

n-óicc'prmb' ininisffo thai¬ 
landese Thànat . Khòman ha 


odio della popol^òné vè^ 


tra Thailandia e Cambogia. . L*àgenèta è Nuova Cina » ha 
Sarà : comunque tm camini- pcàlqtp ^ dì^iùtèriore raffór- 


terrià ed U primo ministro' il regime dèi khmer rossi». 


Prem Tinsulanond è srato 


no difficSe.- I principali al¬ 
leati’ dei « kluner róssi ». 


' aggiunto che ossènatpri del- -acèusato di cercàré ùn’inu- 
I l’ONU pofrèbbèro installar- ; lite prova di forza; il brac- 


rebbe favorevole invece al¬ 
la presenza di rappresen¬ 
tanti ’ della Malaysia, : dell' 
Indonesia e del Laos, cioè 
di paesi della zona (due ap- 
^rtenènti aU’ASEAN' e uno 
ihdòcirteseh ,r } ' e t 

Un cosi drastico mutamen¬ 
to di atteggiamento thailan¬ 
dese ha lasciato sorpresi , gli 
osservatori. Negli ultimi me- 


Prem Tinsulanond è srato Xavier ■ Baron aggiunge di cioè I cinesi» non paiono a- 
aeèùsato di cercare iin’inu-. considerare in crescita i’è- { ver lanciato segnali di re¬ 
tile prova di forza; U brac- sercito di Phnom Penh, per visione del loro atteggia^ 

ciò di ferro con le organizza- quello che riguarda là sua mento e, come si può capire, 

zioni sanitarie e umàniiarie organizzazione e la stia ca- l'istituzione < di . una. ? sona 

intèmaziohàli ha incontrato pacità operativa e conclude smilftaTizzata,'Con gli stru- 
una polemica durissima a che finora « ì khmer - rossi : menti capaci di farla rispet- 

cui è seguita la minaccia di non sono stati in alcun mo- tare, segnerebbe la fine dei 


zamé^ dèOè telazioHi bUa- 
terdliyàggiiingendo che «se 


cioè I cinesi» non paiono : a- ' R‘ Vìetn^ contìn^ 

ver lanciato segnali di re-v} re incii^U al oemf^ cain- 


si lungo la zòna smUHàriz- r. ciò ài ferro con le organizza- 
zata, Hanoi, à quanto ha di- zioni sanitarie e umànUarìe 
chìarató U minisfro degli e- - intèmaziohali ha incontrato 
steri Nguyen Co Thach. sa- -una polemica durissima a 


visione del loro àtteggia^ y b<^'àhdthaflaode8e. e a proe 
mento e. come si può capire, votare la ThfOàndia^. fl go- . 
l'istituzione < di una. i zona veti» e il dissi sta- 


cui è seguila la minaccia di 
interrompere ogni aiuto ai 
rifugiati eart^giani . in 
Thailandia per convogliare 


menti capaci di farla rispet¬ 
tare. segnerebbe la fòie dei 


do capad di perturbare le « khmer rossi ». il tutto men- 
attività aU’intemò del paè- tre l’Indià ha i appena ^ ai¬ 


tutti i soccorsi dtrettarnen- in modo particolare Vosser 
te a Phnorn Penh; gli stessi valore — egli ha compiute 
aiuti militari ai'> khmer un viaggio di 1500 chUome 


se» e che ciò che colpisce i laecìato rapporti diplomatici 


ranno f^maménte al fianco 
della Thailandia ». An^ 
Siddhi si è detto favorevole 
ai rafforzamento dei rappor¬ 
ti bilaterali; però si è e- 
sptesso cori vuiggiare cau¬ 


si» c in « khmer serei > tri aWinterno del paese — 


valore — egli ha compiuto la Thailandia • era rimasta 
un viaggio di 1500 chUnme- praticamente scia, tra i pae 


con Phnom Penh e mentre tela dei suoi interlocutori: ■ 
la ThaUandia ■ era rimasta ha indicato che tra le parti 


stanno portando il paese ad ^ « è il contrasto tra la sL 
un passo da un emhvnlgi- tuazione militare che si ve- 


prcdlcamente scia, tra i pae- . esistono «molte o onvd ' g enzéj 
si dètl'ASEAN (l’alleanza di vedute», ma ha^Ésido 


mento militare diretto, sen- de in Cambogia e come la 


regionale con Malaysia. Sin- anche U termine « franefaez- 
gapore. FUippine e Iridane- za» (che U linguàggio'dir 


si. infatti. Bang^ ha ac- , za ottenere alcun vàntaggio sì ve^ da fuori». 


centuato U suo impegno, a- 
perto contro S Vietnam ed 


diretto o indiretto. 


r da 


Le mformaikm mUitari elementi 


I questo 
i die, pr 


io insieme di 
probabUmenté, 


sia),-sulla Iblea ddla con¬ 
trapposizione frontale al 
Vietnam. 

. Infine non sono privi di 


pUmatko equivàle al rico¬ 
noscimento détte divergen¬ 
ze) per illustrare il : clima 
dei càttoqui eòa Huàfp Bpa,. 


Una dichiarazione del leader sandìnista Thomas Borge all’c Uniti»: c Ci angariamo che la vostra 
solidarietà sia Hit esempio per tutti i governi europei » - Delegazione unitaria in vìsita a Managna 


. Dal nostro inviato tduU ’ raccolti al governo ni- la vittoria — ha aggiunto Bor- 
uAMir'itA r. jt.iiA ctraguense. Lo stesso forilo ge ~ abbiano attenuto m 

«teU’arrivo comunque la dele- maggiore o mbnrre forma - 
na con. gli gazioDe italiaaa è stata invi- sotìdarietà da Everse aree 

fr amv^d porto m Co^ ^ partedpare ad una ae- dèi mondo. Abbiamo ricevuto 
f «**1 Parlamento nicara- la solidarietà di dcoat gover- 

guense dove erano in discua- n| democratici e anti-imperia- 
Taltro.. una legge listi; ma eopratfmtto U eoste- 
^ dell Amenca urbanistica e un provvedi- gno e la simpatia dei popoli 

to, app^ un yoo fa. da mento che stabOìsoe rinsegna- del mondo. Gli aiuti che sono 
guerra toemenda che nac^ mento bilingue (lo spagnolo arriotiti doITItalia hanno un 
sato «*^ e 0 raiskito) per la minoran- grande valore non tanto dal 

e mgenti danra ecooOTia^La ^ indioe die vive prevalente- punto di vista ec o no mi c o , 
nave • ^ niente sulla costa atlantica quanto meeee per M signifì- 

dal porto di Genova il 3 luglio ^ Ificaragua. colo profondo di questo ge- 


caraguenae. Lo stesso ^omo ge ^ abbiamo attenuto in 


deU’arrivo comunque la dele- maggiore o minore forma sogno». questo signifieatiao gesto poii- 

gazMoe italiaaa è stata invi- sotìdarietà da diverse aree * La nostra rir/òluzione ^ Ha fico, vociamo e sp r i m ere la 

tata a partedpare ad una ae- del mondo. Abbiamo ricevuto continuato U leader sandini- sp e r a nsa che non solo i no- 


esempio Cuba con noi. con 
quei paesi che ne avra nn o bi- 


e Ringraziando ancora gius 
volta il popolo ' italiano per 
questo Unificativo gesto pdi- 


dèi mondo. Abbiamo ricevuto continuato U leader aamSni- sp eran za che non foto t no- *«"* divemm basi del toTuri- 

la soiidorietà di eicmtì gov^ ^ si è caratterizzata, fra stri due papeti eontbudno ad amo arabo*. 

ni democratici e anUimperia- j'qjin» per il prof vado r isp et- avere etret^ levami di orni- , Nel riferwsi alla riaolusto- 

listi; ma sopratfmUo d soste- . ddraomo e • sduSanetà ma òhe an- neddl’ONU votaUda 112pae- 

^ e te simpotte M popoli pgf. u, m generos i t à . Ma so- ^ governi dèi Nicaragua si. Sbanw ha detto ebe que- 
dei mondo. Gli amti che sono a flùolìore csemoio * d^ìtalia possano oppici- sta sé di una gravità aeaù 

orrlMi lUriMìa tem « «nS « «*« prendali» «adb* .ptr 3 

Bmed. m. taele Ad ^ nppwti |Sl AmSTo mgu. rwdiesiD» nunm di 


che abbtonio dato è stato 


pr e cedenti» aacbe 
grandissiino nummo 


«per 
di PI 


qudlodètt nndà^vebuiona- riamo dm la vostra sotìdarietà | che Thanno'approvata». Cri- 


dei paesi 


scorso con un carico di 220 
Umnellate. contenente fra l’al- 


tro una scuola prefabbricata ^ 

r.»r«if i Ai Aixr*. «>• ***>•*- A questo propo- 


ne dell UniversiU di Mana- j.. «-t 


. --— I— -- —----V ^ on» vw*» «a mveon* «• w - vas^ a a ■«asiane «yy •. 

ente sulla coata atlantica quanto mctee per M sèortìfi- che starno decisi a man- ^ ^ esempi» per tatti i ììcundo Tuèbaazaae dei paesi 
d Ifìcaragua. calo profondo di questo ge- tenere a qualnast prez^. in gover^ dè^Enrcfpe perché et europei, il ministro ìsradia- 

L'arrivo della nave italiana s^ generoso dd popolo ito- Nicaragua non fé un dirigen- ahdino a sup e ra r e questo àif- no tm detto dse la lìaoiuttooe 

stato acooito con un senao Itono*. te, uu uomo che centralizzi d ficile sitaazàme e a conaolida- mira alla < pac e dei cimiteri > 

viva gioia. A questo propo- e Quando noi parìiaiuo dd- .pàtere, me-.una direzione e re onesto dì speraa« che. derivante dalla distrudane di 


liano». 

e Quando noi partiamo dèl¬ 


ia nostra sotìdarietà con gli { ana < 


re qaesfo foro dì speraaaa che derivante dalla distruDane di 


gaa.-'c«.pfeto di laboraUTi: | | SSSTdS.'-'SS’SiS I I •“ 


collettive. E ì è la nostra rivotuzhne per tot-'ì Israele e cbe'I rapprnaanàanti 


^ deirintenio, ci ha detto: « Af- 

fraverao 'TUndA'* vorrei e- 

sprìmere a nome dèi popolo 
nen alimentan e macCTine . . . Tnmim 


de - uodAà détta- .rtpotozìone 


fi. C 


spnmere a nome aei popolo (q gj ìnstnaare — che inviamo 
del Nicaragua e del Fronte armi e mnnisiami a guanti ta 


nor rarifw rtH aiuti anno sta- A.aa.» onnt o mansaiat a q eam t ta 

a^SSa « wJStta (klS- ydy ito a law a; ly MMi. M«br, 


'li 4 a- n m. rionale la nostra profonda 

m^to di gratitudine al popolo italiano. 

poto dei .Nicaraya.^ cui, che i stato tanto generoso con 


fanno parte i partiti democra¬ 
tici e la Federaziooe sinda- 


che è stato tanto generoso con 
noi e che sicuramente conti- 


Cde. o altri paesi, stamna lat¬ 
tando contro regimi tkanm- 
ci. Ma mm possiamo n e gars. 
che l’inflaema dsl nostro e- 


dei nove avrebbero dovuto, 
votare eonlro. 

■ n m lni slrci degli E si mi i* 
aradlano se Té pren poi per^ 
sonahuente con il segretario 
' delle Naiionl tfcite Kwt 

Mnóre una giovane eompàgna: 


1 ■ ’ ^ nurà «d aurlo «coro. On ]^ùo ia m amiTiAwm 

c.te_<mmn;. Un. fc, .uuria dotta riooMoat 


manifestazione a Atene 


ne del comitato — composta 
da Domenico Ceravoto del 
PCI. Luciana Castellina del 


noi abbiamo conquistato d di¬ 
ritto di costruire non solo una 


per tutti questi paesi. Noi 
pensiamo che la cosa pa im¬ 
portante é l'esempio tùia no¬ 
stra rivotuskme che ha rep- 


roÙP diù. rX itr. H^olaitoite dte ha rS- 

SriinemiiuSf e Claudio aa.««m^me^ ip. 

Bemabucci. segretario del co- ^ d (teatro Ame^. la Ju- 

5!«!:J''2S£r& Fìssi .««* «T-. 


ATENE — Clrea dteelmila' 
persona hanno man tf eet at o 
ad Atene dopo la morte di 
una atudentena gieea. Boti- 
ria Ta«lte Cepow l a . avvenu¬ 
ta auntie àtetrltei lva voten- 
' uni di f ro nte ,a uno s t a bili - 


par un Incl- 


lesUnese nel eorso dì un pran- 

ao date dalla Lafa araba. ~ 

avrebbe violato Tobougo di 


donte stradate. tamaUta da neutralità d er i v a n te dalla mia 


un autotut. I partltt di 
peaMeiw partaino di «« 
stolto» a d wi un elan e la>i 


intano la>peU- 

dtt governo t 


poatoÉone. Ma inppat gK Sta¬ 
ti Uniti questa vétta rbaiuic 

I ut 
Ùis 


Bodahimi denair-pC krriveri 


dontohOV--JL-^frtvata mer 


ifeao per la propria 


cotodi à itmiagua e sabato 1 ' 


tfèutoo. 
noi espr 


Fufse 

mere 


haiisw 


pcÀitomo dnche 
te noetru soH- 


dellà penala, 


consegnerà ; ufflctelmehte ttS j ' Durante la guerra e dopo | dipiteé come ^ha l^teto / por' 




NaM Unite im fl pimio di 


Lega dMia 


ia sda opi 


Solo appelli ^ generici e spechi fatti 


per la scuola r dei figli di ^ ^igi^ti 


■ " •. ^ ■ r . • , . j 

: Una . ben strana" rispósta ' 


è stata fornita dalla Com¬ 
missione ^ della : Comunità 
Europèa ad una interroga¬ 
zione della compagna Ma- 
risa Cinciari Rodano sulla 


mani non avremo più il con¬ 
trollo ») : se non ci sarà una 
accentuata pressione degli 
interessati, ! cioè dei lavora¬ 
tori emigrati e dèllé loro fa-. 


-mune, dì suscitare un’azio- ' 
ne di massa largamente ■ 
unitaria > per ; spingere ’ ad ' 
una soluzione reale del prot . 
blema. Oltre alle associa» 


attuazione L ‘ della direttiva sbloccare il problema. - , . 
CEE del luglio del 1977: la .-Ih questo senso il gruppo 


colo prevede l’eventualità di 
sanzioni fino ' all'< uso della i 
forza ». V'-V/ ' . . 'i 

Contro la risoluzione hanno 
votato gli Stati Uniti. Canada, 
Australia, Guatemala. Repiib- ' ’ 
blica dominicana, Norve^ e > 
Isra^e. Gli stati delia Comu- 
mtà europea si sono astmuti. ■ 
- Quàiora- gli Stati UniÙ pO- 
nesséro il Iwp vèto in sede di ^ 
Consiglio di Sicureza alle mi¬ 
sure contro Israele, l’assem¬ 
blea genèralé ha déciso infat-. 
ti di aggiornare semplicemen¬ 
te l’attuale sessione speciale ‘ 
sul Medio Oriente autorizzan¬ 
do il. presidente di turno a ri¬ 
convocarla su richiesta, 

La risoluzione dell’ONU ap¬ 
provata martedì scorso affer¬ 
ma chiaramente il diritto dei 
palestinesi a creare un pro- 
IM*Ìo « stato sovrano e indi¬ 
pendente» e il diritto deir 
OLP di partecipare, in quan¬ 
to - « legittimo rappresentahte , 
dei palestinesi» a tutte le at¬ 
tività che sulle questioni del¬ 
la Palestina e «tei Medio O- 
rienté abbiano luogo nell’am¬ 
bito delle Nazioni Unite. ' 

> ' Dopo aver définìto inamihls- 
aibile Tacquisizione di territori 
stranieri con la forza, la riso- 
Juzjope. esorta. Jsraelq. a:.resU- 

la~ giJM^è.^d^ com- 

^p r èaà ^GertoMue ram e.;-^ 

L'iùaèmbléa ‘ deH’CR^ diie- 
de inoltre che (Israele ottemT 
:,P|^'rpienaiiieDté: aUa Haohi» 
ìPÓhà :del 1. mano scórso eoo 
to Nazkni Unite bànno in- ’, 
,yiteto-'Isràèle; à ' porre^^ 
agli insédiamróti nei tie^tqri 
, ocqiqiati v ed a smantellàre 
quelli già . esistenti. La risolu- ; 

. zione ^ede ed autoizza il se¬ 
gretario generale ‘ dell’ONU 
Kurt. Wak^im ad Intr apròn- 
derè le misiirè necessarie in 
vista della attuazione ^ delle 
raccomandazioni a favore di 
uno statò patositoete formu- x 
late nel 1978 daìla'’ocèamis-.'^ 
sione dell’ONU per i diritti 
palestinesL L’Assemblea. dell’ 
Q^- ha : iitfine invocato il ri- . 
tdi^. dèi ^lestinesi alto tarò ; 
case e proprietà in Patosthia. 

>> Le - reazioni. iaradìane alla 
nuova oondanna e all’idtiroa- 
tum Hèdto «lalTONU sono sta- 
te violente e scomposte. 11 mi- 
v degli. Esteri israelia-/^ 
no ìtziiak Sbamto è pdfibc ' 
giunto a denunciare i paesi 
della CES (che si soiio aste- 
miti sitila risohizìoDe) come 
praticameote • cqaapbci r dei - 
barbaro attentato «fi Anversa n 
contro un gruppo di ragazzi 
dircL' AttontiMb dté era sta- f] 
to condannato "durainente dal- ^ 
rCHJ* e da tutte to. organiz- 
zazMoi palestinesL Critican¬ 
do la poUtiva «lei nove paesi 
della CEE atrante ad aaao- 
dare TCX^P alto trattative di 
pace. Shamìr Ita «Iettò ebe «ir^ 
nud «i nove paesi ddla CEE. 


compagna Rodano, chiedeva. 

, di. sapere se fosse stata ap- 
. pUcataì Iq dirèltiva comuni- 
:taria che prevedeva l’inse- 
' gnamento della lingua e 
\ cultura del paese d’origine 
durante il normale orario di 
insegnaménto per i figli de- 
' gli emigrati provenienti da 
' Paesi CÉE, quali forme di 
' cooperàzione fossero state 
adottate per. garantirne l’at- 
tuazione, . quali fossero ■ le 
percentuaU di evasione del- 
ì’obbligo scolastico tra i fi¬ 
gli degli emigrati, se risulti¬ 
no delle differenze di trat¬ 
tamento tra i figli di eml- 
. grati provenienti da Paesi 
comunitari e quelli dei Pae¬ 
si terzi e» iqhne, quali ga¬ 
ranzie la Commissione’fos¬ 
se in grado di dare in me¬ 
rito al • rispetto del termine 
del 1981 per l’attuazione del¬ 
la direttiva. ; 

Ebbene,' la risposta dèlia 

■ Commissione, còme ha, rilé^ 
vato là stessa compagna Ro¬ 
dano, è .stata altamente de- 

‘lutìènté: ancora nel novem- 
: bre 1979| essa doveva con^ 
statare che sólo pochi Stati 
avevano .adottato misure 
per migliorare l’assistenza 
scolàstica dei figli dei lavo- 
’ ratori migranti. ■ - - 
^ ^ «Per quanto rij^arda piti 
" il ; problema dell’irregolare 
frequenza scolastica dei ra¬ 
gazzi stranieri — afferma la 
risposta — le nostre stati¬ 
stiche non sono ancora suf¬ 
ficientemente. attendìbili»; 

. salvo iwi attribuire tali ir¬ 
regolarità soprattutto a quei 
; genitori che prendono le fe¬ 
rie nel corso dell’anno sco¬ 
lastico. come ad esempio i 
lavoratori dell’edilizia; sia- 
;;mo veramente al parados- 
, so, e risposte di questo ge¬ 
nere, non fanno che dimo- 
^ strare tuia totale insufficien¬ 
za «li intervento' da parte* 
della Commissione» se non 
tma totale ignoranza delle 
proporzioni del probtoma, 
conto ;zta a dìòtostraré la 
stessa .«lichiararióoe di non 
possedere : « dati àttendiliil- 

■ li»; 

^ ; Non crediamo bastixto Bfi 
appelli génerici c<nie quel- 
: lo lanciato dalla Commissio- 
> né agli Stati membri per¬ 
ché ' «proseguano > «in. ' sq- 
I lerzia nell’attùazione. ’ dèlia 
diréttivà (àltrimentì. dice la 
. Còminissione,.« finiremo per 
J inhescaré una ' bomba a 
- scoppio ritardato di cui do- 


miglie. non si riuscirà -a zioni degli, emigrati, nostri’, ' 
sbloccare il problema. -,. interlocutori pririleglatr sa- 
In questo senso il gruppo ranno ■ chiaramente' qUel 
comunista « al Parlamento ; partiti chè pròprio nel Pari ' 
europeo ha allo studio altre i lamento èuropeo sièdoho'néj ; 

. iniziatye. come pure le or-- . gli• stéssi gruppi di'chi, néi■ ’ 


ganizzazìoni comuniste ■, de- : rispettivi ; Paesi,' detietìé 11 ’ 


gli emigrati che cercheran- 
vno, su questi come sugli, 
. altri temi, di interesse co- 


pòtere; e a cut spetta quin» ^ 
di di operare per l’attuazio- - 
nè dèllai direttiva CEE. ' ' ' 


lin preciso Impegno della Regione Emilla-Romagnà 


Le colonie per i ragazzi 
degli italiani all'estero 


La Regione Emilia-Roma- ! le colonie per i figli degli , 
ina «là sl(nini anni òrganiz- emigrati la Regione Emilla- 


gna «là sltnini anni organiz¬ 
za la partecipazione dei fi¬ 
gli di emigrati nelle colonie 
lungo 11 litorale adrlatico. 
L’iniziativa è in crescendo e 
. quest’anno là promozione e 
' Torganizzazione'dèl lavoro è 
passata sotto la- direzione 
della Consulta regionale del¬ 
l'emigrazione e' dell'iriuni- 
grazione, cbé si avyale «Iella 
collaborazióne degli -lifficl 
della Giunta e delle struttu¬ 
re Unitarie del. smdacato. 

•Lò scorso alino furono, ò» 
spitati IMS bambini e que¬ 
st’anno 1 figli degli emigra¬ 
ti salgono a 1.650: proven- 
gtmo dalla Svizzera (Lucer¬ 
na Coira, San Gallo, Ba-. 
silea), dalla 'Germania. 
.(Saarbrtickèn, Fribiurgó, No- 
rimber^. Monaco, Francò- 
forté); «lalla Francia (Mar¬ 
siglia. Lione); dairAustria 
•(Innsbruch);' dall’Inghiltèr-. 
ra (Londra» > Etiimburgó» 
Manchester). ; \ ^ 

Quest'anno la Consulta, 
dell’emigrazione- ha preso 
cont atto, con tutti i= <X)AS 
tTIT e «Min i (Minsolati dei- 
paesi europei e da divèrsi, 
paesi sono giunte richiesto > 
in Titanio o richieste «li in- 
formaziom. Tutto la riténere j 
che nel pròssimo anno vi 
sarà tm’ulteriore estensione 
di questa attività. Per le 
«fiaiie «li permanenza nel¬ 
le .cotlonie i consolati «Sanno 
- uni .costtributo .«di. 9f)Qoa0.009 
lire ài giorno e la. Consulta 
provvedo irainl te gl i uffici 
ainriacnli dri CUCETS od as- 
slèUrare l'jntegraziqne della 
«luota per la «llàrla^ là rioèr- « 
oa'dèlie strutture «Irà le 280 ■ 
colonie emiliane e romagno¬ 
le, sia -DubbUche (diè delle 
varie assòciààiani assisten- 
siali; e a gazwtire réffi«den-' 
sa e ridoneità delle 'strati 
ture assistenziali e sa¬ 
nitarie agli « accompa- 
gnatorii memitori: ed edu¬ 
catori. liO scorso , anno per 


Si è fendfo i Caltinhselfa treonV^nó MlllS 


dei aìcìÌImì 
1^ rEuroDi 


- ;8l .è svolto à Càltanfiset» 
ta il 20 lùglio scorto il sè- 

: con do co ngresso regionale 
. dellT^EF CUnioiia akiliana 
' emigrati e famiglie), aderen¬ 
te alla FILEF, con la parte¬ 
cipazione di 100 dele^ti e 
invìuti provenienti dalle col¬ 
lettività siriliaae In Fraixna» 
Germania,' Belgio» Svizzera, 
fCHanda fe Càmìda. Pzeeente, 

- fra gli altri, l'ón. Michrian- 
gelo Russo presidente dell* 
Assemblea r^ionato Sicilia- 


L'on. Santo Tortoiifd. 

. presidente dell’USEF, ha 
svolto la ièIazi«Rie introdut¬ 
tiva tacciando im annoto, 
quadro della atouattone po¬ 
litica ed ecooomica della 
Sicilia, del Paese a d^li al¬ 
tri Stati in cui vivono gli e- 
.migratl sicilianL Tmtorlci 
ba chiesto i nnanzitutt o una 
modifica deglf Indiri z zi eco¬ 
nomici • governativi • una 
nuova politica per il Ifez- 
aogtonio per poter soddisfa¬ 
re sia le esigenze di svilcqi- 
po «die «luelle d^Ii emigra- 
ti che rientzaixiv . 

In SicQià — ^ ha detto 
—vi erano nel mese di xnar- 
: IO del Ifn 144.3IS «fisQCCU- 
pati e nel mese «li marzo 
del 1978 tale Qìlrs saliva a 
. 234JOQ; a questi biGOgna ag- 
fitmgere inoltre i 172.033 gio- 
-vani iscritti àHe liste spe¬ 
ciali. Ctocorronò perciò seri 
' provvedtoienti di program- 
\masìoóe e (ii rifonne per 
■l^agricottnxa» ilndustria, la 
:èBsa,'i traapoiti, i aervlzi 
. civili. Larga parta della re¬ 
lazione è stata dedicata a il¬ 
lustrare la nuova legge ze- 
gìonale per remtgrazione 
che k rteoltata t uupi a ra i n te 
rinnovate in sansa poritivo 
. anche in baae ali’aitoorto re- 
. ceto dall’USEP, dèi lavora¬ 
tori emigrati, dalla Confe¬ 
renza refionaie deflo sttorso 
anno, dalle forze deroocnti- 
che. Ora occorre pasmre al- 
« la aua corretta * puntuale 
' aimticaatone. 

Dopo . un . dibattito In «mi 
aono i n te rvf BUti rappresen¬ 
tanti. deca Svteaeim^ della 
Prancl a, ~d ^la Ofaà' Bièta* 
gna, deS^Otenda a «tetta Ger-' 
mia hà eoMteao 1 Mvori 


: Gaetano Volpe, «die ha indi¬ 
cato : gli obiettivi principali 
delle lòtte dell’emigrazitme 
. all'estero: la scuòla, il dìAU 
to al lavoro è alla i^tà, la 
riforma dei comitati conso¬ 
lari, nuove nonne sulla pra- 
-videnzà e ràsslstenm. Vol¬ 
pe' ha (liticato la polìtica 
del govèrno italiano «die ha. 
finora élusò la dacisiooi dal- 
la Cònfèieiiaa nasitniale del- j 
l’emlgraziQne e ha sollecita¬ 
to un piti largo impegno { 
pòlitióo e parlamentare sui 
grandi temi dell’emigrario- 
ne. che non possono essere 
separati dà quelli generali 
.del Paese. 


•ganiz- emigrati la Regione Emilla- 
ieì fi- Romagim ha speso venti mi- 
olonle ■ lioni, qùest’anno ne spende- 
iatìco. ■ ra circa 35. - • 

indo e .jjgj giorni scorsi la Con- 
ione e . sulta ha compiuto una vi-^ • 
iroro e j sjta in alctmo colonie. invi-, 
ezione . tandóvl anche i rappresén- e 
le del- ■ tanti delle altre cònSUlté; . ’ 
purtroppo ■ hànhò ’ accettàto' ' 
* l’invito solò lè ragioni della ' 

umcl Toscàna, ; Umbria, Lazio : e • 
,ruttu- Campania, Riteniamo vi sia 
ja,necessità chè tutte le ret, 
mOjO- gibnl abbiano Uri confrónto ’ 
9 que- sulle esperienze che si van- ; 
nigra- svolgendo e sopràttub-;; 

roven- to su «fuanto è possibile'la-. ' 
ijU«r- v - - u'-'-.:-'-- . 

'L'esperienza * dell’Emilia- ; 
ó No- Romagna non si limita agq- . 

rantire la vacanza di mare ; 
«iwor « dì sole, pur iholto imiràr-; 

tante, a 1.600 flgU di ita^ 
hiitPT- lianl all'èstero di tutté le rè- ■ 
bureo gloni italiane. ' Con questa .. 

■ ® ■ * Iniziativa si consente a bain- : 
nwiUA ' "bini, che in maggior parte V 
sòno nati àU'estero di vive- ^ 
r^AR óre 20 giorni assiemò à«i *4* ‘ 
tl dei- tri bambini italiani, di impa- . 
«vèrri 3mre a. conoscere meglio la 
hieste' lingua itali an a, e 5«>. 

' prattuttò di cónos«»re pàt» ' 
t^ere ^ del,territorio. Infatti nel ' 
no ^ - oorso della vacanza si ori^ 
«ione nijààno gite e'visita perùn- i 
>èr' 'lè ' alla scoperta e alla co-. . 
1 . nel- uoscenza di paesi, dì inomt- 
danno menti, «ii tradizioni cultù- 
Sionn ^ e popolari della nostra 
tèrra, ad àVèré'Incontrl cbn s 
i rappresentanti delto «sia 
' rninistrazioni.IocalL - ' • 

della A chiusura dèE'cesperlen- 
TÌoèr- « sa 1980» nostro proposi-* 
le 280 - ito far conoscere, m^liò Y 
lagno- attività svolià alle altra ro* 
delle gioni, alle assódazionl dé- 
listen- gli * emigrati = all'estero» al 
Bcica- ' CO ASCir» per avere «ili con* • 
'strati tributo : a miglioxare quinto 
! - sa-. lavóro' e soprattutto cón 1* 
ompa- - auspicio che si possa esten*- 
• edu- dere ad altre règionL Pen- ’ 
o per siamo soprattatto. òhe 11 la< ' 

. VOTO possa migliòrare «ma- ■ 

'' - ^ _ litativamente. Ad. esempio^ 
abbiamo ditobl «nrea Toi^,' 

^ - portunità della scelta degli ^ 

r amiri di Liegi rtie'ureteri-4 
- soonO tenere 1 bambini ìH ; 

: « un*(mieà« cOloDia di di. 
À" emigrati a non assieme aw 

H * - altìT itàUà ni.. ^ 

sOno però altrè «xisa iinpor* ’ 
tanti:, bisogna làvorira la 
’ : . partetdpaztona dei hambint. 

-, handicappati, estemJera inir. 
Ila ziative- per to vacanze agli 
Ktttt adolesortdL&tabiliTBunèonr 
^ - tatto conttauo’<»n i Ctoniir ■ 
jndl- tati cansolarl. con 1 OOA 
cinali BCIT, con le asBodazioni :; 

dèipl èmigrati, riunirà i c»- 
Airth. nitori prima • dopo to va>. . 
tà.ia cahze «Md loro ba ftw in i , qua- 
^so- liflcarà i manitoii» sM a<y . 
i pre- conmagnatòri, educai^ 
^ol- ri» àrricchiie i programmi . 
(lìtica cultuzali • ricrntivi d u rali 
re ha. te to vacanae, mii^iaro to ^ 
ì del- s tr u tt ur e geationall «tolto oo» - 
t del- tonto, 

ecita- SU tutte queste COSO ém 
togno gliamo àugiùarai che cro^ 
e sui sèano l’interèsse e là pan-. 
rario- tectoaritmè «lei maniilo dèli’- 
ssere exntorasioDe^ «tolto aminlnf-; 
lerali strazionì locali. 

GIAliìNtnOBIàGNAIillà 




Un progetto di legge del PCÈ 


peri 


stramen 


n ^iqipu eoraanlsta alla 
Asaemblea narionate trance- ; 
ae ha praae n t a to nel mesi ^ 
acoTsi un pnifetto di legge ! 
«teadeote a dare nuovi di- : 
dritti ai salariati e' ai loro [ 
rappresententt e a favorire : 
il loro intervento nella con- ' 
-duzione «ielle impraae». 

Riguardo ai lavoratori im- :■ 


niealato cc nuwe t afa nte m 
magtotiato «tell’Onltee gl» 
diaiaitov mi itedtoe òri tri¬ 
bunato ammtòrztrativo a 11 
capo del Selcilo atraoèerl 
drila piefe tt ura coma paté 
<11 x^ipreaentaiitl détto on^ 
ntoaasfoni «nwlainll e dtìio 


.migxau «niasto 
leggo indica nel 
Iou4: «Qitole d 


«togli bamigrati. Le «tocteì^ 
ni di «toe^ «wmmiastona 


3 sto progetto di : sono so9cettfbI& di 


dica nel siio artico- e «fi rietnso tn 
Qitole cha ria là lo-- B testo dèi : 


rèi narionaUtlL 1 lavontori • 
homlgmtt b ens tt riann degli ' 
stessi diritti del lavoraori 
franoeri in materia «itt ìin- 
ptofo, di libertà politidie e 
.rinctocaa aQ’lnterno «tèll' im- ' 
presa e. nel campo saaminì- : 


B testo ètol ptogette, per 
«nateo ri g ua^ «BìBn» 
ti, ceri p ra aig u e L aColoro 
che ri stooooo in caie e In 
aQofgt colettivi p aite ripe- 
ziò, attia v eijo i toro ro p pro- 
sentanti, alto gaetioia e ài* 
ranteMriooe di Quott. Bae- 


sti^dtvo, «li .stotiìésza sòda -1 suna «sputoiom dalla Fran* 


le, «U assegni faaoillari e 
<U allòggio. Essi bèneficià- 
no òocne i francesi deUa li¬ 
bertà di partedpare aUa di- 
reskme deito organizzazioni 
siiKtocali e «teUe useociaito- 
ni e «il pubòucara c dltfon* 
,dere fàrósali la bagaa stra- 
ntoriL 1 permesal <11 eogiior- 
nó « l'deeumeati dltovo- 


cia. può essere .«ffetiùata 
senza decisione dritoìtlvà 
«tol ■-tribiirole' gtediriarlob 
motivata da. mi «tolitto róoi* 
tq grave. Nesnina aspatoio* 
ne pub essere effettuate nei 
riguardi «li uno 'atranisro 
avente un eongteBÉo'e vai 
finito franeeee. In àertemtt 
di pottria del FMri di emé 


autorità sugli' 

ttuoGìun, 
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H «BUlygàte» potrebbe segnare la fihe pblitibaMePpf&idente si^sli gl i 
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lì iìitìlllì 




avrebbe solo il 


I oraiivaner 
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New York dall’ll agosto, prenda in considerazione la possibilità di una diversa «nomination» 


Nostro servizio 


WASHINGTON - Jl « Billy- 
igate* sarà la fine di Jimtny 
Carter? B* ancora troppo pre¬ 
sto per dirlo con sicurezza, 
■ma è evidente che la contro- 
i versia che circonda Vinda¬ 
gine sui rapporti-tra U fra¬ 
tello minore del presidente e 
il governo della Libia ha in¬ 
ciso ■ pesantemente - sulla già 
precaria posizione di Carter 
nèlVopinione pubblica. Secon¬ 
do-Vultimo sondaggio nazio¬ 
nale. eseguito da Louis Har¬ 
ris e dalla rete televisiva ABC, 
solo il 22 per cento degli ame¬ 
ricani appoggia ora il pre¬ 
sidente. Un altro sondaggio, 
fatto nella sola California da 
Mervin Field, ' colloca Carter 
addirittura al terzo posto, non 
solo dopo il candidato repub¬ 
blicano - Ronald ■ Reagan, il 
quale avrebbe l’appoggio del 
51 per cento dei votanti, ma 
anche dopo V indipendente 
John Anderson, con il 23 per 
cento. Carter, se si votasse' 
.oggi - in ' California, avrebbe 
soltanto il 20 per cento dei 
voti.^ ^ 


' Questi dati hanno sconvolto 
U 'Partito democratico' àtla 
vigilia della ' sua, - Convenzio¬ 
ne, che si aprirà VII agosto 
a ' New York. Hanno raffor¬ 
zato anche : U crescente ' movi- 
menió per la € apertura * del¬ 
ta Convengono. Molti congres¬ 
sisti e governatori democra- 
ticii dopo gli ultimi sviluppi 
del eBillygate*. cominciano 
a vedere in questo movimento 
runico strumento per disso¬ 
darsi dal presidente Carter e 
quindi per evitare il suicidio 
politico. Per. vincere la loro 
battagliai i sostenitori ‘ della 
Convenzione '■ aperta devono 
bloccàré Vapprovazione, nel¬ 
le prime óre, di una règola 
che costringerebbe i delegali 
à'votare a favore dèl candi- 
datà che si sono impegnati, ad 
appoggiare al moméito delle 
elezioni. primàrie. Fino ad 
orai U movimento si era li- 
niitato ài sostenitori dell’ulti¬ 
mo ] avvèrsàrió ’ ufficiale. : di 
Càrter rimasto sul carnpó do¬ 
pa .le primarie, U senape. 
Edward Kennedy. Ora, ni sè¬ 
guito alla vasta - ‘ pubblicità 
data alle indagini sugli affa¬ 
ri di BQly, le forze che vor- 
febbero . s far fuori Carter. * 
si sono aÙargate. Visto che U 
presìderUe Ira vinto con Vap- 
i^gU) del - 60 per cento dèi 
dd^gati durante le primarie, 
Vunìco rhodo. per aprire la 
nimina del partito drinocra- 
Hca rum solo a Kennedy, rria 
anche ad altre persone, rima- 
M la modifica di questa re- 
iplà. ' V■ V. ■ ■ 

' li ^Comitato per la conti- 
nuazìow della '• Convenzione 
éprita *, sotto la presidenm 
di Edward Behnett Williams, 
un [notò" avvocato-fÙ Wa^ 

é statò .formato afficiai- 
mentè ieri. E’ àncora-diffi¬ 
di iutidma, determinare ù 
véró peso politicò del mqvi- 
inerdo, -, in quanto sono: po¬ 
chi a congressisti che si sono 
dichiarati apertamente- favo- 
fevóli oRa iiiiziàtiva. Secon- 
^ UJM { voce, il capo della 
niaggtoràmà' democràtica al 
SemUo, Robert Byrd, . avrebr 
6 e addirittura Vmtenzione di 
^àédefe à Càrtér di rinuncia- 
r^ dà'ùnr sèéondo vwarico al¬ 
ta presidenza già prima del' 
ta CéavenrioM, . Ìri modo da 
dare spqàào ad m candidata 
m grado di battere Rea- 

a novembre. Questo ta- 
liebbe S parere della maggior 
periè dei SQ senatori demo- 
èratici al- Congresso, affer- 
rpano'Oltre fontì. in modo da 
avere la possibilità di sce¬ 
gliere. HK candìdàtp s.alterna- 
iivo * sià a Carter, f che a 
kemiedy. Questa è anche la 
èpinume dei cNéw Y<vìe H- 
OMs >. In un eddorkde putbli- 
éato ieri. Vautorevole quoti-- 
dieno appoggia la Convenzione 
aperta affermando: «Se esi- 
^ la minima possibilità di 
fnvaré un candidato più for- 
to. Tale la pena seguirla». 
hiprenderdo uno dei temi più 
ieàienti . dell’attuale campa¬ 
gna elettorale, U «Tim«» 

. Riesamina ' le caratteristiche 
dei camiidoft attualmente in 
boBo, e trova che * le prospet- 
. Cive sono spaventose ». Si 
(joatìttmàno a pr o porre come al- 
Jermttive a Carter rattuale 
ideé-preridetde Mondole, « 
éegmario M Stato Muskie e 
d rappresentante detto Vteh, 
Morris VdalL Tutti e tre han- 
lU rèsptofo le proprie candì- 


nato ha aperto la sua indagine 
sui rapporti tra il governo li¬ 
bico e il suo !€ agente* ne¬ 
gli Stati Uniti, Billy, e sulla 
possibilità che il fratello del 
presidente '■ abbia interferito 
nella svolgimento della poli¬ 
tica estera della Amministra¬ 
zione, continuano a' venire 
fuori indizi gravi sul caso. 
Secondo Joel • Lìsker, '■ funzio¬ 
nario del Dipartimento della 
Giustizia, Billy ■ gli avrebbe 
detto di aver ricevuto dal fra¬ 
tello Jimmy alcuni telegram¬ 
mi, mandati al presidente dal 
Dipartimento dì Siàto e re¬ 
lativi alle relazioni tra Tri¬ 


poli e .Billy. Lìsker ha rifer 
rito, indire, che Billy aveva 
mentito in passato, ; quandq 
era stato interrogato dal Di¬ 
partimento della Giustizia. Di 
fronte a queste nuove accu¬ 
se, il presidente ha ammesr 
so, attraverso una dichiara- 
zione della Casa Bianca, di 
avere 4 discusso* con Billy 
il contenuto di alcuni tele¬ 
grammi, non segreti, relativi 
ai suoi viaggi in Libia, ma 
che « non si ricorda adesso dì 
averli mostrati. o consegnati 
a Billy Carter». : j 

Jl presidente.ha fatto, mer¬ 
coledì, una dichiarazione in 


- \ S. ^ t; 

cui si- è detto piènamente di¬ 
spósto a testimoniare subito 
nel corso delle * indagini su¬ 
gli affari, deh fratello. Con 
questa dimostrazione di aper¬ 
tura, Carter vorrebbe indub¬ 
biamente dissociàrè il « BUfy- 
gàte * dalla scàndalo del Wa- 
tergate, con il quale i repub¬ 
blicani continuano a parago¬ 
narlo. Per ovvii motivi. Car¬ 
ter • vorrebbe ' anche sbrigare 
la vicenda prima della Con¬ 
venzione. Ma neanche in que¬ 
sta richiesta il presidente è 
riuscito. Il senatore democra¬ 
tico Birch Bayh, presidente 
della Commissione d’inchiesta 


Mary Onori 


Risoluzione di Perù, Colombia, Ecuador, Venezuela 
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I paesi andini è il Papa contro 


ilg^gdlpe» fascista in :aniiyin 


Anche il premier spagnolo, Cositàrìca- 
votato a lima - Un passo dì Gióvanni 


LA PAZ — n Papa Giovan¬ 
ni Paolo n ha fatto ieri per¬ 
venire, tramite il Nunzio Apo¬ 
stolico a La Paz (presso la- 
cui ; sede è tuttora » rifugiato 
l’ex-presidente « ad interim » • 
signora Lydia Gùeiler), « il 
suo incoraggiamento ai vesco¬ 
vi per la loro azione in di¬ 
fesa dei "diritti umani" dopo : 
il "golpe" del 17 luglio*. ^ 

< La radiò della Città del Và-- 
ticano, dopo avere ricordato 
che un appello in questo sen¬ 
so, e cioè,. appunto, « per il 
rispetto dei diritti umani '■ e 
per il ritorno alla legalità co- 
stitùziorigle », era ' già statò 
diffuso, domenica scorsa, da 
tutti i vescovi della Bolivia, 


ha aggiunto che la .Nunziatu¬ 
ra Apostolica di La Pàz «si 
sta adoperando per ottenere là 
libertuioné di 7 religiosi àr- 
restati dai "golpisti", \ 4 dei 
quali sono gesuiti e 3 sàle- 


siant ». 


- ' Mercoledì, intanto. ì presi-’ 
denti di 4 paesi del Patto An¬ 
dino hanno condannato, pren¬ 
dendo anche atto della riu¬ 
scita dello sciopero generale 
di un’ora indetto iinitariamen- 
te - dai sindacati, il - < golpe » : 
dei generali fascisti ’ di La; i 
Paz, al tèrmine di una lunga . 
riUniòne svoltasi presso il mi¬ 
nistero degli Esteri pèruviàno.* 
a Lima. I paesi membri del 
Patto'Aiidino sonò 5: Perù,; 


Ecuador. Colombia. Venezuela 
.e Bolivia e ad esso sono as¬ 
sociati Panama e. come «os¬ 
servatore». la Spagna. • ! • 
La dichiarazione votata dai 
presidenti del. Perù. dell'Ecua¬ 
dor. della Colombia e del Ve¬ 
nezuela (òvviamente, il rap- 
. presentante/ della giunta’ gol¬ 
pista boliyiana . non èra pre¬ 
sente)'.— è stata approvata an¬ 
che dal primo ministro spa- 
gholoj Suàrez, dal presidente 
della Costarica, ^rara. . e dà 
un rappresentante del nqpyo 
governo rivoluzionarlo -del Ni¬ 
caragua; Vi Si afferma che il 
€ golpe * dei generali fascisti 
ha « inteirottà'U procèsso di 
democratizzazione in Bolivia * 




e nvolge un appello per. « H 
ristabilimento delle istituzióni 
democratiche e : dei/diritti 
umani ». ^ 

r Intanto — mentre a La Paz 
si accentila la ómsura'-r--la 
giunta fascista V‘< vanta » i 
< suoi »> ricdriqsciménti, ' in- 
tèimziqnali:. il primo è stato 
quello dell*Argentina'.' (il cui 
regime ha'attivamentè appog-, 
giàto il < golpe ») ; /pòi è ye- / 
hùto qùèllq di lirià dèlie'più 
fedisci dUtature:dèL«.,cpn.ò me- 
ridìooide »:- quelle del j Para¬ 
guay. Ma è anche giunto -r- 
ed ' è; quésto,. uri sintomo si- 
gnificàtìvo- éd ìnqudètanté — 
il * riconoscimento » élèl Bra- 


■ l -r y'. 


; L^rCivescoyo ; di Sahtì^ò 
accusa la giiihta Pinochet 
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El Sàlvàdorl aspri contri 
frè Iguerriglitìri è/esèriilò 


SANTIAGO DEIi CILE: — L’Arcivescovo di Santiago dèi Cile,[ 
cardinale Raul Silva Henriqùez, ha accusato il govèrno mi-' 
Utare cileno «di aver tentato di assimilàre l’attività svolta,’ 
dalla Chiesa all’aiuto a favore-di presunti terroristi». Sue-! 
cessivamentè alla dichiarazione, diffusa mercoledì sera dal 
cardinale, le autorità religiose di Santiago hanno affermato; 
che «la Chiesa non tollererà mai che venga ostàcmlàta la: 
sua missione di salvezza per la; protezióne di dh^nti aófffono ». I 
Lunedi scórso, forze di polizia e agenti dei servizi di si-; 
curézza cileni avevano assediato, per circa venti orò. una: 
chiesa cattolica della capitale cUèna per sloggiarne ùn pre- : 
sunto militante dèi MIR (estrema sinistra), Juan Rojas; 
Martinez, che vi si era rifugiato. —.... . . 


SAN SÀLVAlK>R — Per la’ prima vòlta, un aimiihciò'del 
ministro idell’intèrnò ha rèso noto che «cmribattlmCTii su 
larga scala».sono avvenuti nelìSalvadór. causando la morte 
. di « decine .». di stridati e sessanta -fèriti; gli sconhri : tdfet- 
iria il coiriùriicato del gbveriio salvadoregno — « scmo avve¬ 
nuti còri gùèrriglieri di sinistra vicino alle froniieiè con 
■ l'Honduras».'- y : ; y;-'. 

: Nello stesso tempo, la'Còmìnissione per ! diritti umani 
nel Sàlvadòr ha accusato l’esèrcito di. avere evacuato più 
di oittoinlla persone dalla zona della battaglià in una «guerra 
di sterminio », ; ed ha chiesto un'inchiesta intèriiaziórialé. 

L’eserdto ha liivlatò 1500 soìdàti antismèrriglia-.à circa 
8 chilometri a sud della frontiera cori l’Hondriras. 
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Mérifrè a Teheràii córitiriuàrio le èi^cuzìònì 
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Alllil^l||i ìh^ 

la déstitiizioiie / di Boni 





Hassaii Ayàt esìge in cambio de^ osi aggi ìa restituzione dei beni deìlo Scià 


La coiulizione 
n bróbìema se 


le dèlia donna in Iran? 
sono le ardii à B^dad 




1 VàtUg^amento OeirAmmi- 

t^istrostow di fnmU a qwe- 

f i wMmi, dizattrosi svdmppi 
stàio da un loto di minìndz- 
’ iorè U peso palifico del mo- 
.òimeuto per. ta Convenzione 
ipem e. doirottfo, * di* 
. itanzietsi U piè poesìbde dM 
bBSlwgato*. • 
i Mo « « Bmygate * »l rifì^ 
di eetmparire. Mentre la 
Commi^ione speciale del Se- 


RÓMA — m La donna che 
cèda ' Inno senxa asporù 
allo sguardo altrui ' mani- 
. fessa h _suo rifiato pv il 
eotoniriismo ». II manife¬ 
sto con questa frase, che : 
rìprodnee:» il. .yoiio di ana ! 
nàsiana copeHo! dal cha¬ 
dor, è . affisso airingresso ; 
' slanaa dóve Aaaam 
- Tàbghani, - nplia ‘<.1 dello ‘ 
scomparso ayatollah, mem- 
hrò del Parlamento ‘ ira¬ 
niano, . arrebbe ' dovalo . 
pariate della conferenza 
mondiale delle donne svol¬ 
tasi a Copenaghen. Per 
ascoltare ’ la signora Tale- 
ghahi, alla conferenza stam¬ 
pa ii^ètla dairambaseiala 
deinran a Roma, insieme 
' ai giornalisti si è presen¬ 
tato un notrito groppo Ji 
rappresentanti di commis¬ 
sioni femminili dei sinda¬ 
cati e dei partiti, depota- 
. le, « u eo ci lat rici ». Segno 
deirhiieiesae per quello 
che la parlamentare ira¬ 
niana a vrebbe potalo roe- 
contare delb oltre doe set- 
. tìmanc di lavori a Gope- 
'''naghen, e soproltotto dì 
qnegli oapetti, del ratto 
aeonoscioti, che rignardr 
no la condizione femmini¬ 
le in Iran. 

Ma b attese sono anda¬ 
te deluse. La signora To- 
bghani, arrolrà in . «na 
lungo tonica grigb e con 
il volto coperto dal cha¬ 
dor'. ha parientemente ' ra- 
spinte gli « attacchi » di 


chi avrebbe ■ volato, qual¬ 
che rìsposb clanHMtMO ad 
ùnbaranantt . interrèfatiri 
aalb donne, salb libertà 
sessuale, sulla jpoligantb. 
H discorso è stato sempre 
rinoTtato sol bÌDarìo. dél- 
b rivotoaione islamica. 

Non è numcalo. un pe¬ 
sante ' accenno ' alle acehe 
compinte dal governo ita¬ 
liano nei : confronti del- 
llrak, paese confinante e 
in lotta con riran, « !#*/*«- 
Zia _ ha ricordato la si¬ 
gnora Talezhani — orerà 
rendnto allo scià degli eli- 
cntterì. con tanto di pezzi 
di ricambio. Caduto il re¬ 
gime riario delle fornitu¬ 
re (benché già pagate) è 
stato saapesm. - Non basta. 
Ora il gorento italiaa» ha 
anche stiumlato «n contrat¬ 
to con rirsk per la ren- 
' dita di navi militari e 


Aazami.Tabghani ai ri-, i 
ferisce adb i ndis e ie ata ni j 
circofale nei gionii scarsi. ; 
s c c anda b. qnalt nel me- ; 
se di magfla saieMieto sta* ! 
ti firmari ben Ire centrei- ) 
ri con gii i re ch s n i. Rasi I 


mamicrio delTIlalb, - in i 
termini di matarbW ^a d i | 
temici, al rbmasaderna- | 
mento te c no l ogico delT ; 
esercito irarheno.'L'opo^ . 
alone ha snsellBia nan pn- ! 
rhi I niwra ta i lri . Qaaii h i j 
gi a m o fa II tfswriMana ro- | 
mona che ha pahhliesta b j 

-Oi. t 


notuià dei contratti si chie- ' 
deva come mai i ministri 
Dé ' Miebèlis e Bianca ab- 
hbaa condótto b trattati¬ 
ve ei r eo n dan dole del ma*r 
simo : ailenaio, desiaiirio 
molte pcrplcmità di oiUo- 
ra tecnica e'politica. 

So questo ponto la si¬ 
gnora Taleghani ' è stata _ 
piottoslo ’chiara: « VItàUa 
che ha lassato contro U fa¬ 
scismo — ha affermato — 
sappia che non dorrebbe 
fidarsi dei contatti con U 
regime ■ iracheno. Noi lo 
tOiamo c o m b a t tendo e se 
cadrà non garantiremo di 
certo il mantenimento de¬ 
gli impegni preri dei reo 
chio regime ». Aazam Ta- 
leghani non si è limitata 
ad • ammon i re il gosemo. 
italiano. « A’oc thiediamo 
— ha detto ancora — of 
preriéenle delta RepmhUi- 
ca che è s t ata p ar tigi an a a 
eh* ha lottato contro il fo- 
sriamm di difendare.U no¬ 
stro p o po lo. Se non lo fa¬ 
rà il danno làm lr ò sn roc 
stessi . Chiediamo al parer 
no àùlb iie. e ci a pp é Hl a- 
ata td s ìm d m e ai l * ài par¬ 
titi di sMsraa. di non to¬ 
ro qncati eaatratti con gii 
à wthem l . Àache p sr cB à eon 
la crisi m oiismfc a che e^ 
imcfrai ntaBa mrehhe 
oppìpSàtta cha eahiaasse I 
t a pp ort i eàn mai phittaara 


TEHERAN — In una inter¬ 
vista al quotidiano in lingua 
; inglese <« Teheran 'Times ». 
imo deglì-ideolofi <M Auttto 
della Repubblica' Tsbiriìcé 
(FRI). Haaean Aymt; ha af¬ 
fermato che gli ostaggi ame¬ 
ricani potrebbero essere libe¬ 
rati; qualora gli rUSA. roti- 
tòlssèro gli averi deU’èx-scià 
e .si ; Impfgngtarro ad aste- 
nerri da ógni Irigcrenaa neh 
la vita Interna iraniana. 


‘’ Proprto l'altra Ieri, con una 
lettera ài nuovo Parlamento 
iraniana iàt oóngreszisti 
americani avevano chiesto 
ima rapida soluzione dèi ca¬ 
so. ^er la disetOKknie sòl pro- 
btema degli ostaggL il nuovo 
Parlamento di Teberan ha 
tuttavia deciso di attoidere 
il voto di fiducia al nuovo 
primo ministro, attorno alla 
cui nomina omitinua lo scon¬ 
tro. n PfU; in maggioranza 
nel Farbmènto, è infatti con¬ 
tro la nomina di Mir-Sallm.. 
attuale capo delb poUsb e 
candidato di Boni Sadr. 
L’ayatolbh .Behesti. leader 
del PRl, è giunto ieri a pro¬ 
spettare b destituzione di 
Boni Sadr ae non si poteasé 
giungere ad una sohixkinc del 
contrasto. 


: Ieri all’alba sono stati gin- 
stizlstl altri 11 paztacipanU 
- all’nltiroo eomptotto antigo- 
; vesnarivov ua aaoapttoM del- 
;b Savak « an uomo giudi¬ 
cato .oQlpcTvie di vtaiinsa. 
ARiu to pmémm, ten óri éài 
«provocatori traeharil», sto 
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Sempre più numèròse e àutorevoìi ìe iniziative perché ìa Convenzione del partito, che si svolgerà a, 


te. E tuttavia non si può ne¬ 
gare il dato .déilà responsà- 
;bilità specìfica e diretta del; 
ministro, né.:évitare' il giù-i 
'dizio non solò sulla capacità' 
del guardasigilli, di. realizza¬ 
re lina lirica politica ma an¬ 
che sul suo iinpegno nella 
^.direzione . politica f e nel go- • 
yei-no, coricreto q quotidiano . 
^ dé]ramminist'i^àzioriè> > èiiidi- ’ 


^ dé]ramminisfi^àzioriè> « giiidi- 
ziaria; ; ; y ' , _ 


nella vicehdà,] ha détto ieri 
che il presidente nón; sarà 
chiamata a iestimoniarc da¬ 
vanti alla Cómmissionej prima 
della Convenzione democrati¬ 
ca. « Preferirei parlare con 
luì dopo aver avuto il tempo 
di raccogliere tutti i dati ». 
ha detto Bayh. Non si sa se 
Bayh fàccia parte, o no. del 
movimento per Vqpertura del¬ 
la Convenzione, ’ ma .non , gli 
sarà certamente sfuggito, il 
peso che la ‘ vicenda dèi 
’« Biìlygòte » avrà . a . New 
York, TU agosto. ' 


Ora, Morliiio; sarà anche 
intelligènte, colto e prèpa- 
' rato. E all’on. Cossjga po¬ 
trà persino apparire di « cc- 
céziònale laboriosità ». ^^a il 
fatto è che nello stato di e- 
i mei^enza detèrminato nella 
magistratura e .nell’opinione 
pubblica dopo i’iiltimo dolo- 
, roso assassinio — quello del 
giùdice Amato —, la, critica 
e là protesté hanno , investi¬ 
to in iriodo diretto e duro 
il ministrp. E’ un fatto che 


si è incrinato il rapporto di 
fiducia tra il ministro e la 
magistratura. £’ un fatto che 
le diihissiopl sòhp state'chlè-; 
ste j-in ; tutto d* iàrghi àe^tò-; 
ri della màgilti-atufé iw* i ■: K 
y Natta’sì è chiesto à questo’ 

, punto: ' doveva essere, Top- | 
posinone a ribadire questa e- 
sigenza?, O non toccava, for¬ 
se • ài seh. MÒrlinb,’ 'alla sua 
sensibilità politica, .cony.ie- 
rè'uh atto élériièntafè è do¬ 
veroso? E - perché i suoi a- 
,mici non hanno saputo o vo- 
Iqto suggerirgli, chiedergli 
un gèsto che, corrispondesse 
^ ad uninteresse profondo, 
perché in gioco „ era ' stato 
posto il corretto rapporto tra 
i poteri dello Stato, il eli- 
_ ma di fiducia nece.ssario tra 
' magistratura e governo? 

Mòriino potrà restare mi¬ 
nistro, ma vói sbagliate — ha 
proseguito Natta rìyolto ai 
settori della maggioranza — 
se credete così di respinge¬ 


re un nuovo attacco del PCI 
al governo, co,me se ancora 
una volta con malizia e cat- 
' tivefia questo càsò' fosse sla- 
ylò / montato l;d^i comunisti, 
Sbagliate, perché ^imponete 
una scelta fortemente con- 
{ testata non daU’opposizione 
ma dalla magistratura ita- 
$liana^ dàli’opiniope pubblica 
e' cori 'nioità probabilità’ da 
I unapparte consistente della 
stessa maggioranza. Ih tutta 
la discussipnc sullo stato del¬ 
la giustizià, infatti,’ e ili ' que¬ 
sto stesso dibattito molti se¬ 
gnali avevano most.-ato che 
; non sarebbero stati intpo.ssi- 
' bili pupti di convèrgériza. Ma 
ir fatto è che tutti gli im¬ 
pegni tante volte rinnovati 
rion hanno mai. portato a so¬ 
luzioni concrete, e innegabi¬ 
li ' sono i riflessi pericolosi 
! di queste inadempienze sullo 
stèsso assetto deirordina- 
mento costituzionale in cui si 


verifica una sempre più spic- 
éata funzione di sup^enza 
del Consiglio! superioreMella 


del Consigliasuperiorèpella 
mag!stràtufa/-E a questa sup* 
plènzà non si rimedia certo 
I con un recupero' mediogre e 
I strumentale, sulla base di 
promesse e benefici, laddo¬ 
ve invéce deve trattarsi di 
un : giusto e -dpyutò ricono- 
ì scimentò'ài giùdici 'in rap¬ 
portò alla; loro; collocazione 
■ istitùziónale. 

Cossiga chiède fiducia per 
Mòrlirio e noi la rifiuteremo 
con serena cosèienza. La 
, chiede anche per il governo 
e noi voteremo contro non 
solo , per le ragióni che già 
indicammó ; in ajprilèy (im¬ 
pronta politica, composizio¬ 
ne, programma), ma perché 
la prova dei fatti, rèsperie|i- 
za concreta di questi mesi, 
ha reso è rèndè ancor più 
severo e netto il nostro giu¬ 
dizio critico. : 


Pei* salariò impostò il; 
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ni negative al discorso deU’al- 
tra sera con il quale il presi¬ 
dènte del Consiglio aveva svol¬ 
to la difesa d'ufficio del suo 
ministro. , y .; • 


Dunque, si è fatto muro; e 
questo ha rivelato chiaramen¬ 
te la sfiducia nella compattez¬ 
za dello schieramento di mag¬ 
gioranza, e la consapevolezza 
che non fosse proprio il caso 
di rischiare oltre, dopo che 
appena doménica scorsa, nelle 
votazioni insabbìatrici dell’af- 
farè Cò'ssigà-Donat Càttin, si’ 
ó-ano contati oltre 50 casi di 


coscienza. 


. • I dirigenti'del tripartito so¬ 
no dovuti ricorrere in aula a 
vere e pi'oprie acrobazie ora¬ 
torie per replicare alle ragio¬ 
ni che avevano spinto PCI e 
PDUP a presentare le mozio¬ 
ni in cui si sollecitavano le 
dimissioni di Moriino. ; 

! Questo ha fatto, per esem¬ 
pio, il capogruppo democristia¬ 
no Gerardo Bianco, sostenen¬ 
do che la polemica con Morlì- 
no sarebbe stata « un paraven¬ 
to » e che i comunisti avreb- 
bérò caricato il dibattito di una 
< tensione politica strumenta-. 
le ». Ma come cavarsi dalllim- 
piccio rapbréséhtatp dallé prò- 
teste • anti-Morlino dei - magi- 


'.r M. ■ *’ • t’.*'' 


strati? A' Bianco è bastato ri¬ 
volger, loro contumelie, e pro¬ 
ferir minacce a proposito dei : 
loro scioperi; Per il socialista 
: Silvano- Labriola quella dei co¬ 
munisti è una mozione di sfi¬ 
ducia « occulta » e guai a far 
cascare il governo .senza aver 
pronta , un'alternativa. Ma si 
parlava di Moriino — ha obiet¬ 
tato qualcuno —; Ma per La¬ 
briola. la fiducia a questo go¬ 
verno è condizione e.ssenziale 
per affrontare adeguatamente 
i ^avi problemi della giu. 

SÌ171B 

... Per,, Lucio Magri (PDUP) 
nella scelta arrogante della fi¬ 
ducia si misura -invece tutta 


la debolezza del Cossiga-bis è 
ideilo schieramento che lo’so¬ 
stiene, ma anche la precisa vo¬ 
lontà di cercare una risposta 
a questa debolezza accentuan¬ 
do la linea di rottura a sini¬ 
stra. E* la gravità stessa deb 
la crisi econòmica e l’incapa¬ 
cità di affrontarla — ha . ag¬ 
giunto — che spinge ih quésto 
senso la maggioranza ben oltre 
le intenzioni di partenza. 

Con i comunisti, il PDUP e 
•gli indipendenti di sinistra, ma 
con motivazioni diverse, hanno 
votato . ho alla, fiducia anche 
radicali, socialdethócraticì e li¬ 
berali. Contrari pure i missini. 


e ;^carài^à hanno < approvato il testò 
Paolo II per iì ritornò aUa legalità ; 


Respinta la per le t^se 
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ziato à parlare però soltanto a 

■ tardissima cx'à per consèntire' 
ai senatòri di; partecipare/ài ' 
lavori dell’aùlà. Si è saputo, ; 
comunque, che il Tondo; ha , du¬ 
rata triènnalé e che^diei Ì500 
miliardi, 2Ò0 : sono stanziati ' 
per questo, ahiio. Gli interven- 

.Ji avranno/c uh particolare ri- . 
guardo» per te imprese meri- 
diònàli e deyoho seivire « an-. 

■ che alla difésa dei livelli di 
occupazione»;;I settori indu¬ 
striali indicati sono quelli del- 
Tautò, della chimica, dèH’òlet- 
tronica è « gli altri settori in- 
dùstriali per i quali il comi¬ 
tato interministeriale per la 

'prógrammarione industriale 
deliberi {'adozione di program- 
irii‘firiàlizzatì »; n fondo — 
sempre secondo la proposta 
dei governo -^'dovrebbe 
I re ; gestito dal riùriìsterd. del- 
I rindhistria ;« (m. amministra¬ 
zióne autonoma e gestione fuo¬ 
ri bilàncio »* è sariebbe alimene 
tato con versamenti a carico 
del bOaricto dello stato. Sono 
evidenti i périoòlì di. gestio-. 
ne clientelàre di questo fondo:. 

L’esame del decreto dì spesa 
è iniziàto im con Taccantona- 
moito del primo articolo: la fi¬ 
scalizzazione generalizzata de¬ 
gli. oneri sociali proposta dal 
governo.' Il PCI con i .suoi 
I emendamenti chiede un’as¬ 
sunzione a carico dello stato 
de^ oneri ; sociali seguendo 
criteri di sdettività in inodp 
da favorire realmefite le azien¬ 
de. ineridioQali e ì, settori in¬ 
dustriali in crisi. Trovandosi 
di fronte a questa proposta di 


grande rilievo il govèrno ha . 
dovuto presentare iin articolo ; 
denominato « l-bis%yche istì- 
tuisce Un. fondò, pfoprip per lev 
esigenze espresse dal/gruppo’ 
ccràunista. Ora, ci^uiique. bi¬ 
sognerà discutére questa prò-' - 
. posta di Pandolfì. : r;. 

■ / L’altrà ’ richièsta formulata 
dal PCI era lo sfrondamento 
dal decreto di. spesa di tutte 
te questioni ; non necessarie 
ed'urgenti e delle norme piaz¬ 
zate r nel provvedimento sol¬ 
tanto per fare un po’ di pro¬ 
paganda a spesa dei contri¬ 
buenti dello stato. Il governo 
ha accolto la sostanza della 
richiesta senza però formulare 
una. proposta precisa e com¬ 
plessiva: i ministri Tìnanzia- 
ri sì regòlerahno nònna per 
norma a - seconda dell’ànda- 
meiito dèi dibàttito hèllé com- 
missìoni 'riunite: ; • •' ' ' V - ' 

■ AS^NT PA^IArI " — 
.Quésto proiriredunénto — ha 
detto intè^efiendo in aula il 
ciènpagnq AiApmam — «è, uri’ 
Ultemre. diiiiostràzione ' deUo 
stato corifusionale c^/ r^ha 
nel,; gòvérix) ». In effètti, la 
ha del grottesco. Si 
applica ùn accordo siridacaìe 
e si j»esenta ài pàrlamento 
un provvedimento: che com¬ 
porta, una spesa coiriplessiva 
di 960 miliardi saiza però 
vèdere .la copériura finanzia¬ 
ria di/330 di questi miliardi: 
sonò i soldi che dévono servi¬ 
re a |»gère', i'aumento degli 
assegni ' familiari ai ^ dipen¬ 
denti pubblici. Dopo il parere 
negativo -della - commissione 


.Bilancio, il governo indica la 
pÒperiura /to rutilizzo - dei 
fòi^jV^rbiìàncicrcbe dèvo^ 
è servire! à ripianare la - éé^tio-. 
.rie, pensionistica dei coltiva¬ 
tori '/diretti: è, una complessa 
•ìqùei^i^éJ di '- partita • di' giro’ 
-priva .significato economi¬ 
co reale: ‘La Vicènda è' stata 
rimarcata con forza dai co- 
.mùnisti; che .avevano anche 
; pròvveduto’ ad avàrizare .una 
proposta concrèta per garaiitì- 
. rè. rimportahte .conquìsia dei 
. lavoratori mettendola ’ co'sì al 
. riparo da qualsiasi rìschio./11 
governo ha respinto anliè uh’ 
altra proposta comunista ,per. 
equiparare i tràttamenti 
;aggìunte. di famìglia il, 
■ pubblico impiego. . '. ! 

DECRÉTO ; FISCALE — /Le 
modifiche apjpqrtate f^no di- 
' miniiirè. gli iritTmti- di mi- 
; li^ùi di /lire/ Per questo fl re- 
spònsàbile economico; dèlia 
DC Ferrari / Aggràdi ha /chie- 
.sio T’aitra nòtte al tèr^ne 
dell’esame del provvedimento 
— che il governo varasse, pùo- 
. ve tasse. dicendosi disposto a 
presentare egH sU^o in aula 
dèlie prop(^. .La ferma po¬ 
sizione dei comunisti ha. per 
ora., bloccato la manovra^ - 

.Tra gli emendamenti avan¬ 
zati dal PCI >> hanno dichia¬ 
rato i compagni Bonacci e Pnl- 
lastieDì — e die màggicHrao- 
za (ma non senza defezioni e 
discussioni nel < tripartito) e 
govenu) hanno voluto respin¬ 
gere, oltre alla revisione del¬ 
le -. aliquote - fiscali, ci- : sono 
quelH ché toidevano'ad azto- 
raré Uva sul pane, la pasta 


e il latte; le propóste per il 
sostegno e l’incentivazione 
delle/. piccòle ^'imprese, l’au- 
. mentq dal 25. al /^% della im¬ 
posta sulle società (Irpeg) ché 
dà rotò avrebbe fruttato -400 
•iriiiiàrdì- ché!; àVrebbCTO lar-r 
, gàmente compqnsàtò; i. minori 
ihtroiti'per'ie 'àltoemòdifiche 
apportate ài decreto. Per le 
tasse siili redditi dei lavorato- 
. ri il. governo si è impegnato 
àncora urià-^volta-à presenta^ 

, re. la revisióne, delle alìqùòté 
con la legge’ finatìziària' 1981. 
Non vi’ può qùindì Tessere si¬ 
curezza' che ròperazione - ab¬ 
bia iniziò dàl-géririaìo -1961: jper! 
gliT incerti tempi: di approvà- 
zione ché ha quella legge. - 
; = ^ Còri il votò comùnistà è pas-: 
sala ' invece là riduzióne dell* 
aumento della imposta di fab-: 
brteaiidorie sugli ~ alcòlici ' (dal 
500% . propósto dal goveriio al! 
ÌS0%) ; là'riduzionè della, tài- 
.saztòne / tràttamenti deUa 
"caroà ìnt^ràzìimé/; Tainnento 
dar 86 'àir80% degB acconti 
che//lè 'bcuidte : ài Te-! 

s(hÙ sulle mipóste' d^ riscùò- 
temo /sògil mteressi ai/deposi¬ 
tanti (Odo' mìliàitii àn*anp9 hi 
{HÙ di disponibiutà di Cassa). 
App^àté àiicbe le 'misiùré 
riùesté dal P(jl pCT la coòpe- 
rarionè e per la rivalutozione 
jd^ dedùzioni/nor: sono fa¬ 
voriti i//réddìri jia incesa 
commeroìàte indùttriale e ar¬ 
tigiana. 1/ due, decréti — se- 
cmidp: gli orientàmrati della 
confèrenu rdèi capigruppò — 
andranno in aula a partire, 
dà marteèB 5 agosto. : y ì 


stànno i » 
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rio ricàoato dalUi cèssa in- 
tègraziòTie. \ 

Perché raddoppiare là ’ 
tàssà sul.‘pane e ridurte 
quella sulle aragoste? Per¬ 
ché penàUzzare-i lavorato¬ 
ri rò ca«M sntegrazione? 
Soprattutto: pmké trasforz 
mare ':T inflatioke m imà 
maststàia pet iUwe^ td ori é 
m vsriràndità'per-'il^hUassr, 
ciò dello Stato ? Bisogna 
procedere eon criterio eqtn- 
’tariaoì di s t ù tg w ere 'cóiieitiiti. 
èismiziaJt . e cpóattott sccón- 
dori è.di ìsusohpirùtèggere' 
t redditi più boàst, cóntni- 
ciore almeno a mitigare 
quel mostro che è la • tas¬ 
sa sulTinflazione ». Bd ce¬ 
co, di conseguenza, le no¬ 
stre proposte di modifiem 
e le nostre proposte ag-^ 
gkmUoe.:E gri U fatto che . 
qnal cp s m abbiamo strappa- ' 
io sta a aràasfioere che le : 
ruritre santi idee fàridate e 
ragionevoli. Perché i nò¬ 
stri critici, che (questo è 
U belìò) sono ben consa¬ 
pevoli del fatto che questi 
decreti ' non funziorienó, 
non si domandano che co-’ 
sa sàrehbè successo, e suc¬ 
cederebbe, se non ci fosse 
quésta oppoririana m real¬ 
tà tuttèùra eha cieca c 


settaria? - ' , 

Ma àlV essenziale ‘ della 
nostra proposta la maggio- 
rama ha detto no. Ci rife- 
; riamo alla mod.if ica' delle 
aliquote dell-impósia sulle 
persone fisiche. E* qui che 
dwiena lampanté il discor¬ 
so sulla qualità dèlia no* 

. stra opposizione. Abbiamo 
chiesto la Iwio?^ Ci siamo 
dM al ìà .désm Wògi a?jIA0 ^ 
basmo proposto ks- sfascto - 
del Tesoro e, quindi, della 
, patria? Se ciò avessimo fot- 
ito, U ras Hp ogne.di Cfixi,- 
. PkcoU e Spadoltni sareb- 
llaero gùistéi Imaeeè cil'm.è)' 
detto: aoate ragione, que¬ 
ste aliquote som diveniate 
vessatorie, bisognerà modi¬ 
ficarle come POI dite, ma 
se ne riparlerà in ritrm oc¬ 
casione. Non ci si poteva 
accusare di demagogia per 
il sempliee fatto ché Fé/- 
fetta p ei v e r so deWattmale 
curva déllè aliquote è sot¬ 
to gli occhi di tuttL La eon- 
tìngenza rec up era una fet¬ 
ta sempre, minore del rin- 
coro della vita proprio per 
effetto della lievitazione or- 
tijtemle deirimposto. Quanti 
sono t miliardi perdutì, per 
questo effetto dif/ere am- 
le. dai lavoratori nel 1990? . 
3.000. 4.000 miliardi?-'.E, | 
restando cosi le cose^ quan- i 


’ to perderanno hèl 1981? AU 
trèttànto, o di più? I comu¬ 
nisti pròpongono una mo- 
'' dtficà dellà scala delle àli- 
; quote ché cònSentirébbe di 
T enére--questa'pèrdita' di 
2.000-2.500 mUiardù E an- 
' che eori^^U bUmeio -statale 
avrebbe il suo bravo aggio. 

Cosa ^vuel dire respinge¬ 
re .una similé proposta? 
S^ptìriiììagmficà tènere 
-m piedi un'mgkutizià espli¬ 
citamente riconosemta co¬ 
me tale. E, allora, dove sta 
flà J fei oo ità? Quota ■ sareb^ t 
mai.U nostro mesUen di 
{forza pépalsóre é fespànss^ - 
bile di opposizione se ri- 
nmneiassimo a batterci con¬ 
tro simili mghàdiàe?^ Dre¬ 
nare denaro ri laooratori 
in quésto modo e affrWe 
contropartite oleolorte, rifu¬ 
giiate e u laro volta inique 
come qnctto del decréto ri 
spesa, significa dare un eat- 
po ài lavoratori non solo 
come cittadmi che prodn- 
cono e eonsHmano ma co¬ 
me movimento ri classe. Lo 
dobbiamo ben c(^re noi, lo 
deve capire U smdaeato. Io 
devono capire t compagni 
socialisti: perchè aìtrimen- ' 
ti stanno nel governo? Per 
fare e ottenere che cosa? ’ 
Ecco il cuore del dibattito 
nella sinistra. 


// ; Éd èeeó it rovesciò della 
' medagliai ; I. soldi drenati 
[ tràmite^questo méerithismo ^ 
’ ctóvfebbero essere gettati a 
Pipygici \stdVapparato eco- ‘ 
nomicp con fìscatizzazióne : 
- indiscriminatà, senza prio- ’ 
' rità chiaTtmente definite, 
senza garanrie sulTeffettó 
> e,rutilizzo di tali-priéilegi. 

5 JVo, anche qui .nói —r » no- 
'l me "driFiateresse generi^ 
fwn ci sciamo: Proponia~ 
mo mecc an i sm i più arttcé- 
lati e ganmt^ per il Mec- 
é o^ohia,'pér ìe aree in'eri- 
si delTindHstria ehe siané, 
èóri. rèéìrbàalnli in termi¬ 
ni ri occupazione e ri effi- 
cìènra. : P - la noefra lotto 
sul secondò decreto. A pr^ 
perito deUa quale, in so¬ 
stanza, si ripete U prece¬ 
dente scenertofovete nagto 
ne, ci si pensèrù poi, in¬ 
tanto fa c em mo questo po- 
co. Ma dietro questi rico-, 
noacimenti c’è, ancora una 
vòlta, una sostanziale, an^ 
che se ipòcrita, faziosità só- 
ciale e politica^ E noi non . 
possiamo che continnare d 
mestiere ché è nostro; lot¬ 
tare e proporre per il me¬ 
glio. 

Toniamo a domandare: 
dove' stan-M % veri , « fai- ’ 

Ciri»? 


Quei 175 milioni a un « uomo » di Donai Cattin 
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lé. Sètte; 
'èPtoHM 

'la qoo 

a 

rima a 


IÌS2-fSSù 

■mocan »; -a. aaai- 

àUlsmsàa di cal- 


Strnbìeli girle aiiaueUe Tacquìslo del- dcfWatnao « ris c e n tri p r o ha 

ra Paola la casa (« serv iu a a mia fi- tori Reameno una busta 

acquistò gtta cfte veniea a scadane a che faccia fede — dai botti 

Rona ia Roma»), ma Ace che i seldf pottaU — dotte date ri per¬ 
ora Poe- gli iamwà iaa o dalla lestitu - tanea e A arrivo delia tette- 


e A arrivo detta tette- 


Viola 


A un pieatito che egli ra stessa. La .missiva, in 


aveva fatta atta 


A Slaè 

tanto a 


DC nm 


E dal dliodro osca te sor- 
piami; è una tenera datata 
S amraa Ufi a firoM A VH- 




.bIÌp. 


aaai ìnteMàli A rtttaèo, Jl Te Caria- riagrBaiB 

aia. Cèalmic, agpante. Dìà- dal pnaUte t aa-praaialte te 
vaati attaJiriiaitB par te mi- rasUtuatene. La tetterà è pri¬ 


va .# vnlli ri** avyaqati 


realtà, può essere oonsHkca- 
te aa dacumente prscea isu ate, 
tot v iaae inqaap r ìam eii te uti- 
ttaato per scagtenare Cen- 
garle. E cpai te awggiaran- 
aa sottrae — per te seconda 
ivolta - atte tedaghii e agli 
ftorta mmdt dà| p a blb M co ml- 
nnOme tpNita.'« ocrnaa sto¬ 
ria» che eeinvolte un «uo- 
ma» di Donai Cattte e.te oua 
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scatenano la aii^nalìa 


* ' u^nglia jillla PC 

SI e registrata flello scudocroclato quasi una « rivolta » nel confrontl dél ségretàrié 
Le tfichiarazieni del PCI — Un anno e mezzo di ; ritardo nella . , ristnitturaziorm KdeU’assìstenza 
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I proprietari ai rifiutano di affittarli.'ad equo canone — Contìnua in Comune l'occupazione delle famiglie ffrat« 
tate — Proclamata da C|gil-Cisi-Uii un'ora di sciopero in tuttf le fajb^iche;^!^^^ per i| probléiiià casi 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — La guerriglia 
Interna alla DC siciliana ri¬ 
schia di mettere in pericolo 
11. buon esito dei lavori di 
sàia d’Èrcole, giunti ad un 
tour de. force finale, caratte¬ 
rizzato da due importanti ap¬ 
puntamenti: una legge di' 
riforma, come quella con cui 
in Sicilia dovrebbe esser fi¬ 
nalmente messa in moto, do¬ 
po un anno e mezzo, la rii 
strutturazione del settore sa¬ 
nitario. con ristituzione del¬ 
le unità sanitarie locali, e 
quella suH’occupazione '^o- 
vanile. > ■ • • 

Sino al termkie della se¬ 
duta antimeridiana di ieri — 
nonostante ohe faticosamen¬ 
te la legge sanitaria fosse 
stata qua^ completamente 
approvata — la DC si osti¬ 
nava a rimettere in discus¬ 
sione l’ordine dei lavori L’al¬ 
tra notte, all’interno dello 
scudocrociato, s’era registra¬ 
ta una specie di «rivolta» 
nei confronti, del segretario 
regionale. Rosario Nlcoletti, 
il quale aveva pilotato una . 
manovra tesa a render pres¬ 
soché ' completamente nullo 
il pur scarso bilancio legi- . 
elativo ' di fine sezione pro¬ 
grammato all’assemblea re¬ 
gionale. ^ , 

All’origine delle manovre 1 
eóhtrasti interni al partito 
di maggioranza. Ed il debo¬ 
lissimo governo tripartito (ri¬ 
velatosi quanto mai incapa¬ 
ce di qualunque iniziativa au¬ 
tonoma), presieduto da D’Ac¬ 
quisto, aveva dovuto registra-. 
re, già in commissione, nel 


corso del dibattito sulla stes¬ 
sa legge, una spaòcatura dèl¬ 
ia maggioranza ‘ su cui ^'si 
regge. 

' La pretesa,. contenuta nel 
disegno di legge demòcrlstiti- 
no bocciata in commlssìoné, 
e che, successivamente la DC 
non si è-sentita ^ ripropor¬ 
re neanche in aula, era di. 
imporre un meccanismo elet- 
torale-truffa volto a pen^iz- 
zare soprattutto 1 partiti mi¬ 
nori negli organismi ' dirigèn- ' 
ti di gestione, delle tudtà 
‘ « Il ritardo 'di un anno’ e 
mezzo nel varo della, legge è 
dovuto —ha dichiarato il 
compagno Cliuseppe Lucenti, . 
deputato regionale, responsa¬ 
bile del gruppo sicurezza so¬ 
ciale . del PCI — ■■ allo stri¬ 
sciante ostruzionismo che la 
pC ha messo in atto, ml- 
ràndo ad uno svuotamento - 
dèlia riforma,-a svilirne i con- ' 

- tenuti più pericolosi per U 
suo sistema di potere. . , 

* In commissione un’ampia 
maggioranza aveva isolato la 
DC. Ciò è il frutto deiraiTO- 
ganza del p£Ui;ito di maggio¬ 
ranza, che voleva imporre a 
tutu i partiti — quelli che 
reggono il governo regiona¬ 
le, come . quelli d’opposizio¬ 
ne il suo punto (U vista 
e - le sue assurde pretese, m 
particolare per ciò che ri- ; 
guarda l’elezione degli orga* 
nisnói di governo delle iml- 
tà sanitàrie locàh (assem¬ 
blea generale e comitati di 
gestione) la DC avéva pro¬ 
posto e difeso un meccanismo 
elettoralé che impedirebbe 
la presenza dei partiti più 


piccoli, senza garantire nes- 
SUHv controllo . delle ornino- 
■'raiizè. ' -■ ■' ’ •’ 

^ L’altra notte, dopo uria se¬ 
quenza di interventi di fer- 
;ma denuncia, da parte dei 
deputati del gruppo comuni-' 
ÌBta In sede -di discussione 
! generale, ’ era sembrato pre- 
; valere-un accordo, per ripri- 
stinaré un più democratico 
metodo , propoi^ònale. Ma in 
iaùla,' ieri-' mattina, ancora ' 
jbàgàrre anche su pimti mar- 
: gihàli ' dèlia legge. - ■ 

- Un altro ’ degh apimnta- ; 
menti legislativi più attesi 
che la; DC col suo atteggia¬ 
mento tende chiaramente a 
sabotare è la legge sull’oc¬ 
cupazione glòvanile. Mentre : 
1 deputati erànò riuniti a sa¬ 
la d’Eroole, sotto 1 balconi - 
del palazzo del Normarml, 
delegazioni di giovani mani¬ 
festavano - 

Il gruppo comunista ha ri¬ 
badito nella conferenza del 
caplgruppo la richiesta che 
la legge venga approvata en- 


tro ' la ' sessióne, prima della 
- chiystua, per lej ferie, estiva- 
‘ « Un’azione décisa ih quésto 
senso sarà condotta dal PCI 
annuncia una nota del 
igrupìx) parlamentare cmnùni- 
sta all’ARS — per bàttere le 
.resistenze occulte e palesi che 
la DC. e gli altri gruppi del¬ 
la maggioranza . frappongono 
per impedire che l’assembleà 
‘mantenga un impegno ' che 
|erà stato assùnto unanime¬ 
mente il 16 maggio scorso. 

;. La legge per la quale ì co-' 
munisti si-battono deve-in¬ 
nanzitutto eliminare d^inltl- 
;vàmente il precariato, garan- 
;tire al giovani un lavoro. sta¬ 
bile e qualificato, aprire nuo¬ 
ve e dignitose prospettive di 
■lavoro, fuori da ogni logica 
assistenzlàlistica ’ 





Grave lutto 
del compagno 
:La Micéla ^ 


CATANIA -T E! morta Belga 
Bohler, mo^le del-cocipagao 
Giuseppe La Micela, deputa¬ 
to regionale siciliano del PCL 
M cóinpàgnò La Mioèla e ‘ 
ai suoi familiari vanno ' le 
più sentite còndo^ianze dei 
comunisti siciliani e del- 
•Unità.;.,VI ; 


) Queste erano le proposte di 
fóndo del disegno di legge 
comunista che la commissio¬ 
ne speciale sull’occupazione 
giovanile ^ aveva esaminato. 
Con coerenza, quindi, il grup¬ 
po si batterà per rellminazio- 
ne di uh articolo, il nume¬ 
ro 22. del disegno di legge 
licenziato dalla commissione, 
,che tende a creare un nuòvo 
esercito di «precari». Il boi¬ 
cottaggio che viene condótto 
oontror l’itoprovazione. della 
legge, ;o l-.tentativl. di - snatu¬ 
rala aprendo . la strada . a 
nuòve " forme, di géstione 
'clientelare devono' esser bat¬ 
tuti afferma. la. ilòta * del 
gróppo —' attraverso la lotta 
limitarla dei giovani, della or¬ 
ganizzazioni ' sindacali, delle 
forze di sinistra • democra¬ 
tiche. • -r- 



Dalla iiottra >»d«zÌohÉ 

CA^WAIil rfratU a 

si ,ÌUSSÌB|^^ La 
crcn^ hoti fa reì[istrare 
ca^ -- «frainiiiatjci.; 
gi<)t^;.fa ..una dòiinav ha ' ri- 
schhito rhifàrto, ’ nìèntre gli 
uffÌ!b|aU giii^arì éaegùivano 
lo^t'i^cìm.béró ; di mobili e 
mààséi'izlé ' dàlia ' sua casa. 




iwoblemaj ^ta’àes^^ 


di giórno'ÌQ^gl(Éi^.'va^n^ 
no ; può. dinMóii^àró 
città ci sono 4 . 

menti vuoti. Noh 'póèatiho es¬ 
sere ceduti a «^càh^ t 
proprietui si r^iutaTO di af¬ 
fittare. .‘. '■ 

-- Intanto si moltipUcàhorte 
prese di posizione dellé .fò^ 


AncorjffKimà si era arrivati politiche, sindacali e sjxiali. 
quaéivanò scontro fisico per Le associazioni degli inquilii^ 


l’arìn^àhza di un proprietà- 
rio,' che ha sfasciato, a calci 
la iràiia di uh appartamento. 
E’ toccato quindi a un para¬ 
plègico. ed ieri è stata la vol¬ 
ta .m numerose famiglie sen¬ 
za tetto che occupavano da 
qufdche ahno uno stabile fa- 
Uscite dd centro storico, in 
via Maitiriij : y : v 

Di . frontà a questi casi 
drammatici, stt^isce là y c<Mn- ^ 
postezzà delle famigUé Sfràt-:' 


si stanno ' muovendo senza 
tregua, e òòsi la fedérazione 
unitaria CGIL-CISL^UIL ché 
ha deciso di effettuare un’mra 
di sciopero in tutte le fabbri¬ 
che deila provincia di Caglia¬ 
ri per sostenere la protesta 
degli sfrattati. Sd è ìnunedia- 
tamente mosso anche il PCI, 
che ha più volte stigmatizzà- 
to l'assurdó disinteresse del- 
ranmilnistr^one '■ comunale 
deqiocristiana và di ; cèntro 


tate die ' próseguoho’^ cÌvil-‘ ^ dedrà; e stà àpprwitàhdo u- 
mehte l’occupazione del Mu-. ; na n^Ìoqe,perr;discuti, 


nicipio di Cagliari ed altret¬ 
tanto civilmente .chièdono .un 


problema c<m èstrema urgen¬ 
za,, sin dallq prima rìiiniqne 


imi^l^Ò di'tutti pèr-ritolveró i dèi nuovo'cónsi^o còmima 


almeno i casi più urgènti. 

Ma la situazi<me rischia se- 
rlamèhtè di pfecìpitarel 


: Droiso, ■ anche, rihteri^tò, 
dei cppsigliéri ^di . dróoscri- 


sfrata sono ; già stati clàngiuti,zìone cómùhì^i chè. in . un 
altri l'.OM sono àncora ali’é- j dibattitp .suUa'situazione :.ge- 
saihe' del; .pretóre, è là mi- ; nerale.di Cagliari,e delle frà- 


naccia/di sfratto, imminente 
ri^afda tdmèno 3 mila fa¬ 
miglie: bàstahó viue^te ci' e 
per .capiró; te 'dimefróópi dèi 


dibattito. su^ ■ situatone : ge¬ 
nerale . di Cagliari,e delle frà- 
. zifltiì, I^no libato, il caràt- 
tère; di en^gehza della crisi 
alntatiya in città. eLa giunta 
~ denunciano : in. un ■ docu¬ 


mento. ; li ; cònsiglieri di d 
coscrizione comunisti ho 
dà ■ segró di voler adottai 
tà:hv\'edimenti assolutaiheht 
necessari e imprórogabUi i 
Nèh vi è nessun intervento 
favore degli sfrattati da pari 
di quella stessa giunta eh 
« in alcuni casi imh) si preoi 
cupa, di andare ben al di l 
dèlia ordinaria amministri 
zlohe» Infatti, la Stinta h 
autorizzato - proprio nell 
scorse settimane la costru 
zi.one dei palazzoni dell 
Fónsardà, in un terreno ri 
vendicato dalla , popolàzion 
per spàrio verde. 

Còsa ha fatto finora I 
D^ocrazia Cristìàna che d 
più di trent’anni goverri 
Cagliari? Niente di nienti 
; Sindacò e assèssori. si trova 
nò completamente latitanti 
fórse ancóra in vacanza. R 
stagnano anche le trattativ 
^ la DC 6; 1. partiti lai< 
interntódi per la formazion 
nuova giunta. La EN 
con^ua con la sua arrogàr 
zà, rifiuta di cedére pérfìn 
una piccola/>fetta di pó^ 
Eóhostahté ; slà ' lin ' pe^t 
minqritariò. ; Ih città la De 
thpcra^ Cristiana' .v^ 
mmteheré il controllo asse 
^ luto, di tutti gli organismi c 

gàv&ràOé ' ■ 


Dalla redazioné 

CATANZARO —Dopo il 
mo rinvìo si ritinìrà tra tra - 
giorni, limedi 4 agosto alle- 
ore 17,30 a Reggio Calabrìa,i 
11 Consiglio regionale chiama-' 
to ad eleggere l’ufficio di pre¬ 
sidenza. Ila prima scadenza 
di fronte alla quale i parti¬ 
ti della vecchia maggioranza 
di coltro-sinistra stanno huo- 
vamoite cercando di impor¬ 
re la manovra, dilatoria, n 
direttivo regionale del PCJI, 
ctze si è riunito a Catanzaro; 
giudica in modo severmnehte 
critico il rinvio del Coésiglio, " 
inqxisto dalla DC, PSt, 
i dal PSDI e dal PRL e ritie¬ 
ne scorretto il tentativo di 
questi stessi partiti di ri¬ 
condurre a logidie di schie¬ 
ramento di governo Tdlerio- 
ne dell’ufficio di prudenza 
che, per le sue finalità, de-, 
yve : essere garante ddla vita 
donocratica cksìl’Assemblra. > 

' La proposta ' avanzata : da 
taluni setteai ddla DC pa 
la formazìoDe di un govèrno 
unitario.che codnvò^.il PCI 
si scontra allo stato dèi fat- 
ilì — si afferma nel docu- 
moito comunista — eoa il 
rifiuto della DC nazknale di t 
; derogare alla logica- delhi - 
predusione vier^ il POI e. 
nel oootenqto, con le.,resi': 


Nota del direttivo r^ionole PCI 


- t v 1, .^ 


veramenté 
rcote 


in 


stenae che provengmài dal- 
rinterno stesso della DC ca- 
’labresé a mettere in discus¬ 
sione il viBcclBo sistema eh 
po té re che è causa pròna del- 
la: grave crisi < della dala- 
:bria,'' '• ■■ ^. 

^ La polemica còca un p^. 
sunto arroccamento o dbm- 
toesse dd ;PCI. OHitinua U 
documénto^ verso la forma¬ 
zione di governi di an^ia ii- 
nìtà'democratica maschiera 
la ré^ ittdi^ionibOità àltrid 
ad avviare un discorso sèrio 
stdia prospetiiva. della Cala- 
. br^ jra ima póstica di cam¬ 
biamento'fondata su imo 
sforzo solidale di tutte le for- 
w potitiefaé, con paiì digni¬ 


tà. Ad tin governo mdtario. 
eh rottura od passito e A 
effettivo lìnnovanientò. si 
pongono altri e non certo il 
PCI. Ancbé se non si sfi^e 
aU’impressione die sia in at¬ 
to un di potere tra e 

nei partiti ddia vècdiia mi^- 
gioranza, il PCI, cod conte 
non ha; inai rifìutatp nel pas¬ 
sato, -hoQ rifiuterebbe ' ne^ 
pune <%gi di esaminare o^ 
proipoeta che; schierando as-, 
sórde làe^udiriali èd uscen¬ 
do dal vago e dd genmeo. 
ponga ooDcretainato sùl tap¬ 
peto la questione di un mu¬ 
tamento p^ondo nella dire¬ 
zione drilà Regione e. in que: 
tto qmdro, ^ governo de¬ 


mocràtico unitario. In ogni 
caso il PCI ritiene che'la si- : 
tUazione calabrese ; 

un impegno straordinàrio pv " 
affrontare ~pròbléfhi' die da 
troppo tehh» attendono ri- 
spràtè ad^uàté.' : . , ’ . ’ ■ 

‘ La Resone è chhu!nata;ad 
assolvere cómpitì’ dècfsiVi ' 
die,si cdlegano ad esigenze , 
immediate come d pagaméh- ' 
to dd salàri ai fórèstaM- M'V 
rjklèfinizìQne ddle aree iitor- 
Uè,' eccetèra; ; alla , prospetti- / 
ra d tràsfcnnariòiw prc^^ 
tiva della (Calabria: dia' ne¬ 
cessità di cond u rre ima cóè- - 
rénte'lottia unitaria’ contro la 
mafia, n dirèttìro regionale ^ 
comunista titieqe die ndia. 
aieduia dd 4 agosto il Con- " 
si^ìo. regkinidè ddiba esse- ; 
re mésso in oontfizìoài di-e- 
l^èqe '.rdUciò - di .presi- 
denta. 

I QuabCasi rfario — coodu^ 
de fl dodanénto ^ t ro yerdi- ' 
be\tina ferina reazkme dd ' 
PCTl; costituirebbe un gesto 
di. grave irresponsabilità 
verso le. popòlazioiu càlabiie- ' 
d che sono ih- dtesa di ri- ' 
^loste i^tive à proUemi- 
urgenti é dramòiaticì. entre-. 
reUie in ddera cóntraddizio- 
ne con fi rìooooecimento Or 
narrime : ddla eocezionaìe 
gravità ddla sftùatiooa- ca-’ 
bdvese:'^ -v: 


Oggi a Lamezia Terme rattivo dei delegati forestali 
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Per rincapadfò debaaimta reKionalfe sonostafldistoltt daUà Calabria flqanrfamftnj B par e» 


CA'TANZARO ..La. sttuadóne ve-; 
iativs al séttore forestàiè in Cala- 
bria ha assunto il carattere di au¬ 
tentica driutùnatiioità.'n:tentattfo.(U- 
dàra:una risposta• èomlilito'ali 
biema» effettuato .con & «ptano di 
iaocori|o».-ebé .peraltro scade a di- 
rambre e rkxi ha conaegnito tutte le 
sue finalità : (éd: in partiedàre quelle 
più iiixiovàtive). non ha travato una^ 
spechi cdpièrtura fìri a r ii aria , dm- ~ 
dartmndoj la -óategorla a prifodidié 
àziòhi di Ibtita, fqpèBso durtaaiÉi^ ari-; 
che- au^ laoblemi déiiimitari; quali ‘ 
queOi del salario. ET di questi,ghi^: 
fi pai^unmito de^ stipeodiTdi màg- - 
giò (dori due mesi di ritardò); dei^v 
mesi di giugno è di iodio non se ne^ 
perla;' non si sa come lar fronte adi 
impegni .finaniàarl per tutto il IBeiL 
‘ I mesi trascorsi in dìscnsskmi sul¬ 
la déliinitàzione dèlie aree, rfiarilL 
caùsatt dàlia, volontà deBa gturita 
redoriale di ' aottràisl per motivi 
clientelari afie dirètttvè del Cipe, 
hanno oaosato.guasti profondi: non, 
M A avviato fi progètto speciale acne 
Intime, si è', eoneèrittto alia Cèssa - 
dèi Mésapgiorno dr Mnpe j pi a rà in al- . 


'tre direaloal I fookll della Celahria 
porca 18! (60 miliardi su 80).mentre 
la dellmitarioiie dette,aree pon ha 
trovato J’cqifrovariorie dei COinttator. 
' déttè; rèdOTO iriéridtonèM^ . 

- In. breve: ai problemi :dèU-io 9 me- 
' (fiatò si: agglurigODo (jaetil legati allé 
"estreme^incertcase del- futuro 'per 
; Itnadeguatessa.'dèi go ver no zegìcna: 
le. Ma le dlfiiooità non finleoono qùL 
orisi di .tutti 1 ■Bttocl produttivi, 
cóiMlaiTriarido al]a ?dlaoeesÌM»teoe;: o 
'al sotiOBdBrio.detthé di "*f^è** ,di 
gióvani è «fi lavoratori,.' détèrmina 
uria spinta oggettiva per ròocupaaio^ 
riè nel sèttoié Ingene r ando veri é- 
’ pròpri pericoli^ di gnèm tra i pmérii 
! . Questa, spirita rischia di ‘ m ettere, in 
(fiscùBskme liineciCariiBmi finwa cpe4 
. Tanti, (contrattfa-bioolio dagli-addet?- 
U,.delle'gtetneto . è. dèlia ap^) an^'r 
che se .cori qnalélwr difficoltà, òon-- 
.dàrinàndo la òategória ad xm zttorrio 
al passato, alia ^àtttlsione: deircèl- 
^stènte; e alTatittea, generale precàrie' 
UL Da qifivla rtefaiSBta di: In co ntra 
. al govcriio peiQbé em dalla pràtica 
dei. ikonooclmentt ■ fcnnali. dèH’òoce-. 
-akiiaUtà dei oasò;Caiafarla-ÌKiirà' poi 


assumere e mantenere almm Ito- 
pegnow , - i ì 

Questa xlcitielta' incóntro ài 
-verno rnonv-'asatire errori,^ rttardi• 

’ liirilti driM aiuito regionale, aà 'viio- 
le algnlfiBarer.che i forestali abtMÉi- 
lionlim ^ altri fronti aperti per por^ 
tare alanti la Oalabria- le ioro xtvéri- 
(UcaslonL Bnmeróae soèao infatti' W 
controparti e jgandl te kro xèspori^^ 
•abilità (basta pensare 'telo • arii eh- , 
- ti che operano nel isMace è 
ci proriràriàll <è kicaH del lavorò).: 
Nessun; unanimismo quindi, riessòn' 

, prilègeteaggio riparatore^ à Rcnià: - 
‘ ognuno vaval oonfionto coi governo 
còri la propria linea; sériaa'fazsi cari¬ 
co (Mie reqioinabBità^aManiL Le as-y 
semblee sol oantieri che ùnitariarneri- 
to stiamo tenen(k^ rattivo rè^orude; 
del dèlegati che ri''BVldge' oggi a' 

' meste; testimoiiteiK» eomè erpnègBt^ 
te netta categoria una ^òonsiótoveieB- 
m piena sona natura dèlie eontro-' 
ptoti presenti netta regtohe; eriierge 
te demmoia degù spréèhiclìearieore’ 
si peipetnano; delle ^riteBtoie ciiersi' 

; tenta di . teriere in piedi, deiraeaeiirà 
ri una uvòlto ormai'Jndiaiienealdte' 




; Mw intente rat 

' B ainoàcato ffiwdtace oolite 0 
In Calabria una tèse di iriterrent 


coopieliÉMnto idal^ taréro aeri 
poi: piaiKi dl rucBordo e alla noce 
tà di dare xfspoeto occupaslonali 
la'domanda attuàlè'e .cori pren 
.,to., XVet cqntcmìio èc nebessaiio < 
ravvte det làvecl diil 1 S 81 veda ri 
stiriàti 'l 'foiMfi; ohe la 'Cassa ha 
y tolto dai; progettò teme mtèrrie, < 
: delihoMO a-pTOI 

ri nnovi e. 'pÉù prodittttvL Ma un 
; y l’altra richiestar. sono , state postò 
governo, :ev atta Beghmé: e debbi 
canùnlnare di pòri passò. Di'tia 
‘ di'mteririflcare là lotta e l’iniri 
va ntìH a rte, da subito, sènaa òtta 
ri riririi; ^ òrgarifaÉre la cere 
'dri‘ progetti dei eomini' è di^- 
. mònito inaitiÉite'’e quindi ravviò i 
^Is. opere rhifi qualificate, uttti e 
cessaito.éoio^csri>ri pubdère fi' 
; gno che o oncre tam entc siyinteadc 
eandtorà-A' veèèiii imUriiri-;. . 
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Kiesiaenie con n$erra asm 


lacconio 


Politica del rinTio della DC * fl PCI cbiede un incontiro con i socialisti 


^ -- NoglTO servizio ' ^ 

POTENZA — Non è stato ragg iunto arioòra' raòcoido aHa 
Regione Basilicata tra DC, FSE e FSDL Nella seduta del 
22 IngUp, 1 14 oonrigU^ legkmaH de hanno' eletto alla 
presidenza del consiglio T^kmale il democristiano Romuàl- 
do Coletto, già assessore att’Agrkottuia. 

- B presidente Coietto ha dicliiaiato di accettare la cari¬ 
ca èòn riserva, m attesa riie ri costituisca al pàb mesto 
raccordo tra i partiti detta maggioranza della passata lè- 
gtelatnra accomunati dalTObiettivo della governaUlità. 

Nel fare un accenno airerigenia di salvaguardare la cre- 
dilàlltà dette istitindool, ai è riferito. all’^ipOTto autonomo 
e responsabile dì tutti i partiti driTarco coatiturionale pre¬ 
senti in consigUo, quindi anche al PCL C difficile inter- 
pertare questo pamaggio come una .tispohlbilito al riesa¬ 
me detta dignitosa e valida ih hlrala comuitlria, ri fini det 
le garanzie democratiche per tutti, delTassànriane <fi re- 
Sponsabilito alte massima carica della presidenza del con-' 
sigilo. 

Al punto In cui sono le cose, per v in cere ranogansa 
détta DC, dominata dal gr up po preambolale; dovrebbe, ea- 


sere r ip re s e un discoreo unitario nell’ambito detta alzilstn- 
Ma per questo FSI e PSDI dovrebbero rompere con la 
logica riuurtitorla che età ztvelai>do la condJrione. di^ra- 
baltentito alla DC m cui esri vengm» cosUetU. 


tro al ràL ha una (UcttiaréstoM alla 
denunciato la gravito della' st ta a te o n B 
le prospettive di govenmbilito diUa^Rc 
bilito dèlia DC. Il compagno Giacomo i 
do il voto contrario del groppé. eoote 
della DC di rinvio ririla seilm' dri^i 
dere all’elezione dellliffick> di iteteidn 
eòo forza le gravi resp onsab ili tà -ri» ! 
sulla DC, ma anche su PSI; e P8Df p 
oòstietta la Regione BasUloata I nento 
darsi i suoi organi statutaH-, i 

blemi annasi che ri aggravano Ih ifite 
fra l’ritro. debbono essere afifòìlati j 
mènto dri bilamdo xefMnale. - 


Il FSI ha 


Fer awìarè la 


*11* xietaicota 


fii grado: di 


periodo c ciis, 

>da di araràto- 
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jfavte boi 

posa 

flARà A 


ficio ^ pRsìdenrà 


nneio era statò 


pegni politici ^ 


detta 


dominata dal gr up po preambotere; dovrebbe. 
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In Sardegna, 



turìstìcà, si contano sulla puilia dette 


Per ì gùiyani la seejia f^^ dri eaminiig 


lieto. 

Naa 


DaHa redazzon* . 

CAGLIARI — Restare in 
Sardegna o avventurarli 
ancora una volta in un 
viaggio nel continente? Fa¬ 
re camping sulle coste A 
casa o utilizzare vacanze 
serie per visitare le granA 
città drilTUlia e ddl'Emo- 
pa? H dilemma si ripropo¬ 
ne puntuale ad ogni estate 
per mì^iaia A giovani ca- 
gUaritani e sardL Come 
sempre non ha una rireoAa 
univoca. C'è dd prefarisee 
restare, magari esplaraiido 


quakiie posto nuovo dell’af¬ 
fascinante tratto coatiero; 
chi invece «n vuole fare 
a meno dri soNto « viaggio 
estivo» se non altro per 
essere a oootatto con una 
realtà culturale più vìva A 
quella ofierta in casa. 

Le p ro p or U oni fra le due 
sedie? rài o mene le stes¬ 
se degfi altri anni, conte d 
coafòtnano in ma agenzia 
A viaggi per la fìòreaàÉ. 
< Sono più qneHi cht retta¬ 
ne A cotoni che viaggiai» 
. fa Ralla • à’atteraT Nato- 


tariffari c la stessa crisi 
eoonamica, la differenza 
nsQ è emme. Molti prefe^ 
r is ooDo partire cèmuaque- 
anche con pochi oolA, in 
po’ alla ventura ». 

Ma A vacano all’fase- 
gna deO'avrentora, fa fón¬ 
do ri pnè p re fare anche 
per dd acegfie un «tran- 
gom^ranqirM^a^ oh 

grande boom tarfatfao, nor 
Boatantejja^«ari^ 


aa- la 


ffaticate, più fi 

de,l’ÌMfaBn 
A podd smd 


la ahre gante shtere aaad; 

loàtaiii oi^ «Utttivi A- 
ddarati dai vari pn^am- 
mi regh n att, ari oorao dt- 
gfi dtfad ared. ^11 pfato. 
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Nélj^ Màivhé DC e PRI insi$tono pei’ il tripartito | incontri’ pci-psi 
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Positiva conclusione per la vertenza delle Miliani. 
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Il ridicolo tentativo di scaricare siri PSI la respodsabiW woló I 
di governo - Le significative esperienze delle amministràziòni unitarie 

ANCÓNA — « OC e PRI criticano le .incertezze socialiste. Niente. giitiitaT 'La colpa è dal 
PSI s;' cosi titolava lari, la nota politica ragionala del c Carlino ' March# t (unico quotidiano 
sulla Apiazza dato lo scibparò « a macchie» dei. poUgraficI che non he permesso l'Uscita; 

del € CorriCTe Ad^atlcp * e dell* € .Unità *y. Niente giunta? Ma quale gfiinta? ’Un tripàrUto 
DC-FBÌ-I?itI, ovviamente, una formula, cioè, phe ripeta piattamente e acriticàmehté la com* 
posizione del govèrno centrale. Se si ha interesse a vedere le cose unicamente dà questo 
; ( ! A . ~ A punto di vista-(e la BC ha 

^-- senza dubbio questo Interes* 

V ' , ' . . se) è ovvio allora che tutte 

n . . I ' le colpe 'sono del compagni 

Per rammmistrazione comunale socialisti che non si decido- 

. - --- _ - ~ _ ’ - no ad entrare ■ rapidamente 

in questa alleanza obbll^ta. 

• ' j- 'Taci'*" Ma lé cose non stannò èsàfc- 

I\l il fui if 51 r^I I tamente così, perché eiilsto- 

^ dal 111- V l'I- ^ V^JL ,JL. LJX ■ no anche i comunisti. E quln* : 

1 ^ j .A di, comc mette giustamente: 

i . -faggiuiito raccordo '!SoSi?'ss"psrss^o 

”” . ; Mombello, in una ditìilara- 

TÉRNI Anche a Nami è rafforzamento del, decentra- S»nppàd?^^hé’ il TOI e 

stato raggiuntoJ’accordo tra il mento e della, partecipazione, prenui^ sul PSI per 

PCi e il PSI per la costituzio- Si andrà a « fqrme di elezioni costringerlo ad aderire ad 

ne . della 1 maggioranza. • La' dirette» dei consigli di quar- un governo di centro slnl- 

trattativa; dopo die sembrava tiere, secondo iin impegno con- stra come se si trattasi di 

profilarsi l'ipotesi di un c mo- tenuto anche' nel .programma ^dta obbligata; per m- 

nocolore di attesa », ha avuto elettorale del ì^r e ad un al- » proprie 

ima svolta nel pomeriggio di largamento delle .arnipetenze, a E wrché — si chiede an- i 
mercoledì, quando-le due de-. La giùnta opererà poi in dife- cora i^mbello — il PRI ed. 

legazioni si sono trovate; d’ac- sa della economia e per asSL u PSDI non potrebbero, at- 

cordo sia sul programma po- cùrare ai cittadini maggiori traversò U confronto politico, 
litico.’..chè. sulla . ripartizione servizi.' “ temere contò di nuovi aspet*- 

delle coìnpetenzei L'ipotesi ^ Per quanto riguarda la coro- 

accori è stotà discussa nella posizione della; giunte, . sarà L^toja PM^a 

stessa serata dai comitato co- mantenuto il rappòrto esisten- eiiinte di sinistra* 11 PSDI 


reiezióne 

del sindacò 


Lè caitià’é pàlsàiio al 
Sì chiiide così lillà III 


a 


EH 


TERNI : Anche a .Nami ;è 
stato raggiunto l'accordo tra il 
PCi e il rei per la costituzio¬ 
ne . della) maggioranza. La 
trattativa; dopo die sembrava 
profilarsi l'ipotesi di un c mo¬ 
nocolore di attesa ». ha avuto 
ima svolta nel pomeriggio di 
mercoledì, quando-le due de-^ 
legazioni si sono trovate d'ac¬ 
cordo sia sul programma po¬ 
litico.’.che, suUà .ripartizione 
delle coìnpetenzei L'ipotesi di 
acco^ è stetà discussa nella 
stessa serata daì^comitato co¬ 
munale del nòstrq^paji^ito, che 
l'ha àre>^ovata. Il Comitato di¬ 
rettivo del PSI era invece con¬ 
vocato per ieri mattina. Salvo 
novità dell'ultim’ora la costi¬ 
tuzione di una maggioranza 
PCI PSI dovrebbe essere or¬ 
mai sicura. ’ ' ' ' A‘■'. 


rafforzamento del. decentra¬ 
mento e della, partecipazione. 
Si andrà a « fqrme di elezioni 
dirette» dei consigli di quar¬ 
tiere, secondo ùn impegno con¬ 
tenuto anche' nel programma 
elettorale del PCI e ad un al¬ 
largamento delle .aanpetenze. 
La' giùnte opererà poi in dife¬ 
sa della economia e per asSL 
cùrare ai cittadini maggiori 
.servizi. .-A-.a.a,,:„ 
Per quanto riguarda la com¬ 
posizione della; giunte, sarà 
mantenuto il rappòrto esisten¬ 


te nel 1974i anche se rispetto 1 Mllabora con il PCI ed 11 


ad allora il PSI ha perduto un 
pri^rio consigliere. <iuandò 
con un anno di anticipo sulle 
altre, ’ fu elette ' la giùnta 
uscente. Sindaco sarà conf^- ' 
mato il compagno Lùciano Co- ' 
,stantini. Al PCI andranno poi 


A Nami il PCI ha-Ottenuto.la.. . altri tre assessorati, al PSI 


maggioranza assoluta. Subito 
è iniziato un confronto con il 
rei per ricostituire una mag¬ 
gioranza composta dai ; due 
partiti di sinistra é per ; te* 
sciare, aperte ulteriori possi¬ 
bilità di allargameùt.o agli al¬ 
tri pao'tifi laici.. UnAlncontro 
c'è stato nella setà di merco¬ 
ledì còri il Partito VepubbUctf- 
no italiano che ha annunciato 
te propria astensione, n pro- 


tre assessorati. Per il PCI te 
delegazione di giunta -sarà 
compita da Frànce^ Bus-, 
setti, Giòrgio ' Sebasttem 'è. 
Avente Proietti, che ricòpriva¬ 
no questo incarico ^che nella 
passata legislatura^ e dà Fa¬ 
villi, Ricci' /Canali del PSI, 
uno dei quali assumerà là ca-, 
ricà di vice sindacò. Con quel- ' 
, lo di Nami, tutti i comuni 
: maggiori della provincia han-_ 


gramma politico traccia le li- ::no ormai maggiòraime di sini- 
necT che te nuova Ifiunta dovrà ' I stra e giunte in grado di ini- 
seguìre, impegnandosi .per il ; ziare il Iwo/lavoro. 


2 . «VLD 


I^cideBf^;i^iitti,àgAOivi^ ; 

Gàmiòii ié 12'7;tìiiiscoiio 


muoiono 


giÓYàiti 


La Fiat cpài ragte^ì è $ibMaù ed te invaso i'al- 
aadotsiadoyejsteùirategeya il |iesanté:yeiqild 


TE31NI — Quattro giòyahijjfr-^. 
vietàni sonò morti,in uh 
roso incidente verificatosi lun¬ 
go Tautostràda itei prèssi d| 
Orvieto. I quattro giovani'si 
chiamavano Giovanni Metalli, 
di 28 ansi. àBRahle ih Via del 
Tevere; Luigi Hzzardi, di .19 
annif abitantejn via:. Orvieto. 
Nero, À>ve riyeva anche ia 
terza ritUma.t^èregc^ Ange-: 
lo. dr.2ì annii o, infine. Na¬ 
zareno Manfredi, di. 20 anni.' 
che rabitava nella Crutene eh 
San. Martino, 'Tutti - e:.<piattrò 
sono morti sul colpo^-.H «tre- 
rooido incidente si è verificato 
appena dopo le duedella soex*- 
sa notte. * ■ f ' A^ 

I (joattro giovani erano sa¬ 
liti a bordo di una Fìat 127 
e avevano decnso di fare tm 
giro in auto; prima di andare 
a donnire. Una deUe pìccole 
foLie estive, che sòho così 
frequteLti e. die proprio le 
bè^ ^ serate inoònigidano. 
L'auto aveva Imboccato da' 


'.pop': ràutósteadà prendendo 
ìa'diroàkHie nord: ad un certo 
r punto te cterreg^ta -è intte:- 
I rotta da * lavori ' in óarao ; e 
1 exteorre superare il guard-rail 
[e andare nella corsia, che 
; abitualmente viene utilizzata 
;dai viaggiateci provenienti in 
senso opposto. Quasi sicura¬ 
mente per l'alta velocità^ il 
conducente della 127 non era 
: in grado dì controllare l'auto 
che è sbandata'anelando a fi¬ 
nire sulla, cmrste riservata ai 
mezzi provenienU in senso op¬ 
posto. In cpieU'attimo stava 
sopraggiungendo un autotreno, 
condotto da Riccàrdo RustL 
dì 33 anni, abitante n Ciam- 
pino in via Toscanini. L’im¬ 
patto . è .stato violentissimo, 
i due 'hiezàì sono' finiti nella 
scarpata soltostantè e Tauto- 
:. treno ha schiaesdato l’airto. 
i L’autista detì’aototreno è ^- 
to ricoverato in cvspedale con 
ima nrognosi dì g u a rig io n e di; 
quindid giomi. ' ' ‘ * ’ 


Pefugia distribuita aneli# la dal^Bgbn À 

Mutui della Provincia 


PSI : in tanti .Comuni, Pro¬ 
vince e in Piemonte) »?. 'E’ 
per questo che noi comunisti 
a contlnuiàmo à lavoraré per 
dare alla Regione un gover¬ 
no di cui ha bisogno.»..e cioè 
« fondato suU'ùnltà del PCI 
e del PSI e sulla collabora¬ 
zione con lì PRÌ è il PSDI» 
e per tale ragione il groppo 
consiliare del PCI ha promos-, 
so « nei prossimi giorni incón¬ 
tri' oOn gli altri partiti. PSI, 
PRI, - PSDI e PdUP per di- 
'scutere di questioni program¬ 
matiche e della situazione 
•politica ». ;. A Ài 

> LO ripètiamo, e 
remo fino alte noia: questa ' 
alleanza è possibile, lo è real¬ 
mente. La collaborazione tra 
queste forze è già una realtà 
^ operante da plù.dl tm anno 
adì Ancona^ (e 'con ottimi ' ri¬ 
sultati). Maggioranze analo¬ 
ghe si sono costituite, in que¬ 
ste settimane> in molti, im^ 
portanti centri; nel la-Pro vini 
Tcte’-dl Aacoli PCI e'PST'sbnh' 

; tomattf^ad' aimminIstÀiriPln-'<^ 
slémè'M PSDI e tutti e,.tre 
: hanno assunto U coìiùjSfé teà* 

' p^nò • di estèndere’ ( 4 unta 
esperienza a tutti 1 Comuni 
della zòna dove sia pdesibi-' 

: ;• - .... .■ .i , 

E ancora: sempre tnàrte- 
dl sera, dalla parto opposta 
ddla-regione, 11 cortei^ere' 
comunale pesarese .del FRI. 
ha aggiunto 11 suo voto a qtiel- 
li della magglOrànzà .per còn- 
fennare il coiemàgnO Tornati 
. nella càrica di sindacò. N<m 
esistè alcuna «strada Obbli¬ 
gata», quindi; ma c’é al ocm-' 
trailo una àltomativa zealè, 
che può essere praticata an¬ 
che alla Regione, come lo è 
già nel Comuni , e nèlìè Pro- : 
Vlnoé.' V >■ ■ ' ' .'A- 

S’ per . tale moUyo, qìxne 
abbiamo, già scritto nei gior-. 
ni scorsi, che anche quel 
ventunesimo voto andato ai 
cmnpagni Fablxi ad Amadei 
per l’elezione .del vice , presi¬ 
dènte e del segretario del- 
l’assrinblea regionale, è tm 
segno comunque importante 
• E* comunque ' importanto 
perché ha avuto 11 pre^ di 
dimostrare «flsàcaoiento» la 
possibilità di una ina^oran- 
zà diverso, perché ha pèr> 
messo, anche Se sólo per po¬ 
chi tnlnuti. che nell’aula del¬ 
la Regitme elogiasse lo 
tro df quel voto in più tanto 
temuto dalla DC prima del- 
rs àiùmso è cbè la bizzarra 
lègge dèi resti ha per la so- 
emida volta negato al grappo 
ctxnùnlsta. . :• » 

A qtìesto proposito, ' pexù^ 
vorrenimo permetterei tm’ol- 
tima considerazioQe. In mè¬ 
rito alle, trattative per .)a fw-. 
roàzione di questa giunta re¬ 
gionale il. consigliere dri 
rouP Carlo Latini ha Invia-' 
to ieri alla RAl. ed ai glor-. 
nali una lèttera in chi .^la-. 
menta la inad^ùatesa della 
. infonnazlone della Tenai Re¬ 
te. «Sa questa vicenda — af- 
’ lecma il eo mn ag ri o Latini 


■■■■■ ..'i ' À 

SPOLBTÒ — Il consiglio co- 
teUhEUe di Spoleto, eletto nel¬ 
la’ tornata amministrativa 
deU'8-9 giugno scorsi, ò stato ^ 
convocato per la sua prima,, 
seduta perle ore 17 di lunedi 
4 .agosto. All’ordine del gior¬ 
no, dopo te convalida degli 
eletti, la elezione del sindaco 
e della giunta comunale. . ■ 
Lè ' delegazioni del PCI e 
del PSI ' si> sono Incontrate¬ 
ne! giorni scorsi e le riunioni 
sono àncora in .corso per de¬ 
finire linee programmatiche e 
la struttura della nuova am: 
mlnistrazione. Il Partito Co¬ 
munista Italiano ha proposto 
In quella sede la candidatura 
del comresno oh.- ì Pietro. 
Conti a sindaco della città e 
questo’nón per motivi dt al- 
tèmanza o di rotazione ma 
per dare itna < rispósta alla 
volontà espressa dal corpo e* ; 
lettorale che ha ricorifermabp r 
la ’ forza del nostro partito - 
(19 consiglieri su 40) e ha In» 
particolàre testimoniato sti¬ 
ma e fiducia nel compagno. 
.Conti con una larghissima 
votazióne preferenziale. ' > / 

Ù compagno Conti offre le. 
più ampie garanzie per la < 
sua ’ riconosciuta esperienza ? 
politica ed ammliùstràtiva; 
per la dlrrislone df uri’ammi- • 
ntetfaziohe di sinistra aperta; 
ad ogni appòrto democratico. ‘ 
P^prlo stamahé : uh . quoti- ; 
diano di Firenze, ripòi^: in . 
cronaca una dlchlarazionè I 
del consigliere repubblicano 
Spamplnato che, nel chiedere 
che si dia presto un governo 
alla. città, ha, affermato che ’ 
« relèzionè di Conti a primo 
cittadino di Spoleto esula 
perfino da Un accordo prò-' 
grammatico e politico ». In 
caso contrario, aggiunge il, 
giornale, secondo l repubbli¬ 
cani è tutto da vedere. ; < 

;A g. t. ; 




L'awlo da parte del govèrno di una politica di programmazione pubblica nel settore della carta — Una vi¬ 
cenda seguita con apprensione da tutta la città — Si tratta ora di cominciare la ristrutturazione , deirazienda 


FABRIANO — Le Cartiere Mi- 
liani sono passate al Ppligra-. 
fico dello Statò/ * : , 

’ La notizia che è giunte dà 
Roma ha* provocato coihméh- 
;ti molto positivi in - tutti gli 
ambienti cittadini, primo .fra 
tutti fra i lavoratori che sono 
stati i protagonisti della lun¬ 
ga lotta, ma anche in Munioi- 
■pìo, ■ alte CpniUnìtà Montana" 
ed alla Regione. . ’ ;. .i ... 

La Vicenda del complesso 
Miliaiil con i suoi stabilimén¬ 
ti di Fabripnp, Pioraco e pa- 
stelraimondp è lunga e diffì¬ 
cile èd attorno ài ■ lavoratori 
si sono impegnati gli enti lo¬ 
cali e le forze politiche; non. 
sono mancati mòmenti anche 
,di acceso dibattito ma si , è 
: cercato sempre di fare prèva-; 
,lere un.forte spirito unitario. 

E' una vicenda che là cit¬ 
tà tutta ha seguito con ap¬ 
prensione, non solo perchè e- 
rano’in gioco centinaia di po¬ 
sti di lavoro ma anche per il 
legame che esiste con questo. 
complesso -che hà reso famo¬ 
so nel mondo. il. ’nomé di 'Fa-. . 
briàno. 4 Vogamo ^priiqcrè, / 
— ci ha detto la conòpagnà on. 
Anna Castelli —'nOii solo la'n^ 
stea sod^sfaziòne. ma àhchè ' 
il pieno riconoscimento deL 
Partito comumste .alla giuiùa 
inMàtiva' unitària dei - lavo¬ 
ratori cartai di Fabriano, che. 
insieme ai-cartai meridionali 
hanno ottenuto un primo im¬ 
portante risultato ’ della loro 
lotta». A. V-' “i/ AA-’' ' 

, «.L'accordo ^ raggiunto, ' in- - 
fatti — sottolinea te èompagna 
.Càstelii .-r tra il govèrno e la 
Federazione Sindacale CGIL 



CISL e . UIL per. la costitu¬ 
zióne . di, un pool . pubblico nel 
settore della carta da gior¬ 
nali, nell'ambito delle parte- 
cipazioiii statali, con il pas¬ 
sàggio delle cartiere dèlia 
STAGE. CeUulosa calabra e 
di Arbatax. lo consideriamo 
un primo risùìteto che inver-. 
te la tendenza fino ad ora 
messa in atto nel settore deUa. 
carta da parte del governo». 


A E* ptoprio la vecchia poli¬ 
tica governativa che ha visto. 
come protagonista il ministro 
Biteiglia che ha provocato la. 
situazione di - drammatica 
pesantezza del settore ed è alte 
base delle difficoltà di molte 
testàie per risolvere te qua¬ 
le. proprio in questi giorni si 
stanno bàttènd} giornalisti e 
poligrafici. ' a: . . a ' ■ ’ " 

Le novità dell’aòcordo tra 


governo e federazione sinda¬ 
cale consentono di collocare 
il passaggio delle Miliani, non 
nel 'quaò^o degli interventi 
hràmmentari e settoriali ma 
nell'ambito del riconoscimen¬ 
to e dell'avvio da parte del 
governo di una politica di 
programmazione pùbblica nel 
settóre della carta.-A 
AJlnche fl compagno Rdan- 
dò Pettlnari, segretario regio¬ 


nale della OGIL. ha espresso t 
soddisfazione per l'approdo 
della vertenza Miliani; « Un - 
risultato - riconducibile al sa- ; 
criflcìo dei lavoratori, dei dt- ■ 
tadini, dei. parlamentari e de¬ 
gli enti locali ». - A 

La vicenda comunque è tut- ; 
t'altro che condusa perché 
ora sì tratta di ristmtturare = 
gli impianti, definire i tipi di A 
produdone, riorganizzare un ‘ 
ruolo preciso per l'intaro set¬ 
tore. ,, : ' AA " A'Av-'AAAA ' f V' 

< La mancata appUcazIobe 
della legge n. 675. te non rea¬ 
lizzazione del pUmo. di set¬ 
tore da parte del governo so- : 
no alla base dello sconquassò 
che stiamo vivendo in qiiesti 
giorni ». ci dice U Compaq 
Mario Ricci del consiglio di 
fabbrica. « Oggi con il passag¬ 
gio delle Miliani al Poligra¬ 
fico dovremmo avere un in¬ 
terlocutore valido con cui a- 
prìre una discussione ed una ^ 
trattativa seria che definisca 
il futuro dei nostri stabilimen¬ 
ti nell'ambito più complessi¬ 
vo del settore, e sono proble- / 
mi urgenti se si considera che 
l>er là linea F 3, dopo le fe¬ 
rie forse dovremo affrontare ' 
problemi come te cassa inte¬ 
grazione». . 

' ' Lo stabilimento chiuderà per - 
ferie, in questa settimana, 1 
lavoratori si riposeranno te 
modo più sereno dopo l'appro- : 
vazione del passaggio al Po¬ 
ligrafico ma generale è ia 
consapevolezza di un’altra e 
più avanzata fase di lotta che ’ 
si aprirà a settanbre. ; -1 

b. b. ■ ' 


Niente più prèzzo libero per i due importanti generi alimentari 


Caini e sotto il controllo CIP 

ài ' ‘i A i-.Si" >-.’v Vh • _1' •Xrìfi ■ _'i '* à’-fl m n-; . ii .<-««•» • • 


’^^rdeGisione det 
tivà dei Comitati 


PERUGIA — ’ L’assessore 
reglòiiale allo sviluppò eco^ 
nònilco - dèll’Uùàbria Alber¬ 
to; Frovahtlùi :ba accolto 
cOn Soddisfazlcile. .la noù-- 
zia dèi .-ritornò al régimé 
< amihlnistràto » -dei prezzi 
della .carne . é 'dM pane, de- 
cteò dal Cipe dopò un anno¬ 
di-' regime '* sorvegliato > 
:(in pràtica una véra e prò- 
prià liberalizzazione) dei 
pteza dei due Importanti 
gèneri àlimèntari. ; 
j Provantinl, che aveva 
liticato a più rip r e s e 11 
provvedimento, di < libera¬ 
lizzazione ». rendendosi àn^ 
che protagonista (in quali¬ 
tà di presidente dèi comi- 


acèolià conProvantiiiit^cl^-è iiddiiosciiità là validi!^ dell'fidada- 
proviniciaii iMBn per CQnt^òUaré prczzia - Sempre più urgente la riforma di questi organismi 


tàti pròvlhclali: prezzi di - una fllofmà del comitati j la proposta da noi avan-* fatto che il governob* 
Peinaidà é di’TeTOi) di uiia ’ jùoylncteU e\<!Ù dotarh ,dl ' zata " fin dal = actteihlire aggiunto'-. pur cqh que- 
cUùóiorosa iniziativa di ri- : r^di ^pot^ pèr èssere. In del "TR». sto'grave ritardo, ci abbia 


basso, del prezzo deUa. càrr 
ne, hà detto che « la deci¬ 
sione del dPB costituisce 
Urrlconosciinentò di tutta 
r^óne condotta * In . Um¬ 
bria dal. comitati provin- 
ciaÌi>. A^“ aA; ••> / 


grado di incidere sul mec- 
oanlsmó di foimaztonè del 
costL''AA"'"'-"*:" 

« In particolare ha 
detto.— chlède ahmó al due ; 
pres identi’ del e dèi 

CIP di'riporiàrè la carnè' 
e il pane sotto 11 réglihe 


U terincipàlé obiettivocontrollàto, restituendo ai 


della cosidd.etta « guerra 
della bistecca > — ha ricor-f 
dato ProVantihi — era ih- 
fàtu quello di attirare l’at¬ 
tenzióne ' del governo sul¬ 
la'necessità di rivedere la 
proiùia politica In mate¬ 
ria di prezzi e procedere ad 


comitati prèzzi piena pote¬ 
stà. H fóvemo — ha con¬ 
tinuato' l’àssessore-ha 

voluto invece attèndere che 
fihlssè l’intero anno di 
"sperlmèntaziohè" de! re¬ 
gime "sorvegliato”, per rl- 
conosceiè -la .yaUdltà del- 


' Tornafido alla « guerra 
delle bistecche » ih Umbria 
(cohclusàsi positivamente 
. con raccórdo irn comitati 
e associazioni dei macellai 
su nuovi listini). Frovan-i 
tini ha affermato che 11 
punto centrate era quéllp. 
di ottenere, a difesa dei 
consumatori , e deBe stesse/ 
categorie Interessate, «uh 
sistema ^ di prèzzi traspap. 
lènti, tale cioè da poter 
determinare i prezzi alla 
luce dei sole, a seconda del 
n^li costi di produzione e 
di commerdalizzaztone. H 


sto' grave ritanlo, èi abbia 
datò ragione, è h fruttò è 
il riconoscimento. anche 
dèhà iniziativa ché abbia¬ 
mo sviluppató». : . 

Secondo iTassessorè. ' Te¬ 
stano comunque aperte 
ancora ' importanti questio¬ 
ni; /a < cOìninciàrè dalla 
mancata approvazione, da 
parte dei govèrno, delia 
legge régtohàlé di .monna 
dei V oomrtati provinciali 
prezzi (il provvedimento è 
stato rinviato per ben due. 
volte). « Si tratta in so¬ 
stanza — ha spiegato Pro* 
vahtinl r-« della riforma 


dellintero ristema di con¬ 
trollo del prezzi. Da un ia¬ 
to. Infatti, abbiamo propo¬ 
sto una riforma del coml- 
tàito. interministeriale. prez¬ 
zi e dall’altro, una profón¬ 
da riorganizzazione del co¬ 
mitati provincialL Ciò si 
rende particolaTmente aer 
cessarlo òggi che al emhi- 
tatl vengono restitiiiti Pò: 
terl di controllo per gene¬ 
ri di prfrna necessità co¬ 
me la cèrne e li pane, ^h 
una parola — ha eonctoso < 
il c<»npagno Frovahtini — 
non è possibile esercitale 
tale controllo, qualóra non 
si disponga, di stromenU 
adeguati a _ 


PESARO —Sta mostrando hitti i caratteri di strumen-^ 
taKtà la poleniìca mtarno ai caso del medico anestesista 
« obiettore » decaduto daU'incarìco per essersi ' tifhitatò di 
svolgere .mansìoai per le quali steto assunto dagli Ospè* ! 
daU Riuniti di Pesaro. ; ' ^ AA ' v ' ' A .: 

£’ bene riciqiitólarè brevemente i fatti. Pér rendere ao- : 
pHcabOe all’ìntenM dd nosooocnio la legge 191 sulla mterru-. 
rione vdoataria della gravidanza, il consiglio di amministra- : 
zìone degli Oq)edali Riuniti aveva b an di to un concorso per 
il posto di anestesista contenente la clausala precisa che 1 ; 
partecipaniì avrdibero dovuto garaotirè appuntò ancte l’effet- ' 
tuarione dei corninti connessi anilìcariòne di qudla legge. 

II testo del bando di concorso è stato aHxuvato dal (tenàtato 
r^’onale di confroDo. ' 

Al concorso si presenta un sdo medico, 11 dottor FUiberto ■ 
MartinélliANiè dicMàrà'di SVIO'pu^K> <S accettare la dausola 
del bando, n medico vince il concorso e viene quindi assunto 
dal nosocomio. A .queste punto U MartlnelU manifesta la prò-; 
pria indisponìbfliti ad espletare r i ocarico • per fl quale vra.-^ 
sialo assunto e per fl qu^ —^ va sottolineato — fl medico 
aveva vriontariamente scdto di coucorrere. 


« ricorda » di essere 


; tià àcchi^pàtÓ M 

Decaduto dainncarico II medico dai Riuniti di Pe¬ 
saro - Si ara impegnato per Tapplicazione della 294 

La decadenza del'rapporto tra gh O^qied^ Riuniti e il 
medico è aiùòmatica. dal momento die questi pretende dì 
non rispettare le condirioni di asaunzioiie che aveva g i udic at o 
legittime e quindi accettato all’atto del concor s o, 
r Tutto dò la dke'hn^ sdla coerenza di questo «obiet¬ 
tore» che, se fosse statò davvero tale avr dibe semmai con- 
testeto la dausola dd concorso. Cosa che non ha faMà cori 
come non ha fatto la dì Pesarò ori. qw wia ido Ja 


tesi del Mov im en to popdaxe, parla di «^HscriminazloDe ideo¬ 
logica esercitata con . tm': atto ptdiUico e con la " conqilicità ** 
degli organi di'Controllo dello Stato». 

. Mdto pacata, dUàra, la posizione dd 

cmteigfloT m amministrazione degH Ospedali Ritmiti: «UadSh 
mmiriraikne — vi d ’ I^ge —non pcetnde «serto di af¬ 
fermare verità infallibfli. H dottar Martindli avr ebbe potato 
(cosa che non ha fatto) hnpi^Date il bando di.concorso.; 
se loi conrideravò .ffl^ittÙDO, ma non- può certo -prdendm ; 
di entrare.. per ood dice, alla chetkfaella in ima pabMica 
a m mimatr a ziooe per poi accettare da cna aoio gufilo che fi, 
comodo e rinutare il rèsto». . . A 

«Tra l’altro — prosegue la noto— non d agtece prò-; 
prìo perchè l’ospedale dovrdibe accettare la porizìone dd' 
dottor BfardndH'mantenendolo in sovizio. e conànet tere c od 
una pelóse ingiostizia ed un atto fllegittinio nd cuu f hjuU A 
uiTi mman vOMnon cn coscmni i ui inioBe m tÈSt 
bando di concorso, non avevano rcttomenté partecip ato pro-- 
prio pext^ sapevano quale dthntà avidibero dovuto . avoL i 
‘gerea.) 


W 


per Opere 

PERUGIA — La ghmto pro- 
rindale di "P&ugia. guidato 
dal oomunista Umberto Pa¬ 
gliacci. ha p rov v e duto aBa di- 
striburione delle deleghe nel 
modo seguente: primo dipar¬ 
timento: ragioneria e: finan¬ 
ze: Eterico Visoontoni: affari 
dei'personale: Francesco Lom¬ 
bardi: dipartimento pat^ 

moniò; Alessandro ' Laurrtl,; 
viabflttàr Antonio Pillotti; eco¬ 
nomia e traspoitt: Giaatanoo 


ancona Ricorre oggi n 

primo anbiversano ddla 
scompana.-dd compagno-Al¬ 
fredo Spegni, detto .Aldo. ^ 

I < familiari ilo rioordam a' 
quanti lo conobbero e lo df- 
maèrono. so tt os cri vendo U 26 
mila per « TUnità ». . 


Palucani; 3. dipartimento, to- 
Tì^mo. sport e tèmpo liberò: 
Mario Valentini; cacca e i*- 
sca; Bruno Meom. cultura, 
pubblica istruzipne e assisten¬ 
za: Adriana Lungarotti. 

Si è riunito anche il ooost- 
glio provinciale che fra l’al¬ 
tro ha ddiberato rassunzione 
dei acuenti mutui per opere 
pubbli^ già p rogr ai mmue: 
mutuo di 2 miliardi e .120 roi- 
.lioni per finanziare le oostni- 
xioae della sede per Tistituiu 
tecnìco-iodostriale di GtAbio: 
■ratuo di vm miflardo per fi- 
aanziare la costrurione di un 
centro sportiv o soolasttoo di 
Umbertide;, mutuo di 700 mi- 
lioifl per la costruzioae della 
nuova sode ddl'istHuto tecnico 
pier geum rtrl di Gualdo Ta¬ 
dino; mutuo di IX milióni per 
le sistemaziofii sfrodali di 
Isola Fassara e località Cro¬ 
cicchio <S Viseiànii Ifioòòo. 


per far capire olla ginte Oò- 
sa sto effettivamente avve- 
nendó, cioè per informare 
adeguatamente, non basta no 
certo le notorie, saocinte e 
borocratlclie dri oomunleato 
di partito o i sempUel nao- 
conii delle sedate .dei-Consi¬ 
glio». ; 

Se - questo non basta , ag¬ 
giungiamo noL è senz^eltro 
dannoso «spiegare» le diffi¬ 
coltà di certe sfoilte (perché 
di scelte si tratto, e bnoe- 
gnatlve) con «acherri», 
«giochi» o altre formule da 
circolo ricreativa 

La crisi in arrivo e 1 pros- 
«imi rinoue armi di vite dèl¬ 
ie Marche sono ooK molto 
serie, e con chi (e quindi co¬ 
me) affrontarie è per tatto 
le forze póUttche. e suorattut-- 
to per qoene «intermedie», 
qoeriione motto più Comóteo- 
sa e travagliata di quanto 
dimoatriwi . oicune dlchlora- 
rionl offldah. -B* la noora 
giunta non è onindl anonta 
srrtrata te tutti datMan» 
chie d e re ohe s^^tì ir-erto) 
T»«o è certo nereM óuaieatio 
sta eteeando. 
euttHll «n esntré. e di nhìtàre 
j e «m'r» - ^urtf I 

«n*ec h * « ve-* «nche Se- a 
volte noa è facOe. 

• A ■ ■ ' ’ li 


Si è diiusa ieri l'interassantè móvhu di MqnueRi alto Rocca Paolinà di; PoìfuSia 


e jeans 

m ente potz e b b e y rMrac- 
ciarri in vane direrioni. da 
Doefaamp aFazte pavere, dal 
realisoM olla pop ait. 

Qurilo che. iorèoe. rende 
l’attuale toTO di lleii^ 

degna detta pii ottaoto eon- 
aidrèirions è la drimmaficili 


Dal 25 «goclo il torneo 
di calcio Giti di Ancona 

ANCXINA — Dal 25 prossinio 
al 3 settembre, fl capoiuo^ 
marchigiana ospiterà to terza 
ediziooe dri Torneo ìntcrna- 
zìaaale ^ di calcio «Città 
d’Ancona », allestito dal Co¬ 
mune di Ancona con to cd- 
tobor azione ' del « GuerìÀ 

** le 

nano u oofenna dd buon nome 
ormai cwainlstt a n dal « C2t- 
tà <*^« 001 ». Accanto al- 
l’Aacoidtona. patam di ca¬ 
sa hi prima uscito aRlctale 
dopa il ritiro .estiva pre-com- 
pianato, aocnderenna in casn- 
po. aOa stadia Dorica, il Pè- 
rogto e to squo ia a me sslca - 
nn ttdia UdvsWRt ’sltom 
Iman. 


PERIKIU — Colombo Ma- 
nueHi — negli anni '60 uiio 
■ dei giovani artisri ùmbri più 
validi (partecipaiìone alla 
Bicanale, alto (^drienoale. 
sue opere alto Galleria Na- 
Tiooalr ' d’arte - osoderna. al 
Mureiwì of Modero Art' di 
New Yoric) — dopo un lun- 
gbisshno sflenzio torna a 
prodsrre arte e a c o m un i ci ra 
le sue nuovissime riOere fa e. 

La sua assotra — condusa- 
si ieri presH» la Rocca Paoli¬ 
na — si ortteoto in ima serie 
dì dóp p ie lastre fi pteriglsis, 
cui a volte d ogglàngana fo- 
^ fi acciaio, che s err a no a^ 
tatti «oooti»: eddmi e Jeans 
dd giovaai dd *X; tute tooé- 
rote dei mstolmsooaHÌci, àsetr 
tid canrid bisnehi delle spo- 
Folt dóttt sPnhigina zi a esd 
vhL'^'"? ' A 


i La lettura diretta del slm- 
bok) è abbastanza facile, od¬ 
ia sua volontà di significare, 
n^'operazìone ■ arUstica, 
spaccati di realtà e più pre¬ 
cisamente detta realtà psìiti- 
co-operaia. Anche to dfaqMMi- 
zionè ddle hnmagW ri s p onde 
a toli esìgenae. basti osserva¬ 
re to fila dd «oortao » deifi 
esokhBi. appure rhdendtà 


ramblto ddl’estettca: fi qoi 
l’itiqMirtanza della scdto dd- 
lo < schtocctomento ». detta 
ridurione d^ oggeCti-abiti a 
due dìnKDsiaiii. c ddi’uso dd 
pirrigtow. che non r is o l fono 


die. si rioorfi. nd periodo fi 
assena dalla pratka artistica 
operava polìticamente odia : 


ossessiva delle tute tali 
deDé hneotototrid fi «1 
che tes t iih o ni a fèddn 
ralla tosm fi nevrod 
strabilo to qud reparto 
fabbrica fi Sas: Siala. S 
ire bbe oontiauare queeto 
Usi dd mesoofti fi Man 
ma,’ come ho detto, te f 
tà rsnderebbé tolsi opsra 

iweaeiMÌale: *>«*»** hMOM 

le nd Mmb r a sto la là 
dai « prec ede nti s. ^die ai 


die non deriva dd cootenód, 
pur fian nattcf. bensì dd 


rèddme^ siane irtisfica, cioè ^ddto 
vrod regiT cmànàSì h aaa non risstta 
porto dda tra una voiontà fi reattsrao 
iato. Si po- soda p olitica e mn sensttriU- 
lueota alia- tà. arttttìca non dudflfie. 
liManacDi, U tendone tra i due peli 
>. te fàcili- della oontenddhdsna tiovn. a 


proprio dò che «trasforam» 
in arte lo streccio, è non a 
cnso qnanoo gn oggexu con- 

f«iw . m wV QBMfimii 

perdcBo la toro cCflcncto 
' oomnnicaUva; fi cui aacho, 
to oiciBi psssseBi. to tre- 
dsunailwMi delle ceso to po¬ 
ri oekri o to effetti ptodid: 
^ ciii ronnnatone dd md- 


espri m ere sdo dd co n t enu ti, 
a p res ci n d ere dalla dabora- 
znne estetica (gusto, tec n l cfa e 
eoe), otti en e felici riaidteti 
appoMo to queat’anibllo, e il 
■neoaggia die verrebbe eo- 
monicarela pura materialità 
sot ia lr . comunica inveoo. a 
«ssd valdainonte. creadfità 


, la qMssto mamon t o. qotodl. 
hi cd aOa crid —e 
toóeraaàonala dell’arta si 
rt spoii Jt con un rilancia dd 
m vaierò fi soambin. i « va- 
lnri_ d*nm > fi MómodU 


non ahihnofitl d 
1 » la mooire ~ 


dèi gohlsitnri, 


sriginalèdi 


lÉ td 
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L^organo di governo della Toscana è tornafò a rtuntrsf immediafathénfe a Palazzo Budini Gatta! - Sette assessorr 
al PCI e quattro al PSI - Confermati Mario Leone (PSI) presidente e Gianfranco Barfolmi (PCI) vicepresidente 

.... i'' r V ; r ••». ■ ì. u t i : h ir ; -r ; - i ■ r - ^. ■ ■ ; - ■ ; ,^ ; = (. ■ • ,. 


' Torna tmmediatament* al lavora la ^ Giu^a ragionala 
appena costituitasi col voto di comunisti, socialisti a di un 
Indipendanta dì sinistra. L'organo di goVarho dalla To> 
scana è tornato a riunirsi a Palano Budini Cattai, par 
rinsadiamento ufficiale. Nella riunione è stato tracciato 
un quadro di massima degli impegni più ravvicinati a si 
è provveduto alla ripartizione degli Incarichi tra I com¬ 
ponenti la giunta. Questo è il nuovo assetto. 


Mario LEONE (PSI) - 
Presidente. Rapporti con il 
Parlamento, il Cìovemo, le 
Regioni e la Comunità. 
Economica Europea. Coor¬ 
dinamento delle attività re¬ 
gionali. della politica degli 
investimenti e dell'occupa¬ 
zione. Informazione e pub¬ 
blicità, editoria e proble¬ 
mi radiotelevisivi ^ 


Gianfranco BARIGLI NI 

(PCI) - Vice presidente. ’ 
Programmazione e coordi¬ 
namento dei progetti spe¬ 
ciali. Quadro di riferimen¬ 
to dell’assetto territoriale. 
Industria, cave e torbiere, 

. acque minerali a termali 
turismo. 

' • , ' ifl-- ‘ ■ 

Renalo POLLINI (PCI) - 
Bilancio e Finanze. Prcv- ^ 
veditorato, demanio e pa- ’ 
■ trimonio. Credito. ■ ’ 

Lino FEDERICI (PCI) - 
' Affari istituzionali e giuri- ' 
dici. Affari generali e del 
personale.- Direzione orga¬ 
nizzativa degli uffici re¬ 
gionali. Statistica, elabo¬ 
razione dati e documenta¬ 
zione. 

Fidia ARATA ( PSI ) - : 
Attività promozionalL Ar- : 
tigianato, cooperative e 
consorzi tra imprese arti¬ 
giane. Commercio, fiere, 
mercati, ; mostre. e^xKi- 
zioni. J 

Emò BONIFAZI (PCI) - 
Agricoltura. Bonifica. Fo¬ 


reste, parchi • aree ver- 
‘ di. Caccia e pesca. 

Giacomo MACCHERONI 

‘ (PSD - Urbanistica ed edi¬ 
lizia residenziale pubblica. 

- Legislazione e strumenta- 
; zione urbanistica, piano d^ 

localizzazione delle abita- 
; zioni,. tipologie edilizie . e 
; strutture iffoduttive, ^uo 
canone, canone sociale. 
Bellezze naturali. 

, Anseimo MENCHETTI_ 

(PSI) - Igiene ambienta” 

^ le, CRIAT (Comitato re- 
. fonale contro Tinquina- 

- m^to atmosferico). Recu¬ 
pero e risanamento risor¬ 
sa idriche. Difesa del suo- 

; lo e dell'ambiente natura- 
i le. cave è torbiere, acque 
; mii^ali e termali per la 
f parte afferente all’uso del. 
j tetribuio. . V > v ^ 

I Dino RAUGI (PCI) - 
; Opere ' pubbliche. Edilizia 
I sociale. Traspòrti, infra- 
r strutture e ctmunicazioni. ; 
i Navigazione marittima e 
lacune, porti, aeroporti, 
approdi turistid, deraimio. 
mau'ittimo. 


LUW TASSINARI (PCD - 
‘V IstruzitHie, formazione pro- 
fessicHiale, cultura, sport. 

'! Giorgio VESTRI (PCD - 
Sanità e_ sicurezza sociale. 
E' ' designato a svolgere 
le funzioni di segret^o 
della Giunta. I* assesscnre 
Renàio POLLINI. 

; La Giirata regionale to¬ 
scana è nuovamente con¬ 
vocata per mcrcoledL . 



E queste sono le 
per la terza iegislàtiira 


' Subito dopo la sua elezione, a presidente ■ 
della giunta regionale da paHe di comu- 
; nisti, socialisti éd indipendenti, di skil- i 
^ stia, Mario Leone ha illustrato al Consi- 
. . glio regionale. le proposte e : le. prospet- ,. 
tive della terza l^isla tura. “ ; • 

Tra i temi individuati dalla maggio- ; 
' ranza come indicanone e própóste, Leo¬ 
ne ha esaminato, nèl suo intervento, so- 
. prattutto due questioni: quella relativa ’ . 

ad una nuova organizzazione della strut- : 
_, tura operativa della;..Regioné_e. quella. _ 
della crisi’economica. 

Gli impégni .della prossima legislatura 
richiedono ùnà revisione delle leggi di ' 

, organizzazione degli uffici regionali, per 
dar loro maggiore vigore politico, e mag¬ 
giori riconoscimenti professionali e retri-- 
. butivL In riferhnento alla- situazione - 
economica della Toscana, Leone non ha 
. taciuto le ripercussioni negative (il pré- 
.visto zallentamento. nella, crescita dei ; 
paesi 'industrializzati) che l’andamento ' 

' intémàzionale apporterà anche al tessu¬ 
to- produttivo della nostra regione. : : 

Noi toscani —r ha affermato — dóbbia-, 
mo a tutela della vocazióne regìònàle 
. associarci , con fermezza per respingere 11 , 
« partito della svalutazione » che di fatto 
apre la strada aH’emarginazlone econo¬ 




mica-del Paese. :I1 presidente della Re¬ 
gione ha. quindi, auspicato la prosecu- 
■ zlone del concreto. e fattivo rapporto ■ 
con le organizzazioni sindàcaU e Im- 
prendltoriàii, ed un.,confronto con. il 
govetnò: in., particolare sul programma 
a inedio tèrmine. ' 

« Senza tempestivi e - adeguati inter- - 
venti — ha detto Leone — la riduzione 
dell’assorbifnehtò dei prodotti toscani sa- 
; rà‘ inevitabile, dato che. il loro consumo 
; presenta una elasticità particolarmente 
' alta rispettò àì iédditò.'Ncin pèhsiàmo di ' 
dibattere del futuro del nostro apparato 
produttivo,'perchè essoVè già H presente, 
e la atténziotìè delle, forze pòli- 

tlche e socialL. deve "èss^ indirizzata 
all’oggi -poiché- il domani non riserva 
, spazi di manovra goduti, finora». 

. Partendo da questo, quadrò di certezze- 
— ha concluso — dì coerenze è di còlla- 
bòraziòne «tra^renti», > l’avvio della 
3. lé^slatura poòrà,- ^I^feeeiza'-.di uria - 
pesante congiuntura nazionale ed intef- . 
nazionale coincidere con la nascita di 
ifiizlative e.di strumenti tùiovL E’ nòstro.; 
kiteridimérito allargare là. pàxtècipàzione 
a tutti 1 soggetti clus concorrono allò 
sviluppo economico* • sociale della no- , 
stra regione. :. 


. ->A.: y • -ìi 




L’assemblea ha rinviato l’elezione 


Sette a 


còinunisfd 



iTPKIlFE 


Medici Riccardi - Gli interventi di Conti c di Qnerciòli 


Presieduta, in qualità di - 
' consigliere aiMano, da Dar ' 
:vls Ottati, ezrassesoie à 
; Palazzo Vecchi^ la padma i 
riunione d^ Còrisi^o lao- 
: vindale non ha espresso il 
. presidente né i indicato 1 
1 nomi dei nuovi componen- 
? ti la giunta. Ci sono , volu- 
; te due ore e mezzo circa 
di dibattito per decidere, 
su proposta dei grulli co- 
y munlsta e socialista, Tag- 
giomamento della seduta, 
i La data della nuova riu¬ 
nione non è stata ancora 
' fissata: si parla' dell’8,: si 
' parla del 22 agosto: in 
• <^ni caso bisognerà at- 
- tendere la canicola del me¬ 
se principe delle ferie per 
veder' sciolto il nodo di 
questa amministraziené, re- 
; lativamente ancora stretto 
dal ponto interrogativò che 
sovrasta la torre di Palas- 
t so Ifecchio. 

La richiesta di rinvio è 
; stata chiaramente ntotiva- 
i tà dal capogmi^ comuni- 
' sta 'Queicioli:' cNcraostàn- 
‘ te PCI e PSI — ha détto 
— abbiano dichiarato . la 
lóro dispmiIbiMtà alla ri- r 


cdstituzlone delle giunto 
democratiebe e di sinistra 
anche, nell’anKninistrazi(K 
né prpvincla]é,'come in al¬ 
trimenti, nòli'siamo ancora 
; in gradò di presentarci in 
Cónsitdio con uri accordo 
politico e imigrammatlco 
i che consenta, fin da que¬ 
sta sera, la nomina del 
^ presidente «e della. giunta.. 
Pur sottolineando con f«’- 
' za rautonomià di ogni, en¬ 
te rispetto ad altri, non 
vociamo ' nasconderci die¬ 
tro Un dito e far finta di 
non vedere che anche le 
vicende del Comune di 
i Firense hanno la loro 
impmtànza, il loco peso, e 
; hénno condizionato.in ma-, 
oiera non positiva anche 
: la trattativa per la ricosti- 
; tuzlone di una giunta di 
; Einistoa in Palano Medi¬ 
ci Riccardi Avvertiamo con 
forza, la necessità e l’nr- 
geiùa di dare una risposta 
: rapida e positiva al gover¬ 
no della Provincia». 

II PCI ha* afferma¬ 
to nel suo intervento U vi¬ 
ce presidente deH'ammini- 
strasione e Assessore alle 


firianze uscente Oublesse . 
Conti T— riafferma il ca- 
' ratiere di continuità poll- 
' fica nelle amministrazioni 
neo dettò. Siaiiio di fron¬ 
te UBRiha proseguito 
. coine forse ’deìxióciatiChe' 
alla necessità di dare ri- 
; spoiste' lUedse lìelle' istitu¬ 
zioni;-d deve soddisfare 
quella esigenza di govér- 

- nabilità. che la cittadìnan- 
; sa prcvmie. . 

Conti ha affannato di' 

! a piw r eàa rè 11 discorso cri- 
ttcb che viene da.diffiRen- 
.. ti forze ' polìtiche, tm- di¬ 
battito che però consenta 
un. dialogo. costruttivo., La 
' posizione del PCI n<m vie¬ 
ne da accorgimenti tàttlcL 
i a risultato elettorale rl- 
’ badisce una scelta c:om- 
; pléssiva di governo di si-* 

! nistra. 11 oonfnmto dunque. 

: è aperto, siamo d’accordo 
i sugli c accenti nuovi »^rna- 

- si deve garantire la contK 
nuità dell’espeFlenza a si¬ 
nistra: n pr^idente e 0, 

' sindaco devono essere pre^' 
sidente e sindaco di tutta 
la maggioranza — ha con¬ 
cluso OuUesse Conti 


UhÒ ha cóme prósidente un dmoCTlsti*-^ 
no; ^ altrr tré hanno : rinviato Ja seduto 


prato — ScHié otto 1 quArU^ insediatisi ieri serm 
de^ 11 èletti giugno scosso. Sette di-questi bamno un : 
jvesidente comunista, méntre 11 ;iiuinem: 2 ;ha. un presi¬ 
dente democristiano - (del resto .è; l’unico dove la DC 
abbia la niaggiorann). /. . .. 

i . In - altre tré tìroosdriaionl (i, 9, IX) le sedite sonò 
state rinviate è non si è proceduto a nessuna dedone 
del -presidentè e degli uffìcf: di presidenza. MUto pro- 
babUmdite H rinvio farà slittare a settembre Tdeskine 
dègù organi costitutivi del quartiere. Con l^nsedianrento 
dei consi^o iti qiurtiere si va eosl oómpletaindo il quor 
■dio neU’aiem Odle assemblee eletUve che ora 

possono «itraie in funzione. . . ^ 

Nel frattempo infatti si è inoédato andie all’insedia¬ 
mento del oantigUp coamnale di Cantagafio, retto da 
una ^untà'di aìnistra, è stata eletta la giunta FCl-PEtI 
di Mont^miilo, d<^ die nei. gicnii semel era stato 
eletto il sindaco. - : 

- I sette presidentt' del quàitieri oomnnlstt sono: 1 ocni- 
pagiU Settesoldi (quartiere 2). Gianassi (quartiere 4), 
Prestanti (quartiere 9). Benigai (quartiere 6), Pefemocl 
(quartiere 7), Moschiti (quartiere .A), Carboocini (quar¬ 
tiere 10). - 

Ne^ altri tre quartieri non si è proceduto a nes. 
suna elezione per rato rldilesta ti rtovlo dd gruppi dd 
PSI e dd P8DL I cmnnnistl in tutti e tre i casi hanno 
viecslto^ ricliieetA.^ 

.Come d rieorderà i quartted anno stati dettiti la. 
:prima volta nefle deAioiii ooons nd comune di Fhdd 
i:E ad*^«ed É eonmne-ha tcaafertlo aadie ddie d e ieg tis 
(nd Adtoré^dd lasort puMMeL In qnelio dd verde, della 
ctitoia, e per matnilenilarie dòdi stifici mlaBtki).:pcr 
jciìea UH attlsido s laamD.dl .Mlsnolo oonasiiessivoi . 


Dopo un sopralluogo efrettuato nella z^o 


Ponte Rosso: làvòn SIP 
; ma senza intèrruzioni ; 


Ue yAÉòni 


L’elenco dei perìodi e delle prede consentii 


Virltfo^lliiidii iélénda^ 




na si becera tosi 




Là stagione si aprirà il 18 agosto e si còiicliiderà il 9 marzo déirSl Le di¬ 
sposizioni approvate dalla Regione con i voti di comunisti, socialisti e PDUP 


'' Ponte Rosso e traffico: un 
hin/wnio che sta diventando 
famona Questo txido dello 
veoTTimento cittadino non 
^ essere aaevolniente toi> 
eato senza suscitare proUeiiil 
a Entrambe le cose 

derivano oggi dal programrti 
della SIP e dei TeMoni di 
ètato; che intendeieMieio 
avviare lavori in questa zona 
per realizsare un migliore 
eoltegaoDento tra via Ifasac- 
àio c f viali di clroonvallazio- 
«e. La proposta della SIP 
aoonvolgeiehbe nuovamento 
tutte le carreggiate, con scavi 
per stotemaie i cavi telefonici 
.proprio al.centro dd ponte. 
• Dopo un Incontro in Co¬ 
mune, presenti l’assessoce al 
fcaffioo Bbinzo SbordonL 1 


responsabili della SIP, dei 
Telefoni di Stato, della SlET 
ftitta che esegue i lavori in 
cono in via Botognese), i 
«appresentanti ddla Oonfe- 
sezeenti, detrtlnione oom- 
merctanti e dd consitflo di 
. quartiere numero 11 c’é stato 
un ' st^xaUooga n deciso o- 
rientamento dd Comune, 
espresso da O hoitto ol è qud- 
lo di vietare die la SIP lea- 
lisd il suo programma nel 
modo propo sto . Non sarà 
‘ concessa quinti rautorizm- 
slone, né chiuso il ponte per 
imesi e mesi. La con tro pro¬ 
posta deU’amministraziane è 
qndla di un AUrAveisarasnto 


P ti T ui e ni l e 0 g i ud M o ti 
CeafsMroanti a Dnkmt «om- 


móclantL fortemente preoc¬ 
cupate per lo stato di disagio 
die da lungo temo si registr» 
nella sena per prohleini di 
oamtteié viaria c Appreman- 
do (ti ofietìtainenti espressi 
dalTaasessorato — dicono le 
due orpminadonl — tenden¬ 
ti ad evitare ulteriori disagi 
nd pros simi mesi, la Oonfe- 
sercentl e rtJrilone Commer¬ 
cianti unitamente tengono a 
precliaro die non.possono 
accettare a u i ushiri l tecniebe, 
che minimaniente rischino di 
detenninaro nella, sona, dopo 
1 lavori bi via Bolo g nes e e 
dopo le ferie, con la ripresa 
pidia ddls atUvttà e dd 
miMi .ti tmtneo, una nuova 
•itùazlone di tanpeditnento e 
ti tromoo sul ponto Homo»J 


UnA lettera ! 
di precisazioiie 
della dottoressa 
Tretòla ; 

La dottoreasa Santiz Tre- 


• 'La 'stagione 'venatoria 
1960-61 si aprirà- il 18 agósto 
' e si concluderà il 9 marzo. 
Lo stabilisce il calendario 
venatorio approvato dal Con¬ 
siglio regionale con 1 .voti del 
PCI, del PSi, del PdUP il 
voto contrario di DC. MSI e 
FRI e l’astensione di PLI * e 
PSDi.<:v;. 

Il caltìldario prevede 1 pe¬ 
riodi di'cacóia per lé diverse 
specie, e le modalità é forme 
di caccia consentita. Dòpo ] 
giorni 18, 23: e 24 agosto la 
càccia è riaperta 11 .21 set¬ 
tèmbre per tre giornate a 
scelta del cacciatore sulle 
cinque settImane.N consentite, 
essendo giorni di - « silenzio » 
venatorio il martedì ed 11 ve- 
rierdì. Per la caccia alla sel¬ 
vaggina - migratoria è - però 
permesso, dal 5 ottobre al 2 
novembre, di usufruire anche 
continuativamente delie gior¬ 
nate di caccia consentite, 
fermi restando i giorni di si¬ 
lenzio venatorio. - 
.La giornata venatoria è re¬ 
golata da precisi orari che 
corrispondono al sorgere. del 
sole ed al tramonto per le 
specie stanziali, mentre la 
caccia alla migratoria ha ini¬ 
zio un’ora .prima del sorgere 
del sole, il calendario, limita' 
a due soU capi il càmiere 
giornaliero per ' le specie 
stanziali di cui -una sola le¬ 
pre, starna e pernice rossa. 

ìFioravantl del gruppo co¬ 
munista ha. giustificato U ri¬ 
tardo con il quale il consiglio 
regionale si accinge ad ' ap¬ 
provare il nuovo càlendarìo 
venatorio, ricordando là Tun- 
gà interruzione, dei lavori in 
coincidenza còn la scadenza 
I elettorale. Il calendario è un 
adempimento che dlsceride 
dalie norme regionali e stata¬ 
li ma — ha. proseguito Flora- 
' vanti — còntlerie in questa^ 
occasiim'e: àldùni tiementl'di 
novità. Tra questL sono, stati' 
sottolineati ter chliisuia 'dèlia 
cacclà^alla selvaggiriamigra¬ 
toria al 31 dicèmbre (anziché 
ài 28 febbraio). ed; 1 niiovi 
limiti im|)osti al caindexe ed 
All’orario di càccia, r , . - 

s Mochetti (PSi) ha d^to 
che il calendario venatoilo 
1660-81 rappresenta tm pas^ 
verso ima 'i^olàmeritàidòriè 
più rigida della caccia. Dòpo 
aver ricordato che Jà giunta 
ha . ottemito, sul prowedi- 
metita sia fi consenso delle 
iMUAfleiloni naturolisticfa» 
iehe di-qoàUe venatorie. Man- 
‘Chettt -ha . rilevato l’impottanr: 
za di mòdifiche: 

nella Ic^qce sulla caccia -per 
evitare lo scóntro tra pòai- 
izkmi;.oppòsta-'. 

' L’assessore alla carola Bo- 
nifazi ha detto che U prov¬ 
vedimento rvleiK aasunto In* 
una fase di tiansizhme-del 
problema dell’attività venato- 
irla dovendosi ■ appli cale • tra 
breve le direttive' ..CEE in 
materia, reeepite da tm .di¬ 
segno di leg^ attualmerite 
all’eaazoe. del Parlaménto. 
Bonlfazi ha detto che òooorto 
riflettere sul :. patogreseivo 
restringiinento dell’attività 
venatoiii^ che però non può 
essere il frutto di uzm topo- 
'stazkme^ ma l’effetto della 
crescita culturale di tutta la 
società, L’asséssora che ha 
sollecitato il più anmto con¬ 
senso sul calendario venato¬ 
ria ha ricordato .che esso 'è 
ridotto, rispetto al preceden¬ 
te, ti,70 . 

’ (Questo réiènco dri p^òdi 
di càòcià e deUa specie' cac¬ 
ciabili: 

Nei giorni 18-23.M agosto *80 
la caccia è consentita alle 
seguenti specie; alsavola, bec- 
cacina canapl^ia, chiurla 
codona colombaccio, combat- 
toate, donnola, fisdiicKia fo¬ 
laga, frollino, gsIBndla-dteo- 
qua; gennaiio reato, marzalO' 
te, merla mestoiona moret¬ 
ta, inorigiiona passerà mat- 
toj^ia, passera c iU e mpu tMiìi, 
passera pettegola, ptvlèré, 
poreigliona prispolone, qua¬ 
nte,'storna tortora, volpe.- 
. Dal 21 settembre ai 31 di- 
coitire HMK): eonVio selva¬ 
tica doemola, volpa allodola, 
mtaavola, -hèccàodà; hèccAci- 
na canapiglia aesena ridur¬ 
la codona cotODibaocia com- 
battenta cornaorida nera 
corra éotamica fagiaiia-fa- 
.prila fischiona folaga frin* 
gariM, fiosona frnllina gal- 
hnella d’acqua germano rea- 
Mà maxwioia merla mesto- 
looa aaoRUa morigUong 


FMloritA gjuchriarja per 


rota a 


ria hi 1 
ro che 


trrmontan a , passera pavon- 
e^a peppria pemioe rossa 
pettegola pispoia pfriera 
' porri^iona priqroiona qua- 
tito, stari», stonila striUos- 
sa taccola tordo bottaoria 
tordo sassrila tortora ver¬ 
dona ■ X 

Dal 31 settembre al 14 di¬ 
cembre 1900 è consentita la 
caccia alla lepre oaanme. 

Dal L novembre al 21 gen¬ 
naio è consenutà te cacc ia 
al ctngtilato, Dal L gennaio 
un la caccia è Hntiata alte 
spaoia a per i tempi segaen- 
U: fino al 38 tobbrelo ttU: 
atarroia canapl^la ri d ar l a 


tetterà ri la sape- 
ha avuto 175 pa- 



è contenuta 


nel’aroo ti otto mesi, 
pcctea tosltra ri» imi è 

cMMDmr Qtk psnM nh 


flsridcna frtdlina mar a ti ola 
umetto , paveneeda pivfara 


Kto al c 
solo al 


è con¬ 
to dal 



(pruv. ti livaiaa) 


Dopo il risultato delta rac’ - 
colta delle firme per un refe¬ 
rendum popolare sulla cac¬ 
cia, il. precisarsi dei temi che 
emergono dallo scappo del 
dipàttitó sulle questioni del 
rappòrto fra caccia e natura 
ed il puntualisgàrsi sii que¬ 
sto argomentò di. jMizioni e 
di-orientamenti in Un òmbito 
sociale, : politico e culturale 
largamente .rappresentativo e 
reipónsabile^ è ormai eviden¬ 
te ciò che, attraverso varie 
espressioni, saie nei Paese per 
qualità riguarda il referen¬ 
dum sulla caccia. ^ : ; 


Affràtitìamo 
correttamente 
la «questieae 
venatoria» 


Ottocentomila firme di con¬ 
senso alla sua richiesta rap¬ 
presentano un- fenomeno di 
massa di non trascurabili 
proporzioni e comunque un 
fatto che non può essere 
ignorato. Non può essere elu¬ 
so' con semplicistiche valuta¬ 
zioni che riguardano soltanto 
gli stimoli e le pressioni che 
la raccolta, dellé firme ha ri¬ 
cevuto, esplicitamente o in 
modó ambiguo, dUrànté e do¬ 
po la campagna elettorale. Né 
ci si deve attardate su giu¬ 
stificazioni di carattere -tee- ' 
nico che riguardano certe ir¬ 
regolarità che si sono mani¬ 
festate' nella ..raccolta dèlie 
firme, delle quali comunque 
la Procura della. Répùbblica 
è a conoscenza.- 
- Politicamente insufficiente. 
appare inoltre Vaffidare la 
sorte del referèndum soltàri-' 
tò alle questioni della sita Ò 
mtmo iproponibilità, poiché' 
ogni possibile sentenza della 
Corte Suprema non potrà 
comunqùè^muoverò, con una. 
interpretazione giuridicòoo- , 
stituzionale dei termini della 
questione, quanto vi è di in¬ 
trinsecò ih questa . vicenda. 

Anche queste "vicendà ha 
messo in luce orientamenti 
della coscienza popolare che .- 
non si pòssono esorcizzare , o i 
baiuUizzaré; poiché aldilà di 
ogni forzatura a strumehia- 
liZzaeioné per-è sul referèn¬ 
dum essa" esprime in termi¬ 
ni propri, anche se non sèm¬ 
pre deh [tutto ' lineari, una ] 
contraddizione positiva. . 

Qpetta che è ih rapporta' 
alta cTesciia nel Paese dì una 
diffusa e sempre più quali- 
■ ficaia coscienza ambientali¬ 
sta e ài ritardi, presenti an¬ 
che . nel movimento operaio 
e democratico, sul terreno te- 
gisìativo deUa battàglia pef 
PcMhienté e «t quello: di ’wm 


più articolata tematica (e 
strategia) ^ ambientalista... 

: Nessuno, poi, specialmente 
fra i democratici, può non 
tener conto • di quel certo af¬ 
flusso del ■ voto giovanile 
verso i referèndum messo ih 
luce dall’analisi dell’esito 
della recente consultazione 
elettorale, e di quei giovani 
che in gran numero hanno 
animato la raccolta delle fir¬ 
me per quello sulla caccia. ' 

‘ Questi, sono problemi di 
nòli irrilevante^spessore poli¬ 
tico" cóntestùdli '■ alia" nostra 
lotta contro la rapina capi- 
tàlistica delle risorse natu¬ 
rali, culturali, sociali ed uma¬ 
ne, verso i quali perciò oc, 
corre avere, la dovuta atten- 
ziohé. . ' 

Sfuggire al tentativo di fa¬ 
cili ' qUànto.,:ffagili 'semplifi- 
cazUmi - è. . comprendere la 
. complessità di questi prtible- 
mi, significa aiutarne .una so- 
i lozione. equilibrata. 

Là ; .vià. emotiva . della .ri: 
chiesta di una drastica abo-- 
Uzione totale della caccia, 
non-ci sembra possieda que¬ 
sto equilibrio. Essa è indot¬ 
ta, invero, da motivi preva¬ 
lentemente e -meramente eti¬ 
ci che,_suppuré rtipettabilis- 
simi T^ssiedóno Vàssoluiismò 
proprio ■ delle catégorie mo¬ 
rali e non offrono pertanto 
• possibilità -di soluzioni ràzio- 

■i n.terfeho perìla^ricercà di 
' unà^ rispósta pàliticàihehte 
qualificata a tale questione, - 
esiste altrove:-Non è ùh .ter-^l 
reno : pianeggiante, Mà per- i 
corribìle. 

■' Intànto'i ‘ sótto il denomina¬ 
tore comune di Un «eritimenr 
te * ambientalista, la massd 
-stessa dèi firmatàri non è un 
fronte univoco dalle tntemio-■ 
ni tourteourt àboliziohista. 
Vi è una gros^ parte di opti. 

; òhe -in tal: modo ha eréduiò 
di Éòiièetì^ là Traffica :dff: 

: . .-v. ojs 


l’àttualè lègislaziohe naziona¬ 
le'sulla caccia. ' * 

Sono coloro che' pur. rico -, 
hoscendo nella .«968» una 
legge tutto sommato ■ saggia 
e di notevoli potenzialità 
creative e democratiche, ne 
colgono gli aspetti chiara¬ 
mente irr^lii sotto.il profilo 
haturallstfco . — .venuti ancor 
più in evidenza col .progre¬ 
dire'del dibattito sui proble¬ 
mi della degradazionè dèi- 
l’ambiente naturale, del ter¬ 
ritorio urbano e del depaupe¬ 
ramento. faunistico — e .ne 
chièdono Vadèguaménto ad 
odierne e future esigenza Hi 
risanamento e di riégutUbrio. 

Vi è inoltre in quàlificati 
ambienti scientifici, culturali, 
universitari, sindacali e poli¬ 
tici comprendenti tutto Var¬ 
co costituziohalè ed oggi an¬ 
che tra molti degli stessi 
naturalisti che si riconoscono 
nei promotori del referendum 
sulla caccia (WWF, LIPÙ, 
Pro Natura), di Italia Nostra 
è del ToùHng-Club.un ampio 
movimento di opinione che 
ha dichiarato la ■ sua netta -, 
prop^ione per un interven¬ 
to législatiiio del Parlamento 
per^una módificà della «968 » 
in , sehsO più' coraggiosamente 
nàtùralistico. V : . 

Lq. Lega per VAmblente del- 
: VARCI soUecita tino sforzo 
di'approfondimento culturale 
da parte di tutte le forze so- ; 
oialì e politiche interessate, 

De associazioni - venatorie. 
hanno unitàriamente, espies- 

■ 80 , tramite l’UNÀVI, '.analo¬ 
ghe disponibilità riaffermàn- 
dò VapprezZabilé tensiohè na¬ 
turalistica che ha caratteriz¬ 
zato, specie netVultimo de- 

, cennìo, la loro iniziativaÀ Esi- 
. ste, insomma, uno schiera¬ 
mento di posMoni, oriènta- 
menti, istanze e dispwibitità, 
'^variegate ma non conirappo- 
^^Ète,'per.piungeìré:nditina eor- 
rettà' defihizilohè 'della' qùe- 
atioite vénatriila.‘r u 
• E*' quindi .possibne, quanto 
necessario phe si concretizzi 
:nél sér^ di .vùpetò, eompo- 
V sfio‘/tonte éi ojpinfohe un’ini¬ 
ziativa di .inoontro e di eòn- 
ffòrito per Uh nuovo proget¬ 
to di tutèla détta fàuna a 
deiVambiehte e per la disei- 

■ plirià delVesérelzio venatorio. 

‘Giuseppe Ristori 

V prezidenté pròvfhéMè. 

■ ;;... . ARcr-caeéitt . v, ■ 




Pér il piano di éd[ilaìà roònomica àì|to|p^^ 


k' r ( V - V ^ ^ ^ 


Sospesa la decisiomé dii ànhùllaiÌMi^ò.iiéUe déliB^iré comune 
•inessa dal comitato di controllo - Potranno sorger# 572 allòggi 


' D Triùnalè amrrilriistrativo 
regionale bà esaminato nella 
udienza del 25 lu^o scórso 
il ricorso proposto dal ' Co¬ 
mune di Sesto CfmtiD il oo-, 
mitato di CdntròUo che aveva 
annullato^ la delibera del 
Consilio . comunale che * as¬ 
segnava alla Edilcoop il 
emnparto pratese dri Piano 
di Edilizià eooomiica e pt^»- 
lare per la lealimaziohe di 
olfcre 9d0 alloggi ad 
'convenzionata n TAR ha ac¬ 
cento te domanda di sospeii- 
sketo dri provvedimento dri 
Comitato di Contrrilo che a- 
veva cQOtiustato cosi mìa de- 
ciskme presa' dan’assemblea 
eittadir» orni 1 voti fàvoicvòU 
di PCI e FSL ‘Bioordiamo 
che xfu proprio in qpdla oe- 
fterione che 11'Partito socia¬ 
lista ritirò la sua detegaziane 
dalla giunta 

La iKÀLEfai è stato foinlto al 
Odnsiglìo comunale dr. Sestà' 
dal sindaco Elio ]iai1ni,'’ché 
ha 'Svolto * ndte seduta di 
p i et c oie d i una breve comuni- 
cAsiona L’effieacia della dà 
ciaione dri *€0initato di con¬ 
trolla ha affermato -Mariid 


-r è quindi sospesa ed inol¬ 
tre,—- e ,questo conta ancora 
di più ri può ritenere con- 
sufficiente, ric u rraaa che il ; 
-TAR abbia deciso rannuUa- 
znentò nel merito déUà deri¬ 
sione del Comitato rateitele 
di ponbqlla .anche se la réte- 
tiva decisiòbe sarà\pabblicàta 
solo tra quanche tempoL 
- Non ri tratta cori solo di 
una ordinanza che sospende 
; l’efficacia drite decisione dri 
eomitàto ti èontrollo ma an¬ 
che di ut» aatic4wsione dri¬ 
te deririone di merita f 
nostra totendorae ~ ha con- 
tinutoo il sindaco—-: operare 
nei proariml giorni liq^tan- 
do 1 tcnqtt per la firma dèDa 
coorenrim» e sopra iumo per 
resame dei progetti esecutivi 
rispettando alla tetterà il le- 
gotenaento per rassegnarione 
' dri - comparto pratése dri 


Si è fatto bene a rlooirera 
Al TAR -T- ha affermato tra- 
Taltio 11 shadaco'Marini — 
perCbè Tatto dri comitato di . 
controllo pAmlisaava la zea- 
llzsazione ti - un i»ogratnma 
sttio dì edUlzla convenstena- 
ta riie prevede te zealizsasio- 
ne di ben 513 alloggi, pren¬ 
dendo-la strada più 4»«fva 
anche perchè, un aemplice zi- 
tàido avrebbe roppres e o t a t o 
un dazìnó grave e irrmazald- 
te a cansa del -'veragbiOBo 
amnento .dei c o òtl di co àtri i- 
ziòna Oeemre a questo pun¬ 
to mettersi subito al lavmo 
per la reullrmitor». dri pre- 


dleeinbre’ approvato 

'da tatti I gruppi pomici nella 
seduta dri Gonrigho oomnna- 
te'dri 32 die e mbró dèi *72 e 
fatto proprio ' dallo stotoo 
Cointtoto di ControOà 


nwirow a r l eon to’^Coopesàttre 
di ediltria e con te Létfw té- 
glonall o provìnriolL Vrr'' 
Da parte Bostea — ha eon- 
riuso il rindaoo Maztoi — a 
settembre prosoiteremo - al> 
Gtiasicito proposta ti 
. tevora'iieattf,ennÌBiclo fin da 
oro la voloatà di-ztorupocre 


PICCOLA CRONACA 


FARMACie NOTTURlfE 
Pteisa San Giovanni 30; 
Via Gìaori 52; Via della Sca¬ 
la 42; Flama Datmatis 34; 
Via O. P. Oistoi 37; Via ti 
Broori 3B2;'"'ifia Stoxnta» 41; 
Interno Stoiiaoe S. M. No¬ 
vella; Piaam laototto 5; VIop 
te Catetoflmt; Bonopuisaan. 
ti 42; V» a. P. Cremi UV; 
Rama deUe Cure 3; Via Se- 
nese 308: via Gatehioto 7; 
Viale Guidoni II. 

RICOtIDO 

Nel primo annlvenaito del¬ 
la aoompana della 


Via Pteao- 


ti, di Sesto Flonatina & 
marito e i flgti ricordandola 
con profondo affetto aotto- 
s c ri vono ventìiidte Hre pv 
la riempa "»«—**^11 
AWIPO «TA 
Dal 4 al'21 agosta Taeeet- 
toriona te spetirione. il riti¬ 
ro o U denortto dri bepigtt 
p reree l'ufSeto deffAiorin 
Itone STTA avWTaimo eol- 
tpnto da^ ore • alte «re 
ILH dètltenil làttalL 


del preet M tatti 1 glontt to¬ 
ltoli dalle NJ2 alte ore 13. 


deHa re¬ 
dei gaa- 
etitu re al tref- 


tn data 3B7 ’» è stato pdb- 
bileata sid fUgUo Annunci 
Legali la p ta taa l uila piovvi- 
.entto mailia al bando m- 




acATiMiC K AMÓMntAZÌQliK. WIA MQI MAMMINI, Ó-UmV<Ma 
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un « pacchetto » di ; 150 alloggi 


A Croato ìum progranÉià 
d'emergénu per la casa 

Saranno destinati a i sfrattati, coppie giovani e anziani 
Un impegno di spesa complessivo di cinque miliardi 


GROSSETO ■' r- Con una 
« proposta organica » articola- 
a nei finanziamenti e negli 
nterventi, la giunta comuna- 
e 'di Grosseto ha elaborato 
un programma, a carattere 
eccezionale e di. emergenza, 
per fronteggiare il problema 
degli sfratti. Il sindaco, com¬ 
pagno Giovanni PinettI, alla 
presenza degli assessori Vel¬ 
lutini e Pisani, nei corso di 
una conferenza stampa, dopo 
aver premesso che la realiz¬ 
zazione e la messa in pr.utica 
di tale iniziativa trova la sua 
condizione fondaméntale nel 
rapido insediamento del Con¬ 
siglio comunale che la dovrà 
ratificare, ha » illustrato la 
consistenza di questi provve¬ 
dimenti che prevedono inter¬ 
venti ‘ finanziàri complessivi 
per cinque miliardi ^pari ad 
un pacchetto di . 150 ^ allog¬ 
gi-pareheggio. 

' E* difficile quantificare il 
numero esatto dei -provvedi¬ 
menti di sfratto da eseguire 
gradualmente fino a dicem¬ 
bre del 1981; la oase da cui 
partire per ima rotazione o- 
biettiva, ha sottolineato Pi¬ 
netti, è quella del nuclei fa¬ 
miliari in un reale stato di 
bisogno che hanno dovuto 
lasciare l’àllogglo.per «fon¬ 
dati • motivi familiari » ■ del 
proprietari. Una realtà diffu¬ 
sa, non certamente incande^ 
scente, questa, ma che. può 
assumere risvolti drammatici 
se non « governata ». come ha 
cercato di fare sempre Tarn- 
minlstrazlone comunale. 


^ Esattamente lin mese fa, 
airimmediata vigilia dell’en¬ 
trata in vigóre degli sfratti 
esecutivi, > Tamminlstrazione ^ 
comunale attraverso un'am¬ 
pia consultazione con le forze 
politiche e sindacali, contatti 
con la piccola e media pro¬ 
prietà immobiliare ha intra¬ 
preso una vasta iniziativa per 
giungere all’acquisto di ap¬ 
partamenti . 

Contemporaneamente me¬ 
diante contatti con vari or¬ 
gani di polizia e della ma¬ 
gistratura ordinaria ai i è 
giunti alla. comune determi¬ 
nazione di non provvedere al¬ 
la messa in pratica di prov¬ 
vedimenti dii sfratto verso 
quei nuclei familiari che non 
avessero avuto altra alterna¬ 
tiva se non il marciapiede. 
Compiuta anche questa deli¬ 
cata operazione, il Comune è 
riuscito a conseguire dei ri¬ 
sultati che non devono essere 
assolutamente intesi come 
« apertura di un precedente ». 

' Esperite le ricerche sul 
mercato locativo, ■ l’ammini¬ 
strazione comunale, ha avuto 
le offerte ; e le ■ indicazioni 
soprattutto dalle agenzie im¬ 
mobiliari giungendo a con¬ 
cretizzare . una convenzione 
con - una società romana:. 
rimmobiliare Sviluppo Edili¬ 
zio. La trattativa intercorsa 
ha portato all’acquisto di due • 
blocchi di 24 alloggi comples¬ 
sivi, ubicati in via Mascagni 
e via Paganini, per un costo 
complessivo di un miliardo e 
600 milioni. Da tali apparta- 


Scoperti durante un pottugllone 


menti, essendo il loro carat¬ 
tere prettamente residenziale, 
con una dimensione oscillan¬ 
te dai 90 ai 110 metri quadri 
compressivi di aree verdi, 
posti macchina e terrazzi, 
rammlnlstrazlone comunale 
con un progetto di adegua¬ 
mento urbanistico —- già 
apiprovato dalla commissione 
edilizia — riuscirà a ricavare 
36 alloggi di modeste dimen¬ 
sioni da adestinare a giovani 
coppie ed anziani, con un af¬ 
fitto mensile inferiore alle 
100 nilla lire. ■ ^ 

Un'altra iniziativa In can¬ 
tiere per dare la prima casa 
ad altre decine di famiglie 
riguarda 1 lavori di restauro 
che verranno compiuti al se¬ 
condo e terzo piano del pa¬ 
lazzo comunale di piazza La 
Palma. Infatti, quando con il 
nuovo anno scolastico la 
scuola elementare tornerà al¬ 
la sua sede originaria di via 
Mazzini, si potranno realizza¬ 
re 15 appartamenti. Altri 20 
appartamenti, in conseguenza 
di un ritorno alle originarie 
abitazioni, verranno messi a 
deposizione dopo .i lavori di 
risanamento urbanistico-sani- 
tario di vari altri immobili di 
proprietà comunale. " Inoltre 
sono in corso di realizzazione 
181 appartamenti, di cui 42 
per sfrattati, nella zona 167 
nord davanti all’ospedale: 78 
all’Alberino e ^à appaltati 
lavori " per 68 • alloggi lACP. 


,1 . • • • - ..w 

Muore: 
travolto : 


arrestati in tre 


' ; ~i' iv ’ .'•.li - X 4 ■> 


Si finge colto da malore ' e rapina la ‘ catena 
d’oro e tutto il denaro a chi lo soccorre 


tAvevano nascosta sotto il 
sedile, dell’àuto,. ..due pistole, 
una Smith Wes8on 38; spe¬ 
cial,.^ una ' calibro . 22 con . 
mùhlzIónL Li hannÓ scoprir 
gli agenti della questura che 
hanno fermato, liel corso di 
un nonnàie, pàttùglione, una 
vettura, una Affetta GT tar¬ 
gata Torino condotta da An¬ 
tonio r Mezcoliano. 3& anni, 
di Napoli e con a bordo Paò- 
lo ■ Greco e Antonio Làce- 
renzo, entrambi di diciasset¬ 
te anni. ' ■ 

Gli agenti via ràdio han¬ 
no controllato i documenti 
e dal ,termin^e:’è' risultato 
che i tre avevano dei pre¬ 
cedenti. E* stata perquisita 
la vettura .e sotto il sedile 
sono state scoperte le pisto¬ 
le. Bloccati e condotti in que¬ 
stura i tre venivano ^ arre^^ 
stati per detenzione e porto 
abusivo di anuL Inoltre 11 


Dibattiti e spettacoli 
] alle feste deininità ' 

^ A Ferrone la festa de l’Uni¬ 
tà prosegue fino à 'domeni¬ 
ca; questa sera, alle . 21 ci 
sarà 11 torneo di calcino, do¬ 
mani, per le ore 21 è pi^-. 
sto un grande cen<me al fe¬ 
stival e per le 22,90 serata 
per tutti i tiollexinì provetti 
e rum in discoteca. Domeni¬ 
ca alle 8,30 partita di cateio 
(scapoli-ammogliati) olle 11 
diffusione della stampa; alle 
18 comizio di chiusura della 
festa 

A San Polo in Chianti que¬ 
sta sera; alle 21,90 tomlxrione 
all’aperto; domani alle 17 
giochi per ragazzi e olle 21.30 
balio liscio con « Eligio » fisar¬ 
monica e rItmL - 

A Donoratieo la festa de 
l’Unità si apre sabato alle 
21,90 con bollo liscio con «I 
ragazzi del ^ sabato Sera ». 
Per domenica alle 18, 3. Tro¬ 
feo de l’Unità (cronometro 
cicloamatcffi locali); alle 2L30 
bollo uscio in piana con 
«Piero e i 3K> aUe 31,90 
spettacolo di cabaret con « I 
ragazzi dello .sberieffo», in¬ 
gresso L. 1.000.. 


' terzetto è sospettato di aver 
preso:parte, ad. una. rapina 
compiuta nel Salernitano. In- 
daglni.sono in .corso. . r...:. 

Sconosciuto il rapinatore, 
un giovarle straniero di co¬ 
lore che fingendo di sentirsi 
male hà'rapinato, minaocian- 
dolo con im colteUo, Roberto 
MartuccI, 96 anni, abitante 
in via Tavolino 4, di una ca¬ 
tenina d'oro e della somma 
di 450 mila lire. E’ accaduto 
verso le 3,50. Il Martuoci rien¬ 
trando a casa ha trovato sul 
portone un ^ovane .chè ac¬ 
cusava Un tnalessere. Ha chie¬ 
sto ^ essere aiutato e quan¬ 
do' il MartUcct hà aperto la 
porta, 11 giovane sconosciuto 
ha estratto il colteUo è ha 
preteso la consegna iinme- 
diata della catena che ave¬ 
va al coUo e il denaro. Del 
fatto si sta interessando la 
squadra mobUè. 


■- I, 
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QUESTA SERA . 
GRANDE GALA " 
DEL LISCIO CON 
L'ORCHESTRA : 
SPETTACOLO 

GLI OSCAR 



COMUNE M PIEIRASANTA 

; : P* 

Deposito di Piani di insediaiiienti prod utti vi 
C* > T , a ^ . 

,IL auiDACÒ ;w: - f 

^ Urbanistica I7^»e n. il»; à j 
visto rart. 27 della Legge 3M0-1971. n. 885; ' 

JS <*eU*>«»»'one deUa Giunta Regionale n. 715 del 
7-11-1^8. con la quale U Comune di Pìetnsanta è statò 
autoiimto ad adottare i Plani di insediamenti prodùtUvi; 

.rende noto 

A) che dalla data 23 luglio IMO (giorno di insersime 
del presente avviso sul FJLL. deUa proviitcia di Lucca) 
e per la durata di giorni interi e con s ecutivi, compresi 
i festivi, durante i quali chiunque ha faccdtà di pren¬ 
derne visiEHie, si bevono depositati {vesso U’Uffìcio Tec¬ 
nico del Comune: 

1) 11 {vogetto del Piano di Insediamenti Produttivi 
nella sona 02-Vla Aurelio, con i relativi ^borati tecnici, 
adotUto dal Consiglio Comunale con deUberacione n. 300 
del 20 aprile 1960. esecutiva ai sensi di legge; e la do- 
mwda in data 15 luglio 19», proc. n. 14M2. diretta al Pro- 
sidente della Giunta Regionale per ottenere rappravo- 
sione del P.LP. suddetta 

2) H ivogetto (M Piano di insediamenti produttivi 
<P-f-P-> della Zona 094ocaUtà Torraocia, con i relativi 
elaborati tecziici, adottato dal Contiguo comunale con de- 
Uberazione n. 208 dd » aprile mo. esecutiva ai sensi 
di legge; e 

La domanda in data 15 luglio 1181, prat. 14MÌ diretta al 
Presidente della Giunta Regionale Toscana per ottenere 
rapprovazione dei PiP. suddetto. 

3) n ivogetto di Plano di insedlMnentl pro dutti vi 
(P.LP.) della 2tena OlEtrettola, con 1 relativi élabontl 
tecnici, adottato dal ConsigUo comunale con dehberaslone 
n. a(H del 39 aprile im, eoeenbva ai sensi di lune; • 

La domanda in date 15 luglio 19». prut. 14M8. dirette 
al Presidente ddla Giunte Regionale Toscana per òttenere 
l’approvadone del PJ.P. suddetto. 

B) Che, al sensi del dteto art. TT defla L. «-lO-mi, 
n. 8» e deUa L. 184-1883, n. 187. art. 8. fino a TBÌm 
giorni dalla date di pubblicasione del iMuscnte avviso sol 
F.AX.. sta enti che privati possano presentare, scritte tu 
debito bolle, oseerv atl onl o oppotfatenl sui PJ.P. raddttU. 

. Pietrosante, 15 tugUo 18» 

IL SINDACO- 
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Lo speculazione di Fòrte 
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Tea^nce^;tì^ 

Per la quarta volta i giudici cercheranno di col¬ 
mare i «buchi» lasciati dalla «Forte Filippo spa» 


GROSSETO—- Prosegue la 
vicenda giudiziaria le^ta al 
«crack» della Porte Filippo 
Spa. l’omonima società pro- 
nrietaria del « forte » che ha 
sede a Porto Ercole nel co¬ 
mune di Monte Argentarlo. 

Il giudice fallimentare del 
tribunale di Grosseto, dottor 
Gerardls. ha flàsato per il 16 
ottobre orosslmo una nuova 
asta ' Inunoblllare per l 21 
mini ' appartamenti costruiti 
all’interno di ‘ questo monu¬ 
mento storico di valore na¬ 
zionale. (realizzato nel 1500 
dall’architetto Camerini) mes- 
si all’asta per un valore còm: 
plesslvo di oltre 2 millaidl, 
tanto quanto è la cifra ri¬ 
chiesta dal Monte del Paschi 
di Siena e dal Banco di S. 
Spirito di Roma, = principali 
creditori della ' società Im¬ 
mobiliare. 

= La nuova asta, la quarta in 
ordine di tempo, avviene dopo 
che il giudice si era riservato 
di sciogliere' una riserva in 
merito ad una contestazione 
sollevata dall’amministratore 
delegato della Porte Filippo 
sull’istanza di pi^oramento 
Intrapresa dal Monte del 
Paschi suirimmoblle. - 

Per i pìoprtetàri di questa 
fortezza, trasformata attra¬ 
verso una o|>erazione di spe¬ 
culazione selvf^ia in un re¬ 
sidence di lasso, era necessa¬ 
ria una; nuova perizia plani¬ 
metrica ih quanto ristiiutó di 
credito senese aveva inserito 
nella eua -richiesta - anche 


un’area di 400 metri qu^rl da 
destinare a «eremo»'dà met¬ 
tere in vendita alla ragguar¬ 
devole clfrà di un miliardo 
di lire. L’istanza aveva chia¬ 
mato in causa l’intero mini¬ 
stero del Beni culturali , che 
ha sul monumento il « diritto 
di prelazione s. Lo scopo in- 
confessato efa di far scivola¬ 
re alle «calende greche» tut¬ 
ta la vicenda nel tentativo di 
risanare i « buchi » attraverso 
la vendita dei mini apparta¬ 
menti, con prezzi oscillanti 
dai 40 ai 200 milioni - 
' Questo - tentativo, t^ • ad 
Insabbiare lé réall responsa- 
bllltà penali e politiche di 
questa • scandalosa' vicenda, 
che pare veda implicati uo¬ 
mini della finanza allegra e 
‘benànunanlgUati con le stanze 
del potere, è stata al momen¬ 
to respinta, anche se slamo 
ben lungi dall’intraprendere 
una strada che faccia piena 
luce per chiarire tutti i ri¬ 
svolti di questo caso. Infatti, 
oltre a capire ohi ha perme.s- 
so la privatizzazione ’ e lo 
scempio di questo ; forte, ri¬ 
mangono ancora « oscuri » 1 
motM |>er l quali il Monte 
dei Paschi di Siena e il Ban¬ 
co di'8. Spirito hanno prima 
concesso : «a cuor ; leggero » 
tali finanziamenti senza ac- 
cetrarhe la destinazione. E 
sono' questi aspetti,' più del¬ 
l'atto giudiziario. ad attirare 
Vatténzione della pubblica 
opinione. ' * , ^ 

- .p. 2. • . 


delrAutosole 

AREZZO —■ Incidente mortale 
ieri: mattina sulla coì’sia nord 
dell’autostrada del sole, all’al¬ 
tezza del comune di Lucigna- 
no. Mario D’Amico, un roma¬ 
no di 59 iinni, do^ aver ab- 
bfmdonato la sua atito guasta ' 
è‘ tornato indietro alla . cor¬ 
nette ddl’eniorgéirM. per chia-. 
mare il curo attrezzi. Tornan¬ 
do verso la sua auto ad un 
certo punto , ha attraversato 
la- strada.■: 

Non si sa bene il motivo: 
forse aveva Visto passare il 
càrroattrezù sulla corsia Sud 
che ■ si stava Apprestando ad 
enbare sù quella nord dal ca¬ 
spio di ’ Monte San Savino. 
Mentre attraversava la nor- 
malé c^ia di màrcia' il D’A¬ 
mico è stato travolto da una 
BMW 316 targata Milano e 
condotte da Giovanni Cared- 
du. ' ' L’autoambulanza ^Ua 
Croce Rossa ha raccolto fl 
D'Amico ancora in vite ina 
quésti è deceduto durante U 
bagitto verso l’ospedale. 


Affidato. ad una sola associaziòhe 


Cólpo ili iiiano idi Ma 
p sulla geilipne jdeii ì: ^ 

; centro-fieri di PeKip 

i Proteste deHa giunta regionale r Disattese le ri¬ 
chieste di affidare il centro ad un consom'o 


; H Ministero déU’à^óolttt- 
rà, ha .■.cooiùhlcàto.;:aUa iRée 
giòné Toscana ^. essere Jer-; 
véhùto alla detehniiiaaione. 
di affidare prpwlsarlamento 
là gestione del Centro <U com- 
merolallBazimie flozi di Pe- 
scià, ad una delle assoclàslp-. 
ni floricole che a suo tempo 
ne àvonàò riohieeta. 

; La Giunta regionale, nella 
riunione di ieri * relatore lo 
: asseesOTe per l’agrlcoltute, 

; Einò ' Bonifaai. ha espresso 
formalé proteste nei confrcài- 
;ti del ministrò Màzeora ptf 
il merito ed 11 metodo adòt- 
.teti, ■ - , 

■ Già il 28 marao scorso. la 
Giunte toscana ebbe ad 
esfHiznere con fennecza la 
propria contrarietà od ogni. 
,il)òtesl di affidamento della 
gcatlEme del Centro ad un en¬ 
te ^e non fosse r^iprésenta' 
tlvo di tutti 1 produttori as¬ 
sociati e de^ enti locali 


11 ’ Inoltre la Giunta reglona- 
i i le,. nel. tèblaraiOL dei JTflUoom- 
i una nota del presidente Leo- 
I : ne, rimasta senza risixwte, ri- 
I : chiamava fTattenzlone del 
ministro d^’Agrlcoltura sul¬ 
le specifiche oompetenae re-- 
glonali in materia, in riféii- 
mento M decreto.516i, - - -r > 

> La Giunte toscana, eonfer- 
: mando queste poslrionl; ha’ 
rioordato, che nella direzione 
di w) Cons<»aio In gzodo di 
gestire adeguatamente ' "11 
G«itro, hanno operato attiva¬ 
mente con indegno unitario 
e uh gr^de senso di respon¬ 
sabilità, pervenendo a Im¬ 
portanti — anche se non de¬ 
finitori — risultati, tutti gli 
enti e le orgonizzazlEml Ihte- ’ 
lessate. L’annunciate ; detw- 
mìnaclónè znlnlsterlalé di af- 
fidom^to, onoorohé ptovyl- 
sOTÌo. compromette gtivmnen- 
te tutto questa 


COMUNE DI PIETRASANTA 

Avviso di Deposito di PIeuiI Particolareggiati e di Va¬ 
riante (n. ») al PJLO.C. ; : - : 

H.'SINDACOj'; V 

visti gU ortt. 9 e 10 della Legge Urbanistica 17 agosto 

1912 , n. 11»; r - -- 

viste Is diot^aie del' Ministero dei LLPP- • Direzione 
Generale Ur banisti ca ed Opere Igieniche, 7 luglio 1954, 
n. 34» Dtv. XXIIi; • ^ . 

viste la legge 8 agosto 1987, n. 785; 
visto U Df JL 15 gennaio 1972, n. 8 e la legge Regionale 
3 luglio 1973. n. 17, recanti norme per le funzioni dele¬ 
gate o trasferite olla Regkme In materiale urbanistica 

- RENDE NOTO - ~ 

A) Che dalla date 33 luglio 19» (giorno di bisersHme 
dei presente avviso sul FJLL. della: provincia di Lue- 
eà)'e per Ut durate di giorni''interi e conseeutivL 
c o mpr esi 1 festivi, durante i quali chiunque ha foeeMà 
di prenderne visione, si trovano depositati {iresso l’Uf¬ 
ficio Tecnico dd Comune: 

D^n prage^ dèi Fumo PaitSe(Mariìilalo della sona 
08 - lecalità Via Jknelia, con i relativi elaborati tee- 
nld, approvato dal Consiglio Conmnalè con dellbe-. 
raskine n. 1» del 39 aitile 1980, esecutiva ai termini 
di^ legge. - -- -. ■. • < . 

La domanda in dote 15 lu^o 1980, pròt. 14841, dirette 
al Presidente della Giunte Regionale Toscana per otte¬ 
nere l’aiqprovaaiane del Plano I^icolaregglato saddetto. 
8) n progetto di Plano Particolareggiato deha Zona OS 

- locoUtà TOnmocia, con 1 zelativi elaborati tecnici, adot¬ 
tato dal Consiglio comunale con dellberaskme n. Mi 
del 29 aprile 1980, esecutiva ai sensi di legge; e 

La domanda in date 15 luglio iseOL prot. 14843. diretta 
al Presidente della Oiimte Regionale Toscana per otte¬ 
nere rapprovazione del Piano Partkolazegglato sud¬ 
detto. 

3) n progetto di Plano FertiooUirefgiato della Zona 08 

- Valleochia, con 1 relativi elaborati tecnici, adottato dal 
Consiglio comunale con drilberaskne n. 808 del 38 apri¬ 
le 1980 l eaeeuUva ai sensi di legge; e 

La domanda In data 15 luglio N», pcot. H845, dirette 
al P ro a t dente della Giunte Regionale Toaeana {ler ot¬ 
tanero rapprofóslone del Plani PàrUoolarocglato sad¬ 
detta 

4) H prefetto di Variante n. » del PJLO.C.. adottato 
dal Conti^io comunale con tMlberaaioQe n. 3» dal » 
aarUe li» aaaeutiva al sanai di legge, oonetmeate la 
«Noraatlvm di attuaalone r^tlvm ad edifici destinati 
ad attività pzethitttva esterne aUe arae ’X»” »; e 

La domanda In date 15 lafllo 18801, proL MSfT, dirotte 
al Fraudante dalla Otante Roftonale TOaoana. par ot- 
teaero ra ppr u vari e n s dalla variante nddette. ' 

B) Che, M aansl dei ctteU aitL 9 • 10 della Lag» 

Urbanistica, fino a tronte gioml dopo la anadema di 
ditte periodo di depoelto. sla enti che privati possono 
ptesentero oaearvarioni, aeritte m carte legalo, al fM 
di un roppotto aollabarattvo del eltiadtnt of pertWIdna» 
manto dena variante e dei piani paritooiarofflatt and- 
detU. ‘ ' 

Plotiaaanta, li IngUo - 

- (!»»; Éàl&rSSK P iwdaltiiitl 


' ... PRESSO 

PROTEZIONE (CARROZZIERI 

ANTIRIGCINEU^pS" 

Tel. 25387 LIVORNO 

JNCOtORE ^ ^ di garanzia 

■ ' ■' > ^ ’i ‘ ^ i. . ‘ ■ 

con polizza assicurativa 


>Anjsffl^uua^^, Coralli Madreperle 
Conchiglie Souvenirs 


Avorio 


SOLO DA NOI TROVERETE 

QUESTI PREZZI /V - 

iLETTROFORNirURE 

PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54-» , 

/ 4 .;;TEL. 879.104 - OHEZZANO (Pisa) 

QUALCOSA PIU' ‘ DI UN r NEGOZIO > ' 

Vendita eccezionale a prezzi d’ingrosso ' a rate senza 
cambiali, con la Banca Popolare d! Pisa e Pontedera, 

di ELETTRODOMESTICI. TV COLOR, RADIO, STEREO. 
LAMPADARI. MATERIALE ELETTRICO. 

GODETEVI'IN TVColOr AI MIGLIORI PREZZI , 
DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IGNI8 • ZOPPAS • REX • CANDY • INDESIT • 

. V .. . : PHILIPS, ecc. 


|ni9«uvo«Mp) 


, tu: MM/tt-M*, 


Unico negozio speciàlizzate della costa ^ 

(davanti alla darsena nuova dal porto di Livorno) 


. >; r 5/ r'> • l. ;. 


IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE 
PUBBIICÌTARIA 

CON OLTRE 50 SEDI IN ITALIA 

cerca per FIRENZE 
‘ e per ^tre città; della Toscana 

yENùlTORI/Y^^ 

da awlaro alla trattativa per. tpacl pubblicitari tu 
i ; importanti ' talaF«mittantl privata Italiana 

RIchiedesI: e)à non suporiorì anni 35, buona pre- 
V senza, attitudine al contatto umano, dispo 
- - nibìlità immediata : ■ ' 

Offrasi: inquadramento Enasarco, anticipazione 
• _ ' mensile, rimborso spese, interessante remu- 
nerazione ^provvigionale, : arhpÌa ; possibilità 
carriera, corso formativo retribuito 

Daramo a tutti ima rlapòria antro 30 giorni ’ . 

A coloro che saranno invitati par una prima intarviata 
saranno rimboieata lo eventuali àpoM di viaggio 

; ‘ I collaboratori dell’organlzaazlonè sono stati informati 
’ . di questa inserzidne ; • • - . - 


TV BIANCO E NERO 12'' 

TV COLOR r 
TVCOLOR 
TV COLOR 99 canali 
TV COLOR 26" 

VENTIUTORI da 
ASPIRATORE CILINDRICO 
STUFA CATALITICA acc. elettrica 
TERMORADIATORE 2000 W 
TERMOVENTILATORE 2000 V 
LAVATRICE Kg. 5 


107.000 

390.000 

542.000 

797.000 

430.000 

10.000 

45.000 

70.000 

36.00Ó 

15.000 

175.000 


Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi¬ 
sitateci senza nessun impegno, ingresso Ubero a tuttL 


AUTOM AGAZZINO 


BALDINI 


Via T. Tozzetti • Zona P.zza Roma * Livorno • Tel. 805441 

RICAMBI ORIGINALI ESTERI E NAZIONALI 
ACCESSORI: ABARTH - OMP - ROLLBARS ' 
CINTURE BRITAX - SPOILER HELVETIA v 
LUBRIFICANTI: AÒIP - CASTROL . FIAT ? 
CORSE - FORD - SHELL 


TuRe le sere danze 

SABATO e 
DOMENICA SERA ' 

BAILO USCIO 



Scriverò catalla n, IB/A . &P.I. 


; - A LIVORNO 

- : «IL MOLO» 
,Vi»,d«irOrÌ0ÌM, 39 - Uveme 
' Tu. 0586/31042 
Ufi primo piatto tovotaaot 
Conchiglie al mele : 
Chiuse- Il martedì 

:é tL OIARDINO • 
EMILIANO» 

VItf» Ihiii». 103 : T«l. 0586 / 
807002 - Livorno 
.Piatti di terra e di maro 
ben acalto ella certa a 
con .menù tiiriatice 

«DA GRAZIA» 

VI» di Montuioro. 91 ' • T». 
Itfono 579382 

O ae t iewe famlllara ■peele- 
riità apaghòttl «alla Orò* 
de » e pelén to 41 mare 
H vini eono auggerltl dal 


soia - FIRENZE 


L/ieSIB£aVV£Q°RE 



IHnerarìq 

gastronomico 


« IL PORTOLANO» 

Livomo - Vi» Paolo Lilla, 41 ^ 
Tal. 0586/408616 
Una vere e p e c l elt t à : to> 
flialelle al portolano (ma>. 

rei ■ • ' ■ ■.■ ■ ■ '■■■-•■' ■ 

«IL PESCATORE» 

Vi» Quiild. 10 (ZeiM Piazza 
SS. 9 l«tro .Paolo) '- Uvonw 
Tal. 0586/25772 - 

Speeièlitè «pegh ritl al 
UflOCCIO V DOrWfw Ol 9119* 
re. Chhioe II giovedì 

«IL ROMITO» 
via AvraiiB. 274 • Califaaie 
(Uvemo) 

Speciallt* marUte fe 
RIechlaalma awete ce 


A PISA \ 

' «DA BRUNO» 

Pia» - Via L. OiancliL 18 
Tal. 050/424611 ' 

Trattarle cucina eamlln 


«NANDO DA MICHÈLE» 
Via Cò nt aa aa Manilla 8 • T»- 
tafono 050/24»! - Nat eantrò 
di Ptaì 

La cucina toaeana alTln- 
sagna daRa ganu l nltà 

MASSA CARRARA 

' «ILOROTTO» 

Via dUM Pinate 2 - Marina 
di Maaan • Tu. 0585/21200 


GROSSETO W 

E PROVINCIA 

«DAVID» ' 

Rlirorahin 0564/887069 - T»^ 
laaaona (Gronite) Piazza Ga¬ 
ribaldi. 7 ~-- 

Scampi al’grato a Spa¬ 
ghetti ella gartbeldina 
Luglio e agoeto aamprà 

aperto - .. • ■■■•; 

«IL MOLINO» 

Via Muta dì Ponant» ‘ Orbo- 
lUlo • TU. 0564/867763 

a Pancioò vi Invita alla 


«LIBECCIATA» 

Ptaeia GuarraziL 15 - TalU oe o 
05 W /24595 


dei piatti di pearó e dal 
a primi » __ 

«MERLO MARINO» 

Vìa Ginori. 15 - Tal. 22555 


tori dai piatti p regi a ti 


NELLA PROVINCU 
DI PISA 

RISTORANTE «JANETe 

Via Maiorca, 26 • Mw i na 
Pia» TU. OSO /96521 

■ pia lan i i » tutto la veri» 
tà di paace 
Chiuae U Innadi 


lltà delta taguna 

«PICCOLO MONDO» 
Plaaza latri» FUioaic» (Gn» 
tato) T«L 0556/40361 

Tutto la apóriatftà di pe- 
oea Chiuae il m arceledl 


«LA RUOTA» - 

Vìa Aurelia Km. 145 • Orba- 
Mio Scalo - TU. 0564/862137 
Piatti tipici màrimmanl • 
cpecialitè «I brigoli» a la 
- anguille ’ ir':-;- - 

lUCCHESIA E 
VERSILIA 

«VILLA- LIBANO» 

Albargo Rìstonuita • Barga 
(Lucca) ’ - Tu. 0583/73059 
Ottima cucina caaalinga 
Ideale per soggiorni 

«TITO SCHIFA» / 
Rìstoranta Pansìorw • Vìalo 
U. Foocoio - Vlaraggie - T» 
lafono 0584/45085 
Spaeialitt peace alla braco 
Sempre aperto fino a aab 
tombre 

«LA RUOTA» 

VI» Pipa Giovanni XXIil - Fot^ 
noli (Lucca) TU 0583/86071 
S^iaiità alla lampada 
Chiuso II-mbrtodi 


IN LIGURIA 

^ HOSTARIA ; 
«DA FRANCO» ^ 
Localìtb Oiivi Lavinto (Sporia)'^ 
Piatti ragionali It^l • 
tredialonall 

Riochlaabno aatertlmànta 
antip asti a vini 

«SAN MARCO» 

Spazia) Tu. 0167/64454 
' Sptcialltà ■paghatti la bo- 



IN PROVINCIA 
DI LIVORNO 

«SERRAORANOÈ» 

LOc Sa rrap a rida (CirHaiioaeU- 
lo) - lirerao • TaL 0666 / 
767976 

Ampio aala por earima wl a 


«DA eiocio» 

C ap u ta C a ui ana (PUa) • T» 
tafoao 0507/646166 

tA99B9 P99I9 91 r9pÌ9Ni 99^ 

ta toMa In caaoi 

«AL CARRELLO» 

San Miniato • Piata» teca. 4 /A 
Tu 0571/42309 


«EL FARO» 

Vìa dati» Viitorte 70 - Marma 
d! Ca^aa TU. 0506/520154 


di aNa « Sign o ra Sa 
(palco 0 ftoatla) 

«RUOANTINOa 
CaulUtonaum (Uiues) 
dU Qaucaiaae • TaL 6 

752707 

«Il re dal oaprlaala 


«BURIAfMF» 


t«l osao/20011 


«BTRUIItA» 

TaroiM SiioM * * 


UNO ALLA VOLTÀ 

ILUDO ' . ' 
di Vada 

_Jrò Rivte» dapl «mécM » pt» aparto par fotte Pautito. 

mua coatinaa onaai da motti Al Lido la spaciUìtt «ano ima 

anni di una uiantità «ccazie- tradiziona. Lòsicznanta la cu- 

di turi*H itUIani a «ir». dn» è imparniata prindpabnan- 

niml rta. in particUarv, in fc «al manO < man >.'ll c cae- 

»»Hry.«w*e «t- dacoo » la « triflia Ula rnrorw 

trutf dM bUlazza dalla «pi«B- ne«o » gii «pt »t >U ll in «pii tal- 

i* * rotando, •»- 

* Ma m Vu te dia di tarr») «otw dUida par 

«a uiU i«ar»«titl<y> tr^ U I pu«t piO rvtfinUL L'ampia 

Wf ra don» In pit: mi o n a T at a n da sul mora è par- 

e*è n ibstorm la «II- Lite» tic U ami aB l a adatto par «gal 

cOa ai «d mare, aaa»- tipo U carimonia. 


patto em lo 

Viua Lituman I 


Pisa - Tu. 990/891 



aOIANOlNO» 
AlOatie RMoraata • Via Aa- 
lUte 525 - TU. 0506/700152 



TaL 0971/4M07 


litm cuesUdo 
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Sono un soclolisto o un comunista 


Situazioni nuòva préMnti ih tutta { là provihcid 


'rlr^i ? ' VXVll \ ■) ’ i ^i ^ S ^ a I % ■' % t} 


A '^. ?■ -!i i» > ^ '■> ‘ '• '' ■■ ^ 


iLiera a rianura ; N||ova 
ed'a'Piscmola:.’)f ^r"|llv| 

ì nuovi presidenti Sì éstchflOnO 


' .".i'.yV • j. I 


Era detenuto nel éarcere minorile dì Nisid 

1-'.- > ' ■ ' ~ • - ■ ■ - ■ - r: ) -- ■ ■ 

* ' ' T ^ ' L'»-' 

?Éudré!Ì l 8 àMi 


iv ‘;/j 


•9? V\ 




Il consiglio di quartiere di San Giovan- Nuove esperienze di. collaborazione in numerosi comuni - Una dòpo l'altra riconfer- 
ni discute l'acquisto di ; Villa Signorini nimatel le amministrazioni dove il PCI aveva governato insieme ad altri partiti 


Altri due presidenti di 
quartiere sono stati eletti in 
quésti giorni. . 

A Piscinola è stato rlcon^ 
fermato il compagno Arcan* 
gelo ’ Cinilhléllo. Vice-présl- 
dehte è 11 socialdemocratico 
Remo: Cuoco. Entrambi han¬ 
no ottenuto 7 voti (6 del PCI 
e 1 del,PSDl). Hanno votato 
scheda bianca i cinque de¬ 
mocristiani e l’unico rappre¬ 
sentante socialista. Preceden¬ 
temente. sempre a Piscinola, 
era stato eletto presidente il 
democristiano Sica, il quale 
si ' - dimise immediatamente 
t)erchè sul suo nome erano 
confluiti anche i voti del due 
missini. . .. . 

Gennaro Caputo, socialista, 
è invece il nuovo presidente 
del consiglio di quartiere di 
Pianura. E’ stato eletto con i 
voti dei comunisti, dei socia¬ 
listi e dei socialdemocratici. 
Lo stesso schieramento ha 
espresso anche di vice-presi¬ 
dente: è 11 compagno Augusto 
Santoianni. Spaccata la DC: 2 
consiglieri si sono astenuti, 3 
hanno abbandonato la seduta 
ed im sesto ha votato scheda 
bianca. . . . 

• intanto, si è riunita l’altra 
sera l’assemblea del consiglio 
di quartiere di S. Giovanni a 
Teduccio. All’ordine del gior¬ 
no Tacquisto dd Villa Signo¬ 
rini. Una villa vesuviana del 
700, circondata da molto 
verde che potrebbe ' essere 
attrezzata a parco pubblico, 
considerando cmche che da 


' li i ■ ‘ / ' • 'f-i 1 1 r. L, 

Capodimonte fino a Portici 
non esiste attualmente una> 
struttura del genere. 

11 presidente della commis 
sione cultura Spasiano ha 
sottolineato l’importanza del¬ 
la continuità di queste attivi¬ 
tà che hanno visto già l’anno 
scorso la partecipazione nel 
quartiere di 15000 persone ed 
ha motivato le scelte di que¬ 
st’anno accennando ad un fi¬ 
ne di crescita culturale che il 
coriSigUo cerca ìil perseguire 
anche con queste manifesta¬ 
zioni. Precedentemente il 
d «residente Zinno ha letto 1 
(iócumenti di due comitati di 
lotta per la casa: uno del rio¬ 
ne Settembrini, Taltro degli 
abitanti di Pazzlgno; In en- 
entrambi i casi si chiede l’ap¬ 
poggio del consiglio di quar¬ 
tiere alla loro lotta. 

In ogni caso nel dibattito 
si è sottolineato che le riso¬ 
luzioni dei - problemi del 
quartiere sono collegate alla, 
formazione della nuova giun¬ 
ta comunale ed . all’elezione 
del sindaco. Ma giustamen¬ 
te, come ha rilevato il capo¬ 
gruppo comunista, la com¬ 
pagna Hestaino, Napoli non 
ha bisogno di iin sindaco 
qualsiasi come qualunquisti¬ 
camente ha affermato il con¬ 
sigliere del M8L ma uri sin¬ 
daco che rappreseriti uri’àm- 
mlnistrazione democratica e 
di sliilstra, l’unica capace di 
comportarsi positivamente 
davanti ai problemi della cit¬ 
tà.,.. .. •. - 


; ‘ . ' ,« 1} t ■ i ; ; ^ 


S’-ii .ti 


. ■i. ' • 


i i ■ ' ' ; ' : ■ ‘ f ; ■ ■ ; V ; I ; ► 1 f ■■ i - 

Si può dire ché non pas- 
■■ sa giorno senza che si ab‘ 

.. bia notizia di trattative be¬ 
rne avviate, di nuovi accor- 
di conclusi su programmi 
\ per dare ai Comuni ammi- 
1 nistrazìoni di sinistra ap- 
' pena la cosa è resa possi- 
i bile dalla legge dei nu- 
■■ meri, t ■ .. ^ . 1 -'^ . 

tJna dietro l’altra vengo- 
' no riconfermate le giunte 
- di sinistra laddove già ave- 
; vano governato. Nuòve col¬ 
laborazioni di sinistra ven-'. ; 
gono avviate-in numerosi > 
; altri comuni dove - prima 
' aveva fatto pessima pro- 
, va il centro-sinistra. - Non 
^ - solo i socialisti, ma spe.s- 
■ so anche i partiti di demo¬ 
crazia laica non sono più 
disposti a * cedere * all'ar- 
• -Toganza democristiana. ' : ' 

: ' lJna cosa è certa. Que¬ 
sti fatti, benché nella loro 
fase nascente, esprimono 
l’estendersi nella nostra' 

. próvincìq del bisogno di a-, 
vere vere amniinistràzioni; 

; amministrazioni, cioè, che 
si diano un programma, e 
si impeghiriò a r^lizzàrlo. 
yEsprimono il bisógno prò-, 

^ fondo di governabilità, ia- 
tendendo questa parerà 
'f: mè la intende la gènte :. 


Hanno sempre 
meno udienza 
le promesse 
democristiane 

non vuota ■ formula da 
riempire secondo la logica 
della divisione di cariche 
e ; privilegi, ma reale vo¬ 
lontà, di àfftontare i pro¬ 
blemi che più urgono: ca¬ 
sa, servizi, assistenza, . 
scuola, lavoro. ■- • ■ 

' O, quanto meno, di im- 
■ pegnarsi a fare il possibi¬ 
le per avviarne la solu¬ 
zione. Queste semplici, eri-, 
denti osservazioni sotten¬ 
dono, però, importanti pre¬ 
messe senza le quali la go¬ 
vernabilità perde quésto 
suo vero significato. 

Quello che si chiama U , 
modo nuovo di governare ' 
comincia coi colmare ’U 'f_ 
vuoto che tanto prólunga- 
tà malgoverno ha creato ; 
tra U paese reale è le isti¬ 
tuzioni. La DC ammicca, .* 
fa promesse, ma più diffi- 
cìlntente riesce ad f irreti¬ 


re * gli alleati di una volta, 

E’ appunto ciò che stan- 
! no sperimentando i nostri 
'' compagni nelle giunte di 
sinistra coi sociolisli.e, in 
■ molti casi, anche coi re- 
[ pubblicani ed i socialdema- 
: erotici. Si vuole anche di- 
iscutere il programma con 
ila gente e realizzarlo pro- 
. seguendo il confronto con 
le varie componenti della 
società: sindacati, associa- 
! zioni, istituzioni culturali, 
sportive. 

E’ una esperienza, per 
esempio, che vogliono av¬ 
viare i compagni di Bara¬ 
no d’Jschia i quali si ac¬ 
cingono per la prima vol¬ 
ta a far parte di una am¬ 
ministrazione con i socia¬ 
listi. Molto per loro è an¬ 
cora una nointà, ma si so¬ 
no messi al lavoro con 
grande impegno ed entu- 
siàmo facendo con ciò stes¬ 
so circolare uria ventata 
nuova nel Coinurie ché dà 
sempre era stato sopraffàt- 
■tq dalla céppa stàgriante 
degli € accòrdi » de. ; . ,, 

' E* azzardato suppórrà 
che, la gerite comincia : a 
■valutare le dìfererizé? y \ 


La Villa comunale invasa ieri da migliaia di bambini 


in 




a 




L'Iniziativa del Comune di Napoli qiiest'anno ha riportafò un siKcesso maggiore che nel passato - Due deli 
di quindici ciascuno con la partècipazione di bambini ; provenienti da ogni quartiere dèlia cìtfà 


Sono venuti a centinaia da 
c^ni quartiere di Napoli: Se- 
condigliano, BagnoU, Bocca- 
vo, Fuorìgrotta, ecc. Per tut¬ 
ta la mattinata di'ieri han¬ 
no invasa la Villa comunale 
mascherati o con.il viso di¬ 
pinto. Hanno ballato, canta¬ 
to, rappresentato sróttacoli 
teatrali, mimato gli aiteil cir¬ 
co. sfilato per tutta, la :vllia= 
in tm divertente gioco caxne-^ 
valesco. ' ■ 

Così i ragazzi di « Scuola 
aperta», l’iniziativa del Co¬ 
mune di Napoli ormai giun¬ 
ta al suo quarto arino di 
vita; inrimne agli animatori 
e alle numerose cooperative 
teatrali e culturali, protago- 
niste con loro.di questa as¬ 
segna, hanno festeggiato la 
chiusura dell’iniziativa. Alla 
manifestazione è intervenuto 
il compagno Beajdo impe¬ 
gno assessore alla cultura del 
Comtme di NapolL 
Anche quest’armo l’appun¬ 
tamento con «Scuola apo^ 
ha suscitato notevole Intèms- 
sé arricchendosi, rispetto a^ 
sbor^ anrii,' di' numerose e’ 
ancora più significative espe¬ 
rienze. Lo dimostrano 1 dati 
relativi al numero dei ragaz¬ 
zi che vi' harmo partecipato. 
Circa duemila, di età compre¬ 


sa tra i 6 e 114 anni, e l’enor¬ 
me 'mole di lavoro svolto dai 
240 ^ giovani animatori dei 
Comune di Napoli assunti con 
la legge 28S affiancati da al¬ 
tri operatori ; scolastici e as- 
sociazioril culturalL '’ • “ " ' 

La rassegna durata tutto 
il mese di luglio, è stata sud- 
divisa-in due cicli di quindici 
giorni ciascuno e decentrata 
nei.'quartièri della; città. . 

■ Tantissime le iniziative e 
le manifestarionL Tutte han¬ 
no visto protagonisti prirKi- 
palxriòltè I raga^ che han¬ 
no oiganl^ato ksì stessi gli 
ìspettacòli' teatrali e i giochi, 
le Improvvisazioni muricalL 
Dai laboiatrxl musicali, rea¬ 
lizzati con U contributo del¬ 
la scuola di mus ica popolare 
di Montésanto. a queùi di pit¬ 
tura, dai lavori artigianali 
con il l^no o la creta a quel¬ 
li fatti oòn la carta è stato 
tutto un susseguirà di inven- 
.zìóni che hanno stimolato 
= là. fantasia mativa dei ra- 
gazzL 

, Molto Interessanti 1 «labo¬ 
ratori » reàllzzàtt nel quar¬ 
tiere San Lorenzo con la 
cooperativa teatrale,«La lu¬ 
na - nel . secchio ». Per ouln- 
dici giorni i ragazzi, insieme 
a^ animatori, hamio inven¬ 


tato- uno spettacolo teatrale i 
léaUzzando da s<rii 1 costiimi, ; 
le zttaschere^ le scéne. Al ter¬ 
mine dello ■ spettacolo, , rap¬ 
presentato nella piazza, han¬ 
no peicorsó a idedi i. vicoli! 
iriyltaódò 'a pàitéci^re tutti ; 
GÒloro che iricòntravanó; in- 
breve un corteo festoso ha; 
coinvolto in un grande giro- ! 
tondo, l’intero quartiere. ! 

Comimque il dato rignlfi- 
catlvo deua tassarla rimane; 
quello della partecipazione, j 
che ha evidenziato, in più di ’ 
un’occasione. le notévoli doti: 
di còmùnicatiyità di molti • 
ragazzi dei quartieri desi^ i 
dati della éittà. ; " • ! 

«Spesso;—dice Mario, un; 
animatOTe di-BagnoU — i. 
ragàzzi con un grado di sco-; 
larizzazione superiore alla; 
media, harmo espresso una; 
capacità di soclalizzarione in-- 
feriore a quello dei loro eoe- ' 
tane! meno scolaiizzaf 

Ciò significa che tnagriori i 
sono gli stimoli che 'e^ ri¬ 
cevono (di qui Tèslgenza di^ 
protrarre óltre Testate, efpe-; 
rleriàe- simfl!) triagglóri sono, 
lenòsslbilltà di aiutarti ad; 
uscire dalla loro . quotidiana ■ 
emarginazione. .; ^ ,, 

■ M. r. i 


Nel caih^pQ dèlia forinìM^m pr^ 


IXiemna attésUài. ad. altret-, 
tanti aspiranti cqmmmrianti 
sono tilasdatì nei corso 
deU’anno scolastico Ì97M0 dal 
Capac-Sud, U centro prqxsto 
rila foimarioiié professiòriale 
per il commrixào ed H tini-, 
smo. il ^ .. 

^ I certificati .sostituiscono io ; 
esaine tradìzioiprie iiecèssaiio 
per Visainooe .ri re^stro e- 
sercizi commercirii prèsso la. 
Càmoa di'cò m nyr c io. I cor- , 
si. sono stati un oentinrio o-, 
gnuno ha, aivuto una durata di 
150 we e venti.allievi. 

Nel sono stati 'svri- 

ti altri 16 porsi per quadri 
frettivi e intermedi so¬ 
no stati frequentati da. 300 


.aUieri/: 

Tra le aìtie inìriative dri 
Cà|>ac-Sud mer&uio naenzione 
i continui còrsi brevi (50 ore ^ 
ognuno) tendenti ad aggfitx- 
nàré i commei^Mtì m iriate- 
tìa tributaria,' fiscale ' e dri- 
crèdito.'NéÓa sna ritirila riu¬ 
nione, il cònàigao di ret tivo dd ' 
Cai»c-Sud, presiedutó da Ari- 
tondo De Pasquale, ha preso 
atto ddl'attridtà svolta nd 
1979 ed ha : approvato il prò-, 
programnoa dd'prossiino amo. 

F^'Ie novità che veebarino 
la luce Dd 1960, c'à la rea- 
lizzazàone . di - un laboratorio 
per- i corsi di informatica, fi¬ 
nanziato dalla R^kme Cam¬ 
pania. 


Comincia staama (ore 21) 
a Castel dell’Ovo il Festival 
internazionale dedicato al¬ 
la < Poesia della voce e del 
corpo» che si e uolB e nel- 
rambito di « Esteta a Na¬ 
poli 1900 ». Di particolara 
rilievo^ nella prima aerata, 
nntarvento di Laro! Jones, il 
più famoso poeta nero ame¬ 
ricano che da qualche anno 
ha assunto II nome di Amiri 
'Barèka. 

Il Festival continuerà do¬ 
mani (staasa ora) e demo¬ 
nica (ora 1MD) par conchi- 
darsi lìinodL 

A Felice Piemontese, che 
insieme a Ihbtteo D'Aria 
. brorio ha organizsato la ma^ 
- nifestarione, abbiaioo rivoi- 
te ricane domande. 

' Innanzi tùtlA come ai 


Nel Castello dì S. Lucia in scena i poeti 


la rassegaa ioizia alaseli alle 21 e si OMclDdé hindi - Gmide attesa 
per i’esibizime di Leni Jones - A cdhqaid ceu d ofubzuùl 


«Le aerate come è noto 
sono quattro, da oggi a lu¬ 
nedi. Ogni sera ci sarà un 
‘ certo numeiD di poeti ita¬ 
liani e stranieri che leggono 
I loro componimenti o effet¬ 
tuano delle perfonnances. Ci 
sono anche derii attori che 
leggono i testi di altri poe¬ 
ti, e'dei nastri che permet- 
teranno di asooltaze la voce 
di alcuni grandi autori scom¬ 
parsi, come Artaud, Mari¬ 
nati, Ungaretti. 

Nella giornata di lunedi 
sarà anchè proiettato un 
film, che s’tntitola ”Scar- 
pefrltte e diamanti cotti” 
: e che è dedicato ai poeti 
anu^cani della beri gene- 
rmUon. H festival ri concia- 
derà con un omaggki, dofre- 
roso credo, al futurista na¬ 
poletano Pr a n c ei co Cangiul- 
ìo, del quale sarà eseguita, a 
cura di Renato Cupentleii, 
■ la famosa ^Fiedigtr^” dri 
1916. 

Ma tra 1 momenti più ri- 
, gnlfieativi del festival — ol- 
i tre naturalmente all’eribialo- 
. ne di Lerci Jones, che po6 
essere considerata un ecce- 
; rionale *70011 progremma” 
' — mi pare vada ricorda t a 


I anche la lettura dei testi di 
un poeta di eccezionale im¬ 
portanza come Emilio Vil¬ 
la, ancora in gran parte 
^ ignonto non solo dal pub- 
' woo ma anche dalla critica 
ufficiaie ». 

C’è un por una moda 
^dsÌN Ia tt ura a dalla a e ra ta 
di poaaia. Il Festival napo- 
■ Mano einaorisca In que sta 
moda? 

«Be’, in verità noi abtria- 
; mo volato fare una cosa pro- 
fondaznente diversa ad 
ese mplo dal famoso Castri- 
poesìano dril’anno acorso e 
dal festival romano di que¬ 
st’anno. che oltre tutto non 
nu pare abbia fatt o regi ¬ 
strare un grosso successo. 
• Quindi niente to mease aL 
l’insegna dri gigantismo, 
niente luminarle dri santo 
patrono, nessun eccesso di 
apettaootarizarione drila 
poesia, che 6 la strada at- 
tra verao la quale ri può far 
passare p roprio tutta Noi 
starno psùrtiti dalla oonslde- 
laaione, abbastanaa ovvia in 
verità, che la poesia di og¬ 
gi sempre meno è l^ata 
esclurivamente alla pagina 
. scritta. Questo non si|^i- 
ca che la pagina scritta sia 
«superata», come qualcuno 
ritiene, tanto è vero die In 
oteasione dri festival abWa- 
mo stampato un libra non 
un faaciooletto, ma un li¬ 
bro di 160 pagine, con ampie 
tndiearioni anche critiche 
ani poeti, a con ferii da lag- 


gere o da guardare, inrie- 
me a quelli che ri sono asool- 
tatL 

La poesia tende sempre 
più a uscire fwHl dai suoi 
amMU tiadizkmali, a con¬ 
fondersi di volta in volta con 
il teatro o la musica, Tarte 
Gomportamentale e quelle vi- 
soalL H festival vuole do¬ 
cumentare -{Roprio qusrio 
fe n o men g proponendolo in 
modalità e aspetti diveiri». 


certo «Sseorao otti- 
oato che a una oon- 
di carattere geogra- 
Ite a Napoli, ancte 


stltttita dal tempo assai bre¬ 
ve fra Tapprovarióne dri no- 
. stro inogrito. da parte dri 
Cooinme e' la ditia di effet¬ 
tuazione. Data ritretutto 
"dlffiCfle” perché, posta prò¬ 
prio all’Inizio dri periodo più 
turistico dril’anna Per di. 
làù Don ci riamo contentati 
di qurila che poteva essere 
diciamo còri rórdlnarià am¬ 
ministrazione di una mani- 

festarióne A questo tipo^ U 
è chiaio dK pròparare é fsr. 
stampare con una certa ca¬ 
ra tm film come qùriio che 
esca hi onoasiooe dri fmO- 
val può essere c e mitlpiala 


che la iwtiria « 


diklòe 
e èèot 
ood'le 


— Ma con quala «ritarlo 
aeno stati eeeM i psjuti che 
p er t s ci pe n e? Ahh lam e già 
s en ti to qiMkfie piutssls. 


«Ripeto ancora una volta 
quri che ho già avuto ccca- 
afcme di dire privatamenta 
Non crediamo affatto die i 
poèti die verranno al Castel 
deirOTo siano In aasolnto i 
làù ’hravi” e i più signif ica- 
tivL AbUamo srmp hcr ro en- 
te individuato alcune delle 
rituarionl che caratteriisa- 
no Tattuale ilcerea Int ern a - 
ri o nale , e chiamato quegU 
autori ai qaaU — sulla base 
di m’espcriensa e di una co- 
noseena che sarebbe diffici¬ 
le a chiunque contestare 
attribuivamo lapreee n tatl- 
vttà drile varie altaarioni. 
Crede die avmdo la porii- 
bóttà di invitare non iriù di 
quindici aotori non ri potea 
se fare (fivenamente ». 

— Cà m wh é uno sMil- 


spede di napofetàna-rtiadi- 
ricÉie dri nuoro”, oon-ls sue 
peculiarità e le sue caiutte- 
ristieba IHwsismo farla co¬ 
minciare proprio con Con- 
g idlg cui no n ab raso ab- 

^^^^^Ldèndo’mdn'*’ di- 
ee^àjMjatuB^ il sindaco 


jmtwttu peudri ri fa a Na- 
poE. Ntan più laidi di ieri 
tao ifcs fu to la ishfcsista di 
alccuii poeti americ a ni che 
ri d é t aa o aapere c ome fare 
par. partecipare. E questo 
mi pare significativa Dob¬ 
biamo cteure un’abitudine a 
parlare di Nàpoli sui glor- 
naH non solo quando dè il 
Odierà o il virua che aaunaa- 
aa 1 bambini, o per fare del 
coloce quaai s ee n pe e assai 
■ ca s hfìte , ma anche per oe- 
capurri di quel che di bueno 
ri fa a NapoU per lirmpN 
In cauqiD cuHurè le 
Credo dw gli stssri hriri- 


rèa nea Q sa ma^ an^ 
pef ctao-rtpaaiua’Màp^ 
n T*ón protcnmamo affatto 
di luup c ci e tutto quri «ho 
di valido ri fa oggi qui, an- 
die pecdié abbiamo dovuto 
per formi di cose tnacura- 
re, ad eaemplà 1 ptù gtova- 
ni autori, fra i qtmli ce n’è 
qoakuno riie in fMùro andrà 
tenuto d’occhio». 




fatte di 
in quale 


ne ritaate, è aignt- 
aswtae die Tamni- 
ne nnmwntle — «he 
per le aue eedto in 
Bdttica cultuiale Ilo 


— abbia ~e 


«And» 


«una 


di più 


Tra le amministrazioni di 
sinistra che si vanno for¬ 
mando numeróse in tutta ' la 
provincia, Tùltima ih órdine 
di tempo è quella varata a 
Melito l'altra sera. \ 

’ Il sindaco socialista. Do¬ 
menico Chianese, studente di 
medicina due assessori c<^ 
munisti; uno socialista e uno 
del PSDI; la nuova giunta è 
sostenuta dai 18 voti su tren¬ 
ta di cui questi : tre partiti 
dispongono in consiglio. Me: 
lito è un caso tipico della 
tendenza che si va afferman¬ 
do. in diverse località dove 
alle vecchie coaliziMii di 
centro smista si sostituisco¬ 
no amministrazioni di sini¬ 
stra. . . 

V Prima deU’8 giugno, questo 
: grosso centro era governato 
da DC e PSI. Dopo le elezio¬ 
ni - come era prevedibile, 

. questi due partiti hanno av¬ 
viato trattative tra loro per 
riprendere una collaborazio- 
: ne. Alla fine i socialisti — 
sollecitati' anche dalle pro- 
■ poste del PCI — hanno dovu- 
i tò rinunciare perchè : neUa 
: DC, come sempre divisa, un 
forte - riusciva ad 

imporre àirogàntemrate vec- 
cM metodi di spartizione, ter- j 
, reno di coltura per rinnovati 
' dienbeiisij'ii- Neppure Tombra 
;dì un discorsousul pro^am- 
; ma e sui .problemi da^ risol- 
; vere; óhé a Melito -sono molti 
• e ihrgenti. 

' Là giunta di sinistra nasce, 

; al contrario, - còl prèciso “ im¬ 
pegnò di realizzare i pimti «li 
I I» tarogramma concordato: ' 

I, urbaidstica' e.'àttoazioc^ dri 
rpiàno règòlatóre, sanità, scuo- ; 
la, traspòrti,' óccupaziriié^ e 
; problemi del. lavoro, cultura 
;€ sport. ., . . ^ ■ 

Sii ' ' basì ' analoghe ' che 
r^fermonó Testei^ersi. di 
metodi nuòvi e dì jespériénz'e 
; positive fatte altrove, sono 
nate :. amministrazioni ■ di si¬ 
nistra in località dove il si¬ 
stema di potere démocristia- 
no 'rèroiàava aye^ inesso 
;ra<Ìici.\Per la' prìnm .volta si 
SÒDO, aihìte nèU'isria dTsdhia " 

: « ndia penisola SorrentinaL 
amministoazioitf-^'dit'Simstra; .. 
rispettivaznehte’ a' Barèno do-, 
ve' c’è . ima : còHàboraziooe 
; PCT'PSI ed a Massa Lubrense 
;doye i cMxnuhìsti hanno rag-; 

; giùnto un accqcdo rèa i con¬ 
siglieri «iella lista £ Alleanza' 
Democratica che rrècog^e 
soorèiisti, repobUkani ed ùr- 
dipendenti hanno lasciato 
la DC per-insanàbUi dissensi, 
sui metòdS «li querio partito. 

- Anche il raso di ' Quarto 
I merita di essere ricordato, 
i Qui una amministrazione 
formata da PCI. PSI e PRI 
con sìnda<» rèptAblìcano è 
già-al lavoro sul pro^amma 
«Mocordato. Viene a sostitiiire 
una giunta retta <ia un . ain^ 
daoo «kmocristiaho. A Quarto 
la «le acònta un brigo., peno-, 
do di malgoverno e toréa al- 
r«)ppos i ziODe dopo ben 17 


‘Fatti sÈmOi ai vonno verifi- 
«riiido. a Mónte A Procida 
«loré pure per la trióna vrita 
è sorta una ^unta di smistra 
formata da PCI e PSI, ed a 
Iròt^se. tm comune nuovo, 
recentemente istituito e dove 
il PCI è diventato subdo 11 
prin» rè^tito. 

Anche a Sovìano c'è un ac- 
órido «ti prograBrida tra P(^ 
PSI è ’F^I ché può «aitat e 
su sedici voti dei trenta che 
.può-e^rimece il consiglia. 
Qui tuttavìa si sta verifican- 
<io un vero e proprio boioet- 
taggk> <ia^ porte del siDdaco 
uscente democristiano ^Toin^ 
maao Tafvi, d»'si rìfìiita'«fi 
convocare fl consi^So per 
rinviare .ti voto stdk giunta e 
tikanto avanaa proposte ai 

vare un gioco che già una 
volta ^ en. riuscito nri 1977.' 

Ma» lenqM) e meno; diffi¬ 
coltà, ovvìanieote, ha rìdiie- 
sto la rioonferma «ieOe coOa- 
b óc aù om tra i partiti di si- 
iristra nri cornimi dove «|oe^ 
avevano ^ g uwg nato insiè¬ 
me. IHani^iano D’Arco è sta¬ 
to. per «sRopìa UDO dei 
printi «om taii a «tersi una 
anàmaistrazìaQe dopo le rie- 
z ioni. Con ferme <Ì^ anmà- 
Dista aiioid di si ni str a si sono 
avute a Bosctitaecase. Grumo 
Nevang Frèttaatioore, Santa 
Anadalia, VHteric qu , tra i 

«li «dnqiinnBa ' a 

UTttpilPOy JLÀWR* . 

Ma pro h a hamw Bte , più che 
riòicare. i «srisuni. «love le 
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Il giovane si è spento Ieri mattina al Cardarelli - $1 « bucava 3 

T già da un anno -. Si fa anche n di un edema poimbnar 

■ ' " ' ’ 

Ùn gióvane detenuto deli’ i 
Istituto di rieducazione mi- < 
nóme di Nisida, Ciro Bur- - 

raccino, diciotto anni non 
ancora compiuti, è mófto — 
forse - per dròga — ièri mat- v;; ^ vr; 
tiha al «cardarelli»;' 

n giovane, che abitava ai. ^ 

quàrtieri «Spagnoli» ai Vico. ' ' 

Cahalé29, vi era stato rlco- V 

veratò con un referto medico ^ '' 

stilato dalllstituto di riedu- ' 1^» - 

cariòne di Nitida che parla- ' 

va di; crisi di astinenza. Ciro, • » 

infatti. V nonostante la sua » > ' - -i •< w . 

giòvaiiisslma ‘ età, si « buca- . v ”. 

va » già da un anno. Appo- '^ ' - l. 

na giunto in ospedale, i me- ' ' ; ' ' 

dici avevano Iniziato a som- . \ ' Jfk . ■ ’ ' ‘ 

ministrargli il «Metadone», ; * 

un ; medicinale che aiuta a -Y ' " '' - . - 

superare le crisi dovute alla ^ s . ' ' ' - . ■ ' ' ' 

mancanza di eroina. . 

L'altra sera Ciro sembrava V / ' 

abbastanza tianquillo: aveva ' 

anche giocato a carte con un ' ' r jm 

paziente più anziano, ^ òspite 

come Idi della-.ventunesima , t -- Jf ' . - 

divisione di medicina. Pòi. si ' ' ' 

era mostrato stancò.' ^ aveva ■ y 

deciso di andare a dormire, ., • . , •> 

nonostante fossero appena" le " - - • : • . , ■ 

21. Accompagnato dalTagen- co si sarebbe dovuto sposare, gina di Ciro: «Ciro ave^ 
te .che lo piantonava, .si era la sua fidanzata era incinta. . tranquillizzato la madre, a 
chiuso nella .camera; singola Avrebbe sicuramente, messo pena questa aveva saputo d 
dove si .trova in stato di iso: . la testa a .partito ». ; ; . . ricovero; Le aveva detto cl 

lamento. La mattina ; dopò. Anche la portiera ijiel pa- stava bene, che non^dovèì 
durante il. primo giro di còn- lazzo ' dove abitava:. con la preoccuparsi. Si era fatto j 
trcllo, i medici si sono ac- ma<lró e i suoi fratèlli-(il pa- covèràre perchè non ee la f 
corti che stava molto malè. ; dro è , morto dà : tèmpo) lo ceva più a stare rinchiuso 
Ciro era glà in coma. Sareb-, pensa: «Era un bravo ra^z- Nitida»; contìnua Cohceti 
he-morto po«> dopo.> zó. Non-età; diverso da tanti «li si stà troppó male, aveì 

H; giovane era conosciuto altri: Qui;nella-zona lo con«>-, detto alla, madre», 
da tempo in questura: 1 suoi sceyanó tutti, e tutti pensa- La salma'del giovane Òli 
precedenti erano tanti. Tilt- vano che sarebbe sicùramen- è adesso a disposizione del 
ta roba ‘ di poco conto, ma te. cambiato appéna ' si, fesse magistratura.. che . farà. es 
quanto basta à, segnare un gàorato. ;I1 ’.’pehsierò” per il gùirè Tautbpsia. lì primar 
ragazzo del « quartieri » ’ pèr bambino , che arèe'ttàvà la sua dèi rèparto, sostiene che l’t 
sempre. Td prèsero la .prima giovanissima . fidànzàta, : le timo referto medico, 'quel 
volta a soli dodici anni, men- avrebbe sicuràménté fatto ab^ ! -relativo a quando U giovai 
tre rubava effetti personali bandonare le cattive amici- è stato trovato in coma nc 
e denaro che 1 bagnanti .Isr zie». Y . ;,l : ,la ,sùa stanza, parla di-eseir 

sciavanò incustoditi nelle* ba-? Ma quali sono lè .cause-del* '-pòimonàrè. ,Ci. sarebbe pei 
bine del lido «Ròcce Verdi »" rlà-, morte v.del i^ovane? ^Era ■ i^’àltrgr.lnquiétahte, Jpote: 
a PosOlipo. PoT tma sèrie di f davrèrò^in^crisi .di \àstìheijza Se Ciro \noh era in/crisi i 
furtarèlli. fino ;àU*ùltlmb’àr- Vquaiiriorè ,'àtàto rtcoveràto/al- 'àstihénzà . (secondo -quan 
resto che risale al 25 giugno Tospedale? Il pròfessor Vita- aveva àffermato lui stes 
scorso: lo sorpresero con del- ' le, «aiuto « Idei primario .del parlando con la madre) all 
le coUantne d’oio di cui non ; reparto., professor ; Vittorio- , xa .potrebbe essersi «bucato 
teppespiégnrèlaprovèriléhza.' Gàlloro, sostiene -d! nò:" nello stéàò òspédale, mag 

« Èrano coUanine; della fi- J {« Quando ; è - giùnto ih. .ospe -, ri .,00^ ;Uha ,dose -«;tagliata 
danzata» sóstiéhè la cugiha’ dale nòh mi pare che pre- con. sóstarize vèhèfiché, pa 
di Ciro, Concetta, affranta sentasse i sintomi di ima cri- satagli da qualche amico, 
dal dolore per .una. morte a. sL di astinenza.,.Era abbà-, medici lo escludono, dicent 
cui non sa'rassegnarsi: «era stanza tranquillo». ' . ’ché èra tìippo ' cóntròlla' 

;tm bravo ragazzo sono state Le parole dèi pròfessòr Vi- per poterlò fare. ' 
le cattive conrèagnie che fre- ■ tale trovano conferina anche .. -£ J „ 

quentava a rovlniàrlo. Tra pór ; In quriìe di Concéttà, ■!a.;cu* ; r • ‘ v V- .v? ”*,.*5 


co si sarebbe dovuto sposare, 
la sua fidanzata era incinta. 
Avrebbe sicuramente, messo 
la testa a .partito ». ; ; 

Anche la portiera ijiel pa¬ 
lazzo dove abitava , con la 
mà<lró e i suol fratèlli- (il pa¬ 
dre è morto da. tèmpo) lo 
pensa: «Era un bravo ra^z- 
zó. Non era; diverso da tanti 
altri: Qui; nella- zona lo cono-, 
sceyanó tutti, e tutti pensa¬ 
vano che sarebbe sicuramen¬ 
te . cambiato appéna ' si. fesse 
gàosàto. ;I1 ’.’pehsierò”, per il 
bambino che arèe'ttàvà la sua 
gióvanissima . fidànzàta, : le 
ariebbe sicuràménté fatto ab' 
bandonare le cattive amici¬ 
zie». - Y . , r - 

Ma quali sono lè cause del- 
rlà -,morte v,del i^ovane? ^Era 
f davrèrÒ|;in/crtsi-diXàstìhehza 
iquando'rè .'irèito ricoreràto/al- 
Tospedàte? Il pròfessor Vita¬ 
le, « aiuto » Idei primario .dèi 
reparto., professor Vittorio- 
Gàlloro, sostiene " di hò:" 
[ « Quando ; è - giùnto ih. ,pspe: 
dale hòh mi pare che pre¬ 
sentasse i sintomi di ima cri- 
sL di astinenza...Era abbà-. 
stanza tranquillo ». ' ! 

Le parole dól pròfessòr Vi- 
- tale trovano conferina anche 
In quriìe di Ctoncé^ Ta^cu^ 


gina di' Ciro: «Ciro avei 
. tranquillizzato la madre, a 
pena questa aveva saputo d 
. ricovero; Le aveva detto cl 
stava bene, che non.^dovèi 
preoccuparsi. Si era fatto j 
covèràre perchè non ee; la f 
ceva più a stare rinchiuso 
Nitida » ; ' continua Conceti 
« li si stà troppó male, ave^ 
detto alla, madre ». 

La salma'del giovane Ci! 
è adesso a disposizione del 
magistratura.. che . farà. es 
gùirè Tautbpsia. lì prlmar 
dèi rèparto, sostiene che Tt 
timo referto medico, 'quel 
-relativo- a .quando U giovai 
è stato' trovato in coma nc 
..la. sua stanza, parla dì eseir 
' pòimoriàre. Ci sarebbe pei 
1 ^’àltra, r.lnquiétahte, jpotec 
Se Ciro \noh èra ih/crisi i 
'astinènza . (secondo - quan 
aveva àffermato lui stes 
parlando con la madre) all 
, ra .potrebbe essersi « bucato 
hello stéraò ospedale, inag 
ri .iConi ;Uha ,dose >«;tagliata 
con. sóstarize vèhèfiché, pa 
satagli da qualche amico, 
medici Io escludono, dicenc 
■’ché èra tìtppo' cóntròlla! 
per poterlò fare. > 


Regolamene 


Astarita, è stato .freddaniaite 
aasassinato dal suo rivale An¬ 
tonio' Atteggio «ti 36 . anni 
(tuttora ìrr^wriltile) a pochi 
pasti «tei suo « basro ». sotto 
gli oc(dii atterziti dei familia¬ 
ri. -Y,Y-/ , 

L’efferato driìttp è ayyenu- 
to intornò alle 19,è) È’ r<ira 
in «nd. tradirienalmente, sulla 
'città cala il ffésco e la fa- 
xnìi^ Astarìta al comideto 
érè come sempre seiiuta fuo¬ 
ri roscio «iri terrèpéu al nu¬ 
mero .43 per peendere un po’ 
d’aria. Òn la rittima, Giu¬ 
seppe. c’erano lamoglie. For¬ 
tuna Rktào « il figlio Filiimu 
dir36 «DDi-àisieme ad aitai- 


ET, a questo punto che al 










I' dog evidentemente, do¬ 
vevano' essere in astio «te 


Appena lo veiie arrivare, 
Btiatti, Gneeppe Astarìta ^ 
va i n c « wlro e i due si aflon- 


«tiscutere con Bioìta amaia- 
zìona n vivace co nfro n to de- 


teroo e «inìadi in .una* im- 
p c ovvisa coOcttazìone. 

A<teggio, però, «loveva esse- 
. re giunto rèi poi^ già «il- 
BMto «telle mtòziam peggio¬ 
ri. 

Estrae dalla tasca una là- 
stola esplodendo 'tre cotei • 
faruciaprio enntgro l’Asteiita 
che ti accascia in un lago di 


weeoLA 

CRONACA 


Ber lui nan c’è più imHa 
«la fare: una «Me paWnttoie 
—. acccrteraaao più tardi i 
sàhìtari d^iti «ucurabOi», 


ferma «li positive e^attense, 
è ti cam di v ottoii nc ar e Fas- 
solato ìMBobOinno che ca- 
ràttartaM la realtà te cui a 
dMfere ti gteoe è la Da Del 
reste jb aste vedere cosa sta 
alte Regioae 


dove a poverette verrà rico¬ 
verato — ha spaccato il 
cuore. ; 

Ma la tragedia, in vìa S. 
Giovanni a Carbonara, conti¬ 
nua. n figfio «leBa vlttinM, 
Filtepe» tetiluiM» «icniare «lei 
terrìMe fatto di sngug ti 
avvento te un te»iilu d’ira 


IL OiORNO 
Oggi venenfl L agosto. < 
BiaStlco: Alfaoao («km 
Ratino). 

CULLA 

E* nate Fr an ce s co fl^K) 
eonpagni Aldo Fàririlo e 
na irèì rèberdl. Ai compì 
fU auguri dei comuni^ 
PetorikaBBUue e drila n 
tiooe d^’UMtà, 
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Sotto i colpi delio crisi si àllorgano i punti di tensione 


;■ 7 


' ' ' ' ■ '-1^^ ■ 




crisi 


J ' * ' l i '< 1 ^ ^ 
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La gravità della situazione è stata denunciata in una conferenza stampa del PCI - Gli interventi dei com¬ 
pagni Aita, Sales, Di Marino e Paolo Nicchia - Antonio Bassolino, segretario regionale, ha concluso l'incontro 
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; Gli industriali hanno ritirato il 60% in meno 

Oro rosso: crolla il concentrato 

La Confcoltivatori replica ali'ANICAV - Perché dopo tre anni di 
premi CEE il settore conservieri non è riuscito a decollare 7 


I^e accuse ■ si ■ Intrecciano. 
Oggi i contadini della Conf¬ 
coltivatori replicano agli in¬ 
dustriali i quali, nella confe¬ 
renza stampa di martedì del 
presidente dell’ANICAV Vitel¬ 
li, avevano scaricato sul pro¬ 
duttori agricoli la responsabi¬ 
lità dell’eccedenza di pomo¬ 
doro. 

. La Confcoltivatori. in. un 
documento del comitato re¬ 
gionale, ritorce l’accusa e. a 
sostegno della propria tesi, 
fornisce alcune cifre: la quo¬ 
ta di «concentrato» contrat¬ 
tato quest’anno dagli indù* 
stilali in Campania è stata 
Inferiore di oltre il 60 per 
cento e non del 22 per cento 
come ilchiesto dal contratto 
interprofessiohale. Infatti 
dagli 8.670.000 quintali' del- i 
l’anno scorso si è-scesi agli ', 
attuali 3.700.000 qùintàU. E’ ' 
proprio la . produzione del ' 
concenteato, dunque, che ha ; 
subito i maggiori scompensi 
per nulla compensati daU’an- 
damentò dei « pelati » Roma ; 
e S. Marzano. 

Dunque ^ i patti non sono 
stati rispettati, ma aldilà del 
balletto delle cifre la Conf¬ 
coltivatori intende fare un : 
discorso : più : complessivo e ; 
cioè affrontare i reali motivi 
per cui in questi anni l’in¬ 
dustria conserviera non • è 
riuscita a decollare. -- 
‘ Al terzo anno di applica¬ 
zione del « pacchetto - medi¬ 
terraneo» della CEE so¬ 
stiene la Confcoltivatori : che 
per il settore del pomodoro 


prevede un premio di tra¬ 
sformazione agli industriali, 
si profila una ennesima esta¬ 
te calda imperniata su due 
dati fondamentali: distruzio¬ 
ne del prodotto e disoccupa¬ 
zione operaia. 

i Ciò avviene dopo che una 
autentica manna di alcanne 
centinaia di miliardi è piovu¬ 
ta nelle tasche degli indu¬ 
striali. e nonostante questo è 
in atto, con dispendio gene¬ 
roso di mezzi di stampa ed 
informazione, un tentativo 
grave e irresponsabile di sca¬ 
ricare sui produttori agricoli 
il peso delle responsabilità 

SÌ evita invece di porre 
davanti - all’<^inidne pùbblica 
là questione bella sua sem¬ 
plicissima lealtà: il pacchetto 
CEE non ha funzionato e 
lappato industriale è restato 
inalterato nonostante rappor¬ 
to di centinaia di miliardi. 
Perché? r- 

I veri responsabili sanno ? 
che solo porrà queste sem¬ 
plici domande li chiamerebbe 
in causa. 11 ministro Marcora 
dovrebbe rimettere In discus¬ 
sione sia ' nelle fondamenta 
che nella gestione - ciò che 
consldèrà 11 - suo cafpolavorò. 
La Regione dovrebbe spiega¬ 
re la sua latitanza sul 'terre¬ 
no della • programmazione e. 
della rappresentanza degli in¬ 
teressi genàrall della ^ nostra 
Regione. "• 

. Gli Industriali dovrebbero 
convìncerci che, dopo U rega¬ 
lo. sia giusto trovarsi in dif- 


ficoltà di mercato, di credito 
e con una inchiesta della 
magistratura sulla testa. : 

E’ In atto Invece una ma¬ 
novra per scaricare sul red-- 
dito contadino e suU'occupa- 
zione operaia il peso delle 
contraddizioni e delle re¬ 
sponsabilità altrui. La conf¬ 
coltivatori campana non in¬ 
tende fare altra confusione 
cimentandosi nell’ardua e 
sterile impresa dei gioco del¬ 
le cifre. Sarebbe .fin troppo 
facile chiedere agli industriali' 
perché essi credono di-essere 
stati ai patti quando dalle lo¬ 
ro stesse cifre/ risulta che 
hanno abbattuto là quota del 
concentrato contrattato - in ' 
Campania di oltre li 60 per 
cento e non del 22 per cento 
come richiesto dal contratto 
interprofessionale. La que¬ 
stione è un’altra a questo 
pùnto. ■■ 

Si tratta di chiedere aL mi¬ 
nistro deU Agricoltura ' di 
comportarsi come tale e non 
come ministro degli InternL. 

Di chiedere alla Resone ed 
al suo assessore all’Agricoltu¬ 
ra di assiunemi la résponsa- 
bilità - delia campagna dèi 
pomodoro nominando - le 
commissioni per il rispetto 
dei contratti e garantendo u- 
ha ' giusta. soluzione al pro¬ 
blema - dell’invenduto. DI' 
chiederé. agli industriai! ^ di. 
starà ai patti finora intercor¬ 
si invece di disertare unilate¬ 
ralmente il tavolo, della trat¬ 
tativa. ; r 


SALERNO ' — Sotto 1 colpi 
della crisi e delle misure e- 
conomiche’del governo, si al¬ 
largane i punti di tensione 
dell'apparato produttivo della 
provincia di Salerno e al al¬ 
larga la caduta dei, livelli oc¬ 
cupazionali. • ’ 

E’ questa la denuncia fatta 
nella conferenza stampa te¬ 
nuta nella mattinata di ieri 
all'Azdenda autonoma di sog¬ 
giorno e turismo di Salerno, 
indetta dalla Federazione 
provinciale del PCI di Saler¬ 
no. Ad essa hanno preso par¬ 
te, oltre al segretario provin¬ 
ciale del partito, Paolo Nic¬ 
chia. 1 consiglieri ' regionali 
Vincenzo Alta éd Isaia Sales, 
il compagno senatore. Gaeta¬ 
no Di Marino, il compagno 
Antonio Bassolino della dire¬ 
zione nazionale e segretario 
regionale , dei nostro partito. 

- ■ Dopo ' ' l’introduzione ; del 
segretario- provinciale del 
PCI, in cui è stata affrontata, 
nella sua difficile evoluzione, 
la crisi occupazionale produt¬ 
tiva delia provincia di Saler¬ 
no, sono intervenuti 1 com¬ 
pagni Sales éd Aita svilup¬ 
pando rispettivamente una 
relazione , sulla situazione del 
settore conserviero è sulla 
crisi dei <tabacchlfioL In en? 
trambi 1 casi — l’aveva detto 
chiaramente già 11 compagno 
Paolo Nicchia ^ la situazione 
ed i problemi sono cosi gravi 
da vedere 11 crescere del pe¬ 
ricoli per la tenuta democra¬ 
tica sia nella Planà de] Seie 
che nell’Agro Nocerino Sar¬ 
nese. '< ■ - : 

La Crisi del settóre conser¬ 
viero, 1 licenziamenti ai ta* 

. bacchlfici dell*ATI, la cassa' 
■ integrazione alla FATME, alla 
MCM, alla CTM, aUa FACE 
SUD, il grave guasto nel fun¬ 
zionamento del mercato del 
lavoro . nei collocamenti di 
Battipaglia. Nocera ed Angri, 
In particolare: sono questi 
alcuni dei inille motivi per 
cùl la situazióne della pro¬ 
vincia di Salerno è diventata 
esplosiva!--7': '• 
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La città dei castagni ha catturato rinterésse degli archeóln^i 

Bcàvàndtì7àcavìHÌ[^ 
l’àntìco msto to di i 


' La Civita di Ogliara è una 7 
città abitata dal castagni. Gli ! 
alberi hanno 150 anhi ma la ‘ 
Civita ne ha molti di più. Per 
1 contadini di aerino, un 
paese adaé^ato al piedi del 
Teiminio, le mura lunghe 
due chilometri e - compieta- 
mente avvolte dal verde sono 
sempre esistite, come il cielo 
e le montagne. - 
Fu Lecmard WoòkJ, cele¬ 
brato autore de «Il mestière 
dell’archeologo», a.7 tentare 
per prima nel 1908, di Ube- 
raré il passato della Civita 
dal nUstero e dalle-interpre¬ 
tazioni leggendarie degli « e- 
ruditl » locali, che ritenèvano 
le . mura gli ultimi resti di 
Sabazìa, tma città pre-roma- 
na. Da un rapidissimo scavo 
durato 5 glomi ^ e sulla ba¬ 
se di alcuni frammenti di ce- 
remica ritrovati — Woolej ri¬ 
cavò la convinzione , che la 
cinta. muraria rivelasse una 
fortificazione eretta da popo¬ 
lazioni- del poito per diifen- 
deid dai Goti di Alarico. L’i¬ 
potesi che li riattasse di una 
costruzione taido-romaiMi non 
fu successivamente smentita 
to.Fnuicesoo. Scandòne, un 
piofessoré ^ scuola media 
malamente aweiisató dal 
mondo - accademico, che in 
documenti ■ del - IMO- - trovò - 
descritta la Civita come un 
recinto per vacche.. . , 
«H fatto è che non esisto¬ 
no fonti scritte dalle quali si 
possa ricavare - qualooea di 


■ r'Z'-' ■ 1' '..v; ^ 

concreto. ■ Non resta: che h> 
scavo, ■ rintervento fdell’àr- 
cheoIoglzL Fér 'un archeologo 
seavàre è come scri’/ere. H 
metodo consiste nel procede¬ 
re per strati, dal più recente 
al. più antico, eliminando di¬ 
sturbi e - sovrapposizionL Lo 
strato portato alla luce fini¬ 
sce per assomigliare ad una 
pagina di giornale; In esso è 
possibile l^ere una cronaca 
scritta di avvenimenti e noti¬ 
zie. Qusta pagina si può diee- 
gxiare, lotògrafare, descrivere 
e schedare minuziosamente; 
ma non si può. conservare. 
Per raggiungete un altro 
strato occorre, infatti, oònti- 
nùare a scavare, distruggendo 
il lavoro fatto. E qui la ie- 
sponsabllità dell’atcbeológo 
si fa grande. \ ' 

Cod . si esprime Stanislao 
TabaczJnsji, tra . 1 massimi 
e^erti . dl cultura materiale, 
che, con Paolo Pèduto, ha 
ooordinàto l lavori dell’equi¬ 
pe italo^lacca impegnata 
qùest’anno in una campagna 
di scavo a Civita. H nùstefo 
che circonda la dttà dei ca¬ 
stagni ha catturato Tarcheo- 
■logD polacco fin dal *75, 
quando testò un raiMdo so¬ 
pralluogo perchè ' si convìn¬ 
cesse deirinfondatezza delle 
tesi dd-Woolej. 

Nella trama delle mura si 
può facilmente individuare 
una porta difesa da un d- 
stema di torri, nella cui co¬ 
struzione è evidente Timpiego 


di materiale rotto provenienr 
te da torri romane. Dall’os¬ 
servazione -di questi fatti 
nasceva la conclusione che 
Civita fosse piuttosto un sito 
longobardo che una costru¬ 
zione tardo-romana - ipotesi 
confermata - dalla pubblici^ 

. rione- nella Storia dltaìta di 
una foto aerea del generale 
Giulio Schmldt della cinta 
muraria. Indicata. come uim 
delle grandi fortificarimii 
longotaude. - 
. Il mito della città nascosta 
— Civita è un termine rina¬ 
scimentale dal latino CIvitss 
•— ha in questo modo ripreso 
forza, è tornato à vivere. A 
conclusione della recente 
càmpagna Tateczjnski sco- : 
raggia, tuttavia, ogni ipotesi 
affrettata: « n primo risulta¬ 
to che abbiamo ottenuto è 
una rilevazione precisa delle 
strutture emergati: te mura 
e te porte con le torri. E non 
c’è niente di più stegliata 
dell’attribulre un rignificato 
più importante alle cose se¬ 
polte. n . sebondo è Taver 
scavato dèlie strutture mura¬ 
rie, deDe case. Non è cosa di ' 
POCO oottto se si considera' 
che fino ad oggi si negava 
Che la (Mvita potesse conte-' 
nere delle abitazioni. = 

Il terso risultato di rilievo 
delle nostre ricerche è stato 
raggiunto portando alla luce 
un edificio intorno al qùale 
sono defie tombe. E* troppo 
presto per dire se si tratta di 


p ò svolto - dal 26 al 30 lùglio 


Al f estivar di S. 
un dibattito su 


ieDC 


AVEtUNO Ho ancora la 
parrocchia, ma non ho più 
rautorlBarione per Insegnare 
religione. Prima non ho mai 
fatto la propaganda per te 
DC, ora non te faccio per il 
partito per cui voto: U 
"PCI”». 

Don Poppino Oiteoo, « pre¬ 
te scomodo » da un decennio, 
nella sUenriosa attenrione 
della sala stracolma ha pzo- 
aegulto: «Non è vero che te 
^ difende U pluralismo; l’I- 
. deokgte della DC esalta te 
l oonco.renaa, rindlvldualismo 
a rindlvklaaUBDO è negario- 
na teU’amcre cristiano». 11 
dibsdtlto «cattolici e OC nel 
mezrogiorno ». organlaato 
\ nell’amMto della feaU pro- 
vlnetete della gioventù comu- 
' nUU che dal 96 al » al è 
. svolta a.S. Andrea di Conte 
f' lo aveva aperto Giovanni 
: Pranaoni etemlnando l UnUU 
: del movimento cattolico della 
V. «nenim Ndronims che roo- 
^^bUltò I cattolici del sodate 
dividendoli dai socialisti ed 
tecKidefido U concetto di loi- 


U di classe e di sek^)era 

L’ktea dominante fu di tipo 
esortativo: 1 ricchi venivano 
esortati ad essere benevoli, 1 
lavoratori a ottenere la pro¬ 
testa. Mèzaogìocno tale 
dottrina ha significato te 
nascita di orgsnlsaaalan! di 
assistente e te divistone tra 
moviménto cperrio e cattoli- 
cL Ha poi proseguito analte-, 
zando U ruoto della Chiesa 
od U suo rapporto con te DC 
negli anni successivi al se¬ 
condo conflitto mondiale fi¬ 
no ài pontificati più recenti. 

Ma te figure e la storia di 
Don Franaonl; il suo porsi 
rtsiMetto alte «fede» non po¬ 
tevano restare estranei ad un 
dibattito che non voleva es¬ 
sere solo storloa D numero¬ 
so pubbUoo di oonma|nl, di 
«cristiani criUcl», al cattoli¬ 
ci. di multanti della DC (co¬ 
me qualche intervenuto al è 
presentato) ha mostrato par- 
. tlootere attcnstone alte rlftea- 
shmi che Pranzoni ha svolto 
su un recente saggio del 
compagno Chterante sulla 


necessità di approfondire te 
analisi sul compromesso stori¬ 
co e il suo significato In 
ra^torio alte masse cattoliche 
e sulla lettere del cmnpagno 
Berlinguer a monsignor Bet- 
taszl. 

. Il rompegno De Giovanni 
ha posto rattenstone suite 
«centralità della questtone 
ca t tolica» ««me q u e et ton e 
permaMnte nri penero co¬ 
munista da Gramsci a Tu- 
gUatU ed ha evidenziato lo 
sfòiao ocmptuto da Gramsci 
per liberare il penstero su 
questo toma da ogni < incra 
stastone dogmatioa». 

' Rimane, atta fine, la alea- 
rena di idee seaminatc con 
grande chtereoa da un pub- 
bUeo non emog m eo dteposto' 
a ripensare e d lse utere. 

.un giovane- dice convinto; 
«qui il partito questo deve 
fare: culture con grande a- 
pc rtu rm. deve suscitare U 
confronto, risvegiriare Idaall e' 
formare le klsa 


una cappella, che già dal *75 
pensavamo dì trovare. Certo 
non è una casa qu^stesL Lo 
conferma la sua podztone ri¬ 
levante rispetto alle mura, 
occupata primà dello scavo 
da im’aià dell’800. Non bisó¬ 
gna, tuttavia, tesclàtsl andare 
ad inutili generellzzàstanl ed 
Ipotesi La Civita deve essere 
ancore studtetà a lungo. S 
solo in una seconda fase po¬ 
trà essere localizzata nel suo 
territorio ».. Insomma. se non 
si può dire ancora te Ci¬ 
vita è una città, certo non è 
più un rifugiò o uh recinta 
Meno oontroUatl di Tabà- 
czjnskl sono i giovani -r- una 
quindicina tre universitari e 
«avviati» dalla 385 che, 
faticando, duramente pèr 8 o- 
re al giorno e partecipando a 
tutti ^ aroetti dello scavo, 
hanno affiancato 1 due ar- 
cheiùagi ed 11 capodisegna- 
tore polacchi, i tre orcheiA)- 
gì Italiani ed 1 sei operaL 
«E* per lo meno una.citta¬ 
della militare! Forse una por¬ 
ta del principato di Beneven¬ 
to. O una dttà fortincata a 
guardia dèi confine tra 1 
prindpatl saternltanò e bene¬ 
ventano ». ' 

Tutti questi gfovanl sono 
qui' ptf una Ubere sceha; 
leader noti del movimento 
del *77, che riconosciamo con 
s orpre s a; -due ngaoi che 
hanno chiesto ed ottenuto dal 
sindaco di Seriiio eaaeie 
distaccati dagli uffici al lavo¬ 
ro di pala e di testa; un gio¬ 
vane ' atnerlcane^ - capitato 
quasi per caso, a Uitagxaitoai 
lapldainènte ndte oolonla,'nn 
picedo srenate. qQest*nltiina 
che.fa riflettere sulle poadb!- 
lità dl'iieUiiste In acne co¬ 
me queste camping mteina- 
rionsiU dU tevoro estivo. 

«n tutto alla fine sarà co¬ 
stato 19 mUloaL n flnanate- 
miento è deUTfelversità; il 
omnune ha oontribolto con un 
milione e Hia speso per oU- 
liiaare-quattro operai, l po¬ 
lacchi per due med di tevoro 
prendono soltanto -Q vitto, 
i’attofgio e una diaria irrteo- 
ria di 900000 Un mensUL 
Faolo Muta architetto e 
professore. unlverittezto, è 11 
miAore di questa utilitaria, 
che procede con affanno ma 
va molto lontana Dal ’73 
fUnaMaa vi a cco r da rtano- 
vato fino allM, tra tTstituto 
di Storia Madievate driTUnl- 
verettà di Salerno e riMtuto 
storico dilla cuìlara malorls 
le deir Aecadevlà pelacea de^ 
le Srienae, 1 cui laranti oooo 
NIoela CUsnto e WlteU 
Hemei Un aro ordo oha ha 
prodotto grevi risultatL 
Ad ottobre termina la pri¬ 
ma face dagli soavi di C apac 
eia otUà vedMovalo dal DC 
secolo — font la atavo a 
étti ritelo 'CtvNa eoa U 
lUrnviiBimlo di vari, wm- 
fatti di w a lte o una ohi va- 
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Minacciati altri diciassette operai - Uno stabilimento dove la produtipne è altissima 
e la repressione feroce - Il caso del compagno Poma sottoposto all'esame del Pretore 


« Nel settore c<mservlero -r 
ha détto Isaia Sales •— è ne¬ 
cessario uh intervento drasti¬ 
co che operi ima trasforma¬ 
zione della struttura agricola, 
commerciale e bancaria sulla 
base delle proposte sviluppa¬ 
te . dal sindacato.. i' 

' Non è con le irritanti ri¬ 
sposte di Marcora — ha con¬ 
tinuato. Lsaia Sales — che si 
risolvono I problèmi, magari 
dando colpe ai ctmtadlni che 
producono pomodoro in ec¬ 
cesso. E’ necessario quindi 
sputare ' la corresponsione 
del premio CEE ad altre 
produzioni 'ortofrutticole in 
modó da rlequUibrare il set¬ 
tore conserviero — ha con¬ 
cluso Sales — nell’ainbito di 
una serie di misure che pos¬ 
sano utilizzare la fideiussione 
bancaria, per consentire alle 
fabbriche di continuare a la¬ 
vorare e mantenere l livelli 
occupazionali. Ma, al tempo 
stesso chi ha truffato deve 
pagare: l’inchiesia della ma¬ 
gistratura sugli imbrogli or¬ 
ganizzati per ottenere finan¬ 
ziamenti CEE di maggiore, 
quantità deve continuare». ; . 

« Nel settore della lavo¬ 
razione del ' tabacco ■ ha 
detto invece Vincenzo Aita 
hon pùù essere tollerata 
hemmenò ' la riduzione del 
livelli occupazionalL Di posti 
di lavoro, in questi anni, se 
ne sono persi troppi, ed in¬ 
tanto la Regione era latitante 
e rifiutava di intervenire per 
un’adeguata programmazione 
dell’atuvltà nel settore. Bi¬ 
sogna favorire la cooperazio¬ 
ne, creando, attraverso ade¬ 
guati interventi convenienze 
per i produttori, bisógna ri¬ 
vedere 1 méccanisml dei fi¬ 
nanziamenti * ed infine va- 
creato un piano di settore 
che -totervenga secondo le e* 
slgetize delle varie - aree !n 
.cui viene coltivato e lavorato 
11 tabacco, In particolare ih 
Campania». - - 

, .«La Regione ha conòlu- 
80 Vincenzo Aita -—.dunque 
non, può permettersi alcun 
òttimishQo:.rATI infatti, dopo 
aver ritirato 11 piano di xi- 
strutturazione che prevedeva 
mlllé licenziamenti ne ha 
presentato imo'nuovo cliè rie 
prevede 700 ». 7 . ;. 

‘ i'Goooeasivainéhtei priirreche^ 
si svttùpjpaase ima lunga se- ' 
rie di Intervènti.'di rappre¬ 
sentanti shxtecall, del rap- 
preeentantl di iabbrioa, del 
disoccupati, hanno preso te 
parola ala il compagno Di 
Marino, mixmsabile . della 
sezione ^pnaria detta direzio- 
ne del CL che il dottor 
GogUelmotti, rappresentante 
deU’asaocterione degli . Indu¬ 
striali: 

Di MàriiH) ha 'evUuppàto 
im accurato' Intervènto sul 
rapporto tra la politica eco¬ 
nomica del governo e là crisi 
produttiva nrite nostra pro¬ 
vincia' e più in particolare 
nella agricoltura .e nel Mea- 
zogiorho; 11 doti .Guglielmot¬ 
ti cercando un. confronto 
costruttivo con i oòmimlsU, 
ha soitoUneato tra Taltiò, a 
pitqMisitò dri settore oonser- 
vièto, che rassoclazìonè degli 
industriali non vuote assolò- 
tamente difènderà illeciti 
i U compagno Antonio Bas¬ 
solino. concludendo rincon¬ 
tro, dopo aver richtemato 1 
dati canttertetenti di quello 
che ha definito come «Il la- 
fi^ più dlfficite della Plarà 
del Seie e del Nòeerino, ha 
indlvKlaato. anche nella col¬ 
pevole assente drite Refkoe, 
oltre che nella politica eco 
nemica dri governo le cause 
dett’aggravaxzl della crisi " 

«Non' dobbtemo' tesciaro' 
campo Ubero aUe forse "sel-. 
vag^ che glocanò su qoatà 
sltuazkme (certa imprendito 
ria inelérae ad una mafia dal 
’*volto nuòvo”) ma n^mneira 
possismò ~ permettere racsè- 
gnazimie e deleghe; dobbiamo 
oondurre battente non isola- 
té, lòfie di popolo, anche d«^ 
re, ndte ccnsapev o leoa che 
più iMidteoio chiari i conte- 
nati alternativi della nastra 
politica ecOTomlea e maggio- 
ri possibilità abWamo di ng- 
thoigere risaltati e vHtacie 
nnportantla.x *= * 


AVELLINO — ' Tra gli ope¬ 
rai allo stabilimento Fiat di 
Flumerl c’è di nuovo tensio¬ 
ne e pèrfino paura. L’ingiu- 
stlficàlo e improvviso licèn- 
ziamehto del compagno Aldo 
Berna — un operaio di 23 an¬ 
ni. che fa parie del direttivo 
provinciale della Plom e 
la minaccia di licenziamento 
per altri 17 operai fatta dalla 
direzione aziendale nel corso 
di un incontrò col Consiglio 
di Fabbrica, hanno reso ro¬ 
vente e drammatico 11 clima 
di questi ultimi giorni di la¬ 
voro. prima delle ferie estive. 

7 « Lo sbandamento ' tra gli 
operai dice MUstone, un 
giovane eletto per la Cgii nel 
consigliò di- fabbrica — è am¬ 
piamente comprensibile. Non 
solo, come si sa, siamo una 
« giovane » classe operaia con 
tutte le contraddizioni ma pu¬ 
re con tutte le potenzialità 
che questa condizione com¬ 
porta; ma quel che è più gra¬ 
ve è che la mancanza di tmi- 
tà sindacale gioca contro ogni 
'nostro tentativo di reagire al¬ 
la repressione padronale. . 

In questi ^omi, la Cisl -> 
che pure è il più grosso sin¬ 
dacato assieme alla Cgll — 
non è praticamente esistita ». 

«Il fatto è che -r dice 11 
compagno Giuseppe Di lorlo, 
segretario provinciale della 
Fiom doi^ le lotta fatte ’ 
dal lavoratori con 15 ore di 
scioperò dalla seconda metà 
di ^ugno ed oggi per la ver¬ 
tenza integrativa di gruppo, 
la direzione aziendale è pas- ' 
sato al contrattacco. Prima 
con il trasferimento di repar- ; 
to degli elementi più combat- . 
tivi, con l’isolamento e'le mi-- 
nacce al delegati del reperti 
poi coi llcénziamerttL - 

Lo scopo « interno » aUo sta¬ 
bilimento — soggiunge Di Io- : 
, rio —^ è queUo di creare un cU- • 
ma ili repressione attraverso 
cui incentivare al massimo lo 
Sfruttamento (e si òhe con > 
sei carrozzerie di autobus al ; 
• giorno, siamo a livelli as«t ; 
alti dd produttività). Vi è pe- 
irò uno scopoj pen^ dir cod,. 





^ . V-.: 


generale: la Fiat mostra 11 
suo volto durò e brutale e. lan¬ 
cia un segnale di Intlmldiùdò. 
ne al movimento In vista del¬ 
la ripresa, a settembre, ad un 
pvmto dove le è più facile ini- 
ziare l’attacco. Ck>me sinda¬ 
cato però, pur con alcune dif¬ 
ficoltà, credo che siamo in 
grado di contrattaccare. Il no 
stro obiettivo primario è una 


fabbrica In col lo statato del 
layoratòri sia. ri^ttoto». ; 
' . Al moménto';^infatti la Ftei^ 
nòli solò fa 11 suo comodo con' 
le qualif iche, ma riesce, ad in¬ 
timidire à tal punto molti : 
operai, da convincerli a non 
- denunciare gli infortuni sul 
lavoro, all’lnam^ Per non par- 
lare delle pròlblUve condizio¬ 
ni che eristono nel reparto 


vernlciaturà, dove gli operai 
ogni giorno sono costretti ad 
inspirare gas altamente noci¬ 
vi, senza che l’azienda si de¬ 
cida a‘migliorare Tambiente 
di lavoro. La stessa organiz¬ 
zazione dej lavoro è conside¬ 
rata dalla direzione una sor¬ 
ta di tabù intoccabile, in uno 
stabilimento in cùl a cau¬ 
sa del disordine che regna In 
tutto ir settore autobus della . 
Fiat ^ 1 macchinari sono uti¬ 
lizzati solo al 60% mentre già 
là loro utilizzazione media, 
cioè al 75%, permettereblje di 
passare dall’organico attuale 
di 1500 unità alte 2000 unità 
promesse da anni. 

Intanto, dopo la presa di 
posizione della FLM, 11-com¬ 
pagno Pema, con l’assistente 
del sindacato ha presentato 
ricorso alla pretùra contro 11 
provvedimento di licenzia¬ 
mento. « E’ davvero Immorale 
— osserva amaramente il 
compagno Pema — che la 
Fiat abbia preso a pretesto 
per licenziarmi te assenze fat¬ 
te per ima malattia agli oc¬ 
chi contratta sul posto di la¬ 
voro. Tutto ciò. Inoltre, no¬ 
nostante che avessi da più di 
otto mesi presentato regolare 
richiesta — corredata da cer¬ 
tificazione medica — per )a- 
sclure 11 reparto di testroeàl- 
datura dovè lavorando con 
la fiamma oesldrica mi ero 
ammalato. - 

Ma la mia «colpa» è di 
non aver ^voluto «rigar drit¬ 
to», come mi aveva ingiunto 
di fare 11-capo del personale. 
De Biase minacciandomi fin 
da febbraio di farmi Ucen- 
ziare». ■ 

Ora 11 'carò Perna è nelle 
mani della -pretura di Orot-. 
tamlnarda cui spetta fare 
.giustizia e r^tegrère il com¬ 
pagno Pema al ^o posto di 
làvmo nonostante che De Bla¬ 
sé'proprio l’altro ièri, allor¬ 
ché lo ha licenziato. :gll ha 
detto, :con fare Irridente: 

« Mi gioco tutto il capitale 
della fabbrica che tu qui non 
entri più». 7 ;I 

Gino Anzalon» 


Intransigente l'02:ieu(la sui turili lavorativi 
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Una dura nota è stata diffòsa dal Consiglio di fabbrico - Ben cinquecento layoratoH 
avevano f accettato di rinunciare alle ferie - ì " bi’99ranimi : per le n^ 7 commerciali 


AU’Itolcaotleri ' di' Castel- 
lammare ad. agosto non si 
lavorerà. La trattativa per 
conaentirò il recupero produt^. 
tlvo si è ròttà a causa della 
chiùsùra, avallata dàlia dire¬ 
zione generale di Trlèstè mo-. 
strata- dal nuovo capo dri 
.personate. ' 

^ U cònsigtio di fabbrica ' si 
era detto/favorevole a man¬ 
tenere il cantiere aperto nel¬ 
le tre settimane di ferie pèr 
aumentare te. produzlonè 
Aveva proposto però un ora¬ 
rio dlverao da quello solito; 
si sarebbe dovuto - teyoiare 
cioè ; dalle 6 alte 14 invece 
che. nell’erario normale 8- 
16.45; 11 consto di fabtoica. 
Inoltre,'aveva cliieeto per 
te due are '.(0 e 7) venisse 
concessa la : maggiorazione 
prevista dal contratta Sa 
questo c% stata la ehimira 
netta de11*Ita]cantieil 

Qal di seguito pabbUtdila- 
mo n eomunteato diffuso Ieri 
dal (Consiglio di fabbrica del 
canUeie navate:. . .. 

«U oonrigUo di fabbrica 
deUTtalcantteri di Castèltem- 
màie. lesponsabite di frònté 
atte teigenze produttive azien¬ 
dali. aveva concesso una co¬ 
mandata per 500 lavoratori 
raperando non poche diffi- 
eoltà, omvlnto che 1 sacri¬ 
fici del tevoratori interessati 
erano fi n a li z z a t i al r ec ap e ro 
della produzione per permei-^ 
tere II rispetto del prognunml 


produttivi (per te nuove omn- 
messe da 48.500. tonneUàte e 
. 1 restanti, due traghetti detta 
Tirrenla in fase ultima di 
allestimento). ' ’ 

àfortedl scorso 11 oònslgUo 
di fabbrica, tiòvandósi di 
fronte ad una poslzKme del 
capo del pérsonate che Ine- 
Bponsabilmentè dopo esserji 
consultato per ore c<m te di¬ 
rezione generate di Trie^ 
afferinava che per la omnàn- 
data fNiate ri conskieravà 11- 
turno 7-14 di «comodo» e 
non dr produzlonè cercava 
invano di portare atta ragio¬ 
ne il-rappresentante direzto- 
nalè ammonendolo a non fa¬ 
re n gioco di quelli «diè da 
anni, tentano di boicottare 
il nòstro cantterè - 

Pertanto II consiglio di fab¬ 
brica, consultatosi in assem¬ 
blea con i lavoratoti ricé¬ 
veva dagli stessi rapprova- 
rione a ritirare la còpùinclata 
feriale conces sa , escluso te 
manutenzione e 1 Iav(M di 
urgente esecuzkaie e che 1 
tevwatori - Interessati avreb-- 
bero osservato l’orario nor¬ 
male 8:lè45. Non è certamen¬ 
te un omsodo pèr 1 lavora¬ 
tori che si recano in fabbrica 
e non in montagna o In pi¬ 
scina.' sltendosl alle 4 di smt- 
tina. 

Questo avvenimento sta a 
dimostrare il grado di Irre-- 
sponsabihtà e di immaturità 
raggiunto da certo l|po di 
dirigenti». . •. 


Li ha inoltrati II coniando CC 

«Cqsóà 
possono allo 

Il giornalista fu aggraffo dopo Ìl concerto di Renato . 
Zero - Accolta. in .pieno la ridiiesta deH'Ordino f 


Svliiippi nel caso - del 
giomaUsta del «Dterto» 
GemMio Nbcdiettl, rima¬ 
sto -vittima d| onà uùxea- 
rione da parte dri carabi¬ 
nieri ofosdebé jgiomo fa, 
al ' temine del concerto 
allo stadio San Paolo dri 
canUÀte Renàto Zero. 

Come era stato richiesto 
dall’Ordine dei fknpalisti 
della Canmanla. il coman¬ 
do della Tema «fivirione 
carabinieri « Ògadeh > di 
Napoli, ha trasmesso alla 
àutmlbà giudiziaria gli atti 
relafivi airaggressione su¬ 
bita dal. gkmdista. ' 

! ' Procedendo * pèr questa 
strada aàrà. dunque possi¬ 
bile fare chiarezza su un 
episodio su cui pennaago- 
BO' moiri ponti ;1oàeiirtt ma 
che è costato ai éoUega 


Nocchetti molto dal punto 
di vista personale dato che 
per raggiessloDè subita ha 
riportato danni alla peno- 
na di cui continuano an¬ 
coro oggi gli esiti. - . 

• ElETTi ORGANISMI 
DIRiGENn DEU'ARO 

- n comitato direttivo ragio¬ 
nale ed n comitato prayln- 
ciale deir ARCI della (Tanq>a>- 
nte . e di Napc^ hanno nrile 
rlonioai del 28 e 29 hqpio 
provveduto alte deriòrie dé^ 
gli orgBnìsnii dlrigcntt doD* 


mio Cardonè 33 anni, as- 
ristente univósitaria già 
presidente pravinctete di Na- 
prii. détta dixerione naziooa- 
lè driTARCI. e Rino Beota, 
28 anni, imptegato alTapque. 
dotto di Napo£ sono atàU •• 
jc%u rapciBimiOTXM prap* 
dente e mgtiitaxiu roglanÉte 
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